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GIORNATAſſ
RIMA

Dal Ponte S. .Angelo 4 S. Pietro in Vazi'cano.

Oichè il più rinomato Edifizio , ed infic-

me il più magnifico Tempio , clie avanti

ROMA fra tante iùe maraviglie , è la Ba—

ſilica Vaticana , cd a quella. in primo luo-
go s’indrizza col paſſo , e col deſiderio
chiunque viene a quella Capitale del Mon-

do: incominciate la vostrn prima Giornata con incami-

narvi alla Baſiilca ſoPrndcrta , e con principiare il vostro

Viaggio dal Ponte Elio , oggi detto di S. Angelo edificato

dall’lmperatore Elio Adriano preſſu la ſua Mole . Fu questo

Ponte rilàrcito daNicolò V. Clemente Vll. fece porre.»
nell’ingreſſo di quello le due Statue dc' SS.]Ìieſro , e Pao-

lo [3 prima ſcolpita da Lorenzo Fiorentino , e lu ſccondſi,

da Paolo Romano , Clemente IX. coll’opcra del Cavalier

Lorenzo Bernini lo abbellì come ora ſi vede , con cancel-

late di ferro , e ſponde di travertino , collocandovi ſòpra.

dieci Statue di Marmo fino, che l'ostengono diverſi Stru-

menti della Pnfliunc del Redentore , e fono lavori degli

infraſcritci eccellenti Arcefici . L’Angelo , che ſostian»

la Colnnna, fu ſcolpitoda Antonio Raggi ; l’altro , chLe

ha in mano il Volto Santo , da Coſim o Fancelli : il terzo ,

che tiene iChiodi da Girolamo Luc enti : il quarto , che

regge la Croce , da Ercole Ferrata ; il quinto , che porta

la Lancia, da Domenico Guidi ; il ſesto co’ Flagelli , cl L,

Lazzaro Morelli , il l'ettimo colla Toniea inconfutile , e

l’altro colla Corona di Spine, da P aolo Naldini ; il nono,
ch; mostra il Titolo della Croce , dàl Cav. Bernini : e il

A 2 de-
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decimo . che tiene la Spnnga , d.;. Antonio Giorgetti .

Guardando nel Piume a m;… ſìnilh'a , vedrete ivestig]

dell’ amico Porczco Trionfàlc detto anche Vaticano, il qua

le aveva gl’Archi ornati di Statue , e Trofei ’ "è VÎ POW-
vſimo pallaſ l'opra, l'e non coloro , chederivavano da'

Trionfſimti . '

ln faccia al Ponte vedrete il Castello Sant’Angelo ,

il cui Malhhio fu.?atto ad imitazione dcl Mauſhleo d'Au-

gusto , che gli Maw dirimpetto sù l’altra Ripa del Fiume ,

chiamata in oggi Ripetta . Servi al detto Elio Adriano , e

ad altri per lepoltura ; e poichè fu ripieno di cadaveri , ſcr—ſſ

vl di fortezza a Belliſario , a’ Greci , c a’ Goti in diverſi

tempi . Cadde poi nelle mani &] l\arſete, mandato dall’Im-

peracorc in ajuto de’ Romani . COn l’occaſione di quelle

guerre rellò privo delle Statue : che l’adornavano , roc-

te , e gettate da’ Defcnſori ſuprg de Goti . Scrive Proco—

pio , che ll primo Circuito cltrinl'eco di quella fabrica era

fatto di marmi di Paro , in forma quadrata, e che nel

mezzo di quello giro era un’editìzio tondo , _alciſſimo , e

così ampio , che non ti giungeva con un tiro di ſaſſo dall’

un canto all’altro , e fu di Opera Dorica , perchè quella è

la più robusta di tutte l’altre . Del annſio 593. eſſſi-ndo l’one-

tcficc S.Grcgorio Magno fu chiamato Cafleſil S. Angelo per
l’Apparizione di _un Angelo ſopra quello , in ſegno che do-
veva ceſſar la pelle , che allora travagliava Roma _. E’ \la—

to nominato il Calìcllo , e Torre di Creſccnzio l’anno 985,

da un tal Crcſcenzio Nomentano , che lo accrebbe di nuo-

ve fabrichc . Il primo tra Pontefici , che lo furtificaſſc ,

fu Bonifazio [X. e ſcbbene molti hanno di tempo in tempo
ſequimco ad ampliarlo , nondimeno Niccolò'V. Aleſſaſh

dro VI. , e Pio [V, lo forcificarono in modo notabile; _e

Urbano Vlll. con nuovi baloardì , terrapieni , foflì , ,e con

ogni lìſirte d’arme , e di munizione lo megliorò , e provid—

de _- Sopra l’ultimo Torrione nel Maſchio è la stacun di un‘
Ange-
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Angelo, la quale eſſendo prima di marmo ſcolpità da Raf-
faele" di Montelupo -, che òra fi oſſervà ſitu'a'ta ih cimLs
’alla cordonata , in ſua vece d’ordine di Benedetto XIV. ſi
vede eretta un’ altra di Bronzogettata da Franceſco Giar-
doni con modello di Pietro \Vanſchcfeld Fip'r‘nmingo.
La La gia che Volta verſqi prati -, fatta , e lavorata di
flucchl dal dett‘o Raffaele -, fu dipinta da Girolamo Sicioſi-
lante da Sermoneta : la Sala , e :iltre Camere .colorlte da
Pierino del Vaga , e con un pavimento di 'vaghiſſime pie-
tre , fattovi da Clemente XÌ.una copîoſa Armeria , uſſn prc-
zioſo Archivio ; e da Clemente XI]. la Cappella con di—
ſegno del Galilei 2 ]e‘ Caſſc co’i Millipni ,rìpdstivi da Si-
flo V. ei Trireghi Pontifici con gioie di gran valore 5 Nè]—
la Sommicà. dl qucflo Castcllo fu dedicata 'una Cappella :\
S. Michele Arcangelo , in memoria dell’Apparizione del
medeſimo ſul Monte Gargano ; ma non già come alcuni
Autori hanno ſcritto -, p'er l’Apparizione dell’Angelo La
S. Gregorio -. _

Paſſuto il Càstello vedrete "a deſh'a gli Archi del Cor-
ridore fabbricato per ordine di Aleſſandro VI. dal Palazzo
Vaticano fino al Cailello , affinchè da quello _a queſiqpo—
teſſe'ro tranſitatſie comodamente i Pontefici , Urbano VIlI.
l’ha fatto caprif'e Con Tetto , e risto'i‘are in molti luoghi , :
ſepafare dalle Càſcper ficurezza maggiore -. *
. Nella piccola Piazza dopo il Castello nſſerVekete‘ un…-

ſiFon'te di vago diſegnoz :: dico ioſiflìme a‘cquez pollo'vi
da Paolo V‘. toll’opera di Carlo îdademo . Entrarece poi
nel Bof‘ () Nuovo -, 'che già chia‘mavaſi Strada Aleſſan'drina
'da Ale andro VI. che la driizò “: e ”vi travare'te la Chieſa
di &.Maria Trafizomîm , architettata dal Pn ‘a'relli ; ’c da
Maſchei‘îni -, e da Giovanni Peruzzi ornata i belliflìmà—r
_Fatciata. Nelli primi Cappella adestra quando ſì entra —,
il (Dadro con S. Barbara è del Cav. Giuſe’p'pc d’Arpino ;

. lc 'altra picture ſonò di Ccſaxſie Ròſſe‘tci 4. Nella feconda il
' A ; S.Ca-  
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S. Canuto Rè di Danimarca fu calorico da Daniele Fiam-
mcngo ; la Volta , e le Lunecce da Aleſſandro Franceſ];
Nella terza la Concezzione della B. Vergine è opera di Gi-
rolamo Muzìani . Le pitture della quarta ſono del Cav-
Bernardino Gagliardi , e quelle della quinta di Antonio
Pomaranci , Nella Croca traverſa il Qxadro con S. Maria.
Maddalena de Pazzi & lavoro di Gio: Domenico Iſſerugino,
che dipinſe ancora gli Angoli della Cuppola. Nell’Altar
Maggiore , composto di marmi , e metalli con (lìſcgno del
Cav. Carlo Fontana , ſi venera una divora lmmagine della
B. Vergine , portata da’ Padri Carmelitani Calazati (che ‘
hanno in cura quella Chieſ: ) da Terra Szmta , quando di
là furonoſcacciati da’ Saracini , Nella Cappella , che fe-
gue , ll Quadro con S. Andrea Corfini fn dipinto da Gio:
Paolo, Melchiorri , c la Volta da Biagio Puccini . Nella…»
contiguaìlS. Angelo Carmelitano, e tutte le altre pit-
ture fono di Gio: Batcìlla Ricci dn Novara . Nella terZL-
la S.Tereſa è di Giacinto C:.landrucci . Nella quarta i SS. '
Pietro, e Paolo colle altre pitture ſono del ſuddctto Nova-
reſe . Venerate in quella Cappella un piccolo Crocefiſſo ,
che parlò a’ mcntovati Apostoli : clue Colonne , alle quali

" eſſ: furono fiagcllati: e fm molte Sacre Reliquie duu
Denti di S. Pietro , nella penultima il Madre, che rappre-
ſcnta S. Eſia , S. Antonio Abate , e il Beato Francefèo
Carmelitano , è fatica di Antonio Gherardi . Nell’ultima,
dove (i conſcrwx un’antica , e miracoloſa Immagine di
rilievo colla Pietà). , vi ripoſanoî Corpi de’ Ss. Baſilide , '
Tripodio , e Mung-ſillo Martiri . Sono ancora nella Sagre- '
ilia inſigni Reliquie, fra le quali il Capo di San Baſilio
Magno . "

Contiguo alla Chieſa è un bell’Oratorio, con un’Al-
tare ornatodi vari marmi: di un dero dipinto da Luigi ’
Garzi . Fu eretto dal Sig. Cardinale Giuſeppe Sucripantì , \
e vi s’inſegna a’ Fanciulli la Dottrina Cristiana.. _ . . -.

. , ; , Per



‘P & I M il - 7

Per quefla Contrada era il Sepolcro di Scipione Af—
ſi-icano in forma di Piramide , poco dìverſa da quella di

C. Celio , ma più ſublime . Fu ſpdliato di marmi dal Pon-

tefice Domno [. che ne lallricò l,Atrio di S. Pietro; e.;

fu poi demolito da Aleſſandro Vl. che appianò la Via . Ne’

tempi di Carlo Magno vi ſivedeva ancora un’altro Sepol-

cro , [limato dal Nardini di M. Avrelio imperatore . Nel

fecondo ſcorſò vi aveva le Carceri il Tribunale di Borgo ,

tolte via da Clemente lX. che unì quello Tribunale a quel—

lo del Governatore della Città .
Di quà potrete entrare nel Borgo Pio, per vedere l:_,,'

Cbieſa di S. Michele Arcangelo : e poco diſiante la Por-

ta , che chiamati di Castello , dal proſlìmo Castello &

Angelo .
Ritornando nel Borgo Nuovo vedrete a man finistrz

una Piazza , nel cui mezzo è un fonte fattovi da Paolo V.

con diſegno di Carlo Maderno , e a della vedrete il Pa-

lazzo già de’ Campeggi , e poi de’ Colonneſi , fabbricato
non dilegno di Bramante Lazzari . Fu quivi eretto da In-

cocenzo XI], un Oſpizio Apostolìco di Sacerdoti , il quale

è [lato poi trasferito al Ponte Sisto da Clemente Xl. Alla

flnistra vedrete il Palazzo già de’ Mndmzzi‘ poi del Card.

Pallotta , ora abitazione de’ PP. Conventualì de’ SS. XII.
Apoſtolì , Penitenzieri delia Baſilica Vaticana . Viſitate la

vicina Chieſ: di S.Giacomo Scaffacavdli ’ nella quale fi

conſervano due Pietre portate a Roma da S. Elena Madre

di Costantino imperatore , in una delle quali poſe Abramo ’

il ſuo unico figliuolo lſac, per ſacrificarlo :! Dio; e.,

nell’altra fu pollo Gesù Cristo quando fu preſentato al

Tempio. Ebbe la detta Chieſa il ſopranome di Scoſſaca-

a lli coll’occafione,che l’Imperatrice S.Blcna, di varie Sac.
Reliqme portate in Roma da Geruſalemme , volendo col-

locar le ſuddette nella Baſilica di S. Pietro, non potè Otte-

nere il filo p_iiflimo intento ; poichè i Cavalli , che lo con-

ſiA 4 - duce  
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ducevano , giunti ſù la detta piazza , vi ſi arrestarono cosl
ostinatameme , che non fu 'mai 'poſlìbile farli inoltra re, ben"-
chè foſſero da Co'ndo'tcicri gagliardcmente percoſſi : per-
lo‘chè fu ne'celſario depo'rrg le Reliquie medeſime in questa
Paroc‘chi'aleſi La Cena di Noſh‘o Signore con gl’Apostoli
nell’Altur Maggiore è diſegno del Novara , di cui ſono an-
corà la Circonciſione del ‘medeſimo , ’e la Naſcita di Maria
Vergine in altre Cappelle . Nell’ Oratorio contiguo il
Qgſiadr'o con S. Sebastìann fu colorito dol Cavalier Paolo
Guidotti, detto il Borgheſe , e la Volta da Veſpaſiano
Strada . Incontro alla ſudetta Chieſa è il Palazzo degli Spi-
noli Genoveſi, nel quale "morì al tempo d’Innocenzo \"lII
Carlotta Regina diCipro: e al tempo di Leone X. Raf-
fale d’Urbino . Dal Card. Gaflaldi parimente Genoveſe fu
aſſegnato per Oſpizio, e Ric'overo degli Eretici , ‘che ria
îornano alla Santa Chieſa Cattolica -

Più ‘avanti troverete a man deſh'a la Chieſa di “S.Ma.
ria della 'Puritd de’Caudatat-j de’ Signori Cardinali ; indi
il Palazzo del già Cardinal Rustic‘ucci -, ora degli Accoè
ramboni - _ \

_Siete a villa dell' ammirabile , : ſuntuoſà Baſilica di
S.Pietro Principe degli Apolloli , riedificata Con magi
gior pompa , ed ampiezza dov‘e già la ereſſe l’lmperador
Collantino Magno , con ‘ce'n'to Colonne , ‘cioè nella Valle
Vaticana, cosìanticamente detta o dal Dio 'del Vagito
pu‘erile, fecondo Va‘rrone‘: 'o'da’Vu'ticini, che i‘vi fifa-
cevaho , ſecando Gellio . \

Ìnoltratcvi ad oſſervar la gran Piazza , circondata da
Vastiffimo Portico con un’ol‘dine continuato di quattro Co-
lonne di travertini , ornato di balaustri , e Statue de’Fonò
datori di varie Religioni , 'ed altri Santi . (luella fabrica ,
che non cede pu'nto -, allo ſplendore degli antichi grandi
Edifizi , de'veſi alla magnificenza di Aleſſandro VI]. , U
all’ingegno del Cav.Berniuo ) 'che 'ne fu Architetto, l\ l

. ?Ì_
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Nel mezzo della Piazza vedrete un Obeliſco ”alto pal-

‘mi Centotredicî e mezzo , l’unico , che fia 'restato intero ,

”e ſalvo dall’ingiurie de’ Barbari . Fu questo fatto da Non-
coreo'Rèdell’Egicco , ed eretto in Elio'poli , come rife-
riſce Plinio lib. ; 6. tap. 11. d’o'nde lo fece condurre in Ro-

ma Caligola l’anno terzo del ſuo lmpe'ro, ed inal’ZOllo

per ornamento del ('no Circo Vaticano , che poi ſi deno-
minò anche Circo di Nerone , perche questo j_vi u'veva i

ſuoi Orti . Dopo l’inondazione de’ Barbari diſſstrutto il ſu-

dettoCirco restò l’Obeliſco appreſſo ]a Sagresti'a di S.Pie-

‘tro coperto in parte dalle mine , fino al Pontificato di Si5
flo V. il quale diede ]a cura di ;raſportarlo, ’e -collocarlo
nel mezzo della Piazza all’Arehite'tto Domenico Fontana,

da qui con machine di nuova invenziòne felicemente fu

eretto il di "lo. Settembre 1586. e furono impiegati nell’
oprca era 44. argani , 140. Cavalli , 'e Boo- U’omi’ni -.

' Il piedestallo dell’ Obeliſco è' compoflo di due gran
pezzi di granito , ſostenuti da baſamento di marmo bian-

co . Sopra la 'gran Cornice dello steſſo granito ne’ quattro

angolipoſanſio altrettanti Leoni 'di metallo , che mostrano

di reggere l’Obeliſco; su la cima del quale ſi veggono i
Monti , e la Stella , Inſegne di Silìo , e ſop’ra la Stella il
Sa‘ntiſſimo Segno della Croce . Avendolo il ſſiudetto Pon—
tefice 'conſEci'aco alla SS. Croce , “ed ave'ndovi fatto inchiu-
”der: una 'porziòne della 'medeſima ; con‘ceſſe Indulgenza di

dieci anni , e dieci 'quara‘ntene a chiunque paſſando —, e ſ:-
lutandòla dirà un ”Pater 'nofler , e un’ .di? Maria per lì..-

S.Llhièſa. E’ alta la ſudctta Croce ſen‘za iſuoi finimenti
palmi vcntiſei ,: larga ne’bracci palmi ottoſi. -

]nnocenſſzo XIII. ha fatto aggiungere 'al detto Obeli-
ſco un vago Omamento , con Aver diſpoſſsti intorno alla ba-

ſe di eno nobiliſſnmi Balamìridi Marmo fino , chiuſi a] di

fuori da Colonne di Granito ; e cm a'vcr’alza‘te ſu le qunt—
tro facciate del modefimo quattro Armi Pontificie di me—
ìaUO dorato! .A]  
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Ai latidcll’Obeliſco in egualdistmza ſono due bel-

liſſìme Fontane iſolatc, che gettano in alto abondantiflìme
ncqne , ed hannoſi Conche belllſſime di Granito di un ſol
pezzo . (luella a dellra fu alzata da Paolo V. con diſcqno
di Carlo Maderno, è quella a ſinistra da Clemente X. coll’
opera di Carlo Fontana .

Oll'crvate ora In maestoſa Facciata della Baſilicn , ri-
partzta in Cnlnnne , Pilastri , ( Loggie di travertini :ter-
minata rella lim iòmmſtà da 13. Statue di ceceflìva gran-
dezza, rapprcſenranti ll Nollro Salvatore con 12. Apollo-
14 , eframezzata fotto la Loggia prircipale da un mezzo
rilievo di marmo col medeſimo Signor l\‘ostro Gesù Crìsto,
che porge lc Chiavi a S. Pietro : opera di Ambrogio Bon-
vmno . —

Fu principiucn la nuova fabbrica di quello Tempio
l’anno 1509. da Giulio lI. , il quale a’ 15. d’Aprile vi gcc-
tòla prima pietra; e ſuoi materiali non erano allora , che
mntxoni, eterra. Ne fu Architetto Bramante Lazzari , il
quale morto nell’anno 1514. [a proſcguirono Raffaelu
d’Urbino , Giuliano da Sangallo , Frà Giocom’o da Vero-
na , Balduſſarre Iſſ‘crruzzi , e Amorfo da Sangallo , e dopo
la morte (ll Raffaele , che ſeguì de] 1520. , e per le ca-
lamità , cd invaſionì, che patì Roma ſotto Clementu
VII. ſil ceſſuto parecchl anni dall’Opera ; finchè Paolo HI.
nel 1546. ne diede la cura a Michcl’Angelo Buonaroti , il
quale pensò di rlfabbricar quello Tempio tutto di pietra con
nuovo modello; e con nobile incrollatura di travertini al
di fuori , e al di dentro di finiſſimi marmi , come in parte
fece .

Succeſſe al Buonaroti nel 1564. Giacomo Barozzi
detto il Vignola , e durò fino al 1573. , nel qualtempo
ſubencrò GuaCOmo della Porta, che durò fino al 1604.
avendo alzata la gran Cuppola in tempo di Silla V. ſopraſi,
poſiavija Lanterna in tempo di Clemente Vlll. , e ridotlta

, . 3
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la Fabbrica alle Cappelle Gregoriana , e Clementina . Fi-

nalmente Paolo V. nel 1666. coll’affistenza di CarloMa.

demo fece demolire la parte vecchia fino alla Porta , e vi

aggiunſe le lìiCappelle, il Portico, : la Facciata fllddecca
colla Loggia, d’onde lì di la Banedizione .

Aiècndetc la lèale della Baſilica , che l’Imperadorc:

Carlo Magno nella (ſihieſa vecchia ſalì co’ i genocchi, ba-

ciandc ad uno ad unoi gradìni, ed offervatc a piè di effe le -

Statue de’ Ss. l’intro, e Paolo , ſcolpice da Mino da Eicſole

per ordine di-Pi'o-Il. ‘
Entrate nel Portico ornato di nobiliffime Colonne , e

flucchi dorati , fatti dall’ Algardi , e il pavimento lustrica-

to di fini marmi da Clemente X, Sopra l’ſſgreſſo principale

del Portico steſfo, incootro alla Porta di Metallo fatta da

  



 

iz G‘! o KN .it ?' .A
Eugenio lV. ammirare la Navicella di Mo‘ſixico ', operà Fa-
moſa di Giotto Fiorentino dipinta circa l’anno 1340. ;. e'
ne ric'evè per premio zzod. Fiorini .

Sono unite alla facciata già deſcritta , che ambedue"
corrìſpondono nel ſuddetto Portico , due ſpazioſe Galerie
coperte , illuminate da ampli fenestroni, una delle quali
ſervcdi velìibolo al gran Palazzo Vaticano , terminando
nella Regia Scala , che ad eſſo conduce —, fatta _edificaru
da Alellandro VlI. con diſſegno nobiliſſimo del Bernini ,
che appiè della mcdeſima vi poſe la bella Statua da eſſo
ſcolpita , di Costantino : Cavallo ; rìmasto attonito per la‘
viſionc della Croce luminoſa nell’aria, in tempo della…,
guerra col Tiranno Maſſenzio. incontro vi è la moderna
di Carlo Magno ſcolpita da Agostino Cornacchini Fioſi
rentmoſi ſſ _ _ _ _ . 4 __ _

Entrate nella Baſilica (che nella ſua lunghèzià (' pic,-
di S7Ò- : e “nella Croce traverſàle piedi 424), e dopQ
aver confidente il magnifico pavimento, ammirate lag
gran Volta tutta dorata, e-ſpecialmente l’aggiunta dLÌ
Paolo V. con gliornaxnengì postivi da Innocenzo X. di
colonne , marmi , e madaglie -, nelle quali ſono a baſi'ori-ſi
lievb effigìnti "56. SS- Pònteſié'ſſi _ : .

Ma per oſſcrvvſſtſie con qualche ordine le coſe più pel-
legrînc , che arricchiſcono quello gran Tempio ; il qualU
conla ſua vasticà occupa il (ito, in cui già furonoiduè
Tempi di Marte, e di Appello, e parte del Circo di Caio}
: Nerone & cominciare il vostro giro dalla prima Cappel-
la accanto alla Porta Santa , nella quale ſi Dſſet‘và la bel-
liſſlma Statua della Pietà , che fu ſcolpica da Michelah "e‘
lo szonarotl , dra prima nell’Altare del Coro -, “:d-‘d tîi
mamence èstata in questfAlcare collocata ', rimoſſane l’Im-
magine del SS. Croccfiſſo , che vi era ſcolpito in Legno
da Pietro Cavallini —,t ’e ſicuata 'ora nel proſiìmo Oratorio ai
mano delira di S.Niccolò di Bari, che è fiuto bene of-

halt);
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nato con diſegno di Luigi Vanvitelli , ed il quadro del San-
zo, ch’è lavorato :; Moſſiu'co , fu fatto da Eabìo Cristofa-

ri., L;; volta di detta Cappella della Pietà fu dipinta. dal

Cavalier Lanfranchi ; ſie la' Cuppola da Ciro Ferri con di-

ſegno di Pietro da Cortona ſuo Maeſiro , ln questa Cap-
pella vedrete una Colonna , che stimafi del Tempio di 821

[omone . Soctſſo l’arco del vicino pilastro vedrete il ſepol-

era della Regina Crìstina Aleflandra di Svezia , fatto con

architettura del Cav, Carlo Fontana , H 5- Sebustiano ne]-
la Cappella ſeguente è pittura di Domenico Sampieri , det-
to il Domenichino ridotto a Moſaigo du] Cavalier Pietro

Paolo Cristofari, e i mnſaici dell; Cuppolu furono fatti da

Fabio Cristofori , e Matteo Piccioni con diſegno dcl (,or-
xona , glialcri furono ideati dal Berettini , ; Vanni , po-

sti in eſecuzione dall’iccioni , e Manenti . Apprexìo ve-

drete il famoſo Depoſito , fatto da Urbano VI]]. alla Con-

ſſteſſa Matilde , dìſegnaco dal Bernini , e ièolpito da Stefa-

no S eraza: e dicontrex quello d’Innocenzo XII, ſcolpico
da Filippo della Valle d'ordine del Cardinal Petra . Siegue
lſia nobiliflìma Cappella , dove ſi gustodiſce il Santîffimo Sa-

gramento , architettatadal detto B_ernjno; _in cui è un ric-

co Ciborio di Lapislazuli , e Metallo dorato , fatto dL.

Clemente X. 11 Quadro rappreſentante la SS. Trinità , e

pittura di I’icttro da Cortona , che diſcgnò ancora i mo-

ſiſaici della Cuppola , polti in opera da Guidobaldo Abbaci-

ni. Sul pavimento di detta Cappella vedrete il Dcpoſîto
di Sisto IV. , i' cui lavori di metallo furono gettacida
Antonio Pallajoli Fiorentino . Sotxo l’Arco ſegueme ſono

altri due Depoſiti , l’uno di Gregorio XIII. diſegnato, u
ſcolpico daCammillo Ruſconi : l’altro di Gregorio XIV-

fenZa ornamenti. Segue l’Alcare di S. Girolamo &th in
Moſaico dal Cristofari con diſegno del Domenichino, che

ſì ammira nell’Altar Maggiore della Chicſà di San Giro-
lamo della Carità, in luogo _di quello del Muziani; indi

la  
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la ſontuoſa Cappella , eretta alla Beaciflìm Vergine da…,
Gregorio Xlll. con diſegno di Giacomo della Porta , in
eſſa ripoſa il Corpo di S.Gregorio Nazianzeno , che prima
ripoſava nell; Chieſa di Campò Marzo.Appreſſo è l’Alta-
re di S.Baſilio:, il cui (Dadro è opera del Muziano : e il
Salvatore , chc lavai piedi agli Apostoli , è del Baglioni .

Nella Nave di mezzo vedrete una Statua di S. Pie-
tro , fatta di Metallo , anuca , e illuſh'c per molti Miraco-
li . Maffeo Veggio , Datario di Martino V. nel lib. 4. De
rebus antiqui: mcmorabilibux Bafilicc Vaticana : dice , che
questa Statua fu traſportaca dall’Oracorio di San Martino
all’Altare de’ Ss. Proccffo , e Martiniana . ll Fauno , ed il
Mauro ſcrivono , che nel tempoloro erano nella ChicſL,
di San Pietro due ſimili Sca tue , una delle quali fi crede va
foſſc stata fatta col Metallo della Statua di Giove Capitoli-
no . Fra Luigi Contarini fa menzione d’una ſola , e ſog—
“giunge , che foſſe la Statua del detto Giove . Stando dec-
ta Statua appreſſo l’Oratorio , o Altare della Madonnſi.
detta ſub Organo , il quale fu dotato , e forſe ornato dal
Cardinale Riccardo Olivieri ; Arciprete di quella Bafili—
ca; è credibile che il medeſimc ornaſſe anche la baſe del-
la ci. Statua , vedendoſi in elſ: lc ſue Armi . Finalmente.,
quando qucsto Tempio fu ristorato da Paolo V. fu collocata
la d.Stacua dove al preſente ricrovaſ . —

Alzate quindi lo ſguardo ad ammirare la ſmiſuratad
grandezza della Cuppola , la quale ſupera l’antico Tempio
del Panteon ( oggi detto della Rotonda) in palmi 37. di
giro , e 30. di altezza; eſſcndo larga palmi zoo. , e alta
dal pavimento alla Lanterna palmi 500. , e dalla Lanterna
alla cima della Palla palmi mola detta Palla ha palmi n.
di diametro , e la Croce ſopra dì eſſa ha palmi 30. di al-
tezza . Potrete anche ſhlire ſopra di eſſa Cupola,e paſſeg-
giare nella d.Palla di Bronzo con vostro stupore .

Offer-



‘P & 1 M .A 1;
Oſſcrvate poi le pitture , delle quali la detta Coppo.

la è ornata . Ne’quattro Tondi ſpazìoſi dl eſſa Giovanni de

Vecchi ideò S.Giovanni , e S-M , Celàre Nebbiſi. ,

S.Matteo; e S.Marco; Crillofaro Roncalli i Putti . e i

Fiori ; ilCav. Giuſeppe d’Arpino dilegnò tutte le pitture
della medeſima Cuppola ; Franceſco Zucchi , Ceſare To—
relli , Paolo Roſſetti , Marcello Provenzale , ed altri le ri-

duſſero egregiamente a moſaico .
Nelle quattro Ncchie de’ Pilastri , che ſoſlengono

così vasta machina ( della quale fu Inventore, ed Architet-
to Michcl’Angelu Buonarotu) ſhno quattro Statue alte zo-

palmi , facce da celebraciſſimi SCUltOl‘I , cioè : Santa Ve-

ronica da Franceſco Mochi , S.Blena da Andrea Bolgì, S.

Andrea da Franccſco da Queſhoy Fiammingo , e S. Lon-
gino dal CavalierLorenzo Bernini . Nella Loggia ſuperio—
re , che è alla finistra dcll’ Altar grande , fi conſervano
il Volto Santo , parte del Legno della Ss. Croce , la Lan-

cia, che ferì il Coſiato di Gesù (riflo , ed altre iſinſigni
Reliquie . Nella Loggia ſimile , che è alla destra del detto
'Altar grande , ſi cullodlſcono un’ antichiſiìmo Quadro …
tavola , con l’Efflgie de SS. Pietro , e Paolo , donato da
S Silvestro . Il Capo di S. Andrea Apoflolo : un Braccio
dell’Isteſſo : il Capo di S. Tomaſo Velcovo , di S.Seballia-
no Martire , e di S.Giacomo Interciſo : una Spalla di San
Cristofaro : un Braccio di‘ S.Longìno : le Testc di S.Luca
Evangelista , e di S.Petronilla Vergine: una Colcre,in cui
s’involgevano i Corpi de’Ss. Martiri ucciſi nel Circo Ne-
roniano , ed altre molte .

Sotto le ſuddette quattro Statue ſono quattro ſcalc.’
iòtterranee , 'che conducono alle Sacre Grotte , e alla Ba-

filica Vecchia , ove ſono molti Sepolchri di Santi, di Som-
mi Pontefici , p di altri Perſhnaggi coſpicui .

Ritornando nella Baſi.1ca ſuperiore , offervace nel
mezzodì efl‘a la’Confcflìone de’ Santi Apostoli Pierrel) , e

’no.  
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Paolo . dove ripoſano i loro Corpi; ornata di finîffimi

marmi da Paolo V. , e circondata dal I 1 ]. Lampade d’Aſ-e

gento , e Metallo dorato con altrelmdici al di dentro , le

quali tutte ivi ardono continuamente . Il Ciborio , cho

stì ſull’Altzr Maggiore è ; maraviglia compnsto con quat-
tro Colonne tortuoſe di bronzo , che ſostengſmo un gran__-_,
Baldacchino pur di Metallo, fattovi dz. Urbano Vlll. col

diſegno dcl Bernini.
Proſegucndo allaſi destra nella Crociata vedrete trcſſ

Quadri in tre Altari: il S. Vinqislap nel primo: e opera
del Caroſclli Romano: il Martirio dc’Ss. Proccſſo , U
Martiniana nel ſecondo è del Valentini; : il Martirio. di
S. Eraſmo nel terzo è del Puſſmi , Posti : mqſaico dal Crif

stofari , come anche , continuando il giro , vedrete ſopra

una porta un Quadro con S, Pietro , che battezza i ſuddetci
Santi Proceſſo , eMartinìano dipinto dal Gamnſci : Nell’

Altare opposto il Salvatore, che regge S. Pietro ſul Mar;
è del Lanfranchi .

Le Picture della Cuppola fono idèe di Niccolò Ric-
ciolini, polle a moſaico da Prolbero Clori , Domenico

Cuſſoni , Enrico Vò , e Giovanni Franccſco Fimi; gli

Angioli da Giovanni Baccſsta Calandra con dìſcgno dl Car-

lo Pellegrini , Franceſco Romanelli , Guidobaldo Abati—
ni, Andrea Sacchi Nell’Altare di San Michele Arcange-

lo jl Quadro _è opera del ſuddctto Calandra, con diſegno
del Cſia'vulicr d’Arpino . La S. Petronilla ncll’Altar l'eguen-
te è lzworo inſignc del Guercino da Cento , preſencemen—

ce di muſaico dell’istclîo Crilìofari . Siegue il Dcpoſifiſſco di
Clemente X. eretto can diſcgno di Mattia de Rom Roma-

no . La Statua del Pontefice fu ſcolpica da Ercole Ferrata :

quella della Fede da Lazzaro Morelli; e l’altra della For-

tezza da Giuſeppe Mazzoli . Il Quadro ncll’Altareſſ incon-
tro è del Bagliqni .

Nel-
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Nella Tribuna Maggiore vi è 111 Cattedra di S. Pietro

in'legno; chiulà da Aletſandro VU. in aftra di bronzo , è
ſostenuta dai quattro Dottori della Chiclà ; le Statue da’
quali , come anche la Machina , furono dlſegnate dal Ber-
nini , e gettateſin bronzo dn (iiovànni l’il'cim . Dclîo
steſſo Bernini è Opera ilDepoſico di Urbano VlII. , che
a destra li vede , ornato di Statue: di bronzo , e di marmi
negri.]n faccia da quclìo è l’altro di Paolo Hſ. diſegnatſi) da!
Buonaroti , eſcolpîto da Gugliclnlu della Porta. Nelle;
proſlìme Nicchie la Statua di S.Domcnico fu ſìn'pita da….
Pietro le Gros Parigino ; quella di S-Franceſco_ da Carlo
MonaldìRomano .

Conducetevi per l’altro lato della Baſilica , e alla de-
stra vedrete il magnifico Depoſìto di Aleſſandro VIIl. al.
zatogli dal Card. Pietro Ottoboni con invenzione del Con-
te S. Martino ; Lu Statua di bronzo che rapprcſ-Enta il dcr-
to Pontefice , fu gettata da Giuièppc Bercoſi . La Statue
iateralidi marmo , e Buſjrilſ'cvi furono ſcolpici da Ange.
lo Roffi , Il Qxadro con S. Pietro nell’Altſiſſe cpposto , è
del,Civoli , e copiato dal Campiglia per comporlo in Mo-
ſaico . ]] Baſſorìlievo coll’Ilſſ'mrz'a di S. Leone nelſu‘îſc-
guente , è dell’AIgm-Jì . Neh’AÌtar contiguo ſì ventu…—
un’ lmagine della B. Vergine , detta deila Colonna , per-
chè fu qua traſportata da una Colonna dcſh Baſilìca v-ſi-c-
chia ; e l’armamento di marmi fu fatto da Giacomo della
Porta . [quattro Dottori della Chiefs nchAngoli deila”
Cuppola , che ſoprasta :* dd. Cappelle , furono dìſegnatî
dal Cavali'er Lanfranchi , 'e da Andrea Sacchi; c ridotti in
moiìu'co dai Calandra . ’ * — ' ‘ ’

Oſſervate ſom la Porta -, che comduce ;: S. Marta , il
Depoſixo di Aleſſmdrd VII.- ,-ch2. fumino degli uhimi pen-
fiori del Bernini . ll Qcmdro con ]a caduts di Simon Ma-
go nell’Alcare incontro fu dipinto dalCav.Vanni .

B . . Nella  
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Nella Crociata il Quadro con S. Tomnſſo Apostolo C

del Paſſignani ; l’altro coi SS. Simone , c Giuda Aposto—

]i , è del Cìampclli ; e l’altro con S. Valeria, C S. Mar-

ziale, che celebra , è d’Anconio Spadarino Romano . La….

Pltcura fu la Porta della Sagrestia , è del Romanelli .

Entrate in d. Sagrestia , ove anticamente era una.»

piccola Chieſa , detta S. Maria delle Febri , e vedretu

in elſa alcuni Credenzoni , dove li custodiſcono molte Sa-

gre Reliquie , dipinte esteriormente da buòni Artefici . La

S. Anna fu colorita da Giovan Franceſco allievo di Raf-

faele detto il Fattore; La Pietà da Lorenzino da Boloa

gna con diſegno del Buonaroti . L’Orazionc nell’Orto , e

lu Flagellazione alla Colonna ſono del Muzìano : e ilQu-

dro rappreſentantc San Pietro , e Paolo con Santa Vero-

nica , mirabile perchè è staco facto ſenza Pennello , è di

Ugo Carpi.
Ritornando in Chîcſa offervatc ìl Qladro colla Cro—

cefiſſione di San Pietro in faccia alla Porta della Sagrestin,

dipinto dal Cavalier Paſfignani. Paſſatc poi alla Cappella

Clementina , eretta c0n diſegno di Giacomo della Porta .

Ripol'a in eſſa il Corpo di S.Grcgorio Magno, :; Cui è dedi-

cara ; e il Qm-lro è opera d’Andrea Sacchi . Tutti i ma-

ſaicx nella ſua Cuppola , furono fatti da Mareello Proven-

zalc con diſcgno del Cavalier Roncalli , detto il Pomaran-

ci ; che dipènſc .mcora il Quadro dell’Altare , che ſegue .

Sottola VOlU della nave Contigua vedrete il Depoflto di

Leone X]. , la Statua del quale fu ſcolpita dall’Algardi , ln.

Maclì‘a Regìa ulla dcstra da Emule Ferrara; e la Liberali-

tà. alla ſinistra ſſJa—Giuſeppe Peroni ; ambidue ſcolari del

ſud. Algarſli . ll Depoſito incontro d’ lnnocenzo Xl. fu

diſegnato da Carlo Marani , e lèolpito da Monsù Monot .

Nella Cappella del,Coro , il Quadro di moſaico‘ in cui è

rapprcl'entuta la SS. Concczzione di Maria , San Giovanni

Crilòstomo . San Franccſco , e S. Antonio di Padova , U
feto
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fatto ſòpra l’Ori-ginale dipinto da Pietro Bianchi. Sotto
questo Altare è il Corpo del mcdeſimo S._ Giovanni Criſo
stomo. Scendete poi nell’ornata Stanza ſotterranea , dove
è'} depaſicato il Corpo del Pontefice Clemente Xl. LU
picture nella Cuppola , che è fuori di d. Cappella fono di
Marc’Ontouio Franceſchini , e imoſaici di Filippo Coc-
chi : quelle, de’ Triangoii “furono diſegnate da C iro Fer-
ri , e Carlo Marucci , e poste in opera da Giuſeppe Con-
ci . Ne’ Sordini operarono Proſpero Clori , e Giuſeppw
Ottaviani, co’ diſegni del Ricciolini, e del Franccſchini ſud-
decti . .

Avvanzaudovi tmvarete il Depoſito d’ lnnocenzò
Vill., le cui Statue furono gettate in bronzo da An-
conio Callajoli Fiorentino . Nel ſeguence Altare il Qia-
dro con la. Preſentazione della BeataVergine fufdipinco
daFranceſco Romanelli ridotta a moſaico dal Cristofari,
tuttiimoi‘aichi delia Cuppola ſono diſegni dcl Marucci;
eſeguitî da Giuſeppe Conti , Fabbio Crilìofori , Leopol-
do del Pozzo , Domenico Cuſſonì , e Prolbero Clori , in
appreſſo è ſituato i] Depoſito _della Regina d’lnghilcerrſi,
Maria Clementina Sobieſèki con diſe no del Barigioni; le
statue ſcſizlpice da Pietro Bracci , ed i Ritratto ridotto a...
moſaîco ’da Pietro Paolo Cristofari . Nell’ultima Cappella ,
'dove- è_ì] Fonte Bacteſimale oſſcrvate il nobiliffimona—
dro dell’Altare dipinto dal mencovato Maracci .- quellQ a…,
deura da Giuſeppc Paſſeri , e quello a finilira da Andrew
Procaccini, posti in oggi tutti :\ moſaico. Le picture ne-
gli angoli della Cuppola ſono ’di Franccſco Trivifimi; 'i
moſaici di Giuſeppe Ottaviani , Liborio Faccore , e Gio:
Battista Burghi . '

Sì conlèrvano in questa infigne Baſilica , oltre lo
ſudd. Sagre Reliquie , i Corpi de’ SS.Simonc , e GÌUdî
Apollo“ , c di trenta Santi Pontefici , parte della Culla,
… cui giacquc N. Sig, ; parce dcilà Colonna , alla qualcfifu

. B 2 :-  
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flagellaw , ìÌCapo di S.Stefano Protomrcire , 'un’angola

di ferro , con 11 quale i Ss. Martiri erano tormentati; una

Pietra, fu la quale furonodìviſì i Corpi de’ Ss.Apo*.ſſtoii Pie-

tro, (: Pa -l<) ; ed Ln’aìtra l-‘ìetra,1ſſoprà];1 quale molti San-

ti Martiri furono ucciſi .

Entrate nci Palazzo nuovo fabbricato da Sìsto V. , c

godct—‘avì h bcîlczza delia Sala Ciemcntina , così chiamata

da Clemente Vlll. , che la fece ornare di fini marmi, e

dipingcrcſiegrcgiamente du CherubinoAlberti dalla Cornice

in SE:,dulia Cornice in giù,dſi\ Buldaſſarino da Bologna , e dal

fratello dell’Albcrti , chiamato dal Celio Giovanni : ma il

mafe fu dipinto da Paolo Brilli . Oſi'ervate lamagnificcnza

di tacco ì’App-ſſxrmmenco vecchio dipinto maravigliolàmcn-

t;- da Raffaele d’Urbino , Giulio Romano,ed altri Pittori in-

fijni; la Snìa Regìa, i cui stucchiſono opera belliflìma

dì Pierino del Vage; e la Ducſſlle con le fue pituue am-

fliata , e nobilicuca da Aleſl'andro Vll. , indi la Cappella

di Siiìo 1V. dipinta da. Buonarnti , e da altri eccellenti ’

Pittori nominati da France—ſco Albertini ncl'ſuo Trattato

De Mirabilibus 'Drbis: [’ Appartamento nuovo ſopra il

Corridore , fatto da Urbano Vill. con le fue Pitturc': lu

duc Gallerie , cioè quella nelia Loggîa , l’altra ſopra la.,

Libraria: l’Armerìa {erana ; e la famoſu Libraria Vati-

cana , aCC‘rcſciuta con la celebre Libraria de’ Duchi di Ur-

bino da Aiezſſiuuìt'o Vll. , e con la Libraria della china'dì

Svezia da Alciìbſindro Vlll. , Clemente XI. le fece dono di

molti Cocluci in Idioma Arabo, Armeno , Siriaco, U

fimili . Clemente Xllſi vi accrebbe un altro braccio lungo

palmi 300. con Armarì lavorati di buon gusto ; compìſcu

qucst) nuovo braccio un nobile ſortimcnto di Vaſi Etrul'cì ,

comprati dal ſud. Pontefice dal Curdinul Gualtieri , vi ag-

ghm‘e ancora la Serie de’ Medaglioni rariffimi ," che pome-

dava il Sigmr Cardinal; Aleièandro Albanìſi. Benedetto

XIV. vi pox'c il Muſeo del'Cax-dinal Carpegna deſcritto in

-— par-
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parte dal Buonaroti , con la gran raccolta di Codici , e ma-
noſcricti rariſſimi- della Libreria Ottoboniana . ll Marche-

1'e Capponi vi laſciò la ſua Libraria Celebre di belle Lette-
re , ed Erudizioni italiane . Andate poi nella Guardarobba
Pontificia , c a capo del corridore nel Cortile, che altri
chiamano Giardino di Pio lV. ſccndecc a vedere 1: celebri
Statue , che vi fi conſcrvuno , cioè quella di Laocoontc ,

trovata dietro alla Chicſa di S. Pietro in Vincoli dove era-

no le Terme ,,e il Palazzo di Tito; l'Ercole , ed. Antinoo,

trovati nell'Eſquilic appreſſo S. Martino de’ Monti ; e due
Statue di Venere , con ,un Torzo, (: due Fiumi celebra-

tiflimi Nilo , e Tevere , trovati a S. Stefano 'del Cucco ,

vi vedrete anche il nuovo Muſco eretto purordinc di Cle-
mente XlV. di g. …. Andate poi “.il Giardino ſc-
greco , dove ſono la Pigna , e il Pavone di Metallo , che
flavnno nel Cortile di S. Pietro , e anticamente nella Mo-
le di Adriano liuperacore . Vedete in ultimo il Giardino
ameniſſimo per la quantità, e qualità delle Fonti,]ìoſmglie,
Viali, Spalliere , e Semplici .

Uſcito dal Giardino ſcendecc nel grin Corci'o di Bel-
vcderc. La maggior fabbrica fatta nel Palazzo vecchio
Vaticano fu di Nicolò V. , il quale fortificò ancora il Mon-
te contiguo d’altiſſirne mura ; poi fu di Sisto IV. , Il qua-
le cdiſicòilConclave , lu Libraria , e le Stanze. perla.;
Rota , che furono terminate da Innoccnzn Vllſ. che edi-

ficé anche il detto Cortile di Belvedere, e rinovò ma-
gnificamente una parte del Palazzo , e ſopra al Monte vcr-

1b i Prati Vaticani edificò belliffimi Caſamcnti , e perchè
questi fono in luogo alto, ed aperto , e rendono una vc-

duta belliflìma , furono perciò chiamati Belvedere . DL-

Giulio 11. poi furono uniti con un vaghiſſimo Portico, for-
niti di tre Loggîe , una ſopra l’altra , che paſſſimoſſ ſu lL,
Valle interposta; (: l'Architettura fu di Bramante. Ma….
perchè reltavano (coperti , quello ſ0pm la Galleria ap-

B } poggia.
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poggiato'alMonte fu coperto da Urbano VI". , el’altro
chiamato il Corridore , da Aleſſandro Vll. Nel mezzo

della d. Valle &rrata, e chiamata il Canile di Belvedere ,
Giulio lI. fece una belliſſima fontana con Tazza grande di
.Granico , levate dalle Terme di Tito . ſi

In quello Palazzo compostodi più Palazzi ſi contano
venticinque Cortili, e dodici mila cinquecento ventidue

Stanze , come (i vede dal Modello di eſſo , bhe fi confer-

va nella Galleria. Da Belvedere conducetevi intorno al-
la Baſilica , oſſervandone la parte esteriore , ornata di Txſia—

vemnì co" diſegno del Vignola da Pio [V. , e verſo la…,
Porta Angelica , aperta dallo ſieſſo Pontefice: troverete
la Chieſ: di S. Anna de’ Palafernierì , di S. Egidio, e di
San Pellegrino , che già dava il nome alla Porta vicina
del Borgo : ed appreſſo la Chleſa della Madonna delle }}ra-
zie coll'Oſpizio de’ Romiti. Se volete uſcire dalla udd.
Porta , e condurvi ſul Mome Mario, vedrete ivi le pic-

_ cîole Chieſe di San Lazaro, e di S.Croce, eretta del

1470. dalla Familia Millinì ; e dirimpetto un’altra Chieli
dedicata alla 88. Vergine del Roſario , e verſo il finſi,
delle Vigne un’altra Chieſa conſecraca : S. Franccſco di
Affiſi , fabbricata coll’Eredità dell'Abate Neri . Nel mez-
zo del Monte è la rinomata Villa de’ Duchi Farneſi , detta
comunemente di Madama , da Madama Margherita Du-
cheſſa di Parma, che da principio la poſſcdette . ][ maggior
Palazzo di cſſà è opera di Giulio Romano, che l’abbelll di
flucchi, e pitture , e di altri pellegrini ornamenti .

Dalla parte , d'onde fi và al Ponte Milvio , ſi è ſco-
perta un’altra antica Chieſ: con tre Navace a volta , che.,
llìmaſi eretta nel luogo ,dove Costantìno vide in aria la.:
Croce, da _cui gli fu promeſſa la Victoria contro Maſ-
lenzio .

Tor-
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Tornandoindietro , egirando er l’altra parte della

Baſilica Vaticana , vedrete lo Spedali della Famiglia Pon.

tificia , la Zecca della Reverenda Camera Apostolica , le

Chieſe di S. Stefano degli Abiffini , e di S. Stefano degli

Ungheri . Entrate poi nella Chieſ: di S. Marta , ed oſſcr-

vate la Volta dell’Alur Maggiore , dipinta da Veſpaſia-

no Strada: il Qladro con la Santa , fatto dal BAglioni:

la prima Cappella dalla parte del Vangelo , colorita dal

Lanfranchi; che dipinſe ancora S. Orſola nella l'econda;

c nella terza un Crociſiſſo di rilievo , opera dell’ Algardi:

e finalmente dall’altra parte un S. Girolamo , che ſì cre-

de del Muziani . Qiindi incnminandovi verſo Campo San-

to(cosidccco , perchè vi è un’ampia Cimicerio , in cui

l’Imperaci-icc S. Elena poſe della Terra Santa condotta da

Geruſalemme) incontrerete la Chieſ; della Nazionu

Svizzera , chiamata S. Maria in Campo Santo. In cſſa il

(Ladro dcll’Altar Maggiore è opera di Micbcl’AngeIo d:

Caravaggio. Nella Cappella a destra di detto Altare il

Martirio di S. Eraſino è di Giacinto Gimignani . Nell’al-

traa finistra le pitture , che rapprcſentano la Pampnc.’

del Signore , fono di Macurino da Caravaggio . Nella Cap-

pella contigua il S. Carlo , e la fuge in Egitto fono di En-

rigo Fiammingo. Nel vicino Oratorio il Qxadro con la_.,

Concezzione di Luigi Garzi .
Appreflò vedrete il Palazzo , c le Carceri della S.

lnquiſizionc , poste quivi da S. Pio V. , e : destca in poca

distanza la Porta della Città , già chiamata Posterula oggi

Porta Fabrica , perché fu aperta per ſervizio della Fabbri-

ca c_li-S. Pietro; e fuori di ch'a è la Parrocchiale di San...-

Michele Arcangelo dcl Torrione . Poco più oltre è LL.,

Chieſ: dclleadonna delle Fornaci ( casl chiamata , per-

chè quivi ſcno [: Fornaci de’ mattoni , e altri materiali

fimili ) ora di nuovo rifabricata in miglior forma , e gran-

dezza . Si venera in cſſa una divoca lmmagine della SS.

B 4 Yer-
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Verglſiflez dipinta da Egidio Alet, aſſai rinomal‘a per molti
inſignì miracoli . Fu conceſſa ultimamente la d. Chieſa u’
PP- Riformati del Riſcatto .

Rientrando nella Città perla Porta detta de’ Caval-
leQ’gieri , perchè è contigua alla Guardia de’ Cavalleggie-
ri Pontifici , troveretcil Palazzo, e Giardino de’Ceſi.
Siegue il Palazzo , e Giardino de’ Barberili , collocato
forſc nel ſito lleſſo , dove erano gli Orti di Nerone . Sono
in eſſo bclliſſime Proſpetcive, le Fontane; diverſi Vaſi
grandi , e piccioli di Alaballro blancoſi,e molti belli Bacili
di Majzplîca, dipinti da Scolari di Raffaele .

Pàſſatc poi alla Chieſil di S. Michele Arcangelo, Ora.
torio della Compagnia dclSS. Sagramcnto , dove rìpoſſſL,
il Corpo di S. Magno Veſcovo , e Martire : indi alla Chie»
là di S. Lorenzo in Piſcibm , ornata dalla Famiglia Ceſ] di
ilucchi , e pitture , e offizìatu da’éPadri delle Scuole Ple .
Più oltre amano dritta trovarete la Chieſa di S. Spll'lſo
(letto in Sama du’ Salloni , che già abitarono in quella….
Contrada. Fu architettata la a'. Chieſa da Antonio da San-
gallo , e la Facciata da Ottavio Muſcherini ; il quale ar-
clzìtettò ar‘cora il Palazzo contiguo , abitazione de’ Prc-
làtiCommcnd-atzrj; le ÌstOrlC dello Spirito Santo nella....
Tribuna furono dipinte da Giacomo Zucca : la Trasfigura-
zi0ne nella prima Cappella a mano delira , du GiuſcppU
Valeriani ; la SS. Trinità , e i Qxadri laterali nella Cap-
pella l'eguente', da Luigi Agrelli; il quale dipinſc anco-
ra l’Aſſunta ,‘ e le altre Figure nella terza cccettuata la..,
Cìrconciſivnc del Signore , colorjcu da Paris Nogari; e la'
Natìvìtìdi Maria Vergine , dipinta da Giowanni Battista.
d’Ancona : il O\uadro ,'— ele Picture nella quarta Cappella,
ſòno del mcdſſſimo Zucca , che dìpinſe anche le Istoric ſo-
pra la Porta prmcipale della Chieſ: . Nel primo Altare :!
man finillra il Qxadro colla BA eſirgine , e S. Gio: Evan-
gelida , è opera dn Pierino del Yaga , che fece ancorsſiu'

- ìduc
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i due Profeti :- il Salvatore mortoſſnel fecondo; comp :fu-

che la ndriyità , e ]; Reſurezzioné'delſiſſmcdeſimo, qòn al-
tre Figure , ſono di Livio A gresti :\ la Depoſiziohè'ſidel Si.
gnare dalla Croce‘ ncl-ſitgrzo‘ , è di Pompeo dell’Aquila ; e

i quattro Evangelisti ne' Pilastri ſono di Andrea Lillio di
Ancona: la Coronazionedella B.Vergìne con altre pic.
trre nell’ultimo Altare; è di Ccſarc Nebbia. Nella Sa-
grestial’lstorîaſidello Spirito Santo , è di Girolamo ſiSſſicjol-

' lance , e le altre pitture, fono dell’Abbatini . Appreſſo‘ſſ &

il grande Olppdalc, edificato da Innpcenzo III. riſiflomtòſi
dn Sisto IV. ln eſſo oſſcrvercte la Speziaria: il luogo ge,?
gli Infermi , e de’ Feriti; il Ricetto delle Balle; èſſdc‘
Putti , : Putte Projette ; e il Monaſlcro delle Mopachc,

e Zitelle : il tutto governato con indicibile ſpeſa ,ſſe ‘mi-i.
tì . Qxivi potrete vedere anche la copioſa Libraria Medi-
ca , postavi a pubblico benefizio del fu Monſignpr Lancifi,

' Medico di Clemente Xl. Nel mezzo della Corsìa graizdu
di detto Spedale vi è un’Alcarc fatto con penfiere del Pal-
ladio , nel dicuſſi‘Oſſuudx—o CarloMaratta vi colori il Beam
Giob : nel 1723. ſi aggiunſe il nuovo Oſpedale eretto goa
diſegnqdel Cavalier Ferdinando Fuga , e oſſervate sù lc-
pariete interne, che vi fono colorize a buon freſèò trencL,
]!lorie del Tciìamcnto vecchio , e nuovo da Gregorio (izi-
gliclmi . -

Fri il duro Spedale , e il Borgo Vecchio fu la Por-
ta Aurelia dell’Amiga Roma , fecondo alcuni chizmatſiaſi
Trionfale . ,

Fine della Prima _Giomaga .

.GlORé  



 

Î‘GIOſi-‘RNATA
Dalla “Porta di S. Pirito al Traflwere .

\ſi ‘
Rincîpîate il'viaggîo di qìzcsta feconda Giornata dalla
Porta del Borgo detta di S. Spirito ; incominci ata,.-

con diſegno dcl Sangallo , poi proſeguìta da Michel Ange-

lo Bùonaroci ; cnoh-ternrinata . Entrate quindi nella ſfra-
da della Lungara , drizzaca da questa Porta fino alla Setti-
mîan‘aſida Giulio II. che pensò di tirarla fino ; Ripa . A
mano deſh-a per la lìrada abbellita , modernamente di
Fab'richc , ſalirete dal Conſervucorio della Divina Provi—

denza ſul Monte già detto Vcncoſo , per vedere la Chieſ;

di S.Onofrio , fondata da Eugenio lV. , e proièguita dal
Cardinale dc Cupis. Sopra la Porta di detta Chieſ: vi è
uſina divora Ìlnmagînc di Maria Vergine con altre Figure..-
dîpintc iù] muro dal celebre Domenichino , ‘che fece pari-
mente le tre Istoric di S. Girolamo nelle Lunctte del Por-
tico csteriore . L’ effigie della B. Vergine . e altre Pictu-
r'e nell’Alcar maggiore dalla Cornice in giù ſono bperc di
Baldàſſarre Peruzzi , e dalla Cornice in sù ſono di Bernar-

dino Penturiccbìo . Il Quadro della Madonna di Loreto
nell’Altare alla parte dell’Epiſlola , è di Annibale Carac-
ci . Vicino alla Porta vedrete il Depoſico del famoſo Poe-
t). Torquato Taſſo , farragli dal Card. Bevilacqua . Nell’
anneſſo Convento ſono diverſ: pitture di Veſpaſiano Scra-
da , ed altri , frà [e qualivè un’lmmagine della SS. Vergi-

ne di Leonardo da Vinci . Preſſo !: detta Chieſa è l'Abita-
Zog: de’Padri Eremiti di S.Girolamo della Congregazione

ilà .
Nel ſito più eminente di qucsto Colle , vedrste il va-

go
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go Giardino del Duca Lami , abbellito di Fontane , "Bo-
ſchetci, Caſini , e altre delizie. Del ſuo nobile Palazzo
fu Architetto Giulio Romano , che vi dipinſe a freſco di-

verſe Istorie . Rieptrando per la strada della Lungara tro-
verete aman flnistra lo Spedale de Pazzarelli , fondato da
Ferrante Ruiz , ed Angiolo—Bruni l’Anno 1550. ſucccſ-

ſivamente ſeguitato da molti altri Benefattori , è partico—
larmente dalCandinalch-liſi, che laſciò Erede il medeſi-

mo luogo Pio , e al prcſente fono proveduti di tutto il bi-
ſogncvole. Incontro alla nuova Ripa del Fiume vedrete
il maestoſo Palazzo del Duca Sulviati , fatto con diſegno
di Bramante , per allogiarvi Enrico II]. Rè di‘ Francia .
Sono—in efl'o appartamenti , Pitture , e Statue nobiliflìmc
con un ampio , e ben diſposto Giardino . Dirianctto ve-
drete la Chieſa , e Oſpizio de’ Monaci Eremiti Camaldo-

_ ]eſi; poi la Chieſn , e Monastero della Regina del Cielo ,
fondato da D. Anna Colonna Barberini , di cui è in detta
Chieſa un nobile Depoſito , tutto di marmo negro con.…-
una Statua di ſimccallo , rappteſentance al vivo la dem
l’rincipeſſa . Sieguono \le Chicſe, e Monafleri di S.France-
ſco di Sales ,-e di S. Giacomo in Settimiano , detto anti-

camente Subt'usfi'amm , fabricatì di nuovo dal fu Card.

Franceſco Barberini , e incontro vi è l’altra Chicſa,e Mo-
nastero di S.Croce della Pcnìtenza . \

Più oltrè è Ia…Villa de’ Ghigi , deſcrîcta in vcrſi da
Blofio Palladio , oggi proprietà del Duca di Parma . Fu
fabricata con modello di Baldaſſarre Peruzzi , e ornata di

Pitture dal medcſimo , nel pianterreno , ove ſono le due

loggie dì ricreazione , vedrete maraviglioſe pitture di
Raffaele d’Urbino , il quale in qucst’ Opera fu aiutato da
Giulio Romano , da Raffaelino dal Colle , c da altri , tutti
degni ſuoi Scolari : e Giovanni da Udine vi dipinſc ì fc-
stoni , e frutti , e Animali , che alle ſudette picture fanno
ornamento . A mano delira è il Palazzo de’ Riarj , che?

a 1-  
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abitato dalla Regina Crilìina Aleſſandra di Svezia , in…-
oggi uell’bccellentiffima Caſ; Corfini , eſſendo ilato tutto
ri modcrnato con nuova fabrica e facciata , arcnitettura del
Cav. Fuga. ln questo palazzo è Lnamolta capirla, U
rara Libreria , vi è anche una buona (zallcria ni lcelciſſimi
Quadri , e fra quali molti di Rubens , del Domenichino ,

dcl Baronio dell’Albano,del Guercino , molti di Carlo Ma-
ratti , e di varj celebri Pittori .

Uſcirctc dalla Longare per la Porta chiamata volgar-
mente Settignana , cioè Seccimiana , da Settimio Severo
Imperatore , il nome del quale durò l'oprn detta Porta (ino
:\ i tempi d’Alcſſandro VI. che rifabricandola , ve lo levò .
Vicinaerala Piazza detta anticamente Settimiana : e gli
avanzi di una Vaſca con acque , veduci quivi dal Biondi ,
furono facilmente reſiduì de’ Bagni di Ampelide, () di Pri-
ſcilliana , regìstrati dz Vittore in questa contrada '.

Fuori di detta Porta a man dritta comincerete :\ ſalirc
il Monte Giannicolo. Preſe quello Monte il nome da_-
Giano , che quivi :\ fronte del Campidoglio aveva fabrica-
ta la ſua Città . Fu poi detto Mom Aurem dagli Scrittori
Eccleſiastici , e dal ango correttamente Montorio , dal
colore delle arene , delle quali eſſo Monte abbonda . Pri.

- ma di arrivare alla cima , vedrete la Chieſa, e Monastero
della Madonna de’ Martiri , o fin de’ Sette Dolori, dell'Or-
dine di S. Agostino , chiamato col nome della Fondatrice
Ducheſſa di Latera. Più oltre v’ incontrerete nel nuovo
Teatro degli Arcadi ercttocon diſegno di AntonioCane.
vari , ed in alcuni Molini , facci erigere per publica com-
modit‘a da Innocenzo Xl. . '

Giunto alla cima del Monte oſſervate il nobiliflîmo
Frontiſpizio dell’Acqua Paola , architettato da Domenico
Fontana , e Carlo Maderno; e fabricaco co’ marmi del fo.-
ro di Nerva da Paolo V. il quale fece condurre quest’Ac-
qua dal Lago di Bracciano per trenta miglia di Acquedot-

tO .
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to . Detto Frontlſpizio fu poi ornato da Aleſſandro VlIl. , '
e ultimamente da Innocenzo XH. coll’aggxunta di valliſſi-ſi
ma Conca di marmo . Fu quell’ Acqua chiamata Augulla

(la Augullo , che vogliono alcuni la condncelſc dal Lago'
Alficrmo . Ma ſe è vero \ come il Marlsano , ed altri ſcri-

v'ono) che quell’ Acqua foiſe quella ricondotta dal Ponte-
fice Adriano [. , converrà dire , che fin l'acqua Sabbatina
del Lago dell’Anguillax-a . Gregorio IV. , nell’anno 827.

. efl'endo priva laCictà di Molini , fece ristorure l’Acque-
dotto , e ricOndurre la d.Acqua per tal’effctto , come rifef-

riſce Anallaſio Bibliotecario .
Appreſſo al !ùd. Fonte colìicul Aleſſandro VlI. mu

bclliſſxrno Giardinetto dl ſemplici , anche pellegrini , de’
quali vi li fa in tempi determinati l’ostenſionc per li fludioſi
della Bnttanicn . Di quì goderete il proſpctto della Città. ;
e fu] dorſo del Monte un Caſino nobile con un altro vago
Giutdìnn . Più ſopra vedrete un’ altro dclizìoſo Caſino
dci Farneſi , in cui è una Galleria dipinta da Filippo Lau—
ri , con altre pitture di Carlo Cignani . Vicfna troverete
una delle Porte della Città , anticamente chiamata Aure-
lia , oggi S. Pancrazio; fuori della quale è la Chiefs. di
detto Santo , offiziata da Padri Carinelìtani Scalzi , cho

hanno quivi lo lì-udìo delle Lingue . Poco lontano vederc-
ce il curioſo Caſino del fu, Abbate Benedetti , architettato
da Plautìlla Bricci Pittrice Romana . Appreſſo è la Villſi,
Corfini :, dalla quale ſì va alla Villa Panfili , dove vedrete
un Palazzo ornato di Baffirilievì , Statue, Fontane , ed

altri lavori fattivì dall’Algàrdi . -
R'iconducetcvi poi alla Città , e cm p0ch1' paſſi giun-

gerſiſi-tc alla Chieſa di S. Pietro Montorio , tenuta da PP.

Rfforma—ti di S_. Fra'ncèſèo . Entrando in detta Chielſſa ve-
‘defcce adeilra una-Cappclletta , dipinta con la Flagello.-
zionc di N. Signore , ed altre Figure da’ Frà Scbulliano
del Piombo \, co’ »diſcgnî di Michel’Angelo Bucnardti. Le

due  
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due Cappelle , che ſeguono , furono colorize da’Diſccpo<
]i dechnturccchio: Nell’altra Cappelſiu paſſata la Porta
di fianco , iI Quadro con la Converſione di S. Paolo , è di
Giorgio Vaſari : il qualeſſfcce anche il diſegno , e model-
lo della Sepoltura dcl Card. del Monte con la Cappella di
Giulio Ill. c le Statue , che vi fono , furono ſcolpice da
Bartolomw Ammannato . Il famoſo Qſſuadro dcll’ Altar
Maggiore , che rappreſcnt: la Trasfigurazione di N. Si-
gnore ſul Monte Tabor , e l’ultima Opera che fece Raf-
faele , e poiché per la ſua morte restò in qualche parte.:
non terminata gli diede Giulio Romano il tom] compimen-
to . Nel Coro vi dîpinſe due facciate colla Crocefìffione di
S.Pietro , e caduta di Simon Mago, Paolo Guidotti .
Dall’altra parte della Chicſa , dove è la Cappella col Qn-
dro di S.Gio. Batcista , le Statue che vi ſhno , furono ſcol—
pitc da Daniele da Volterra . Nella Cappella ſcguente il
Redentore portato al Sepolcro è opera di Vander Fiammen-
go , di cui pur ſono le due Tele laterali . Nella Cappella
rinovnta dal Bernini , la Statua di S. Francesto è ſcolcurz
di Frunceſco Baracca ,e le pitture nella volta fòno dell’Ab-
bntini . ][ Qzadro, dove èdipinto S. Frmceſèo, che ri-
ccvele Scimmate fu lavorato da Giovanni de Vecchi con
diſegno ch BuonarOti . Nell’Afrio del Convento la Cap-
pella. rotonda , eretta nel fico dove fu crocefiſſo S.Pietro ,
è architettura di Bramante .

Sopra questo Colle fu ſepolto Stazio Poeta Latino ; :
fotto di cſſo Numa Pompilio Secondo Re de Romani , il
cui corpo con alcuni ſuoi Libri fu quivi ritrovato 535.
anni doppo la ſua morte, come ſcrivc Plinio lib. 13.
cap. 13.

_ Scendete ora a veder la Chieſa di S.Marix della Sra-
14 de’ Riformati Carmelitani , fabricata dal Card. di C0-
mo con architemu'a di Franceſizo da Voltegra : e abbellita
poi di Facciata con diſegno d’Ottavì—mo Malèherini . Nell’

Altar
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Altar Maggiore di eſſa oſſerverete il Ciborio ricco di C0-
lonne di Diaſpro , e Metalli dorati ; nella Cappella :\ ſiniſi
[lrn il Depoſito di Muzio Santacroce , opera del famoſo Al-
gardi. Oſſervate ,ancora le altre Cappelle coſpicue per
quadri d’occimi Pittori ;parcicolarmente quella con la De-
collazione di S. Gio. Battifla , dipinta da Gerardo Fiam-
mengo; e quella con S. Tereſa , colorita da Giacomo
Palma .

Da quella portateVi alla Chieſ: di S. Egidio , dove
fono le Monache di S. Maria del‘Carmine , indi alla belliſ-
ſima , ed antichiflima Chieſa di S. Maria in Traſievere ,
fabricata ſopra gli Alberghi de‘ Soldati dell’Armata , che
Augusto teneva nel Porco di Ravenna , chiamaci Taberna
Mcriton'd . In questo luogo , quando nacque il Salvatore
del Mondo , ſcacurl una Fonte d’oglio , la quale corſe per
un giorno inticro , e in memoria di tal miracolo fu eretta

' da Calisto I. la detta Chieſa; che diccſi foſſe la prima , de-
dicata al vero culto di Dio , ſocco il titolo della ſua San-
tiffima Madre . ln diverſi tempi fu da Pontefici , e Cardi-
nali , ristoraca , .e ornata . S. Giulio I. l’anno 340. la ri-
novò da’ fondamenti, S.Gregorio 111. del 734. la fece tutta

' dipingere , e 30. anni di poi Adriano I. le aggiunſe duu
Navi . lnnocenzo Il. fece il Moſaico del Coro, che poi
abbellì di pitture il Card. Aleſſandro de Medici. ll Card.
Giulio Santorio fece il Soffitto dorato , che avanti al Coro
attraverſa la ſizprcma parte della Chieſ; ; il Card. Pietro
Aldobrandini fece quello della Nave di mezzo , nobiliflì-
mo per ſe fleſſo , e per !e pitture factevi dal Domenichino.
Oſſervace fra le Cappelle più riſg-uardevoli quella del Gard.
Altemps : ma ſpecialmcnte ammirate dalla parte manca...
nel Pilallro apprefl'o l’Altar Maggiore un’antichiffimo Mo-
ſaico , rappreſentante alcune Anatre , opera di ſingolarc
artifizio in tal genere . Ebbe quella Chieſh l’ultima perfe-
zione dal Portico ornato di Statue , e chiuib da Cancella-

ì. _.  
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ce di ferro; fattovida Clemente XI. , che fece anche ri-
florare il Moſaico della Facciata , e l’altro * della Tribuna .

Si conſcrvano in questa Chic—(à i Corpi di S.Calisto Papa ,
e Martire , fondatòre della medeſima ; di S. Cornelio l’a-

pa , e Martire : di S.Giulio Papa; e Confcſſore ; di S.O\ui-

rino Veſcovo , e Martire ; e di S.Calepodio Pretefi Mar-

tire ;- un Braccio di S. Pietro Apollolo , un Braccio di

S. GiacomoMaggiorc ; il Capo di S.Apollonia Vèrginc ,
e Martire ; de’ Capelli della B.V.M' ; della Croce, Spon—
ga ,« Sudario , e Preſepe di N. Signore ; con altre inſigni

Reliquie , collocate in Urne d’Argento dal Card. Nicolò
Ludoviſio . ‘

Uſcito di Chieſa , oſſervafe fu la Piazza anteriore un
nobiliffimo Fonte, ristoraco ultimamente dſia Innocenzo Xll.

indi il belliffimo Palazzo cstivo de’ Monaci Benedettini ,
architettato da Orazio Torregiani : e la contigua Chicſix
di S. Calisto Papa , nella quale e il Pozzo , dove egli get-
tato da’ Gentili , ebbe la Palma del Martirio . Innanzi a
quella Chieſa il Pontefice Paolo V. aprì duc flmde , una

dellcquali per dritto ſcncieroguida alla Chieſa di S.Fran-
ccſco, e l’altro a quella di S.Coſimato . ‘

Avanzandovipiù olcrc aman ſinillra vedrete la Chie-
fi , e Monastero delle Monache di S. Coſmo , fabbricato
nel lito della Naumachia di Ceſare Augusto , alla qualU
erano vicini gl’Orti del mcdeſimo . Poco diilante è l’anti-
chiflima Chieſu de’ SS.Qxaranta Martiri di Seballe , dedi-

cata da Calisto H. l’anno I 122. e rinovata. l’anno 1608.
dalla Compagnia del Gonfalone , l’otcermero ncgl’anni paſ-
ſaci li;.PP. Min. Oſſervanti Scalzi Spagnoli , che da fonda-
menti la rifabricarono con diſcgno diGiuſeppe Sardi , c la
dedicarono a S. Paſquale Baylon . Il Qindro di S.Antonio
'e S. Diego di Gio.Sorbi . ll S.Pietro d’Alcantara , e opera
di Lamberto Krahc , ed il S.Paſquale di Salva'èore Monoſi.

lio . ll Qxadro nella Crociam e laVoro di Matteo Pennari‘a.
Sull’
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Sull’AItarMaggiorc eſpreſſe LuigìBuffi il Martirio delli
Ss. eranta Martiri , ed il laterale dall’altra banda e una
c0pia. La Sagra Famiglia nella Cappella ſeguente è di D.
Franceſco Preziado Spagnuolo. Il S. Franceſèo nell'altra
e del medeſimo Sorbi , la Concezione di Maria è del me-
deſimo Tuffi , e tutcelc Picture & freſco ſono lavoro del
detto Pennarìa . Vcrlò l’antica Porca Porteſe era il Cam-
po , dove ſi ſeppellivano gli Ebrei : il qu'ale sturbato con
la fabricata del nuovo muro della Città; la Porta è flata
verſo Ripa , c il Campo nel Monte Aventino traſportato .
Laſcîando quello alla dcstra , per la strada dritta , a’ no—
stri tempi abbellita tutta di fabbriche nuove , vſ condurre-
te alla Chieſa , e Convento di S. Franrcſca , già dedicata
a S.Biagio , e poſſcduta da’ PP. Benedettini . Ma perchè
in eſſa abitò S.Franceſco quando venne in Roma; dell’an-
no 1229. i detti PP. Benedettini generoſumentc la donaro-
no ai PP. Riformati di S.Franceſco , i quali la dedicarono
al lor Santo . In d. Chi::ſa :1 delira quando ſi entra , la….
Cappella di S.Giovanni da Capistrano fu dipinta da Do-
menico Maria Muradori Bologncſe , Nell’altra dedicata a
S. Giuſeppe , il Wadro dell’Altare fu dipinto da Stefano
Legnani Milaneſe ; e la Volta da Giuſeppe Paſſeri.Ne’due
pilastri laterali all’Alta:- Maggiore di S. Gio. Battista , U
S.Lorenzo ſono pitture di Paolo Guidotti. Nel Coro il
belliffimo Quadro di S. Frameſco in estaſi; è del Cav.
d’Arpino; e le altre pitture ſono di Gio. Batcista da No-
vara . Nella Cappella che ſcguc dall’altra parte , la Statua
della B. Lodovica Albertoni , e opera del Bernini , e il
Quadro con S. Anna è del Baciccìo . Nella Cappella con-
tigua , il Crìsto morto in ſeno alla Beatiſs. Vergine , con
la Maddalena , e S.Franceſco , e opera digniſſimz d’An-
nibale Caracci . Nella terza Cappella. la SS.Annunziata fu
dipinta da Franceſco Sulviati ; e il rimanente dal ſudecto
Navara. Nella quam il (Dadro dell’Altare della Conce-

C zione  
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zione della Ss. Vergine fu colorito da Martino de Vos ; ne’

laterali l’Affunta di Antonio della Cornia: e la Natività di

Simone Vuct Franceſe. Nel ConVcnto dove è la Stanza,

in cui dormi S.Franceſco , vi è un 0321er creduto del

Domſi-nichino. Le pitture del Claustro iòno di Frà. Ema.-

nuele cla Como .
Qnindi vx condurrete al bel Tempio , ed al vicino

Spedale di S. Maria dell’Orto , fituato forſe nc’Prati Muzj

dati dal Publico : Muzio Scevola in premio del (no valore ,

Altri però credettero , che qul foſſero i Prati (luinzi ,

così detti da Quinzio Cincinato , che in eſſì arava quando

ebbe avvllò della Dittatura conferitegli dal Senato . Altri

poi vogliono , che ambedue quelli Prati foſſero vicini . Fu

Architetto dcl ſudecco Tempio Giulio Romano , e dellL;

[uu facciata Martin Longhi . Nell’Altar Maggiore , diſe-

gnato da Giacomo della Porta : fi custodiſcc una miracolo-

1‘a Inunaqgine della B.Vergine , che prima (lava fil la Por-

ta di un Orco: per lo che quella Chieſa fu chiamata S.Ma-

ria .lell’Orto . La prima Cappella alla dcstra , in cui è la...

Ss.Annunziaca , fu dipinta da Taddeo Zuccheri : la Terza ,

in cui ſono i Ss. Apostoli Giacomo , e Bartolomeo , fu di-

pinta dal Cav.Baglioni : e nella Quarta dedicata al Croce-

fiſſo vi ſono molte Figure di Nicolò da lîeſaro . Dall’altro

lato nellaCappclla paſſata la Sagrestia , ſonovi altre pit-

ture del medclìmo Nicolò; e nella ſcguente il dero del-

la Ss. Vergine coi Ss. Ambrogio , e Carlo , e Bernardi-

no , è Opera del Baglioni l'udetco , che dipinſc anche nella

Cappella ſuflſicguente il S.Sebastinno .
Incamminacevi ora verſo Ripa Grande , dove li sbar-

cano. le merci condotte per mare : e-trà il già Ponte Su-

blicìo , c il Ponte Rocco , a S. Maria in Cappella, trovere-

te un vago Giardino del Principe di S.Martino. Quì ſì fa-

cevano da’Gentili nel Tevere liGiuochi detti Pelèacorj :

e facilmente v_i fu il Foro Peſcacorio , dove E vendevano
Pe-
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Peſèi , fatto dal Cenſore M. Fulvio. Poco lontano è il
Conſervatorio di-Putti , dove questi ſi ammaestrano nella.
pietà Cristiana, ed in varie Artiſottob la cura de’ Padri
delle Scuole Pie . Fu eretto nel Pontificato d’Innocenzo
XI. , e fu accrclèìuto di fabbrica da Innocenzo XII. , ed
ha il ſuo nome da una Cappella , che ivi è dedicata all’Ar-
cangelo & Michele . Clemente XI. vi aggiunſe un ben’in-
teſo Edilizio , chiamato Caſa di Correzione , perche in.…-
eſſo fi corregge con qualche castigo la mala vita de’ Giovi-
netti diſcoll . Clemente Xll. ſucceflìvamentc vi fece ag—
giungere le Career: per le Donne , vi è poi altra Fabbri-
ca con Chicſaf, per abitazione de poveri Vecchi , e lnva-
lidi , quà-crasferiti dall’Oſpizio di S.Sisto .

Accanto alla Porta della Città chiamata Poruzenſe , o '
Porteſc , vedrete la nuova Fabrica per la Dogana dellu
Merci , eretta dz Innocenzo XI].

Di quà paſierete al vago , e divoro Tempio di S.Ce-
cilîa fabricato nella ſua Calà , dove nel Bagno vicino alla
Sagrefliafix martirizata. Il pavimento ſotto l’Altar mag-
giore , ricco di nlaballri, e altre pietre di stima ; e la…,
Statua della Santa , ſcolpita mirabilmente da Stefano Ma-
derno : fono munificenze del Cardinale Sfondrato , il cui
depoſito è nella Navara destra di detta Chieſ: . Dal Card.
Franceſco Aquaviva , fu fatto rìstorare , rinovare,e abbel-
lire intieramente la detta Chiclà: togliendone ancora…-
l’antico ſoffitco , e rifabricandolo :\ volta con pitture di Se-
bastiano Conca , ed altri vaghi ornamenti , di modo che
l’amica bellezza di detta Chieſa rcllnora molto accrcſciu-
ta di magnificenza , e di pregio . ]] Quadro colla Decol-

‘ lazione della Santa nel fico dc ſuoi Bagni , ora mutati in…-
una divora Cappella, fiz dipincò da Guido Reni . Sotto l’Al-
tare maggiore , in cui ſono riſguardevoli quattro Colonne
di marmo negro antico , ripoſano iCorpi di S. Cecilia,
di S. Valeriano , di 6‘. Tiburzio , e di S.Mafimo Marci-

— .C .z ri:  
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ri : e de Ss. Urbano , e Lucio Pontefici , e Martiri : ed in

oltre iCorpi di novecento Ss. Martiri , collocati dal Pon-

tefice Paſquale [. Ardono del continuo innanzi al ſudctco

Altare quaſ] cento Lampade d’Argento , provistc di dote

perpetua dal mcntovato Card. Sfondrato , che vi "fondò au-

cora molte Cappellanie .
Uſcendo per la Porticella , troverete la Chieſa dì

S.Gio. de Genovcſi dedicata da quella nazione al detto

Santo . Maria Cicala l’ereſſe , e dato lo Spedale unito ad

cſſa fin’ dal 1553. Vi fu eretta la Compagnia : ultimamen-

te fu rimodernata ed abellita dalla pietà , e ſomma benefi-

cenza d:] Signor Marcheſe Piccaluga , e adornata di vaff
ghe pitture , e stucchi; è ancora rinovati gli Alari , o
fatti due Coretti , con ſuo proprio diſegno vi ſi aggiunſz

la nuova fncciata,ed un’ aſſai bella Cappella dedicata 3—-
S.Cuterina Ficſchi Adorna , ed è di Padronato ſuo , c.:
della ſua Famiglia . Il Quadro di S.Giorgio , e di S. Gio:
ſono opera di buona mano . La Beata Vergine di S.; vonn è
di Gio: Adazj allievo del Baciccio , la S. Catarina Fieſchì

nella ſua Cappella , e la pittura al ſoffitco di elſa e di mano
di Odoardo Vicinelli , e quella del ſoffitto della Chieià e
lavoro di Michel’AngeIo Cerruti. Alpiano di quella…

Chieſa rcstailConſcrvatorio di S.Paſquale per le povere

Zitelle . SeguitangîoſipoLil cammino per tornare a caſa,go-

decevi ciò che rella di notabile in questa parte del Traste-
_ vere , con indrizzarvi per la strada retta alla Chicſa di

:.Maria in Cappella , e di qui oonducetcvi a quella di 5,54!-
'altro" al Ponte Rotto . Fu questo Ponce nominato antica-
mente Palatino , forſe dal Monte Palatino , che era ill_o
faccia ; efu detto p->i l’Onte S.Maria da una miraCOloſL.
Immagine della B. V. ch' era nel mezzo di eſſo , e fu por-
tata da’ Monaci di S. Benedetto a S- Coſimato , allora lor
Chiefs, dove ancor oggi fi venera. L’inondazionc del

Tevere nel Pontificato di Clemente VllLl’anno 1598. no
- ruppe
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ruppe i due archi , che ora vi mancano : benchè poco pri-
ma foſſe stato ristorato da Giuliq lì]. e Gregorio XIlI.
Andate poi alla Chieſa Parocchiale di S.Benedetto in 'Piſci-
mda , e poco appreſſo a quella di S. Salvatore della Cor.
te , dove ne’ ſecoli de’ Gentili fu una Curia , cforſU

quella , che alcuni Antiquari chiamano il ſiTribunale di
Aurelio , e fecondo altri: della Famiglia de Curtibus.
(Dl giace il Corpo di S-Pigmedio celebratiſſxmo Martire ,
Maestro di Giuliano Apostata . Trasfericevi alla Chieſa di
S.Romolo de’ Calzolari , e a quella di s. Criſogono de'Car.
melitani , nobilìcaca dal Card. Scipione Borgheſe con tòt"-
fitto dorato , in mezzo al quale fu dipinto il detto Santo
dal Guercino da Cento , e l’ ]mmagine della B. V. verſò
la Tribuna dal Cav.d’Arpino. Paſſatc alla Chieià di S.Aga-
ta governata da i PP, della Dottrina Cristiana : indi al nuo—
vo Spedale eretto da Benedetto XHI. con archicetiura del
Cav. Fglippo Rauzzinì : ed ai Monallerj di J'- Rnffina , di

S.Margarita: e di S. Apollonia : poi alla Chieſa Paroc—
chîale di S. Dorotea , e a quella di S. Giovanni della Mal-
va , conceſſz a’ Padri Ministri dell’ Infemu' , che l’anno
abbellita . In ultimo andate a vedere ilGiardino Farncſe ,

dove probabilmente furono gli Orti dell’Imperatore Ge-
ca , vicino a Ponte Sisto . Fu qUesto Ponte di già detto ja-
niculenſc dal Monte Gianicolo, che gli era in proſpecto;
ed è lo lleſſo , che il Marliana , ed altri Antiquari ſcrivon
eſſer staco fatto di nobili marmi dall'lmperatnre Antonino.
Eſſcndo rovinato , il Pontefice Sîsto [V. da] quale ora…,
prende il nome , lo rifece: gettandovi la prima pietra il
di 29. Aprile 1473.

Fine dello Seconda Gimm- .
‘

GIOR-  
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Da Strada Giulia all’Iſola di S. Bartolomeo ,

Nviatevi in quella Terza Giornata alla Chicſa di S.Gia-
wnni de’ Fiorentini , fabricata con diſegno di Giaco-

mo della Porta , c ornata di ſontuoſa ſifncciata da Clemen-

te Xl]. con architettura d’Alcſſandro Galilei . A destra—v
quando ſi entra il S. Vincenzo Fcrrerio , che predica , fi
erede del Paffignani. ll S.Filippo Neri , che ora innanzi
: Noſh‘o Signore , e alla B. Vergine, è copia d’altro O\ua-
dro di Carlo Marucci . Il S: Girolamo è di Santi Tiri: l’al-
tro s. Girolamo posto da un lato di questo Altare , è di Lo-
dovico Civoli ; il dero , che (la dalla parte opposta , è
del ſud. l’affignani; le altre pitture ſhno di Stefano Pic-

.Il S. Antonio , che predica , ſi crede parimente del
Paffig‘nani. Nella Crociatadlla Chieſa , il Martirio de’
Ss. Coſmo , e Damiano , è di Salvator Roſà. La Nat111-
tà di Maria Vergine , e i Quadri laterali ſono di Anastafio
Fonteboni , e il rcstante è di Agostino Ciampelli , Nell’
Altarmaggiore , architettato dal Borromini, lc Figurem
marmo , che rappreſentano 1l Batteſimo di Noſh'o Signo-
re , ſono di Antonio Raggi ; la Statua della Fede fi1 ſizol-
pìta da Ercole Ferrata; e quella della Carità. da Domenico.
Guidi.--Dall’altro canto della Chieſa la Cappella del Ss.Cro-
cifiſſo fu dipinta turca dal Lanfranchi . Nella Cappella ſe-
guente , il Wadro di S.Maria Maddalena è di Bacc1o Ciar-
pi , che fu Maestro di Pietro da Cortona. ll S Francefco
nella Terza è del medefimo*, e le pitture a freſizo ſono di
Nicolò Pomarancio; ma quelle della Volta , che rappre-
ſenrano nna Gloria fono di Giuſeppc Ghezzi . Nella (Lur-

(I
...I—.…
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ca il S. Antonîo Abate è di Agostino Ciampellî-, le pitture
a freico ſono di Antonio Tempeſta: i laterali iòno di Gio.
Angiolo (Zanini. Nell: (Dim: S.Maria Maddalena dc Paz-
zi èdel Corrado Fiorentino , di cui pur iòno i due latera-
li. Nell’ultima 1'l S.Sebastiano , e altre Figure form di
Gio.B.1ttist_a Vanni . Alla Ch1ela è anneſſo [’Oſpedalo
della Ngzionc , eretto dal fu Domenico Camb1 Fioren.
cino .

Trasfericevì poi alla Ch1efà dell’Arch1confi'ate1-n1ta...
della Pietà, della steſſa Nazmm: Fiorentina: inch per la
strada Giuba , drizzaca da Giuho II., (la quale è quali la
steſſa , che dagli Anuchi era chiamata Via Refin )trovere-
teil Collegio Ba:.dinelli , è il Palazzo dc’Sacchetci.Sc1-1'-
ve Lodovico Gomeſio ne’ ſuoi Commentari , che il letto
del Tevere fi stendeVa… quella parte fino alla Prigione ,
che chiamavafl Corte Savella; fondato… alcuni marmi di-
mostrativi di ciò, ritrovati in d.Corte .

luſſato poi alla Chieſa di S. Biagio della Pagnona,
già Tempio di Nettuno , nel quale coloro che avevano pa-
tico naufragio , venivano ad appendere I loro caſi d1pìnt1.*
e vi {i è trovato un marmo: chefaceva menzmne dital’
Idolo , e diceva che quello Tempio dall’Imperatore Adria-
no filriſarc1co.Vic1n-a è ]: Chicſa delle Ss. Faustinateſi,'
Giovitta de’ Brcfèmm , già. principmta 111 forma di Palaz-
zo per uſo di tuttii Tr1bunal1 di Roma , che quivi volta
congregare Giulio'II e H univa conquei gran muri , ſo-
pra iquali ſono le Chieſe di S. B1agio , e del Suffragio;
ma Bramante , che n'em l’Architetgco , per ll morte del.
Pap:\ , laſciò imperfetta quella fabbnca , Che ſervl 01 ad
altri uſi fino al 1 575, nel qual tempo fu data a i Bre11carri .
Appreſſo troverete la ſudetta Chieſa del Suffraggiò , ri..
fatta da fondamenti con diſegno del Rainaldi , Nella prim!
Cappellaa destra 11 dero coll’Adorazione de’ Magi, i'
duelaterali , e la Volta fono di Gio. 5111111: Naldſſi".

c :.  
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Nella feconda Cappella, il Oſſuad-o colla B. Verginu
S Giuſeppe , e S. Domenico, è di Giuleppe Ghezzi:
l’uno de laterali , dove ſì vede Abramo in atto di iagrifica—
re , è diGiroiamo TrOpppa, l’altro con l.). v1ſione di Gia- ,
cob, è di Giacinto Mcſſmeſe. Nella Terza , in cui ſì ve-
nem una miracoioſaſi Imagine della Madonna , i due Qiadri
lateraliſono di Giuſcdpe Chiari: e le pitture nſieila voita
fono di Nicolò Bcrettoni- Ii dero all’Aimſ Maggiore ,
è Opera ch ſud. Ghezzi : i due laterali , e la volta 10110 del
Cav. Benuſchi Picmonteſe . Nella Cappella dei Crocefiſſo
idue laterali ſicredono dcl Lanfranchi . Nella ſegucnte il
Madre di S.Franceſco , e altri Santi è copia di Guido , il
S; Giaci1ſi1to nell’ultima. è di M. Daniele Fiammengo : i la-
terali , e la volta iòno di Gio. Batcista Pimini Palermi-
tano .

Vicino è l’Oratorio deil’Archiconfraternità del Con-
faionc, in cui parimence ſono picture 1nſgm . La Cena di
N. Signore con gli Apostoli , e il Cristo che porta la…,
Crope , ſono di Livio Agresti . Gesù condotto a Caifas
€011 aime Figure è la più beii’opera di Raffaeiiino da Reg-
gio. La Rilurezzione delSaivacore , e le due Figure di
iopra , fono di Marco da Siena . La Coronnzionc di Spi-
ne , e I’ Ecce Homo 10110 di Ceſare Nebbia . La Fla1
geiiaziohe con le Figuxe di ſopra , fono d1Feder1co Zuc-
chſiqz‘i .

ſi_ T1overete pm1] nuovo Carcere , principiato da In—
noconzo X, , e terminato da Aieſſandro Vll.

La Chieſa di S.Filippo Neri: e nel vicolo incontro
la Parocchiaie di S.Nicolò, Juſpatronaco della Famiglia…-
Încoronatì: e più oltre il Collegio Ghisiierì .

Andate poi alla Chieſu dello Spirito Santo de’ Napo-
litani , già detta di S.Aura , il di cui luogo anticamente fi
chiamava Ca/Zrum Senenſe. In detta Chiefi , xinovata con
Architettura del Cav. Carlo Fontana vedrete nob1l1Cap-
pelle , e buone pitture. Paſſa- '
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Pafl'aneallaChìeſa di‘S. Eligio degli, Orefici , archi-

tettata da Bramante : indi all’altra di S.Catarina de’ Scneſì
dove li conſerva- un diko della Santa , nelquale ricevè l’,
Anello dal ſuo Spoſo Gesù;.

Veduta il Palazzo de’ Falconiefi , rinovato con ec-
cellente ſimecria dal Borromini , e viſitata. la Chieſa dell’
Archiconſraternitàſſdella Morte nuovamente nrchitettataſſ,
dal Cav. Fuga; entrate nel Palazzo Farneſe de’Duchi di
Parma,. Principiò questo grandÎEdifizio Paololllſimentre
era Cardinale con diſegno di Bramante Lazari , e di An—
tonio Sangallo , e nel Pontificato lo riduſſe a quella mae-
stoſa grandezza. colla direzione di Michel’Angeſo Buona-
roti ., lu eſſo è. la famoſa Statua della Dirce legata al To-
ro , condotta da Rodi . Opera di Appòllom'o , e Tauriſiſio
come racconta Plinio al cap.;. del ]ib- 36. Fu collocata…-
dall’lmperatore M. Antonino Pio detto Caracalla nelle ſue
Terme fotto al Monte Aventino , apprcſſo alla Piſcinh
ublica , e ritrovata nel ſud. Pontificato fic palla in d.Pa-

Etno . Nelle steſſe Terme fu ritrovata anche la Statua tan-
to.]odata dell’Ercole , che ha la testa , e una gamba fatta-
dì nuovo , opera di Glicone Atenienſe . La Ninfa di Die.-
na , maggiore del naturale, che ha ſopra la Valle una
pelle di Fiera , e una ghirlanda in mano . La Donna. di pic“
tra Paragone , con cella, braccio , e un piede moderni ,
creduta Quella Vestale , che portò dal Fiume al Tempio
Acqua col Crivello . L’altro Ercole della steſſa pietra , il
quale era ſenza capo , e ſenza braccia . L’Aclunce col Glo-
bo ſul dorſo . Il Busto dell’Imperatore Caracalla , ed al-
tri Busti lavorati da inſigni Artcfici : Il Gladiatore a guiſà.
di Coloſſo , che tiene ll piè dritto ſopru una Targa , U
dietro ad eſſo il ſuo Celatone , perchè dietro al piè manco
ſono le ſue Vesti . Un’altro Gladiatore. , che tiene un Put-
to gettato ſopra le ſpalle ; ]a cui tcstc , braccia , e gambe
fono moderne : altri Torzi , e Teste , parimeme ritrova-

C3 te  
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te in dette Terme , come narra Ulnl‘c Aldrovandi. Nello
steſſo Paiuzzo è un Gabinetto dipinto da Annibale Carucci:
e una Galleria piena di Statue, ed altri prczioſì avanzi

dell’Antichità , dipinta dal medeſimo . Vi lòno ancora 31-

tre etcclienti Pitture ,del detto Annibale , dcl Lanfranchi ,

del Zuccheri , e di Tiziano : e in una nobile BibliotecL,

alcuni Libri con molti dilìgni di Raffaele , Giulio Roma-

no , Buonuroti , Carucci , Polidoro , ed altri ; ed i] Mu.

feo dell’erudit-ffimo Fulvio Orſini A i lati della Porca

delia gran Saia veurete due Schiavi Barbari ſwlpiti a per-

fezione; e dentro di elſa la Statua di Aleſſandro Farncſe ,

lavorata da Simone Mal'chiui di Carrara , :dcune Statue di

Giadizuorì fatte con ottima maniera: c' le due Statue fa-

moſe di Guglielmo della Porta , che dovevano ſcrviro

pc ’! Sepolcro di Paolo III. Vedrete poi nella Piazza le due

belliffime Fontane , con due gran Conche di Granico d’ine—

ſh'mabile valore .
Ritornando alla Strada Giulia , oſſervarete nellLſiz

Chieſa di S. Giovanni Evangelista , e Petronio de’ Bolo-

gneſi ileadro dell’Altar- Maggiore , Opera mirabile dcl

Domenichino . Avanzzmdovi troverete il ſuperbiſſimo

Fonte , che fa proſpctto alla d. Strada , fatta da Paolo V.

con dilègnu dci Maderno . Accanto :\ questo Fonte cm..,

l’Oſpizio' de’ pòveri Vecchi , trasferiti al Oſpizio di S.Mi-

chele :: Ripa '- In oggi una parte del ſ'udetto Luogo ſervc

per Conſervatorio delle peverc Fanziulle dette lc Zocco-
lcttc; e l'altra parte per Colſieggio Apostolico de’Saccrdo-

'ti , fatto ristorare , ed ampliare dal Card.]mperiali .

Dirimpetto è la Chieià [’un-occhiale di S.Salvatorc ìn

Onda -, governata da’ PP. Conventuali di S.Franceſèo. Se-

gue la Chielà d:]la SS. Trinità de’ Pelle :ſirini , « Convale-

ſiſccnti , ricca di prczioſe Capelle , fra le quali l'Altar mag-

giore è inſignc per il (luadro fattovi da Guido Reni . I

quattro Profeti negli angoli della Cupola fono di Gio.Bac-
tista
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cista da Novara , che dipinſc ancora tutta la Cappella della

Nunziata . ll Oſſuadro con S.Gregorgo , e tutta la Cappella,

del mcdeſimo , fu dipinta da Baldaſſar Croce il Quadro nel-

- la contigua c0n la B. Vergine , S.Agostino , e S.France—

ſco , è opera dchav. d’Arpino: e le altre pitture ſono

del ſud. Croce . Il Qladro con S.Carlo , S. Filippo , ed

altre figure nell’ultima , è di Monsù Guglielmo Borgo-
gnone : le altre pitture ſono di Gio. Battista Ferroni , al—

lievo di Carlo Mararci . Appreſſo vi è l’Oſpedale, c l’Ora-
torio , in cui fi predica ogni Sabbato agli Ebrei . La detta.

Chieſa fu abbellita , di vaga facciata , architetta ta da Fran-

ceſco de Santis Romano . Poco lontana è la Parocchia—ſi

de’ Ss.Vincenzo , cd Analìafio de’ Cuochi , detta ancora-

della Nunziata . '

Andate poi al Palazzo della Famiglia Spada Capo di

Ferro , fatto dal (,ard. Girolamo con Architettura di Giu-

lio Mcriſi da Caravaggio . Vedrete in cſſo , oltre un vago
Giardino , la Libraria , la Sala , e le Camere ornate _di

Bucchi , e pitture bclliſfime . Nella Galleria , Dione che

ſì zccide ſill Rogo , è opera delGuercſno dn Cento: e il
Ratto d’Elena èdiGuido Reni. L’alrre pitture in d.l’a—
lazzo furono dîſegnate parte da Daniele da Volterra , U
parte da Giulio PiaCentino , del quale ſono ancora le Sm-

tue , (: Stucchi del Canile , e della Facciata . Nella Piaz—

za anteriore aldetto Palazzo oſſervate una vaga Fontana.
fatta dal Borromini ad imitazione del Fonte Chìſio fuo-

ri di Porta Sectimiana, del quàle parla il Fabrizio nella…,

ſua R oma .
Viſitate la Madonna della Cerqua nella vicina Chie-

ſa. de’ Macellari , e-ritornando poi nella Piazza Farneſe .
Godrete la Chieſa di S. Brigida Svezzeſe , in cui la

d.Santa abitò , ed ebbe da Nollro Signore alcune viſioni ,

Clemente Xl. la fece ingrandire , e ornare, aggiungendovi
una vaga Facciata .

.C 4 Paſſaf  
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Paſſate alla Chieſix di S. Gîrolamo della Carità , U

nell’Altur Maggiore , fatto di marmi , e metalli , ammi-

rate il famoſiffimo (lundro del Domenichino". Nella Cup-
pella della Famiglia Spada, diſcgnata dal Borromini , {e
Sculture , e Statue dalla parte dell Epiflola , ſono di Coſì-
mo Fancelli ; daìla parte del Vangelo ſono di Ercole Fer-
rara , e gli Angeli genufleſſi ſono di Antonio Giorgetti .
Nella piccolaCappeHa , vicina alla maggiore , iîO\u-.1dro , ’

e [e altre Pitture, ſono di Durante Alberti . Dall’altro

lato , i! dero in cui è Nostro Signore , che dà. le Chia-
viaS.Piclro, «: opera delMuziſimi: e nell’Oratorio i]

Qludro con ]a B, Vergine“, S. Girolamo , e S.Filippo Ne-
ri , è fatica del Romanelli. Qwsta Chicſa , che fu abſta-
zione del ſudetto Santo, è governata da una Congrega-
zione di Gentiluomini , che vi mantengono un Collegio
di SacerdociRelîgiofi , tra quali 'fu il Ven. Scho di Dio

E Buonflgnore Cacciaguerra : il quale diede principio
‘ all’lnsticuto,dell’Oratorio ; dopo la di cui morte lo stabilì ,

e fondò S. Filippo Neri, che vìſſe in questo luogo 33.
anni , e la ſua (Zammeru fu ridotta in una divora Cappel-
la, con Pitture ,ed altri ornamenti fattevi dal Cava.
Iier Pantera .

’ Vicina troverete la Parrocchiale di S. Caterina de]]:
Ruota , in cui il Quadro dell’Altar Maggiore è del Zuc-
cheri ; e la fuga di Nostro Signore in Egitto in altra Cap-
pella è delMuziani , del quale fono altre Figure nella…,
Cappella della Santa . Dìrîmpetto vadrete la Chieſa di S.
Tomaſo del Collegio Inglcſc rifabbrìcata dal Cardinal di
Nonfolch , e dipinta a freſco da Niccolò POmarancìo. ln
cſſſis oſſervaſſete ì] Qndro deli’Altar Maggiore dipinto
dp. Durarte Alberti. Più zwanti è la Chieſa di S. Maria
diMo-îſcrrato della Nazione Aragoneſe , c Catalana; U
la P;;rr0cch2-ſixle di S. Giovanni in Amo . Segue ilPalazzo
de’ Bicci, el’altro )dulla Famiglia d’Asti '.

Avan— } 
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Avanzandovi alla Chiavica detta di S- Lucia" vedrete

le Chicſe di S. Stefano iin Peſcinula , di S. Lucia del Con.
filone: @ l’Oratorio di S-Eliſabctta. Per la Strada mc-
dcſima trovarete il Palazzo del già Card. Ro.]rigf) Borgia ,
che fu Aleſſandro Vl. ora della Famiglia Sforza Ceſarini .
Sotto questo Palazzo era la Refidenza de’Cm-ſori di Noſiro
Signore : trasferita da Innocenzo XI]. alla Gran Curi-L-
Innocenziana di Monte Citorio , dove pure furono trasfe—
riti li Notari di vari Tribunali , chc stavſimo nella proflìms.
flrada , chiamata Banchi. In detta strada troverete lL:
Chieſa della Purificazione , governata dalla Confraternita
degli Oltramontani . Nel Palazzo , che guarda vc‘rſo il C1-
flello S. Angelo , è il Banco di S- Spirito , è più avanti la
Parocchiale , ela Colleggiata de' Ss. Cclſo , e Giuliano
rinovata con diſegno di Carlo de Dominicis . Quivi nel
Secolo paſſato ſi vedevano i veſh'gj di un’Arco , eretto
agli lmpcradorì Graziano , Valentiniano} : Teodoſio, dal-
le cui Iſcrizìoni appariva , che era fiato l’ultimo ornamen—
to di un vasto Portico .

. Inoltracevi alla vicina Piazza del Ponte S. Angelo ,
luogo destinato alla pubblica giuſkizîa dal 1488.1'n quà .
Poiché il luogo di questa era anticamente ſul Monte Tarpco
12: quella parte , che E dice Monte Caprino . "Voltando a!—
la dcstra per la flrada chiamata Panico , indirizzatevi al

Monte Giordano , per vedere il Palazzo già degli Orſzni,
ora dc" Gabrielli , dal quale ſitendcndo nellaPiazza allar—

gata di Paolo [Il. nella parte , che riguarda Banchi è IL.
Chìcſuola di San Giuliano , ove rìſiede la Compagnia di

S. Maria del Soccorſo , che prima nava a S. Tomal'o in.;

Parione ; oſſervate lanuova Facciata , fatta dal Barumini

alla Caſa de’ PP. dell’Oratorio , ſopra la quale è una Tor—
re, *con una Imrnagine della Madre diDioſi, terminata…-

coll’ornamento di un’Oro-logiqdal'nobilq ingegno del men—
tovaco Architetto ,

’ ‘ A ſò  
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A feconda della Cata troverete i’ Oratorio de’ ſud-

detti Padri , dalla cui F.LCC‘ata architettura in forma d’ab-

bracciamcnto umano , pare ſiateſi-invnati :\ couteplare la…,

ſua vaga invenzione . ſ‘ìffcrvute came iì mentovato Bor-

romini , per render più maelìoſo quello Sacro luogo, com'

ponendo un nuovo Ordine di Archtettura , lm unite le.:

linee del Promiſpizio orbicolato inſieme con quelle del rct-

to , che formano una terza ſpccie canto inufitntn, quanto

ingegnoſu .
Entrando ncl'a detta Caſa , oſſervatc ſOpra ]a Porta…-

della Sagrciìia un Busto di metallo , in cui è figurato Grc-

gorio XV. Opera di Aleſſandro Algardi . Del medeſimo è

la Statua di marmo nell’Altarc dedicato a S. Filippo, prima

fatica di qucsto Virtuoſo. Oſſcrvatc anche nella Voitad

un’ornamento di pitture , fatto da Pietro da Cortona. Vie-

nc abbracciata ]a detta Sagrcllia da due Cortili , i cui

Portici , e Loggia ſono ſostcnute da un [010 ordine com-

poflo , e non da più , come era ſolita di Operare l’Archi-

tettura : invenzione, che rende più magnifica la fabbri-

ca , e più ammirabile la mente del Borromini , che ne è

l’Autotc -
Entrate poi nella Chieſa detta S. Maria in Vallicella ,

e Chieſa Nuova : vedrete in cſſa la Volta , 1a Cuppola , e
la Tribuna , colorito con molta lode dal ſud°Cortona ; e….-

gli ornamenti di ſtucchi , e pitture , co’ quali è stata nuo-

vamente abbellita. Nell’Altar Maggiore , in cui è un.)
ricco Ciborio di metallo dorato , vi dipinſe l’immagine,,
della B. Vergine , e i Qſiadri laterali Pietro Paolo Rubens.

Nella vicina Cappella , dedicata a S. Filippo Neri , il Qia-
dro è di Guido Reni , riveritc il Corpo del Santo , e ]:ſi;
Camera in cui egli viſſc - Nella contigua vedrete la Pre-
ſentazione della B. V. al Tempio , coiorica dal Barocci; di
cui è ancora la Viſicazione di S. Eliſubctta . In altre Cap—
peîle Michel’Ancho da Caravaggio dipinſe il Critic por-

tato



T E & 2 J 47
taro al Sepolcro : il Mutiani ch-î .’Aſccnzione del Signore
al Cielo : Vincenzo Fiammingo la Venuta dello Spirito
Santo : il Cavalier d’Arpino la Coronazione , della B. Ver-
gine Maria, e la Preièntazione di Gesù al'ſcmpio: Du-
rante Alberti la Natività del Signore:, Carlo Maracti i Ss.
Carlo Borromeo, e Ignazio Lajola . Oſſervate ancora l’al.
tre Cappelle, : Pitture parîmente d’cccellentiffimi Autori.

Entrate nella ltrada nuova a man ſinistra è il Palazzo
Gaucc1 , e poi per quella degli Orefici , o del Pellegrino,
conducetevi in Campo di Fiore . Donde ſia originato al
nome non ſi concorda fra gli Autori . Altri lo deducano da
Flora Donna amata da Pompeo , come li legge in Plutar-
co; ma pare più veriſimile , che derivi da una certL,
Donna chiamata Tarrazia , che luſèiò quello Campo al Po-
polo Romano , e istituì i Giuochi Florali ; per lo che gli
Antichi la finſcro De; de‘ Fiori , e Flora la chiamarono
In quella l’iazzaſi fanno morire i Rei che il 8. Offizio con-
ſcgna alla Corte Secolare .

Dove è il Palazzo antichiflimo degli Orſini , oggi
de’ Pii , ſi vedono alcuni pochi vclligi del Teatro , chU
quivi fabbricò Pompeo ; la cui vaſhtſiî Capace di ottantL.’
mila luoghi , dovea comprendere tutto ciò , che dalla…,
flrada, oggi detta de’ Chiavari , ſì stende fino alla Piazza
isteſſa. Vcrſo questa guardava la parte postcriorc della…
Scana; Poichè l’ingreſſo , e il cavo del Teatro , dove sta-
vano gli Spettatori , era a fronte dell’opposto Circo F’am-
minio. ] gradini, che in giro prestavuno comodi Sedili
a’ Riguardauti , fervivano ancora di gradini al Tempio di
Venere Vittricc , fabbricato in faccia alla Scena dal mede-
flmo Pompeo , per isfuggirla cenlùra di avcrimpicgatc
tante ricchezze in una Fabbrica dedicata a’ lòli Spettacoli .
Paci più volte l’incendio questo Teatro, fu riſarcito poi
da molti Imperadori; l’ultimo che lo riflorò , fil il Rò
_Tcodorîco. '

’ ' Al  
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A] fianco del medeſimo fabbxſiicò il detto Pompeo
una gran Curia , che veriſimilmente fu tra i] mentovato,

Palazzo de’ Pii , e la Chiclà di S. Andrea della Valle . Ma.

perchè … elſa fu ucciſo da’ Congiurati Giulio Ceſare ; il

Popolo dctcstando anche il luogo, dove fu commclſo quello

Patricidio, la distruſſe.
Seguite per la strada de’ Giubonarî; e nella Piaz-

zetta nel fine di eſſa , vedrete la Chicſa,‘ di S.. Barbara...;

de'Librari , di nuovo fabbricata , e ornata con Architet-

tura diGiulèppe Paſſcri . ll dero dell’Altar Maggiore ,_

è Opera di Luigi Garzi; il quale dipinſe anche la Cappella
del Crocefiſſoz, e fece tutte le pitture :; frcſco , che \] ve—

dononelle Volte , e nei lati della Chieſa ., La llama della

Santa nella. Facciata elleriorc , fu ſcolpita da Ambrogio

Parìſii : Entrate poi nellaPiazza , che prende il nome dal

Monte della. Pietà , e nel Palazzo di d. Monte oſſervatU
una nobiliſſima Cappella. di fini marmi , nel cui Altare è—'
uuB-aflbrilievo stunatiſſmoſſſidi Domenico Guidi, con…».

Îlcri clue Baffirilievi laterali di Monsù Teodone , e Monsù
: Gros. '

Nella d. Piazza era la Chieſa dì S,Tcrcſa , e S. Gio:
della Croce de’ PP. Carmelitani Scalzi eretta nel Palazzo
giù de Barberini dOve abitò Urbaſino VllI. , ove al preſentc
vi è (fata fabbricata la giunta. dcl novo Monte.

Rivolgecew alla Chieſa di S. Salvatore in Campo, ar—
chitettura dal Paparelli : indi alla Piazza , e al nobiliflìmo
Palazzo dela Famiglia Santacroce , nel cui Cortile lòno
molti Baſfirilievi antichi; e negli Appartamenti molte:
pitture :\ frcſco di Gio: Franceſco Grimaldi . Vi vedrete

ancora. una bella statua di Apollo ; un’altra di Diana : due
altre di una Cacciatrice, : di un Gladiatore :. e un Ritratto.
in marmo dell’Algardi. ' '

Paſſate aha Chiefs di S. Maria in Cacabcris , così
detta da una Famigha Romana , che la fondò; poi a quella

' dì



di S. Paolo all.!Regol-a. nuovamente fabbricata da’ Iſſſſ'P.

del Terz’Ordine di S. Franceſco della Nazione Siciliana .

E’ tradizione , che qui abitaſl'e S. Paolo la prima volta ,
che venne in Roma . Più avanti troverete la Chicſa (il 5.

Maria i1'1 Monticelli , rifabbrìcata da Clemente Xl. In eſſa
il Quadro dcll’Altar Maggiore fu dipinto da Baccio Ciar-

pi : e ilSalvatore a moiàico nella Tribuna è antichiflimo ,

eſſemſſlo più di 1300. anni, che è staco fitto .
Appreſſo troverete la Chieſa di S. Bartolomeo de’

Vaccinari , rimodernare , ed abbellita da’ medcfimi . “'

ſicate-poi la Chieſu di S. Maria del Pianto così chiamata….
perchè vi è un’immagine della B. V., che miracoloſamentc

versòdagli occhi le lagrime . Sul Monte vicino, detto de’
Cenci, vedrete la Clxicſa di S. Tommaſo, e il Palazzo della.
ſud. Famiglia .

lnviutevi alla Porta Giudea, dove nel Secolo paſſato

\] vedeva un gran reſiduo (l’antica fabbrica ( della quale;

fono ancora i vestigj apprcſſo la ſudetra Chieſa di S. Maria.

in Cacabcris) creduta da Lucio Fauno un Portico eretto

dall’Imperadore Settimio Severo. Il SCſllO riportandonc

la Pianta nel lib.3. della ſua Architettura , fa vedere , che

quella Fabbrica occupava per lunghezza tutta la contrada

de’ Giubbonari , e le Caſc de’ Santacroce . Fu anche cre-

duta da molti il Portico di Pompeo; ma la strutcura poco
magnifica, che li vede in quei pochi avanzi , e il ſito do-

ve ſono , fanno conoſcerc non eſſer quello , ornato di can-

te Colonne , : fabbricato al fianco del Teatro in luogo

molto diverſo da quello . Fu dunque tal Fabbrica più, veri-

fimìlmencc il Portico di Gneo Ottavio ; che poi,…fifu detto

dmbulatione: Oéîa'vianx , come dimostra il Donati .

Entrando poi nel thcto degli Ebrei ', ’ustcndo dal

medcfimo per la parte , chſſe và al Ponteſſiſifſſchiamato prima
Fabricio , oggi O\natcro—Capi , vi viene di proſpettolî
Chicſa di S. Gregorio ,, che fu antica Paiocchîaz ſopreſſa,

' D ‘ "‘ “‘ ' ſic fat-  
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e fatta rinovare da Benedetto XlIl. vi riſiede una'Confra-

cernita detta la Divina Pietà . Paſſate al Ponte ſudetto, il

quale congiunge l’Iſola alla Città ; ficcome dall’altra par-

te di Ponte Cestio l’uniſce al Trastevere . I fnſci del Grano

tolto da i Campi Tarquini , e gettato per odio nel Tevere

ivi arrestandoſi inſieme colle arene portatevi dal Fiume ,

formarono a poco a poco quest’lſola , come narra Livio .

Fu poi fabbricata a guiſa di Nave in memoria di quella ,

che da Epìduuro conduſſe :\ Roma il Serpente creduto

Eſculapio , a] quale i Gentili la dedicarono cdificandogli un

Tempio , sù le 'cui rovine è oggi la Chieſa di S. Barto-

lomeo , tenuta da’ Relîgìoſi di S. Franceſco . Veneratc

in detta Chieſa il Corpo dell’Apostolo , collocato nell’Al—

tar Maggiore dentro una prezioſa Uma di Porfido , a cui

.. ,. ;) ”': :zſigſiſſſiffſi/ſiZ/gſiffiſièzſi-È '
Lyl/Zè/ſizguîſi
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ſcrve d’ ornamento una Cuppola ſoſienuta da quattro Co-
lonne dellalìeſſa pietra , a giudizio degli Intendenci aſſai
maraviglioſe . Vi ſono ancora iCorpi di S. Paolino Veſco-
vo di Nola , di S. Adalberto , di S. Eſuperanzio , e di S.
Dorotea Vergine , e Martire ; con altre Sacre Reliquie..-
una Spina della Corona di Nostro Signore . Qnſi dirim-
petto a questa Chieſa , è l’altra di S. Giovanni Colabita ,
inſigne per le molte ſacre Reliquie, fra le qoali è il Cor-
po del Santo , la cui Chieſ}; fu architettata di nuova fac-
ciata da Luigi Barattone , e dentro tutta ornata di vaghi ,
e preziofl marmi con stucchi dorati, e pitture d’otcimi
Profeſſori; vi è anneſſo lÎOſpedaîe governato da’PP. detti
Face bene Fratelli . Al 'em anticamente un’ altro Tempio
di Giove, eretto da Caio Servilio Duumviro .

Fu detta ancora quest’lſola de’ Languenti , atteſo il
costume antico di cſporre in eſſa dentro al Tempio d’Eſcu-
lapio gl’ſhfcrmi, affinch? racquistaſſero la ſanicà. Ne’ tem—
pi d’Onorio Imperatore fu quivi l’abitazione della Famiglia
Anicia . *

Fine della Terza Giornata.

 

GIORNATA
Q U A R T A.

Da S. Lorenzo in Damaſo al Monte Aventino.

I N questo giorno il principio del Vostro Viaggio fari
dalla Chicl'a Colleggiata di S. Lorenza in Damafo : do-

ve è il Corpo di S. Damaſo Papa con altre ſacre-Reliquie ,
… . . D : rifio-  
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ristorata , e ornata in vari tempi da Pontefici , e Cardi-

nali Cancellieri. La Cappella ove \] custodiſcc il Santiflì-

mo Sagrumcnto, e adornata di fini marmi , e metalli ur-

chitettata da i Cavalieri Saffi , e Gregorini , ilQl-adro

della Santiffima Trinità fu colorito dal Cav. Calàle, l’altra

dìconrro fi: (ìmilmcnte ornata di architettura di Niccolò

Salvi , il dero con S. Fnlippo , e S. Niccola è Opera del

Cav. Conca , le Pitture della volta ſdno del Corrado , pal;

ſando avanti venerate la miracolòſa immagine della M aclre

di Dio; e un divotiffimo Crocififlo, il quale parlò più

volte a S. Brigida . Il S. Carlo di marmo ſopra l’AltarU
vicino alla Sagrestia, fu ſcolpito dal Maderno, la Tavola

dell’Altar Maggiore: ( architettato dal Bernini) fu dipinta
da Federico Zuccheri. Una Gloria d’Angeli , ſopral’Or-

gano , è del Cav. d'Arpino: el’altra dirimpetto è di Pie-

tro da Cortona. Nella Nave di mezzo, la Facciata in-

contro all’Altar Maggiore fu colorita da Giovanni de Vec-

chi: quella dalla parte del Vangelo, da Niccolò Poma-

rancie : e quella dalla parte opposta , dal Cav. d’Arpino .
I due Santi in tela ſ0pra dette due Facciate , ſono del
Roncalli. Dall’altro fianco , la C appella della Concezzio—

ne fu architettata, e colorita dal d. Cortona. Oſſervate
ancora il Depoſico d’Annibal CaroPoet-a Italiano,]a-ſſTesta
del quale fu ſcolpita da Gio: Battista Doſio . (All fu istì-

tuìta la primàConfratcrnita dcl Santiffimo Sagramcnto da
Tercſa Enriquez . Si conſervano în qnesta Chieſa iCorpi
di S. Damaſo PP. , e de’ Ss. Faustino , Ipolito , Erculia—
no, Aurino MM., e di S. Gio: Colabita Confcſſore , il
Capo di S. Barbara Vergine, e Martire , ed altre Reliquie.
In quello contorno fu l’Arco dell’lmperatore TibErio . ‘

Vedrete il Palazzo della Cancellnria Apostollca , ar-
chitettata da Bramante , o come altri vogliono dal San-

gallo . Lo principiò il Card. Lodovico Mezzarota Padova-

no; clo terminòil Card. Raffaele Riario con; cravercini
tol-
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tolti dal Coloſſeoſi , e da un antica fabbrica diBagnî , che..,

era nella Villa Cèretta ; oIcome altri ſcrivOno , da mL.-

Arco di Gordiano. Oſſervate nel Cortile il gran numero

delle Colonne , e due Statue di grandezza gìganceſca. cre-

dute due Muſe. Trovarete la gran Sala nuoramente orna-

ta di Pitture , ed altrd da Clemente Xl. , e negli apparta-

mentiaſſai capioſi di Statue , vedrete molti ornamenti di

pitture , fatte da Gregorio Vaſarì , Franceſco Salviatì , ed

altri buonrì Pofcſſori . Serve il d. Palazzo di Abitazione a’

CardinaliVicecancellìeri di S. Chieſa . .

ſſ Inviatevi poi alla Piazza de’ Pollaroli , dove credcſi

incominciaſſe il Portico fabbricato da PompeoMagno , per

trattenere in dcliziofl pafl’cggi i Cittadini . Era questo‘

Portico ſostenuto da cento Colonne , e circondato conti.

nuamente di Platani , fotto a’ quali erano ſparſe l{vari-L,»

Fiere di marmo , ſcolpìte al naturale, oltre la frequenza di

Fontane ornatiſſxme .
Paſſando a mano dritta la Chieſa Parecchîale di S.

Maria di Grotta Pinta , c a ſmiflra quella della Viſituzin-

ne di S. Eliſabetta , anderete alla Chieſa di S. Andrea del-

la Valle de’ PP.Teatini fabbricata dal Card- Alcfl'andro

Peretti. Pietro Paolo Olivieri fu il primo Architetto di

questa Cbiefi , e ſucceſſivamente Carlo Maderno - ]] Cav.

Carlo Rinaldi architettò la facciata in cui le Statue di San

Gaetano, e di S.Sebastiano \òno ſculture di Domenico

Guidi: quelle di Sant’ Andrea Apoflolo , e di S. AndrcL:

d’Avellinoſi ſono di Ercole Ferrata : L’Angelo dall'uno de’

lati , c le Statue ſopra ]a Porta; ſono di Giacomo Anco-

nio Pancalli . Nella prima Cappella a destra quando ſi en-

crz , ornata di prezioſi marmi con diſegno di Carlo Fonta-

na , il Baſſorilievo dell’Altare fu ſcolpito da Antooio Rag-

gi : che fece ancora la statua del Card. Ginnetti , e quella

della Fama coll’Arme di tal Famiglia ; le statue delle quat-

tro Virtù , e dell’altra Fama ſimile , furono ſcolpîte dî?
A € «  
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Aleſſandm Rondone . La feconda Cappella, parimentu
nobiliflìma, fix architettata da Michel’Angelo Buonaroti :
che fece ancora il modello della Pietà , e delle stntue late-
rali , gettate in Bronzo . Nella terza il Qiadro con S.Car-
lo è di Bartolomeo da Creſèenzi . Nell'Alm-e della Cro-
ciata il 5. Andrea d’Avellino è‘Opera del Cav.]…nnfi'anchiî-
Nell’Oratorio contiguo il O\uadro con l'Aſſunta fu colorito
da Antonio Barbu'onga allievo del Domenichino . Tutta-la
Tribuna dcll’Altar Maggiore dal Cornicionc in sù , fu di-
pinta dal detto Domenichino: dal Cnrnicione in giù , itrc
Quadri grandi nel mezzo fama del Cavalier Cozza Cala-
breſe; gli altri due laterali ſono dcl Cignani , e del Sa-
ruffi Bologncſc . [quattro angoli della (uppola furono di-
pinti dal ſudd. Domenichino; e tutto il rimanente dal ſud.
Lnnſi‘anchi . Dall’altra parte , il Qxadrp nella piccola Cap-
pella della B.Vcrgine , è lavoro di Aleſſandro Franceſi
Napolitano . Nella ſeguente il S. Gaetano è del Camaſſei
da Bevagna , c l’armamento di fiori è di Laura Bcrnaſco—
ni . Apprcſſo vedrete il Depoſito del Conte Tieni , archi-
cctmto da Domenico Guidi , il quale fece anche le Scul-
ture . Ncll’Altar vicino il 8. Seballiano è di Giovanni de
Vecchi: il piccolo Qiadrolntcrale colla B. Vergine , ed
altre figure, è di Giulio Romano. Ncll’Altare che fa-
gue , il Quadro di S. Michele Arcangelo , e tutte le altre
Pitture ſono del Cav. Cristoforo Roncalli. Nell’ultimo
composto di fipziſiti marmi , tutte le pitture ſizuo del Cav.
Domenico Paſignani : La Statua di S. Marta è di Franceſco
Mochi . il S. Gio: Evangelilla è di Ambrogio Malvicino;
il S. Gio: Bactìsta è di Pictno Bernina ; e la S. Maria Mad-
dalena è di Cristofaro Stati il quale fece ancora la Statua...
di Monſig. Barberini dalla parte del Vangelo, dov’è il S.Sc-
balliano dipinto dal Paſſxgnani ; e dove appunto era la Cloa-
ca, in cui fu gettato il Corpo di quello S. Martire .

Uſci- .
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Uſcite perla Porralaterelc verſo i Ceſàrſſîni : e nella

ſh'ada , che avrete ircontro, potrete vedere la nuow-ſſ,
Chieſa del Ss. Sudario della Nazione Savoiarda; e quella
di S Giuliano della Nazione Fiamenga . Ritornando poi
verſo i Catinari , nella strada a mano manca troverete la
Chieſa de’ Ss. Coſmo , e Damiano de’ Barbieri : indi il
Collegio de’PP. Barnabìti , che hanno in cura l’anneſſL,
Chieſa di S.Carlo , fabbricata dalCard Gio:Battista Le-
ni con architettura di Roſato Roſari : ma la Facciata ('
diſegno del Soria . Nell’Altar Maggiore il Quadro con S.
Carlo è di Pietro da Cortona ; la Tribuna è del-Lanfranchì .
Il Padre Eterno nel Lanternino della Cuppola fùdipinto
da Gio: Giacomo Scmenza Bologneſe , allievo di Guido
Reni ; le quattro Virtù ne’ pieducci dcl Domenichino .
Nelle eCappelle , il Tranſico di S. Anna è di Andrea Sac-
chi; il Martirio di S.Biagio è di Giacinto Brandi: e il
Quadro nell’Alta:- della Nunziata è del ſudetto Lanfranchi .
Nella Sagrestìa vi ſono quattro bei Quadri del Cav. d’Ar-
pino . Nel Collegio de’ ſudd. Padri, per la ſua ampiezza ,
e vaghezza parimente degno d’eſſer veduto, tengono le lo-
ro Conferenze Accademiche i Signori Infecondi.

Paſſate per la'ſirada de’ Catinari , c a mano destra ve-
drete la Chieli Parocchiale di S. Maria in Publitalis( così
detta dalla Famiglia Romana de’ Publicoli ) Iuſpadronato
della Famiglia Santacroce che hà in effe. DCpoſiti aſſai 'co-
ſpicuìſi, Portatevi per la d.lh'ada in Piazza Mattei., do-
Ve vcderete una vaga Fontana con Delfini. eStatuU
di metallo, invenzione belliflìma di Taddeo Landini Fio-
rentino . Entrate poi nel Palazzogià de’ Patrizi , ora de’
Collaguci , in cui fono le pitture del Lanfranchi, dcl Guer-
cino, edel Cav.d’Arpino , tra le qual] quella aſſai cele—
bre , Che Cſprîme la Verità ſcoperta dal Tempo . Di quà
per un vicoletto andereteella Chiefs , e Monalìero di S.
AmbrOgio della Maflima , che fu Caſa paterna di dec-

(0  
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\ to Santo , e di S. Marcellina fila Sorella . Nella Cappella
di d. Chieſa , jl dero di S. Stefano Protomarcire è di
Pietro da Cortona: ]a dcpoſizione del Signore dalla Cro-
ce è di Franccſco Romanelli: ilS. Ambrogio nell’Alta!"
‘Maggìorc è di Ciro Ferri .

Paſſace ulla moderna Peſizarìa, dove troverete l’an-
tichiffimo ‘Tempio di S. Angelo , fimato nella ſommitſi-
del Circo Flaminio, detto dagli Eccleſiastici, in fummo .
Circo , e forſe ncll’isteſſo Tempio di Bellona , o di Mer-
curio , o come altri vogliòno nel Tempio di Giunone, foni-
dati sù l’antica Iſcrizione , che vi ſi legge : ma da que- -
]a , che apportano il Marliana , ed il Mauro, ciò non li
può inferire . “Sotto l’Altar Maggiore di d.Chieſa rippiàno
]" Corpi de’ Ss-Martìri Getulio, e Sinforoià , e di alcuni loro
Figliuolì . Accanto vi è l’Oratorio dc’ Peſciſſvendoìi, oma-
to dibuone pitture .

Uſcito dalla Peſcaria , paſſerete al Palazzo già de’ Sa-
! velli , oggi detto degli Orſini , edificato nell’ antico Tea-
| tro di Marcello ; e poi alla strada dietro la Chicià di S. Nì-

cola in Carcere , contrada anticamente piena d'i Botteghe,
: chiamata I’Argileto , nella quale ſi- apriva' la Porta- Flu-
mentana; e da questa parte arriverete al Ponte Rotto .

Qlivi oſſerverete un Tempio antico con Colonne,:
ſcannellate, ma di ſtruttura umife , perchè edificatò ne’
.tcmpi antecedenti al-lc magnìfi-ccnze , e Zuffi delle Fabbxi-
che . Fu prima dedicato alla Fortuna Virile ; indi alla Ma-
dre di Dio ; ma ora è detto S. Maria Egiziaca : poichè fu
conceſſo alla Nazione Armena da S. Pio V. ; vi fl-celchra
in Rito Armeno per conceſſione dellostefſo Pontefice.
Nell’Altar Maggiore , prelſo al quale ſiconſervano inſighi

! Reliquie, il Quadro con }a Santa è lodatiflìma Opera di
Federico Zuccheri . Clemente XI.-rîstorò , e abbellì quelìa ’

' Chieià , come' anche- l’ànncſſo Ospizio , in cui fl alloggia- _
' no i Pellegrini Armeni Cattolici , che vengono à viſitarc _

i Luoghi Santi di Roma . Più :
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Più oltre &… Tempio Rotondo , che ſì ;hiama Sun

Stefano , ovvero S. Maria del Sole , perchè fu creduto qui
il Tempio del Sole: ma vi fu più probabilmente quello
di Vesta . QA ſierzno gli antichiflìmj Navali , cioè lo sbarco

di quanto per fiume veniva ſialla Ciprì , prima _che dal
Ponce Sublicio foſſc impedito alle Navi di giungere tanto

avanti . Tutta qucfla riva del Fiume ristrecto dall‘Arginc

fabbricato da Tarquinio ſſI’riſco, era detta qutbrum Lit—
;us : ln qucalo ſito è un vaghiſſxmoGiardinetco della Fami—

glia Cenci ; e fra eſſo, e il d. Tempio di S,Scefano sboſicca-
va nel Tevere l:; Clogcſix Maſſima ; quà ind’irizzatg aal 1th
Tarquinio . ‘ .

Incontro al detto Giardino è la _Chieſa Collegiata di
S. Mariajn Coſmedin , detta alcrimcncc Scuola _Greca , ;)
dall’inſſſegnarfi ivi {e lettere Greche , o dall’eſſcrvi fiatſi,

_vicìna una contrada de’Grcci. E’ tradizione aver quivi
;wuca Catedm S. Pietro. Vi vſicdrexe un?antico Saab ro-
_mndo , che rappreſenta un Maſcheronc , ed è appunto
quello , che vien chiamato dal Volga la Bocca della ſ/qritgì-

Qxest'ancichiflìma Chiſſeſa fu rifayricata _da S. Adriano Pri-

mol’Anno 782. , @ da eſſa ſalironp nl Pontificato Gſſela-
fioll., e Celestjno lll. , : nc uſclanghel’Amipapa Be-
nedetto X_ſill. dſiexto Xlll. Era ſepolc; circa otto palmi fotto

cerca , e vi lì ſcendcva perfette ſgalini ; _fu votata ]a Piaz-

za da Clcmgncc Xl. l'anno 1715. , e rimeſſa 'al piano della

Chieſà . Lo ficſſo Pontefice erclſſſe nella detta Piazza una….
bella Fontana , arrighìta da Carlo Bizzaccheri , e un valìo
Fontaniìeà capo di elſa. ]] C;:rſid, Annibale Albani nel
17 18. cu'endo Diagono di questa Diaconia , le rinovò [L_-
Facciaca con architettura di _Giuſeppc Sardi . Il magnifico
Coro d’inverno. fu facpo da fondamenti dal Canonico Gio:
Battilìa SabatîoiGaſharri , _e ne fu Architetto _il C_av.'l'o-
_malò Mattei . I Qxadri lacenfi di eſſo, :: l’occhio della;

Volta fono pitture di Giuſeppc Chiari. _ll Quadro later?-

D 3 = 
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le è. mano manca dcll’lngreſſo è opera di Gio; Battista Bru-
ghi : : l’lmmagine della B. Vergine , che ſì vede nel
mezzo di d. Qladro , dipinto in muro , vi fu traſportatL-
da una Calà vicina , dove fa ceva molti miracoli . Sotto la
Tribuna ſi vede-in oggi la Confcflìnne in forma di piccola
Baſilica , dove ripoſa il Corpo di S. Cirilla Figlia di De-
cio Eſſendo stata per 200. anni ehiuſa, cd ignota; nell’
anno 1717. fu riaperta , fornita di doppia Scala . e abbel-
lita da Gio: Mario Creſcimbeni allora Canonico , c ' poi
Arcipretc'di d. Collegiata; il quale fece ancora conſagrar
l’Altarc , e lo arrichl di molte Reliquie . L’Immaginu
della B. Vergine Titolare dellaChieſà , è di quelle venu-
te dalla Grecia nel tempo delle pcrſecuzioni delle Sagre.)
Immagini ; e la ſua faccia è tanto bella , e perfetta, che
i principali Pittori de tempi nollri hanno giudicato non cſì
fere opera Umana , ma Divina, ed è mìracoloſiſſima .

Seguite verſo la viadel Tevere , e troverete la Sala-
ra nel luogo steſſo , dove era anticamente , e dirimpetto
ia Chleſa di S. Anna de’ Calzetcari . "Avanzundovi appref-
fa alle radici del Monte Aventino, ſotco la Chieſa' del
Priorato di Malta , vedrete ivestigj della Spelonca di Cac-
co Pastore , famoib per molti latrocinj , e particolarmen-
te . per i Buoi rubbaci ad "Ercole , dal quale ncll'isteſſo luo-
go fu ucciſo : per lo che i Gentili ereſſero un Tempio , che
ſi diceva d’Ercole Vincitore . Quivi fecondo alcuni , erano
le Scale Gemonie , cos] dette dal gemito de’ Condannati _,
che :; dd. Scale ſi traevano , e poi (: precipicavano . Vivi
parimente fu l’Alcare dedicato dal medeſimo _Ercolc aſi,
Giove Inventore . ' . .

Più avanti cm il Tempio di Porcunno noh molto..d'i-
(lance dal Ponte Sublicio , i cui vestigi vedrete nel Fiume .
Fu quello Ponte fabbricſſato dal Rè Anco Marzio , che ag-
giunſe il Traſlcvcrc alla Città ; ed , è celebre per l’azione.
glorioſa di Orazio Coclite, che lo-difeſc-dàſi’Toſcani.d Fu

. » ete
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dctgo anche Emilio , da qualchcduno di tal ndme .. che lo
rifece con più magnificenza, ma pure di legno ;, poiché

era vietato,'ſſda ſuperstizioni introdorte il fabbricarlo di
marmi . Dal ſud. Ponte fu gettato nel Tevere l’Impera-

tore Eliogabalo. ln quella contrada chiamata le Saline ,

terminavano icondotci dell’Acqua Appia , portacavi dL»
Appio Claudio Cenſore, cognominato il Cieco ,.

L’Arco che lì vede paſſata la Marmorataſ-cosL-detta

dai marmi , :che da Carrara condotti quà ſi sbarcavano) ſi
chiamava de’ fette Veſpilloni , in tempo di Fulvio, e del
Fauno ; ed oggi ti dice S. Lazzaro , per la Cappella ivi

eretta al detto Santo. Troverete poi-alla .finiſh-a uu Ba-
loardo , fabbricato da Paolo HI. , e più avanti alla destra

Il Monte Testaccio , fatto di Val] rotti di terra, cumulati

in quello luogo da i Vaſari , che anticamente qul appreſſo

lavoravano; ovvero di frammenti d’Urne ſepol-crali,comc

altri alìeriſCOno . Sotto qucsto Monte ſono state cavatu

Grotte frcſchiſſime per conſervare i Vini ne’ bollori dell’

Eliate. Qlaſi dietro al Monte medcſimo era il erco chia- .

mato Intimo ; ed il Boſchetto d’llerna, dove i Pontefici dc

Gentili facevano alcune loro ſuperstizioſe Cerimonie .
Preſſo la Porta della Città , detta di S. Paolo trove-

rete una grgm Piramide di pietre quadrate , alta palmi
l6c- , _e larga nel ſuo baſamcnco palmi 130. , la quale fu

fatta( come indical’Iſc'rizione in 330, giorni , per ſer-
ſſbarvi le Ceneri di Caja Gellio , uno de’ Profeti , che ave-

vano cura di preparare gli Epuli , o Convìti :\ Giove , ed

altri Dei de’ Gentili . Nel Mafficcio di quella fabbrica‘è una

stanza a vola, alta palmi 19. , e lunga palmi 25. ornatadì
belle pitture , che rappreſemano figure di Donne, ed altro.

Fuori di questa Porca dopo la fabbrica del Ponte Sub-
* blicio furono i Navali, ovvero lò SbJſCO dcllc Merci , con

l’omatiſſimo Porto fabbricato da M. Emilio Lepido . Era

anticamente la > Porta dove al prcſente è: la Salma ; e ſì
D 4 chia:  
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uhiamava Trigemina‘, perclſiè da eſſu uſciconp ] tre Orazxì
combattere coſſ tre Cun)" . Fu chiamata Oſhehſes peſChè
condute‘ ad Ostia ; chiamati di S.Paolo,- perchè guida alla
Ba‘ſilica 'di d. Santo. _ . . ſſ . , _

Per questà portafurono condotti al martino 183.Apo-
Roli Pierroz è Paolo . e nella prima Chleiſuola , ChQ-f
troverete a mano destra , o poco lontano , Vlde S.Paolo ]:
nobil Mah‘ooà Piantina , e le dimandò una. berjda per. ve-
lurſi gli occhi , "con promeſſa di reſstit'uirg'lle]; : conje m..;
effetto la rcsticul alla pia Gcntildonna ; apparendole dopo
la ſua 'mdlſite ; _ , . _

Più oltr'e :; ma‘n ſinistrd vedr‘ete una Cappella fabu-
cata do‘ve i ſudetcì A postoli ſi diviſero l’uno gall’altroîpro-
feguèn‘dp S.Paolo il viaggio all’Acquc Salwe , S._ Pietro
ihcarhmi‘xſſmndoſi a] Monte Anrco . Troverete po: 3 mm}
destr‘a ]a Vigna , che fu 'di S. Fran‘cesta R_omana :. n.44! cu:
muro esteriore ſono dipinti alcuni miracolx , che [Vi ope-
rò la Santa. _ , _ . ſſ

Incontro a queſ}: Vigna corre un finmlcelloſſ, duama;
to da Prudcnzio , e da S. Gregorio , Rivo d’Almqne . E
di 'em-to viaggio ', naſècndo ſopra ]a Caffurglla , e. mgroſi
ſando per la Via Appia del luogo detto AcquàtzC'cloſi, doſſeſi
entra nè] Tevere” . Nondim'eno è Celebre appreſſo gh Seng-
tori ‘, poichè quando fu pof-cato dalla Frigia 'a Romaſi ]] Sl:-
mulncro di Berecìnn'a ; creduta da’ Gencih Madre. degli
Dei , fu quivi lavato da ſixoi Sacerdoti :, : posto pqſiſ‘bpl‘d
'un Caffo tifato da due Vacche, fu condotto nel]; (21111; con
granid'alîegrczz'a del Popolo ;- perloche fix ſei‘bato \] coſiuf
me di portarlo ogn’anno con blenne pompa nel medeſimo
‘made-, :* nel m'edeſimo luogo a farlo lavare “.
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Giunge'te al Prato della Baſilîca di S. Paolo , dove fo-x
‘ 'no ſepolti moltîffimi Criſh'ahi -, morti nel contagio degli
\ ‘:mnî 165 6. e 1657- iqu‘ali iì raccomandano alle nostru
brazìoni . Fondò qUesta Bnſilì‘ca Costantino Magno in un
Podere di Lucina nobiliſfi'ma , e religìoſiſſima Matrona >
nel quale e‘ra anche un 'Cimiterio di Martiri. Fu poi rino—
‘vaca dall’Imperatore Onorio, e dà Eudoſia figlia d’Eudo-
fio, : 'mogliè’di Valentiniano; ’e ſuſſeguentemente ritto-
rata , "'e ornata ’da molti Sommi Pontefici . E’ lunga [Enza
[a Tribuna palmi 355. , e larga 203. Si difljngue in cin-
que Nnvico‘n quattro ordini di colonne , ln m‘ctà dello
quali fono di granito Orientale . Si *.»ſccrude per due Scali-
nate di marmo all’Altar maggiòre , povo fra due Navi tra-
verſe con archi lbstenuti da dieci colonne di Granito. .

La Tribuna aſſai grande è ornata di belliffimo Moſ'aî-
to antico , e di un pavimento moderno , compoſto di po—
litiffimi marmi . H2 uh mnestnſo Akarecon quattro groſſe
Colonne di Poìidb; : quattro minori ne stanno ai due.»

Sc-  



 

62 - G I 0 IL ‘N A T A
Sedili laterali; e quattro ſimili… ogni Altare delle dette
Navi traverlc

]] andro nell’Alcare della Tribuna è di Lodovico
Cìvoli , le pitture de iquattro Ovati ſono dì Avmzino
Nucci , ei Molſſaici ſono di Pietro Cavallini . Alla dcflra
del ſudctto Altare ,. in una'Cappella di belli'ſſimi marmi ,
venerate il Crocifiſſo, che parlò a S. Brigida , opera del
ſì:detto Cavallini. La Statua di questu Santa , collocata…
una nicchia poco lontana , fu ſcolpita dal Maderno. D1ll
altra paxte della Tr1buna , la Cappella delSs.Sagr.1mento
fu architettata dal ludetto Maderno , e ornata di pitture
dal Lanfranchi, ed ha un prezioſo Tabernacolo di pietre
finiffime .

Nelle altre Cappelle , Ba 1110th inſigni pitture , che
vi ſono , l’Aſſunzione della B. Vergine fu dipinta da Giro-
lamo Muziani ; la Lapidazione di S. Stefano da LaviniLo
Fancana ; la Convcrſione di S.Paolo da Orazio Gentile-
ſchi; eilS. Benedetto da Giovanni de Vecchi . Li Muri
della Nave di mezzo ſono ripieni di pitture antiche, e ſot-
to vi lono l’Iinnagini de’ Pontefici da Benedetto XIV. fat-
te ravvxvare con nuovi colori , e ſeguitare la ſerie fino al
preſentc dal Pittore Salvatore Monofilio Meſſineſc . ſi

Sono in quella Baſilica fra molte Sagre Reliquie una
parte de’ Corpi de' Ss. Pietro , e I’aoloiApostoli : iCorpi
dc'Ss. Timoteo , Giuliano , Cclſo , e Baſiliſſa Màrtiri,
edia1c11niSslnnoce11(ì;unBraccio di SAnna Madro
della B.Vergine , e la Catena , con cui fu legno SPaolo
nella prigione. Dal PonteficeEugenio lV. fu data in cura
a’ Monaci Caſinenſi di S. Giuſeppe , introdottivi l’anno
1425. Benedetto XIII. fece rinovare 11 Forum , ela fac-
ciata , aprire nuove porte e ridurre la lhada al pi.me della
Chiefs. . _

l1olt1‘andovi nell’ altro Prato, chiamato il Prato' di
S. Paolo, con un miglio di cammino giungeretc al luogo

chia-
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chiamato le tre Fontane, dove il S. Apostolo ſoſlenne il
Martirio . Vedrete ivi l’antichiſſima Chiqſii de’ Ss. Vin-
cenzo , e Anall‘aſio Martiri , fabricata da Onorio [. circa
gli anni del Signore 525. , (: ristorata dopo l’incendio da
Adriano [.Circa gli anm 772. , come ſcrive Riccardo Mo-
naco Cluniacenſe. Fu poi rifatta da’ fondamenti da Leo-
ne Ill. , e dotata di Città , Terre, Callelli , e Porti da
Carlo Magno; il cui privilegicſi ha flampato tra i Vcſcovi
Oſiienſi il docciſiìmo Abbnce di quello luogo Ferdinando
Ughellio nella ſua lcalin Sacra. Innocenzo ll. fabricò il
Monaltero : rillorò la Chieſa , e aſſegnò Poderi , e Vigne
per i Monaci , che vi fece venire da Chiara valle". Le pit-
ture dell’Altar grande fono antichiſſzme , ma di buona ma-
niera, e i Dodici Apolìoliſu ipilastri di mezzo furono
copiati da’ diſegni di Raffaele . Vi ſi conſſiſirvano le Reli-
quie di dieci mila , e più Santi Martiri , oltre quelle de’San-
ti Titolari .

Vedrete appreſſo un’ altra Chieli: , eretta nel tiro do-
ve fu decapitato S.Paolo . ll Card. Pietro Aldombrandini
la fece ristorare con diſcgno di Giacomo della Porta,:pren-
dovi anche la Piazza anteriore : e volle che una Colonna ,
alla quale dìceſi che fu legato , e decapitato il & Apollo-
lo , fi traſportalſe , .e collocalſe innanzi alla prima delle
tre Fonti , che viſi vedono, per indicare il primo cle i
trè Salti , che fece la testa reciſa : come dimostrano gli al-
tri due Salti le altre due Fonti , tutte e tre d’acqua lczxviſ-
(ima , in tale occafione miracoloſamente ſcaxurica . Il Qia-
dro con la Crocififlìone di S. Pietro , che in d.Chieſa ve-
drete , è del celebre Guido Reni : e le due Statue fu la
Facciata ſonodi Niccolò Cordieri , detto il Francioſino .

' Paſſate quindi al piccolo Tempio rotondo , chiamato
S- Maria Scala Carli , perche'celebrando quivi un di S.Bcr—
mrdo periDefonci, r.;pito in ellaſ: vide una fiala, CBC

1  
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da_terra giungeva alCiclo , per la quale ſalivano molte
Anime liberate dalPurgacorìo, Nel "1585. il Card. Alcſ-

ſandro Farneſe la rifece da’ fondamenti ’; e il CariPlecm
Aldobrandino la perfezionò con diſegno dcl ſud. Portſi, .

Vedeſi quivi il Cimiterio antichiflìmo di & Leone : dOVe
furonoſepoltidieci mila, e più’ Ss, Martiri, i quali lli,
mafi foſſero quei Criſhani, che dopo aver lavorato nella
Fabrica delle Terme Dioglcziane , 'furono da quell’empio

Imperatore facci morire. Anticamente ,era quivi un’altro

Tempio , dedicato :\ S.Gio. Battista , e vi fu anche unſi.

Villa chiamata Acqua Salvia , nella quale stettero ritirati
molti Sami nelle pcrſecuzioni, e molti in clſ; furono releg-
gati , martirizzci , e ſepolti .
' Circa un miglio più innanzi potrete vedere l’antichilî
ſima Chieſ; della Nunziata , la quale fu glà Oſpizio de'
Pellegrini , e fu conſecraca l’anno [220- E’ della Compa-
gnia del Gonfalone , e fizrve per amminillrarc i Sagra»-
mentì a i Colom' delle circonvicìne Tenute . L’anno 1640,
fu notabilmence rinovaca dal gilt Cardingl Francclîzo Bar-
berini , "

Ritornando verſo la Porta , rientrare nella Città; e

camminando dentro di eſſa lungo le mura , _ſalice da quel;
la parte il Monte Aventino così detto d; Aventino R_è

d’Alba , quivi ièpolto . Fu aggiunto questo Monte ;).]an

Città da Anco Marzio , ,e in in e\ſo Remo preſe gli ſiauſpicj

per cdiſicarvi lu ſua Ciccia. , comeluogo da lui (limato più

forte del Palatino eletto ,da Romolo ,: onde una pſſarcc di
qucsto Moqtc da ciò fu detta Remuſia . Vedrete ivi lu
Terme di Antonino Caracalla , ghiamace Angopiane , o
dal volgo Anti ngne , per ſervizio delle quali fu quì-cons
dotto un ramo Èell'Acqua Appia . Fu in deſitcg Terme una
ſlſimza coperta con volta ſostenuta da un’armatura _di metallo

cipro , farm acanccllo con tale gnifizlo, che Spanizno
, ſſ “_
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riferiſce eſſere imponibile [’ ìmitarlo . A giudizio del Ser-
lio , quella fabbrica è meglio inteſa che le TermeDiocle-
ziane , ed altre .

' Vicina è l’antichiflîma Chieſ: di S. Balbi'na , Sotto
l’Alta:- Maggiore di questa Chiefs fi custadlſcono i- Corpi
della ſud. Sant: , di &Qxirino ſuo Padre , e di altri cinque
Santi Martiri . In quella Contrada fu anticamente il Tem-
pio di Silvano . ‘ ' /

Da una strzdella dietro alla detta Chieſi vi condurrete
:; quella di S. Saba Abbate di Cappadocia , dove conlìrvafi
lo Scapulare di questo Santo , miracoloſo nel ſanar molte

\ Infennità. Vedefl quivi im bel Sepolcro antico di marmo,
fiimato di Veſizaſiano , e Tito Imperatori .

Andate poi alla Chìcſa di S. Priſca , già abitazione
delle Sante Aquila , ſſe Priſcilla ; illustrata dalla preſenza di
S- Pictro Apostolo , che vi convertì alla Fede , e vi bar-

B tez-  
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tezzò molti Gentili , fi-a quali la medeſima S. Priſiza , e il

di lei Padre Conſole Romano , e vi ſì conlerva ancor’oggi
il val?) , che uſava il Santo nel baccezlare. Fu questa (.hie-
ſa ristoraca più volte da’ Pontefici , c Cardinali; e dal

Card. F1anceſoo Maria Cafini Titolare , che vi rifece an-
cora alcune Cappelle. In que1lo contorno pongono alcuni
Antiquarjl’antico Tempio d1 Diana , le Terme di Demo ,
il P1lazz> d1 Trajano , e le Terme Variane , nel Pontifica-

co dlnnocenzo X. vi è itaca posta la Sepoltura degli Ebrei .
(Divi ancora fu il Vico Publico.

Seguendo per l’istſi- ſſo Monte , troverete la Chieſs...
di S. Sabina lltuatacome vogliono alcuni) nellisteflo
Tempio di Dima , vicino al quale era anche il Tempio di
Giumone e Regina . Si conſervano… detta Chieſai Corpi
della S. ſitolarc di S.Serapia ſua Maestra. ed altri Ss.Mar..
tiri. Nel convento anneſſo abitò S.Domenico, Fondatone
della Religione Domenicana .

Vi condurrete poi :1 s. Aleſſio , dove fu il Monastero,
di S.Bonifazio; ma prima vi erà (lato il Tempio di ErColee
preſſo al qualegli Antiquari pongono l’Armiluſlro , dovo
o [I riponevano, a conlervavanol’arme , o (i elercitavan-
nell’arme1 Romani .

Finalmente riconducetevi verſo il Tevere , e trove-
rete laChieſa di S.Maria Aventina del Prtorato di Malta ,
dov: dicono etſerstaco il Tempio della Buona Dea; alla
quale l'agrificavano ſolnmente lc DOnne . Fu notabiimente
rilkoram da S.Pio V. che vi fece edificare l’abitazione con
tigua . E bcneficato dal Card.Benedctto Panfili , che fece
ingrandire , ed adornare il Palazzino unieo con una nobile
Galleria di Qiadrì . ed altre rare curioficà .

Fine della quarta Giornata.

GlOR-
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GIORNATA
QUINTA

Dalla Piazza di Monte Giordanopcr i Monti
Celio, : Palm'm) .

I Ncomìncerete il Viaggio di questo giorno dalla Piazza
di Monte Gioviano , così nominato da un tal Giorda-

no della Famiglia Orſina , che nel Palazzo ivi ſ_îcuato abi-

tava . Scendendo verſo l‘Orologio della Chicſa Nuova…, ,
avrete a mano dritta il nuovo Palazzo de’Stampa , c a ma-

no manca quello de’ Camerata . Voltando poi alla ſmistra

incontrerete la Chieſa di S.Tomaſo in Parione, fatta con

diſegno di Franceſco Volterra , e contiguo ad eſſa èil
Collegio Nardini -

Portatevi alla Piazza di Paſquino , così detta da un’
antica Scacuaivi ſicuata , e riputata eccellente ; ſebbenc

per l’ingiurîé del tempo è ridotta adun Tronco quali dif-
forme ; e chiamati dal volgo Paſiluino , perchè non è ve-

nuto alla nostra notizia il vero nome del Soggetto di eſſa.
Fu ritrovata nel Palazzo , che fu già degli Orſini , fabri—

cato in > Piazza del Card. Antonio del Monte con archi—

tettura di Antonio da Sangallo , in oggi dell’EccalIentiſii-
ma Caſa Santobono . Qlaſi dirimpetco ha il ſuo Oratorio

l’Archiconfi-acernìtà degli Agonizanti . Si conſervanq in,

detta Chieſa , inſicme con diverſ: Sacre Reliquie , le Fa.

ſce del Ss.Bambino Gesù .
Conducetevi alla Chieſa di S. Pantaleo architettats—i

da Antonio de Roflì . Più oltre & il Palazzo de’ Maffimi ,

fabricato con architettura di Baldaſſarre da Siena , c orna-

to al di fuori con pitture di Daniele da Volterra , come

pure al di dench con picture , Statue , e Baffirilicvi ſifiîlgg-
E 2 m.  
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lari. Proſeguîce 'verſo la llrada della Valle, il cui ſitaſi
depreſſo fa congetturare , eſſer qui stato lo.. Stagno; che
era negli Ortid’Agrippa appreſſo le ſue Terme , do ve Ne-
rone era ſolito di celebrar notturni convici , come \] legge
in Tacito . Quindi portatevi al Palazzo de’ Ceſarini , dove
credeſi eſſere [lato il Portico di Filippo . Vicino è l’altro
Palazzo del Marcheſe de’ Cavalieri ; contiguo ad eſI'o la
Chicſa di S.Blena de’ Credenzleri . Dietro a quella è l’al-
tra Chielà delle Monache di S.Anna , unita col Monastera
delle mededme . ln eſſa tutte le pitture della Volta ſono di
Giuſeppe Paſſari ; e tutte quelle , che \] vſſedono nell’Al-
tar Maggiore , ſono di Girolamo Troppa ." Nel primo Al-
tare a destra il Qiadro con S.Giuſi'ppe , -e S. Benedetto ?:
del Savonanzi, allievo di Guido Reni , e nell’Altſiu-e in-
contro , il Quadro colla B.Vergine , e con S.Anna , è di
Bàrtolomeo Cavarozzi , le altre pitture ſono di Pierino del ‘
Vaga . Segue la piccòla Chieſa di S.Scbalìiano de’Mercia-
rî , dove ſono parimente buone pitture, fra le quali il S.Se-
bastîano‘nell’Altar Maggiore è Opera del Cav’d’A rpino , —

Paſſando per la Piazza dell’Olmo , così ,detta da un
Arbore di calnome , che per il paſſato vcrdeggiava, vi
condurrete alla Parochiale di S. Nicola de' Ccſarini , tc-
nura da’ PP. Somaſchi . Incontro èil nuovo Collegio erct.
to da’ PP. delle Scuole Pie , con architettura di Gimla.
mo de Marchis per uſò delle Scuole , che erano in S.Pao-
taleo . Indi il Palazzo della Famiglia Strozzi , la _.Chieſà
dcll’Arch-conſi'atemîcà delle Scimmate di S. Franceſèo , di
nuovo fabricam con diſegno di Antonio Canevari . Il bel.
liſſimo Qiadru dell’Altar Maggiore è opera di Franceſco
Treviſani ; quello nella Cappella de’ Sami Watamu è la-
voro di Giacinto Brandi , e la volta della Chieſ; fu dipin-
ta da Luigi Garzi .

NOn molto lontano è il Palazzo dc'Spìnola , e dirim-
petto quello del fu Card. Ginnafio fatto , Monastero di

Mo-
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Monache , e Seminario di Studenti , fotto al quale è la
Chieſa di S. Lucia detta delle Bocce he loſcure , dove an-
ticamente era l’ingreſſo del Circo F aluminio , e il Tempio
d’Ercole , e delle Muſ: . Sopra la Porca di d. Chieſ; vi è
l’Immngìne della B. Vergine ſcolpica da Pompeo Ferruc-
ci , e in una Cappella a mano destra—vi è il nobile Sepolcro
dcl Card.Ginnaſi , le cui Statue fono lavori di Giuliano
Finelli , mai Putti di ſopra , e l’altro Depofito di Fa'ustî-
na Ginnaſi ſono Opere di Giacomo Antonio, e Coſimo Fa‘n—
celli . Andate poi al Monaflero delle Monache , e Ziccllc
di S. Caterina de’ Funari , eretto nel mezzo del Circo
Flamminio , fatto da quel Flamminio , che fu ucéiſo dL.
Annibale preſſo allago Trauſimeno . Principiava il detto
Circo in Piazza Morgana alla Chieſn , e Oſplzio di S.Sta-
nislao de’ Polacchi , che prima ſi diceva S. Salvatore in.:
Panfili , e terminaVa dove è il Palazzo de’ Mattei . En-
trate nella Chieſa anneflfa al d. Monastcro , architettata da

_ Giacomo della Porta , e vivcdrece Pitture di Annibale.)
Caracci , di Federico Zucchierî , del Muzlani , e d‘altri-
valcnci Autori . ’Oſſeavate poi il d. Palazzo de’Mattei ar-
chitettato dal Maderno, in cui ſono molte. Statue , U
Baffirilievi antichi ; e Picture dell’Albano , Lanfranchi .
Domenichino , edi alcuni allievi del Carucci .

Seguiuce alla Piazza dei Capîzucchi , dove è una..
vaga Fontana , poialla Chieſa di S.Maria in Campitelli ,
rifnbricata , e ornata di bclliflima Facciata dal Popolo Ro-
mano nel Pontificato di Aleſſandro Vll. per voto fatto in
tempo di pelle . Sono in eſſe coſpìcuc due Cappelle , l’una,
: dellra dedicata a S.Anna , il cui Qzaclro fu dipinto da Lu-

ca Giordani ; e l’altra incontro degli Altieri nella quale fix
colorita la Naſcita di 5.00. Butgìlm da Gio. Battista Gaulli
detio Bacciccio. Riverìcc nell’Alcar maggiore un’Imma.
gine della B. Vergincf , traſportutc vi dalla Chleſa di S.Ma-
ria in Portico . la quale è {colpita in profili d’oro dentro

una.  
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una rara gemma di Zaffiro , che ha un palmo in circa d?
altezza , e mezzo palmo di larghezza , e da i lati vi ſono
mcora ſcolpite in due Smeraldi le Teste de’ Ss. Apolìol'ſ
Pietro , e Paolo . Vedrete poi il nuovo Convento dei
PP. della Congregazione della Madre di Dio , che anno in
cura questa Chieſa ; e dirimpetto il Palazzo de’Paluzzì Al-
bertoni . Alla finìstra della Piazza vedrete un’angolo del
Monastero di Torre de Specchi , fondato da S.Franccſca
Romana ; e nella ſua'strada anteriore la Chicſa de"Ss. An.
drea, e Leonardo dc’ Scarpellini , e della Compagnia di.
S.Orſola , e a man flnìstra paſſeretc fotto un'Arco , vicino
al quale è la Chieſa di—S.Giovanni Evangelista de’Saponarì.

Anderete in Piazza Montanara ,. circa la quale anti-
camente fu la Porta Carmentale , e il Foro Olitorio, dove.
era. la Colonna chiamata Lattaria , perchè ( come ſcrive
Festo) vi ſì portavano Fanciulli da la‘tcarſ. E qui da un’

4 Ara , o Altare di Giunone Prefidc de’ Matrimonj,(perci6
, .‘ cognominata Juga )comincìava la strada ]ugaria , che‘ per
I ; le radici del Campidoglio conducevano al Foro Romano.

A man deſlra vedrete una parte del Teatro di Marcel-
lo , innanzi al quale fu la Curia Octavia , col Portico pure

: di questo nome , edificato da Auguſio in onore di Octavia
!“ :ſua Sorella . Si stendeva il d. Portico da S.Nicola in Carce-

re fino a S.Màrla in Portico : e fra quelle due Chieſe , al
tempo di Lucio Fauno ſe ne vedevanoi Vestig)‘ , avanti la ‘

‘ } Chieſa di S.Omobono, ſì vedono nelle Cantine reliquie
della d. Curia, e Portico diOtcavia ; dal qual «Portico
anche la ſudetta Chieſa di S. Omobono , prima che folk.,
conccduta a i Sartori , fichiamava diS.Salvatorc in Por-
tico ,, come ſcrive il Fanucci u lib.4… cap. 34. ſi
\ Più oltre è la Chieſa di S.,Niccla detto 'in Carcere ,.
perche'ſh'mafl edificata nel fico dell’antico Carcere di Clan!

’\dio Decemviro . ‘ '
Appre'flb fu il Tempio di Giano con due Porte , che

' >.; nella
\ 
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«tìella guerra ſì aprivano , e nella pace 6 tenevano chîuſc ,
e da cſſo anche la. linda vicina fu chiamata vico da Giano .

Segue la Chieſe di S.Galla , già detta S.Maria inſi:
Pertica , per l’lmmagine della B.Vergine tralportata alla.
Chieſa di S. Maria in Campitelli . Fu edificata in unapar-
te de’ Portici di Ottavia , che Comprendevano in ſè i due
Tempi di Apollo , e Giunone , fatti da Metello . In que-
lla Chieſa era la caſa paterna di d. Santa , che fiz figliuola
di Simmnco Uomo Conſolare , fatto uccidere dal Rè Teo-
dorico . Fu riedificata dal Duca D.Livio Odeſizhalchì, Ni-
pote d’lnnocenzo Xl. , il quale vi fece un’Oſbìzio per i
poveri Pellegrini , ConvalLſcenti , ed altri ,che hon han-
no ricovero , ed il Duca D.Ealdaſſm-e vi ha aggiunte nuo-
've Fabrìche . Più oltre ‘è la piccola Chìefi di S. Aniano
de’ Lavoranti Calzolari .

Di qui fu la man ſinistra vi condurrete alla Chicſa di
S. Giovanni Decollato , dove è la Compagnia della Miſeſi
ricordi:: , eretta da principio in S. Biagio della Pagnocta 3.
Strada Giulia . Nel primo Altare :\ delìra il Qxadro con la
Naſcica di S-Gio. Battista è Opera di Giacomo Zucca . Nel
fecondo , il S.Tomaſo can altri Apostoli-, è d’un’allìevo
del Vaſarì . Nel terzo Ia Viſitazìone della B.Vergine , ed
altre pitture, ſono delRoucalli. Nell’Altar Maggiore il
Quadro con la Decollazione di S Gio.Baccista fu colorito.
dal ſud. Vaſàrî , e fai Santi nell’Arco ſuperiorc ſono di
Giovanni Coſci- Dall’altra parte il S.Giovanni posto nella
Caldaia con altre Figure , è di Baccista Naldinì , che fece
anche altre pitture di lòpra , e ilatemli dell’ultimo Altare,
come anche la Gloria di ſopra , furono dipinti da lacopino
del Conte Florentino . Entrate nel contiguo Oranorio, pa-
rimente ornato di belliflime pitture . Nell’Alcare la 1?-
‘pofizione di N. Sig. dalla Croce è delle migliori Opere el,
lùd. Jacopino , ilSs. Andrea , 'e Bartolomeo laterali ſono
di Franceſco Salvini. L’lsteric di S-Zaccaria coll’Angiî-

o
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odi S.Giovanni che predica , e del Bacceſimo di Gesù
Cristo , ſono de] medefimo Jacopino . La Prigionia del
Santo Precurſore fu colorita da Battista Franco Veneziano;
la Cena di Erode col Ballo d’Erodiadc da Piro Ligbrîo Na-
politano , la Viſitazione di Maria Vergine , e la NaſcîcL.’
di S.Gio. Battista dal ſud. Salviati . Appreſſo potrete ve-
dereil Cimiterio de’ Giustîziati . Poco lontana è la Chìeſii
dì S.Bligio de’ Ferrari, fabricata nella steſſa Contradſi,
dove fu l’antico Foro Piſcarìo .

La proffima Chicſa di S. Giorgio in Velabro , e cor-
rettamente ne’ tempi meno eruditi ad Vella: Jureum, offl-
zîatn da’PP. Agostim'ani Scalzi , hu ritenuta l’antica denov.
minazione Velabro . Fu poca distanza dalla detta Chiefs…
(ristorata nob‘ìlmente dal Sig.Card. Giuſeppe Renato Im-
periabe dell’anno 1703.) corre un’ acqua chiamata dagli
Antichi ]uturna, : da’Modemi ]a Fontana di S.Giorgio ,
con la quale ſe ne ereſſe una Cartiera , ed una Ferriera .

Da questa Contrada cominciava l’antico Foro Boario;
e perciò vedrete appreſſo la Chìeſh un’Arco di Marmo, de-
dicato da’Negozianti di d. Foro all’Imperatore Settimio Se-
vero . Qnaſi incontro vi è un’altro Arco di quattro pro-
ſpetti , (fimato erroneamente Tempio di Giano Oſſuadrìſ
fonte ; eſſendo un di quei Giani ;o Portici , che erano in
ogni regione fatti per commodo de’Trafficantì .

Vedrete alle falde del Palatino ]‘antichiflìma Chieſ:
di S. Anaſiaſia , fatta edificare da Apollonia Macron: Ro-
muda circa l’anno 300. per onorifica ſepoltura della Santa .
Fuſipoi riſìoraca da molti Sommi Pontefici , e ſpecialmente
da Urbano VIII.: Il Card. Nugno dc Cuzpha Portogheſe ,
cſſendone Titolare , fece rifabricare , e abbellire la Chie-
ſix , e Sagrestia . Venerate in eſſa il Corpo della Santa, con
la di lei Statua , ſcolpìta da Ercole Ferrata . Oſſervate la
Tribuna ricca di marmi , :: Depoſiti della Famiglia Febeî ,
con pitture di Lazzaro Baldi , { con due bcllifl'une colon-

ne
i
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ne di marmo (letta Porta Santa , che la ſhstengono .

Volcando ſinillra vedrete in una gran Valle tra i due
Monti Palatino , e Aventino , detta anticamente Marzia ‘,

ed ora de’ Cerchi un gran Concava di figura quaſ] ovale ,

che terveſi ad uſo di Orti . Quivi era il Circo Maffimo luo-

go , che fu destinatò dal Tarquinio Prilèo , dopo la vit-
toria avutaſſcomro i Latini , al corſo dc’Cavalli , € delle
Carrette, e il Rè Tarquinio Superbo lo stabill con Sedili
di legno . Giulio Ceſare lo fabrîcé con pompa corri‘ſpon—

dente alla ſua grandezza , rendendolo capace di 260. mila
Spettatori , come ſcrive Plinio nellib.36. cap. 15. Vi ag-
giunſe inoltre l’Euripo , che altro non era , che una Foſſa
piena d’Acqua , Circondantc il vacuo del Circo , dove ne?
ſpeccacoli ſì uccidevano Cocodrilli , ed altri Animali acqua-
tici , eſi facevano Combattimenti Navali. Era 'il Circo
diviſo da un’ jncramezzo , intorno al quale correvano le.…»
Czrrette , e i Cavalli : nelle due eflremità erano le Mete ,

e nel mezzo il Tempio del Sole , al quale era dedicato, è
appreſſo a quello ergevaſi l’Obeliſco polìovi da Auguflo ,
oggi eſistente nella Piazza del Popolo . Poco dillante frà
altre Statue de' filii Dei vi era l’altro Ooeliſco , condot-
tovi da Costanzo, oggi eſistente nella Piazza dlS. Glo.
Laterano . Oſſerverete a finlstra ncl Monte Palatino gran
reſidui degliultimi Sedili del medeſimo Circo , dove ſi
congiungeva col Palazzo lmperiale . Proſeguendo il cam-
mino , dove && _per voltare alla Chieſ: di S. Gregorio
fu la Porta dell’antica Città di Romolo , chiamata Roma-
nula . Luſciate a man ſinistra la d. Chicfi. , e andaccvene
a quella de’Ss. Nereo , ed Achilleo , dove ,ripoſano i
loro Corpi , fabrica: (ſecondo alCuni ) appreſſo il Tem-
pio d' Iſide . - '

Paſſace di poi alla Cbieſa , e Monastero di S.Sisto de’
Domenicani , fimato nella Regione della Piſcina Publica,
ll quale era un bagno , dove il Popolo fi andava a lavare' .

E ; Ripa-
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Ripoſano'… d. Chieli1 CorpiSs. Felice , Zeffirino , An-
tero, Lucio, e Luciano Pontefici , e Ma1yiri , c de’Ss.So-
te1‘o,Partenio;L1cio , e Giulio Velcovi, e Martiri .
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Ulcircte dalla Città per 1.1 Porta giu detta Capena, ed
Appia , ora di S.Sebastiano , e con un miglio in circa di
flradu retta vi condurtete alia Chieln di quello Santo. Ve-
drete… eſſuil Luogo , chiamato dal Boſio, e da] Baronio
il Cimiterio di Calisto , dove 11110110 lèpolti 174000. Mar-
tiri , detto communemente da noi Catacombe , perchee
proto do , e cavato vicino alle tombe. In detto luogo per
;.lcun tempo stetteroi Corpi de Ss. Pietro , e 11010 , per
Io che dal Bibliotecario vien chiamato Bziilica degli Apo-
lioli. Viſìtateiotto la Chieſu altri Cimiteri , staci negli
fleflì tempi ricovero de’Cristiani perſcguitati . Scipione.)
CaraBorgheſe riduſſe questo Santuario nella forma preferr-

(C,
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ce , : acciò che non rèstaſſe privo del culto dovutogli, v’in,
troduſſei Monaci di S.Bcrnardo . Nella prima Cappella a
deflraquando entrate , fra molti inſignſii Reliquie , che ivi
fi culìodiièono , venerate il Capo di S.Calisto Pſſ ntcficc, e
Martire: un braccio di S.Andrea Apostolo , un’altro del
\Santo Martire Titolare, e due Frezze , con le quali fu
ſa‘ettato , una pietra , lh la quale il noſho Redentore la-
ſciò imprcſſe l'Ormc de’ ſuoi piedi quando comparve a..,
S,Pietro , e’alcune di quelle Spine , con le quali fu coro-
nato nella ſua Paffione . Oſſervate poi la bclliffima Cap-
pella , che il Pontefice Clemente Xl. ha rifatta, e amata
di prezioſi marmi inonore dì S.Fabiano Papa , e Martire ,
il Corpo del quale è in quella Chicſa con'architettura del
Cav.Cnrlo Fontana , di Filippo Bnrigioni , e di Aleſſandro
Specchi . Nel ,pavimento di d. Cappella ſono ſepolti i
Principi D.Orazio , e D.Carlo Albani , l’uno Fratello , c
l’alrto N ipote dcl ſud. Pontefice . Paſſate alla Cappella di
S.Sebastiano dove ripoſail ſuo Corpo) rifabricata con di-

. ſegno di Ciro Ferrari dal fu Card.Franceſco Barberini .
Tornando per la medeſima Porta fuori della Chieſil »

e_ voltando a destra , più oltre nella Via Appia , vedrete il
Sepolcro di Metello coſìrucco nobilmence di travertini qua-
drati in forma rotonda Capo di bove detto in oggi .

Quivi parimente vedrete il Circo ( Cſ-mc gli Antiquari
tutti credono) di Antonio Caracalla nel mezzo era un'Obe-
liico rotto , e giacente , che fu poi traliaortato , ed eretto

in Piazza Navona da Innocenzo X.
Ritornando per la strada , che conduce verſo la Por-

ta di S. Scbastiano arriverete ad un picciolo Tempio roton-
do , fabbricato nel ſito dove Crillo Signor Nollro apparve
a S. Pietro , mentre l’Apustolo fuggiva di Roma , come.:
ſcrivono Egeſippo , ed altri . Più oltre ne troverete un….»
altro, eretto nel ſito, dove il medefimo Signor Nnstro

{pari dagli occhi del Santoſ; Dirimpetto à questaèla [ha-
4 va  
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da Ardeatina , la quale sbocca nella campagna , € attra-
Veſſa 19- stſada , che è da S. Paolo a S. Sebastiano . Trove—
rete appreſſo un piano allagato d’acque minerali , che ſca-
turiſcono poco lontano , e fervono al proflìmo Molino .
Westo luOgo chiamaſi correttamente Acquataccio , ChU
.vuol dire ; Acqua d’Accio , da Aci giovinetto amato da
Berecînta . Ad eſſo vengono le Pecore , e altri animali ,
chepatlſcono di Scabia , o di ſimile infermità , e guariſco-
no ìvi lavandoſi . Oſſervarete per q_uesta strada alcuni edi-
fizj dìstrutti, che erano ſepolture di Famiglie nobili , ſp0'*
gliace de’ [oro ornamenti . _

Rientrando nella Città per la ſild. Porta di S. Sebaſha-
no , incammìmtevì per ]a strada Maestra , che vi condurrì
alla Chieſ; di S. Ceſareo , Diaconia Cardinalizia . Voltan-
to poi ìdestra , conducecevì aìl’alcra Porta , chiamata La-
tina , dove è ]a Chieſa dedicata il 9. Gi0vanni Evangehsta,
rifubbricara da S. Adriano Primo ; indi unita del 1144-
alla Bafilica di S. Giovanni Lgterano , che del 1686. [L.-
concefie a i PP. Scalzi della Mercede .

La Cappella contigua alla d. Chieſa chiamaſi S. Gio-
vanni in Olco , ed è il luogo dove il S. Apostolo fu meſſo
nel Bagno d’Oglio bollente . Nel 1658; la fece rìſabrica-
re_il Card. Franceſco Paolucci con architettura del Borro-
mmi ; e ristorata da Clemente XI. in eſſa credeſi fiano ri-
ppsti tutti gli ſh-umenti del Martiriodcl Santo; e i Capel-
11, ei] Sangue che per [a raſura gli uſci dal capo .

Proſeguendo il cammino verſo laChieſa di S. Gio-
vanni in Laterano troverete un Fiumicello detta ]: Marm-
na : che entra in Roma per un’antica Porca murata, già
detra Gaſibìoſa , perchè per eſſa (ì andava a i Gabii Ter-
ra de’ Sabini chiamato oggi Gallicano. Qxesto Flumicello
ſcaturiièe in un Castello chiamato Marino; e da alcuni, è
creduto Rivo dell’Acqua Appiaſi-da altri dell'Acqua Crabra.

Avan-
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Avìranzandovi di pochi paffi gî‘ungerete allaBafilicL, *

di S. Giovhnni in Laterano , così detta da Plauzio Latera-
rano , che quivi ebbe la ſuu abitazione , e fu uno de i Ca- \
pi della congiura contro Nerone , Coſiantino donò tale l
ab'tazìon‘e al Pontefice S. Silvestro , indi vi fece la Chieſa, l
dle dicevaſi laBaſilica dì Costantino . Quì giunto entre- '
rete prima nel Tempio di S, Giovanni in Fonte, fabbricato

\dal detto lmperntore con numeroſe colonne di porfido, e
con Vaſi , Lampade , e figure d’oro , e d’argento ; delle
qualìricchezze rimasto privo, fu poi con nuova'magnifi-
cenza ornato da Urbano VIlI. Vedrete sù le mura di eſſe
pitture di celebratiſſitni Autori, e nel mezzo la prezìoſa
Conca di Paragòne, in cui fu dato il Batteſimo al detto Co—
flantino, e nella Cuppola, che vi è ſopra, disterſi fatti
della B. Vergine , dipinti da Andrea Sacchi ; L’una delle
due Cappelle laterali , dedicata 31 S. Gio: Battista , erſi.
una Camera del medeſimo Costgmtino . Le pitture , che in
eſſa vedrete ſono di Gio; Alberti; e la Statua fu ſcolpita
dal celebre Donaqello. Si custodiſcono quivi delle Reli-
quie de’ Ss. Apofloli Giacomo , Matteo , e Taddeo; de’
Ss. Innocenti , e delle Ss. Marta , e Maddalena .

L’altra Cappella dedicata 34 S. Ciovanni EvangeliſlL—
fu parimentc arrichita con parte delle] Reliquie, che lì
ccnſervano nella Cattedrale di S. Giovanni . I Qxadri ſono
del Cav. d’Arpîno; ela Statua del Santo è modello di
Gio: Battista della Porta .

Viſitate poi l’Oratorio , e Chieſ: di S. Venanzio, fa-
bricata nel 640. da Giovanni IV. Pontefice con Tribuna...-
di Moflzìcoſſ , e dedicata a’ Ss. Venanzio , Donnione, Ana-
flaſìo, Mauro , Asterîo , Settimio , Sulpiciano, Lelio,An-
docheno , Pauliano, e Caiano Martiri , i Corpi de’ quali
fece quà traſportare dalla Dalmazia , e riporre Il detto
Pontefice . Evvi anche un’Alcare . eretto ad dna miraco—
loſa lmmagine della B. Vergine . Nel porticoldi quàg. -

. l:.

   
   
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

  
    
    
  
    
   

;
ſ
i
.
_
-
—
_
.
A
-
ſ
i
…
_
-
a
—
_
_
—
—
.
—
—
_
—
—

-.
.

-.
.

 

     

     



 

l} 78 a 1 0 R N .A ‘7‘ .A ,
} Chîcſa, che in oggi parc fi; ſepnrato da eſſa , An astaſio IV.
- fece due Tribune di MolÌLîco con due Altari , in uno de’

quali ripuſa i Cſſrpi delle Ss. Ruffina, e Seconda ; nell’altro
i Corpi de’ Ss. Cipriano , c Giustina Martiri .

1
.m-Effirſſìlmi ..

 

Paſſarc ora nella Baſîlîca di S. Giovanni dove ve-
drete la Nave rraverſa nr-bilmentc ornata da Clemencu
V“]. con marmi , c Soffitto dorato , e il rcsto della Balì-

lica tutto rinnovato da lnrocenzo X. Lon diſegno dci Bor-
romini . Dodici Statue di finìſſimo marmo , ſituate per la
nave maggrnrc in altrettante nicchie , con. dodjci Oyati !
ſOPra di eſſe , vifurnno poste da Clemente XL, e ſono ‘
Opere di Scultori , Pittori celebri. Nelle Nîcchie, Chu .

centcngnno [' dod ci Apostoli , S. Pietro , e S.Paolo fum- ;
no ièulpiti da Monsù Mo'not: S. Andrea , S. Giacomo }
Maggiore , S. Giovanni , e S. Matteo, dal Cav.Cammil- *!

lo Ruſcom' : S. Tomaſo, e S. Bartolomeo da Monsù le.:
Gros ſſ—
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Gros: S. Giacomo Minore da Angelo de Rom: S.Pi-
lippo da G'ulèppe Mazzuoli : 5. Simone da Franccgîco Ma-
r.:cri , S. Taddeo da Lorenzo ottoni . .Ncſigli Ovaci , Clìc;
el‘pſi'imono dodici Profeti , llàìa fu dipinto dal Cav. Beff-
detto Luci: Geremia da Sebastiano Conca : Baruch d.Lſi,
Franceſco Treviſanì : Danlele da Andrea Proccacini : ()ſc:
ea Giovanni Odazi: _]oele da Luigi Garzi : Amos dal
Cav. Giuſeppe Naſini : Abdla da Giuièpp: Chiari : Giona
da Marco Bonfizli : Michèa dal Cav. Pietro Ghezzi : Q…"
Nahùm da Domenico Maria Muradori . ll valore delle
ſudd. Statue aſcſiſinde aſcudi cinque mila per ciaſchcduna ,
che fanno in tutte la ſomma di ſcudi ſcſſanta mila“ .

Riverîte, e ammirate l’Alture del Ss.Sagramento ,
ordinato da Clemente V1… con ricchezza , e magnificen-
zaſingolare . Hù un’omamenlo di metallo, ſvstenuto da
quattro antiche , e groſſe Colunnne pur di metallo , che.,
alcuni credono fotſero portate in Roma da Tito , e Velpa-
fiano , fra le ſpoglie della Giudea : ed altri , che' foſſcro
fatte da Augullo co’rollri delle Navi di Cleopatra, e collo-
cate da Domiziano nel Tempio di Giove Capitolino . E’
circondato di Statue , Marmi , e Pitture nc-biliffime: il ſuo
Tabernacolo , fatto di pietre prezioſed’inestimabil valore,
è opera di Matteo Targoni .- Nel muro ſuperiore dell’Al-
tare vi èla Dena di Nostro Sisnorc, conidodici Apolioli
in Baffo rilievo d’Argento mafficcio , lavorata da ( urzio
Vanni . Vicino vedrete la Cappella del Coro, con lcdili
di Noce egregiamente incagltati , fatta dal Contestabſilw
.Filippo Colonna con architettura del Rinaldi. Il Depoſito
della Ducheſſa di Palliano ſua Moglie , è lavorodi Giaco-
mo Lnurenziani .

Entrando nella proſſima Sagrefl—ia , oſſervate fi-à molte
egregie picture il dero della SS. Nunziata , opera [lima-
tiflìma di Michel’Angelo Buonaroti : e nell’Altare di ſſeſiÌLs
riveritei Corpide’ Ss. Criſanco, e Daria. Nel Chiostro
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contiguo potrete vedere molti materiali de’ Luoghi Santi
di Geroſolima , con varie Iſcrizioni Ebraiche , Greche, c
Latine ; e particolarmente una Colonna del Palazzo di l’i-
lato. Vi vedrete ancora due balliffime ſcdie di porfido uſa-
te negli antichi Bagni de’ Romani .

Ritornando in Chieſa alla destra della Sagrestia medeſi-
ma un piccolo Tabernacolo , dove \] conſerva una vene-

rabile memoria del Vecchio,e Nuovo Testamento , cioè la

Tavola, ibpru la quale cenò il Nostro Redentore .
Vedrete poil’Alcar Maggiore , ſostenuto da un bel-

liffimo Ciborio da Urbano V. , e ornato da Aleſſundro Vll.

In eſiò \] conſervano le Teste de’ Ss. Apostoli Pietro , e
Paolo , chiuſe in due gran Busti d’Argento gioiellaci ;nel
petto dc’ quali Carlo V, Rè di Francia'aggiunlè un giglio
d'oro di gran peſo , con alcuni Diamanti , e altre gemme.

Sotto questo Altare stà rinchiuſo l’altro portatile di Legno,

nel quale celebrò S. Pietro , e dopo di lui i primi Santi
Ponteficiſinoà S. Silvestro. Dirimpetto è ]a Tribuna di
moſaico fatta dal Turrita , ordinata da Nicola IV. Pontefi-
ce . Nella d. Tribuna oſſcrvate tutte le figure ſuperiori , il
Volto delSs.Salvatoce, quale apparve miracoloſamente
nel giorno della Dedicazione di questa Baſilica , e quante
volte la Chieſa ſi è incendiata, ſempre è rimasto illcſo .

Nelle due navate piccole vedrete belliſſlmc Cappelle,
fràle quali èquella vicina all’Organo , in cui la Navità
delfiìgnore , e le altre pitture ſono di Nicolò da Peſaro.
Il Valſoldino ſèolpl gl’Angeli vicino alla d. Cappella , c.:
l'Arma di Clemente Vlll. fatto di detto Organo, e le mez-
ze figure laterali . 11 Davide , e l’Ezechiele con altri or-
namemi ,. ſono ſcolcure di Ambrogio Malvicino . Nelly
prima Cappella della vicina Navara , il S. Gio: Evangeli-
fla èopera di Lorenzo Baldi : in quella della Famigliſi,
Mumm} , fatta ccm diſegno di Giacomo della Porta , i
Quadro con Gesù Crocifiſſo èſidi Girolamo Siciolance. Dall’

altra
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altra parte il S. Lario , e le altre pitture , ſono di Monsù
Guglielmo Borgognone . Nella Cappella della Famiglia..
Santori , archxterma da Onorio Longhi , li vede un Cro-
CCſi-ſO di marmo , ſcolpito da Stefano Maderno: oltre il
Dcpoſico del celebre Card. Santori di S. Severina , il quale
è lcultura di Giuliano di Carrara , le pitture nel 3 Volta di
d.Cappella lì stimano di Baccio Ciarpi , Maestro di Piltro
da Cortona . Oſſervzte ancòrn i vaghi Dcpoſici, che ador-
nano molte parti di quella Baſilica . e nel mezzo della Na-
vara grande quello di Martino V. fatto di metallo ,

Confiderate la Cappella fatta erigere da Clemente)
XIl. c‘on architettura di Aleſſandro Galilei ornata di pre-
ziolimanni , metalli , statuc , baffirilievi , e stucchi do-
rati . ll Quadro dell’Altar con S. Andrea Corſini fu dipinto
da Guido Reni , copiato d’Agostino Maſucci , e ridotto %
moſaica dal Cav . Crilìofari . Il baſſorllievo ſopra il mede-
ſimo èlavoro di Agollino Cornacchini , e le (lame della
Innocenza , e dei la Penitenza ſono'di Bartolomeo l’incal-
lotti , quelle ncue nicchie ſiche rappreſentano le quattro
Virtù Cardinali , ſopra bJffirilievi con alcuni fatti del ſu-
detto Santo furono ſcolpice da Agestino Cornacchini , lP—s
Prudcnza ,— è il baſſorilievo da Pietro Bracci , Giuſeppc
Lironi [a Giustizin , è il baſſorilievo da Monsù Adami . Da
Filippo Valle la Temperanza , e il baſſorilievo da Bartolo-
m—co genaglia : da Giuſeppe Ruſconi la Fortezza , c il baſ-
ſorilicvo da Monsù Anastaſio . Il Depoſito dcl Card. Ne-
rio Corſini Seniore è opera di Gio: Battista Maini , che fc—
ce il modello- della bellifflma 'statua ,del ſud. Ponteficu
gettata in metallo da Franceſco Giardoni , e polla nel De-
poſito incontro ſopra Uma antica ſingolariflìma di Porfido .
Le due ſhtuelaternli rapprelèntanci l’abbondanza, e la…:
magnifiſſenza furono ſcolpite in marmo da Carlo Monaldi ;
nella Cappella ſotterunea , l’Alcare che rapprcſenta Cristo
Signor Nostro con la ſua SS. Madre èOpffll di AUTOUÎO

F Mor'  
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Montauti , i marmi furon'o operati da] Cerotti ; restahdo

final nentc chiuſr‘z questa Cappella da bclliflìma Cancellata.

di Ferro con hvon di metal! » dorato d4 PlCtl‘O , e Fran-

cu'co Cc'ci , c 11 Torcicri [buo dello Spinucci . Ncll’uſhrc

dalla Chicſſil oiſcrwtc il vaghiflìmo Poma) tutto incrmmto

di bclìillìzni , chn dilpmìi marmi , e baſſmlìevi rappre-

ſentmti alcuni fatti di due 35. Giovanni , c vcduſi una un-

tica i‘tatua di C rif:;ncino traſpo. tatu dal Campidoglio . Fece

il l’udſi-tco Pontefice inalzare la macnìoſhFucciata con ar-

chitettura dcl d.(ſi1'alilc1 cmlruttu dl tmvertino , Con undici

Statue , che fanno finimcnto alla ſud. filcciata . L’Arco

della L\»ggiainmczzo delìi-mta p;r la Benedimſſme è ſo-

flcnuto oltre lì contrappllalìrì da quattru Col -nne iſolacc di

(iranico roſ-wrîcntſilſic. Lo x'tcxſo Pontefice fece allaſſga-

r.- la gran Piazza , e tìba‘icarc comigm :liìa Canonica dcl
Capit…) il nuovo Con vento pe' l’abimzionc ſìc’ PP. Ri—

fornaci Franccſcmi di S anccſizo à Ripa Pcnitenzieri di

d. Baſilìca . Di quì conducctevi al Celebre Santuario , do-

vc fu collocata da Sisto V. una Scala di 28. gradini cutta di

marmo bianco venato , chiamata Lx Scala Sant;: perchè

ſah pcr exſa p ù volte Crilìo Signor Nolìro nella ſua Paſ-
ſionc . Che la Scala- stuvn nel Palazzo di Pilato , e fu tra-

‘fſi *M/ffffl/ſ/ſ/ſ/l/lamìixkkàxîvWììxſif
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vi ſparſe dc] ſuo prezìoſiſſixno Sangue ; il che apparifìe an-
che da certe cratelle poile in alcuni ſculini . Nel ſalire la
(1. Scala Santa ſi acquilìano molte Indulgcnze rammentando
]a Paflìone del Signore . Salica la Scala Santa ſi adora la…,
miracoloſa lmmagſſine dcl Nostro Salvatore posta nel Sax:-
tunrio , che stà incontro detto Sanc‘ì‘a Sandorum . Ne] San-.
tuario ſudetro fono moltiſſime Reliquie inſigni , fia [e qual1
una Imagine intera del Salvatore 3er fette palmi , ChL)
per [a ſiza antichità , e devozione fu incaſſata d’argento da
Innocenzo IH- , cd è la ſicſſa di iòprn mentovatu . E’ tra-
diziOne , che la d. Santa lm.nagine fia venuta in Roma da
ſe mcdcſima per Marc , dove la gettò S. Gcrmnrìo Patriar-
ca di Collantinopoli perl b'erarla dall’etnpiecà di LeonU
Imperatore ; e che foſſe princìpiatada S. Luca , e poi ter-
minata degli Angeli : per 10 che dag'î Autori Eccleſiasti-
ci chiamai] .Arbiropeta , cioè non manu fafla, game ſi .

raccoglie dalle memorie autentiche dell’Archivio Latera-
" nente , e dellalìxa antichiffima Biblioceca trasferita a] l’a-

lazzo Vaticano ; vi ſono ancora molte altre Reliquie infi-
gni: in ultimo “& venerabile ilTricIinio di S. Leore HI.
fatto quì collocare da Benedetto XIV. Qzì appreſſo fu la
Caſa pacem: dell'lmperadore Marco Aurelio ; e quì pa-
rimcnce fu ritrovata la Statua equcſtre— di metallo dorato ‘
che oggi è nel mezzo del Campidoglio.

Avanzandovi nella Piazza , vedrete il gran Palazzo
fabbrrcato da Silio V. per uſo de’ Pontefici con architet-
cura del Cav. Domenico Fontana . In oggi ſervc dl Con-
ſcrvatorio a poverelitclle dell’Oſpiziu Apostoh'co polìo*
vidalnnoccnzo XII. , al lato del Palazzo vi èun inteſo

Portico , fotto al quale ſi vede la Stata: di metallo del Rè
di Francia Enrico IV.

Nel mezzo della Piazza ſudetta Tvî è l’Obeliſco fatto
' dal Re Rameſſe , ed eretto,nella Città di Tebe circa gli an-

ni del Mondo 1297. avanti la naſcica del Salvatore, fecondo!

F. a i  
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il computo di Kirchcrio. L’lmperatorc Costantîno'lo
condqſſe da Tebe in Aleſſandria , per alzarlo in Constanti-
nopoli : ma ſopragiunto dalla morte ; Costanſo fue figliuo-
lo , condotto in Roma l’anno del Signore 343. l’crclle nel
Circo Mafflmo, d’onde poi lo cavò Silio V', e quivi lo
collocò; vedrete apcreflb la bella Fontana, aggiuntivi da

' Paolo V.
Sic'te ì villa d’ una de’ Giardini del Principe Giusti— ,

ninni , in cui ſono molte statue , e baffirilievi, che lo
rendono aſſui riſguardevole.

Oſſcrvarete l’Oſpcdale del Salvatore ," con quartieri
ſeparati per Uomini , e Donne; e la contigua (,hieſa di
S. Andrea , e poi anderece alla Chicſa di S. Stefano Ro-
tondo , credeſi che quella foſſe il Tempio di Claudio, eret-
to da Velpaſiano : è ſostcnuta la d. Chieſa da numeroſu
Colonne; e nelle mura di eſſa vedonſi dipinti dal Poma-
rancio , e dal Tempesta molti martiri di Santi . Per quella
flrada vedrete i cond- »tti , che fece fabrîcur Nerone , inclu-
dendovi parte dell'Acqua Claudia per cor-durla ſul Palatino.

Vicinu è l’ancichiflìma Chielſſa di S. Maria della Navi-
cella , così chiamata da una Navicella di marmo , polka...
pcr Voto innanzi alla Chicſa lleſſa; ma dee chiamarli in
Dominica, o in Ciriaca da quella religiofiſſima Mamma ,
Romana , che aveva in quello luogo la Caſa , e il Podere
dove è la Chicla di S. Lorenzo fuori delle mura . Leone X.
la fece fabricare con diſegno di Raffaele: e vi dipiuſcro
il Fregio che hà iotorno , Giulio Romano , . Pierino del
Vaga . ln quello luogo per comandamento di S. Sisto P1-
pa furono distribuiti a’ Poveri da S: Lorenzo iTeſori di S.
Chicſa . Alcuni vogliono , che quì abicaſſero i Soldati .
Albaneſi: ed altri vi pongonol’abitazione de’ cllegrinì
iſlituita da Augulto . Entrando poi nel celebre Giardmo de‘
Mure!" , oflſſervarctc molciflime Statue , Baffirilrevi, Urne ’
c Iſcrizioni. lnolcrztevi , paſſcrece zl Tempio di S.Ton}:

ma 0-
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maſh dettotu Formis, dalla Forma , ovvero condotto dal l’
Acqua Claudia, md1 alla nobilCaſa, ora Chieſa de’ Ss.
Giovanni , e Paolo , già coqccduca ai PP. Domenicani ,
di poliPP. della Miflìune , ed ora ai PP. Paſsionilli . In
eſſa i detti Santi furono mſcostamentc decollati , (: ſeppcl-
liti da Giuliano Apostacl; e preſentemence vi er-ſizſſimo
tuttavia i loro Corpi , ìnſieme con quelli di altri dodici
Ss. Martiri , collocati ſotco l’Alcar Maggiore. Fu quella
Chieſa ult1mamente riſarcita, : rinmdcrnuca dal S1g1or
Card. Fabrizio Paolucci, in tempo che era Titolare di
cſſa. (Dl fu 1l Palazzo di Tullio Oll1llio, Terzo Re de’ .
Romani , icui vestigj erano forſe quelli , che lì vedex ano
pochi anni lòno fotto 1lCampan1le.
; Scendete da quello luogo per il Clivo cl11'amato di-
Scauro , e a ſinillra vedrete la Chieſa di S. Gregorio , il
quale aſſuuco al Pontificato lu fabbricò nella propria Caſa ,
e la dedicò 51 S. Andrei , e fu di poi dedicata a lui steſſo .
La ſua nobil facciata , adorna di Portici , & fatta dal Car-
dinale Scipione Borgheſe con diſegno diGio: Batt1ſla—4
Sorla . Vcdeſi… Oggi la ci. Chieſa per la maggior parte
rimodernata,ein1111gl1orforma ridotta. SonoD in eſſa al-

.cuni nob1l1 Depoſiti;S e fin le P1tcure un Quadro aſſai per-
fetto d’Andrea Sacchi . Vi ſono ancora molte Sacre Reli-
quie, particolarmente un Crancio del Santo Titolare , e
una Gamba di S. Pantaleone .

Per la Porta, che è al lato dell’Alcar Magg1orc , vi
condurrete nella Cappella fatta, eded1cata dal Card- Sal-
vinti ?; S. Gregorio , il cui (Ladra è opera mirabile d’An-
nibale Carucci , e quindi alle due piccole Chieſe congh.11-
ce , nella prima delle qual1 è una bella llatua di S. 81! W:,
’Madre del Santo ſcolpitn dal Francmſini, e nella Tr1-

- buna molti Angeli dipmti da Guido Reni . Nella feconda
dedicata all’Apgoſlolo S. Andrea ,, e nstorata dal ſi1d.C1rd.

Borgheſe , il (Ladro dell’Altare [& del Pomarancio, l’ìlz'iu-
10113
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llorìa nel muroàmano d'eſlra fu dipinta ?: maravîglîa dal
Domenichino : e dirimpetto l’altra non meno riſguardevo-
le da Guido Reni . A quella Chieſa è congiunta - la terza ,
detta l’Oratorio di S. Burb'ara, in cui è da offervarſi la stu-
tua di S. Gregorio abbozzare dal Buonaroti , e terminata….
dal Francioſini , come ancora una Tavola di marmo, ſopra
la quale diccſi-che d. Sunto Pontefice daſſe ogni giorno il
pranzo à dodici poveri Pellegrini . Ulſicirete nella Piazza
ſpazioſa , fatta aprire dal Card. Salviati , incontro allLſi
quale à piè dcl Palatino ſt vedeva prima che foſſe dilìrut-
to daSisto V: il Scttizonio di Severo, del quale erano
restati tre piani , ſostenuti da belliſsime Colonne di Gra-
nito. Era quello una Fabbrica ad uſc di Sepolcro; e ſì

- chiamò Scttizonio , perchè era circondato da ſexte Zone ,
o Ordini di Colonne, uno ſopm l’altro . '

Salirete il Monte Palatino per una ſiradell-a , che [là
in faccia alla Piazza, e da per tutto troverete mine del Pa—
lazzo lmperìalc , chiamato Maggiore .

ln quello Colle fu fabbricata da Romolo la Città di
Roma, 'e cinta di mura ſecondo la forma quadrata del
Monte, per lo che fu detta Roma Qxadrata. Creſciuto
poi con la potenza Romana il luſſo delle Fabbriche; {ervl il.
medcfimo per abitazione degli Imperadori . Oggi non vi
fi mirano , che laceri avànzi di Fabbriche cosl ltupcnde .

Nella cima del Monte : ſinistra è un altro Giardino
già de’ Mattei , e della Famiſſlia Spada , oreſi'del Marcheſc
Magnani, al lato del quale èla nuova Chieſa di S. Bona-
ventura col Convento de’ PP. Franceſcani , detti della Ri-
formella . Per la medeſima strada :\ mano dritta è ſil’lppo—
dromo,0 Cavallerizza dcll’lmperadore , nella quale fu ſaet-
caro, e battuto :\ morte S. Seballìano , appunto nel luogo
dove è la Chieſz dedicata al d. Santo ; chiamata in Dallara,
(’ qnì fu eletto PDntefice Gelaſìo II. , e qui appreſſo erano—
lc antlche abitazionidc’Fcangìpani. '

Soc- '
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Sotto 31 quella flrada era la Fabbrica del S;;lm'tro ; ora

traſporcara a Testaccio , e dirimpettoſom gl- Orti Fame-
ſiani, la Porcſiì de quali fu architettata ddl Vignola .

Per la Strada ,- che è lungo le mura di quello Giardi-
no ( la quale fu veriſibilmente l’antico Vico Sandalariomhc
imboccando nell’Arco di Tito giungeva alla Meta Sudante )
riconolhercte ſul*eno delMonte il luogo dove fu l’unico Lu
pcrcale,cioè la ſpelonca in cui ritiroſſx la Lupa lattante Ro-
molo , e Remo all’apparire di Faustolo Pallore . Appreffo
fu llFlCO Ruminalc , ſotto del quale furono ritrovati i
Bambini dal Pastore ſudetco , che poi li diede a nutrire adſi
Acca Laurenzia . Incontro al Lupercale fu iqulèanale ,
Piazza con Ara dedicataa Vulcano, e appreſſo il piccolo
Tempio della Concordia , eretto da Flavio Edile .

Paſſate laChicià di S.Maria Liberatrice , ristorataſſ,
dalla Famiglia Lanci , e nel vicino rcſiduo di antico edifi-
zio ravviſerete la Curia Olìilia , della quale furono verifi-
mulmente le tre colonne ſcannellate , che ſono nppreſſo la
Chielà ſudecta , credute da alcuni del Tempio di Giove.—
Statuſ: . Al lato poi verſo S.Lorenzo in Miranda vi fu il
Comizio , Fabrica che Con la Curia corriſpondevn ſu l’an-
tico Foro Romano , maraviglioſo per la copia delle Statue,
ed Edifizj , che [’ adornavano innanzi alla Curia furono
nel Foroi nostri Tribunali , ornati co i rostri delle Navi
tolte da Romani a’ Popoli d’Auzio , da‘ quali Tribunali ſì
pcrorava :ſſzl P0pclo . Nel mezzo del Foro fu il quo Car-
zio , tosl detto o perchè vi foſſe la Palude , in cui nella

ſſ-guerra di Tazio con Romolo ebbe a restar ſommerſo Mc-
zio Curzio Sabino; o perchè vi folle la ſpavencoſa Vora-
gine-, nella quale \] gìttò Curzio armato . Che quella foſſc
innanzi alla Chieſ: di S. Maria Liberatrice; ne fa fede il
Curzio :; Cavallo in marmo di mezzorilievo , quivi ritro-
vato , ora murato nel Campidoglio a piè delle ſcale del
Palazzo de’Conl‘en-aaori , come riferiſce Flamminio Vac-

Cil :  
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ca . Quì apprcſſo vedrete un Fònte con una gran Tazza dî
granito,chiamaca di Marforio nel cantone tra il Carcere de’
Ss.Pietro , e Paolo , c la Clzielà di S. Martina .

ln quella Piazza , :: Foro Boario ,era ][ Tempio d’Er-
cole, chiamato da molti dra Maxima , atterrato nel Pon-
tificato dì Silio lV. In d.l'empiu fu ritrovato l’Ercole di
bronzo , che ſi conſcrva nel Palazzo Sczutorio .

Avanzatcvi verlò la costa dal Palatino , dove accanto
alla Curiafu la Bafilica Porzia, fatta da Catone Cenſurino
ireſidul della quale non è lnveriſimile fiano quelli , ChL:
ogg! ſcrvono ad uſo di Grunari .

Apprcſſo fu la falda del Monte medeſimo, non molto
lontano dclla Chicſa di S. Teodoro , fu il Tempio di Romo-
lo , a cui in memoria di eſſcre [lato quivi vicino ritrovato ,
fudedicato un S:…ulacro di una Lupa di bronzo in atto di
allattare eſſo , e il Fratello Remo : c diceſ] ſia lo llellſio, che
ſi conſcrva nel Palazzo de’ Conſcrvatorl in Campidoglco .
}ìnrreretc nella divora Chieſa di S..}Tcodoro , rzlàrcitaſſ,
anlcolò v. indi abbellita , e accrcſciuta di fabriche da '
Clemente Xl. ln ella gli antichi Pontefici , per togliere la
m-ſimoria de’ Gluochi Lupcrcali , illimitl in onore di Ro-
molo , introduſſcro l’uſo dl portarvi i Bambini oppreflì da
inlſicrmitù occulte , acciò che ſì liberino con l’incerceflìone
di detto Santo , comq del continuo ſi ſperimenſa. Qu
principìò la strada chiamata Naova , che per il Velabro
palſamlo avanti al Sectizooio , fl andava acongiungeru
con la Via Appia .

Dl quà ve ne andrete a vedere la Chieſa della Ma—donna delle Grazie colla ſua Inlmagine dipinta da S.Luca ,
fino alla qualè arrivava l’antico Foro Romano . Appreſſo
è la Chieſa della Madonna della Conſoluzlone , architetta-
ta da Martin Longhi in cui ( oltre l’Altar maggiore , riccodi ornamenti di metallo) vi èla bclliflìma Cappella della

Cr0*_
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Crocififfione di N. S. , dipinta tutta da Taddeo Zuccheri , e
accanto ad eſſa è lo Spedale per i Feriti .

Fine della Ama Giornata .

G [ o'R N A T A
SESTA,

 

Da S.Salwatore iu Lauro par Campidogliq ,
. eper le Carine ._ '

Ncomincîarete questa Giomata con viſiſicare ln Chieſa di
S. Salvatore in Lauro fondata dal Card. "Latino _Orfino ,

fabricaca con diſe no di Ottaviano Maſcherino , conccduta
daClemente X. a ]a Nazione Marchlgìana; che ha costi-
tuico nell’anneſſa abitazione un Collegio . ll miracolqſo
Traſporto della S. Calà nell’Altar maggiore fu dipinto da
Giovanni Peruzzinî d’Ancona . Alla de!}ra jl S,Pictro è
d'lmperiale Grammatica, S.Lutgarda è d’ Angeb Ma-
ſchcrotci . Dall’altra parte la Pietà è Opera di Giuſeppu
Ghezzi . Il 8. Carlo Borromeo è di Aleſſandro Veroneſc .
e [: Natiyicà del Signore fu il primo !avominfignc di
Pietro da Cortona. Si conſervano in quella Chicſa i Cor-
pi de’ Ss. Martiri Orſo , Wirino , e Valerio , con altre
Sacre Reliquie .

lnvſſiatevi poi per la strada de’ Coronarì , dove è fa
Parocchia de’ Ss. Simone, e Giuda ; e per i Palazzi _de’
Marcheſi del Drago , e Lancellotti , alla Parrocchia di
8. Simone Profeta , e al contiguo Palazzo del Duca d’Ag-
qualbarce. Paſſerece poi per le Chieſe di‘ S. Salvatore ln
Primicſierio e di S. Biagio , indi a quella di S. Maria della
Pace . offiziata da CanOngci Lateranenfi di S.Agostifio . Fu

F ; que-  
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questa Chieſa fabricata da Sullo IV. , e terminata da luno-
ccnzo VlIl. nel fico dove era altra piccola Chlcſiz , detta.
dl S. Andrea degl’Acquarenal-j, e da Aleflandto VlI. fu
abbellita con architettura di Pietro da Cortona , che lſi,
omò ad di fuori con belliflìma Facciata , e Portico ſcmiq
circolare ſostenuto da Colonne . Dentro la Chieſa vedrete
l’Altar maggiore , dove ſi conſerva la miracoldſa lmlnagi-
ne della B: Vergine dipinta da S. Luca , coſpìcuo pcr mar-
mi , Statue , e metalli , e perla volta dipinta dall’Albano *
Le due Sibllle stimaciflìme , dipinte nella muraglia ſuperio-
re , furono dilegnace da Raffaele d’Urbino , e colorite da
Giulio Romano,:"n una delle Cappelle il S.Giovanni Evan;
gelista è opera del Cav. d’Arpino , li Quadri poi di ſopta

\ le Cappellela Viſicazione dì S.Bliſabcm è di'Carlo Marat-
ti , la Preſcntazione ;della B.Vergine , è di Baldaſſan‘U
Peruzzi da Siena , il Tranſico di M. Vergine affistita dagli
A ostoli è di Gio. Maria Morandi , oſſervate ancorala no-
bi eSngrestia , e il Claullro , in cui l’lstorie della vita di
M.Vergine lòrzo pitture di Nicolò da Pelàro .

Trasferitevl alla proſſima Chieſ: di S. Maria dell’Ani-
ma della Nazione Tſidclèa , ornata di bella Facciata con..-
Porta d’Aſricano fatta in tempo d’Adrinno VLVi ſono bel-
liflìmi Alturl con pitture di Carlo Veneziano , Giacinto Gi-
mignani , Francefizo Salviati , ed altri eccellenti Autori .
Fra i Depoſiti ſono coſpicui quelli di Adriado VI., del Du-
cudl Cleves , e del Card. Andrea d’Austrla . E òfiìziata da
Cappellani della Nazione , ed ivi anneſſo l’Oſpizio , U.
l’Oſpedale .

Oſſunſi incontro e l’altra Chieſa di S. Nicola de’ Lore.
neſi , con facciata di travertino , nel cui Altar maggiore
fu dipinto il S.Veſcovo di Mira da Nicolò Lorencſe , ‘il
quale dzpinſeſi ancora S. Caterina in altro Altare ; Corra-
do Giaquinto colori la Cuppola , -la volta , e li due mira-
coli delſildetco Santo . Nelle quattro Nicchia: vi fimo al-

cum
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cuni fatti del Santo , cioè [a Naſcita , i] Digiuno , l’Elemo.
ſina , l’Elezìone‘ all’ArcìVeſcomto di Mira lavorati in (luc-
ca con ſomma diligenza , e Rudio da Gio. Gruſſi Scultore
Romano . La medeſima Chieſn è tutta r‘inovata con parie-
te di Diaſpro ſtucchi dorati, ed altri ornamenti ;; che la
rendono aſſui vaga , e maestoſa. **
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Entrate in Piazza Navona , detta ſantîcam'ente Circo
Agonale , o perche quivi per commandamento di Numaſſ.
Rc dc Romani ſì celebraſſcm i Giuochi di Giano Agunio ,
o perche Aleſſìindro lmperatore vi fabricaſſe il Circo A go’-
nale; da] che ne’ ſecoli palſati fu denominata Circo di
Alcſſandro . Nel mezzo di quella ſpazioſa Piam , che ri-

" tiene ancora l’antica forma 'del Circo , Ìnnocenzo [X. con
architettura del Cav.'Bernini fece la mnraviglioſiz Fonta-
na , in cui s’alza sù vnsta Cònca di marmo un grande ſco-
glio , traforacoſſdar quattro parti , d’onde sboch c0pî0-,

F 4 ‘ flflî:
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M e Picture , figa le'quſſfli ha ilprimol-uogo la Galleria; ,
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fiffimc acque , e ſopra quello lì vede eretto un'Obeliſco
alto palmi 74. condotto dall’Egitto , : ſicuato dall’impe-
rator Caracalla nel ſuo Circo ,_ non molto lontano dallſi,
Chieſ; di S.Sebastìano , ora detto la Giostra . . Poſano sù i
lati dello ſcoglio quattro ſmiſurate Statue , che rappreſen-
tano i quattro Fiumi princlpali del Mondo , cioè il Danubio
nell’Europa , ſcolpito da Claudio Franceſe , il Gange nell’
Afia , ſcolpito da Franceſco Baratta , il Nilo ncll’Affi'ica
ſcolpico da Giacomo Antonio Fancelli ,e l’Argentaro nell’
Indie Occidentali , ſcolpìto da Antonio Raggi : ln questz
Piazza ſono tutte le forti di Negozianti. Incontro alla ſu—
detta Fontana è la Chieſa dedicata a S.Agneſe , rifabrica-
ta con architettura del Borromini dallo steſſo Innocenzo X.
in forma di Croce Greca , con colonne, pitture , e ſcoltu-
re stìmatiſſimc . Il- mezzorilievo dell’Alcar maggiore fil
ſcolpîco da deenico-Guidi : la bella statuu di S. Agneſe
tra le fiamme_è opera—diſiErcole Ferrata; come pure il buſ:
ſor'ìlievo di S. Emerenziana . L’altro baſſoriliezo , in cui è
S.Cecilia , fu ſcolpito da Antonio Raggi , quello in cui (E
S. Aleffio fu lavorato dà Franceſco Roflì , e l’ultimo con
S. Eustuchio fra‘iLeoni , fu principino da Melchiorru
Maltcſe , e terminato dal ſud. Ercole Ferrata . Le pitture
nella Cupola ſono opere stimatiîſime di Ciro Ferri , U
quelle negl’angoli da Gio. Battista'ÒaulliſiIl Principe Pan—
fili maggiormente ornò la d. Chiefà con accreſcerc di- mar-
mi l’Alcar maggiore , e con fabricare alla destra di eſſo Una
nuova Capella con la statua di S. Sebastiano . Procurate
poi di ſcendere lòtco la Chieſa, per vedere la Cella. del
L—upanare , dove fu condotta la Santa Vergine per farle
perdere la ſua Purità . ' . ‘

Ritornando nella piazza Vedrete aqueffa Chicſa con-
gîunto il Palazzo de’ Principi Panfili ,)fabricato con ar-
chitettura del Borromini-jſſgopìoſo di belle Fontane, Sta-

- 'd-ſ-.‘—
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dipinta da Pietſſro da Cortona , incontro al d. Palazzo è
una belliflîma Fontana di fini marmi ( corriſpondcnte all’al—
tra , in piè della Piazza )_le cui statne , cioè quella di
mezzo èopera del Cav. Bernini , e i Triconi , che get-
tano acqua , ſono dì Flamminio Vacca , Taddeo Landi-
ni , Silla da Vigiù , e Leonardo da Sarzana . Oſſervate in
oltre i Palazzi delle Nobili Famiglie Lancellotti , e de Cu-
pis , e innanzi a quello una gran Conca dl'marmo , di un
folo pezzo , ritrovata appreſſo S.Lorenzo in Damaſo , do-
ve giungeva il Portico di Pompeo .

Entrate nella Chieſa di S.Giacomo de’ Spagnuoli ,
nella quale ſono pitture di rinomati Artefici , cioè di Pie—
rino del Vagu , Cefare Nebbia , Baldaſſar Croce , Giulia-
no Piacentino , Annibale Carucci , Franceſco Albani,Uo-
menico Zampieri , ed altri. ll Qzadro col 53- Crocefiſſo
nell’Altar maggiore è del Sermoneta , c la (lama di S.Gia-
como nel ſuo Altare fu ſcolpita dal Sanſhvino . E’ offizia-
ta quella Chieſa daſi’ Sacerdoti della Nazione , ed a con-
giunto l’Oſpizio , : l’Oſpedale .

Paſſace alla gran Fabrica dello studio generale detta la
Sapienza . Fu questa eretta per ordine di Leone X. con…,
architettura di Michel’Angelo Buonamtì , indi ampliato

da diverſi Sommi Pontefici, e arricchito da Aleſſandro VlI.
d’una copioſiflìma Libraria , che già fa de’Duchi d’Urbiſ
no , accanto alla quale d’ordine {di Clemente Xl. fu pollo
l’Archivm delle Poſizìoni della Sac. Rota Romana , fatto
la currdel primo custode della Libraria . Lo fleſſo Ponte—
fice vi costitul la Stamperia Vaticana ( mancata in RODN—a
fino da i tempi di Silla V..) .

_ S’inſegnapo in d. studio lettere Latine —, Greche,
_Ebrnìche , Arabiche , Siriaèhc, e Caldee, Rettorica ,

Filoſofia , Matemacica . Medicina , Anatomia . Botanica,

Legge , lstorìa Ecclcſiasticu , Teologia , Sacra Scrittura ,
ed altre Domine, per le quali vi {ono aſſegnzci trentadue

' Lct- .  
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Lettori . Evvi ancora l'Accademia Teologica , nella qua-
le due volte la ſcttîmana ſi diſbuta ſopra Welìioni Scolusti-
che , lstoriche , Scrltcurall , e Dogmatiche , o tre gli Ac-; ti publici , che ſì tengono dodici ,. e più volte l’anno .\ *ſi Nell’ampio ,e ben diſposto Cortile tutto circondato di Por-’ "\ tici , vedrete una Chieſ: (li vaghiſſlma architetturafldeata” dal Boromini , e dedicata a S. Ivo , ilcuì Quadro fu prin-

' cipiato da Pietro da Cortona , e terminato da un ſuo Di-
ſcc-polo .

, Ulèlrete nella Piazza , dove era la Dogana prima che
da Innocenzo Xll.foll'e trasferita alla nuova Fabrica in Piaz, ,“ za di Pietra . Quindi oltrepaſſando il Palazzo de’Lanti , :)ſi poi quello de’Nari; andarete alla Chieſa, (: Monalìero

‘ di S. Chiara , architettatì da Franceſco da Volterra. Poi
inViandovi per la strada , che è al lato della Chlcſa mede-
ſima , troverete l’altra de’ Ss. Benedetto , e Scolasticſis
de’ Norcini , e paſſando lòtto l'arco detto della Ciambella

, incontrerete la Parrocchiale di S.Maria in Monterone. Vol-[ ſiſſ ‘ race 3 man finistra verſo il Palazzo già della Calà d’Estedc-' gli Acciajoli ora de Mareſcotti vedrete per la llrada avan-; zi delle Terme di M. Agrippa, accanto alle quali erano} ' gl’Ortì , e lo Stagno. Viſitate la vicina Chieſa di S.Gio-ſ vanni della Pigna , dove è l’Archiconfraternîcì della Ple-ſi tù de' Carceraci , e paſſando poi innanzi al Palazzo del Du- ‘}, ca Muci , andate all’altro più magnifico degl'Altìeri , ar- .;; chite-tuto da Gio. Antoniode Rom . Vi vedrete gli Ap- lpurcamentirîcchi diſegnalate pittura , e statue ;" fi-a luquali ſono in gran preggio due Venèrì , una Testa di Pe- ;
Rennie Negro , 'e una Roma TriOnfahte di verde ancico._ ,ſi;
Vi vedrete ancora fra molte prezioſc lùpclletcili uno Spcc- Î ‘
chio d’oro , delle gemme , molti Arazzi tcſſuti con oro , e ‘due Tavolinidi Laplslazulì .— ' ſſ - -'La Cappella del detto Palazzo fu dipinta dal Bòrgov ‘ 'gnone , e la Sala da 0.1th Marani . Evvi encora una fa- ,il

, m°lì Sfi- 
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mòſa Biblioteca, ]: quale fu di Clemente X. cOn un va-
go , ed erudito Studio diMcdaglìe , Cumei, ed altre.,
coſe rariſſnme , ſſ

Uſcite poiſu ]; Piazza dov’è la Chieſa del Gesù,prin-
cìpiata dal Card., Aleſſandro con diſegno del Vignola , :
derminac: dal Card. Odoardo _arrſſbedue Furneſi . Offervare
]anobilìflima Facciata dì. travertini , e nella Chieſ; l’Al-
tar maggiore con quattro bclliflìm‘e colonne di Giallo anti-
co , e col Quadro della Circonciſione di MS. dipinta dal
Muziano, Ammiratc ]a ſo'ntuoſiffima Cappella di S.Igna-
zio , fatta con diſegno del P Pozzi , ſopra modo ricca di
Colonne di Lapìslazuli , e di Metalli , e di Pietre - di gran
valore , con la statua del Santo , e Angeli di puro urgen-
to . Sotto [’Altare venerate il Corpo del medeſimo Santo,
collocato in una belliflîma Urna d’argento , e pietre prezio-
ſè . Ammirate ancora nelle altre Cappelle pitture irſigni
dcl Muziano, del Zuccheri , deIPomurancio , del Buffa-
no , dc] Romanelli , e d’altri eccdlenci Artefici . Ammi-ſi
rate ]: Volta della Chieſa , ,]; Cupola , e la Tribuna , or-
nace distucchi dorati , e pitture di Gio. Baccista Gaulli ,
detto il Baciccio .

'_ Incaminandovi poi verſò N Campidoglio, epaſſan-
do il Palazzo degli Astalli, e l’altW’Muci , al lato di
questo vedrete la Chiefi di S. Venanzio de’ Camerincſi .
Inoltrandovi ;! destra , (ù la Piazza ( nella quale è una'vaga
Fontana fattavì da Aleſſandro Vll, )vedrete iPalazzi de'
Ruſpolì , Maffimi , e Santacroce , e nclìa flrada ; mano
manca lòtto Araceli ]a Chiefà della E.Rita di Caſſicia..

Riportandovi ſu la Piazza, godere il roſpetto del
Campidoglio , uno de’ ſetteCoHi'di Roma , inìù rinoma-
to per gli antichi Trionfi . ]] ſuo primo nome fu Saturnino ,
da Saturno -, che diceſi ivi nbitaſſe , e poi Tarpeio da Tar-
peja , Vergine ucciſà da’ Sabini , ed ivi ſepolta ; finche ca-
vaudo ivi Tarquinio Priſco i fondamenti del Tempio di

GiO.— 
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Gipvc, dal Qranio di un Capo umano in efſi ritrovato prc-
ſe xl nome dl Monte Capitolino , e di Campidoglio ,

ſi
..

.ſ
i

_
a-
>.
n—
,-
—-
——
—ſ
i_
‘,

 

Vi ſalirete per nobile cordonata , fatta con diſcgno
ſſ del Buonaroti ſu le mine delle Fabriche dî eſſo Monte,ben-

! ' chè l’antica ſtrada per ſalirvi riguardaſſc l’odierno Campo
Vaccino . Oſſcrvace nel principio della ſalita due Sfingì la-
vorati in bafàlte a\ſaì belli ; e una Statua di Roma in porfi-

', do ſenza capo, ilcuî panneggìamento èmìrnbile: indi nel-
la ſommità della ſalita medcſima , la due statue di Castore,

; c 'Pollucce coi loro Cavalli , e a fianchi di eſſc statue i Tro-
î fei creduti d'Mario , ma eretti a Domiziano , e quà tra-
* ſpomci dal èallcllo dell’Acqua Makzia apprelſo &Euſebio.

Delle duc Colonne . che appreſſo vedrete , quella a destra —
è Colonna Mulliaria , nella cui Palla di metallo furono po-
fìe le ceneri di Traiano . ſſEntrerecc nella Piazza ornata di
Palazzi , fatti con diſegno del medeſimo Buonaroti , e nel
mezzo di efl'a vedrete lafamoſa stacua Equestre di metallo
dorato , eretta a M.Aureljo Antonino .

Nel-p 
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Nella Piazza medeſima , 'prima di giungere alla statua

ſudetta , era fra due Qrcrceti l’antico -Aſilo aperto da Ro-
molo per ſicuro rifugiode’ Servi , col fine di accreſceru
abitatori alla nuova Città . Vedrete in pmſpccto il Palazzo
Senatorio , fondato da Bonifazio 1X. in forma di Rocca ſu
l’antico Tabulario , luogo doVe ſi conſèrvawno le Tavole
degli atti publìci . Salirece per la nobile Seda :ſhcto la qua-
le è una belliffimaFoncan-a , a cui fanno ornamento duo
Statue antiche de i Fiumi Tigri , e Nilo , ed una Roma di
porfido. Entrate nella Sala , che {"ex-ve al Senatore , e ad
altri Magistrati di Tribunale, e vedrete în eſſa le Statue de‘
Pontefici Paolo lll. e Gxegorio Xl". e del RèCàrlo, Fra-
tello di S.Luigi , e di là dalla Sala le Carceri Capicoline .

Entrate : destra nel Palazzo dc’ Conſcrvatori , pie-
no di Statue di marmo , edi metallo , antiche , e mo-
derne; fralc quali o‘ſſcrvarcte una Roma ſedente , ;:
quattro Statue Egizie di fingolar lavoro , collocate dL.-
Clemente X]. nel Cortile di questo Palazzo . (Divi piri-
mente vedrete alcuni frammenti di unColoſſo di Pietra ,
eretto da Nerone innanzi alla ſua Càſn Aurea: una Testa ,
‘una mano, , ‘e un piede d’altro Coloſſo di metallo , che era
dell'Impeiadorc Comodo ; un Cavaìlo aſſalico da un Leo-
ne in atto aſſai-tmravigliofo , ed altri nobili avanzi dell’
antichità . Oflervate ancora le Scale ornate di Baffiriliee
vi , ed ſilſerìzioniſſ: e le Stanze nobilmcnte dipinte dal Cav.
d’Arpino, ed altri fnmoſi Profeſſori , ele Tavole Conſò-
lari . così la nuova , e vaga Galleria ornata d’oua ſingolar
mccalta di (Dadri di eccellenti Pittori , d’ordine di Bene-
detto XIV.

Entrate poi nell’alrro Palazzo opposto , dove è col-
locata una grande Statua , che chizmaſi Marforio , ritro-
vata in Un lato della Chicſa di-S. Martina . Nelle Stanze
ſuPeriorì di qucsto Palazzo fra molte flatue , derEtU
quella'd’lnnocenzo X. film di metallo dall’Algax-di . E l'al-
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tra di Clemente XII, in atto di benedire è opera di Pie-
tro Bracci Scultore . Il detto Pontefice vi aggiunſe molte
ilatue , e monumenti antichi ricevuti per mezzo dell’Emi-
nentiſſimo Signor Card. Aleſſundro Albani . Ed ora molto

abbellito con Statue, Quadri, e varie coſe donate al mede-
lìmo da Bcnedeno XlV.

Salirecc quindi alla Chieſa di .Aramli , di nuovo fab-
bricata , ed ornata in quella cima del Colle Capitolino sù

l’antico Tempio di Giove Maffimo , edifizio arrichito di
tutti gli ornamenti poflibili dalla Romana potenza . SillL.
lo adornò con prezioſe Colonne , che già ſoſienevanoin
Grecia il Tempio diGlcve Olimpico ; ma difformato poi
da un "incendio ſotto l’lmperatore Vitellio , lo restituì più

magnifico Domiziano con far venire dalla Grecia altre bel-
liflìme Colonne , e con ornare più nobilmente , altre la_,
Cappella dìGiove , anche quelle di Giunone , e di Mi-
nerva . Oggi questo fico con forte migliore è occupata..
dalla ſuddctca Chieſa , dedicata alla SS. Vergine , la cui
Immagine nell’Altar Maîgiore fu dipinta da S. Luca , e il
Quadro , che è dietro a Ciborìo verſo il Coro fu dipinto
da Raffaele d’L'rbino. Al lato dellosteſſo Altare vi è la
Cappella , in cui diceſi , che Augusto erigeſſe un’Ara con
l’ſſcrizione: «tra ‘Primogmiti Dei : dal che questa Chieſ;
ebbe il Home di Jramli . Fu poi tal Cappella nobilitatL-
daſiMonſignor Cencelli Veſcovo Cavallicenſe; che viag-
giunſc una b:]liffima Uma di Porfido , e vi fece una Cup.
pola ſostenuta in giro da Colonne con capitelli di metallo.
Dirimp‘ctto : quella è l’antica , e divora Cappella della—s
Famiglia Savelli , dedicata à 8. Franceſizo . Offervate i
nuovi ornamcncidi Quadri , polli nella Nave di mezzo, -
e il vago ſoffitto fattovi dal Popolo Romaho, dopo la,;
vittoria Navale contro il Turco nel Pontificato di S. Pio V.
Offervate ancora per tutta la Chieſa bclliſſimi Depoſiti ; {:
ſrale Cappelle ammirate quella 'dc’Matcei, dipinta in..-

‘ ' gran
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ſi gran parte dalMuzìano. Uſcirete dalla Porta grande per

vedere ]: Scala composta di cento , e più gradini di mar-

mo , tolti dall’antico Tempio di Q_u'irino appreſſo S. Vita-

le l’anno 1158. Contiguo è il Convento dc’ Padri Mino-

riOſſcrvanti di San Franceſco , che hanno in cura 19—-

d. Chiefſ; .
Scendete dal Campidoglio, e vi ;ondurretc al Campo Vac—

cino per una stmda non molto diverſa dall’ antica , ſe non

_che quefìa, per eſſerſi dalle rovine alzato il piano del Fo—

ro , e riuſcita dritta, dove l’antica ſalivg :\ branche obli-

que ſuſil Monte '
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Nel "detto Campo a mago destra oſſervercte t1_'c (;o—

lonne nobjlmente ſcannellate , con ſuperbifflmî capitan], e

cornici , readili del Tempio di Giove Tonante , dedicato

,da Augusto'. Il piano ſul quale poſano le dette Colonne ,

99136412 quaſi tutte dalle mineG, era la Piazza nella falda?»L
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del Monte, donde ſì partivano ſh-ade , che rendevanoagevole il ſalir ſu la cima anche a i carri de’ Trionfi. Di,là. dalTempio ſudetto ſi vede un Portico colonnato delTempio della Fortuna Primìgenia, il quale incendiato (co-me indica l’Iſcrìzione) in tempo di Maſſenzio, fupoì ri-fatto nel tempo di Collantino . .

Vedrete poi ſòcco l'Arco di Severo , coperto quaſia,mezzo dalle ruine , dal che li può congetturare quantopiù baffo foſſe il piano dell’Antico Foroſi'. Al fianco di que-sto Arco vedrete la Chieſa di S. Giuſeppc de’ Falegnami ,fonuara ſopra l’antico Carcere Mamertino . E' la d.Chieſaornata di bel ſhffitto , e di buone pitture , fra le quali ildero con la Natività di Nostro Signore , dipinto da Car-lo Maratti , e quello con l’Aſſunzione della B. Vergine ,colorito da Gio: Batcista Lenardi , ſono degni di offerva-zione , edi ammirazione . Nel congiunto Oratorio & unbell’Altare con quattro Colonne di Dîaſpro , il cui Andracon la B. Vergine, S . Giuſcppe, e S. Gioacchino , è operadel Cav. Pietro Leone Ghezzi . ' _
Vedrete ſotto questz Chicſa, dove fu ìlſſ'dcvto _Carccarc Mamertino; la Prigione deîSs, ApoſìolìI-‘kcro , oPaolo , ed il mìracoloſo Fon cc che ſcaturlſſalla' preghierede’ medcſimi per battezzare i Ss. Procefl'o , e Mana .Al lato di quello Carcere ſituarono alcuni le Sca]; Gemo—nie. dalle quali (i gettavanoì Cadaveri de’ Rai per. cqurli -alla viſta del Popolo, che ſì rrattenevn nel Fòro Romano.Appreſſo vi è la Chieſa di S. Martina _con bella Fac-ciata , architettata da Pietro da Cortonayqui‘vi, fu.,il Sc-gretnrio del Senato, luogo dove E conſex-vavanoScrictureappartenenti al medeſimo , e dffve ſi giudicavano da eſſolt Cauſe . Fu detta, questz Chieſa , ficcome l’altra di S.Adriano , in Tnbm Faris , per la vicinanza del. Romano ,e de’ Fori di Ceſare , e di 'Augusto. Nèh’Altar Mug io-re, il androccm S.Luca fu mirabilmente colorito =:;R .
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Raffaele d’Urbino, e la Statua di S. Martina , giacente.»

nello \ìcſſ'o Altare , fu ſcol ira da Nicola Menghino. I
Quadri nelle due Cappelle acerali, ambedue dedicate à
S.Lazzaro Monaco ,, e Pittore, ſono quello : destra di

Lazzaro Baldi , e quello :. flnistra di Ciro Ferri. Nella
Chìeſa ſottcrrnnea in una bèn ornata Cappella ſì conſerva

il Corpo della Santa Titolare dentro un ricchiflìmo Altare

di metallo , fatto con maestoſa invenzione di Pietro da..-

Cortona . Anneſſo alla Chieſa è il luogo , dove da Pittori

fi teneano le loro virtuoſe Accademie.- ‘
Segue l’antichiflìma Chicſa di S. Adriano , ristorata Con

architettura di Martin Lunghi , : ornata da Pittori acceſ-
ccllenti . Il Quadro dell’Alcur Maggiore fu dipinto da CC!
ſare Torelli da Sarzana , e quello con S. Carlo nell’Altar

dalla parte del Vangelo , è delle migliori opere di Orazio
Borgiani. Nell’Altare iùſſeguente 1] Quadro è di Carlo _

»Veneziano; le altre pitture ſono di un allievo di Carlo
Marani . Nell’Alcarc vicino alla Sagrestia vi è un (Lla—
dro flimaxiflìmo, fecondo alcuni , del Guercino da Cento ;

fecondo altri , di Carlo Veneziano ; e fecondo altri , del

Savonuzzi Bologneſe .
Proſſuna vi fix la Baſilîca di Paolo Emilio, annovera

ſita fra i più stupendi Edifizi della Città . Più oltre ſi vede
un Portico colonnato con la Chieſa di S. Lorenzo in Mi-

randa de li Speziali , e fu eretto a Faustinoſſ , ed Antonino

Pio ſuo giarico _. In detta Chieſa il Martirio di S. Lorenzo

nell’Altar Maggiore è pittura di Pietro da Cortona , e la
Cappella della B. Vergine con due Apostoli , ,è opera ' del

Domenichino . Avanti al ſud. Portico fu il Tempio di Pal-

lade , demolito , come alcuni ſcrìvono da. Paolo 11].
Vici‘noàqucsto Arco era il Puteale di Libone : U

li Antiquari vogliono, che ſì chiamaſſc Puteale _da \ln—,:

Bozzo vicino al Tribunale del Pretore , fabbricato dallo
[\eſſo Libone . Qu terminava nel Foro la via Sacra : COS.l

_ » 'dec— 
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detta ſecondo Festo, dalla confederazione fatta in quello
luogo tra Romolo, e Tazio.

E’ in questo Campo un’altra Chieſ: dedicata a’ Santi
Coſmo , e Damiano , la quale era già fatto cerca , mL,
Urbano VIII. lariduſſe al piano preſencc con mafliccio pa-
vimento , ornandola di belle pitture , di nobil ſ_offitto, ed
altri ornamenti . Fd eretto questo Tempio ?; Romolo , c..-
Remo ; e ll Pontefice Felice lV._ lo. dedicò a‘ ſudd. Santi .
Sono in eſſo Opere di Gio; Battista Speranza, di Carlo Veg-
neziano, di Gio: Baglioni , di Franceſco Allegrini , e di
altri buoni Dipinton' . Iu un’antica Facciata nel ſud. Tem-
pio era il diſegno della Pianta della Città. con parte degli
Edifizj più antichi di quei tempi : la qual Pianta ora fl con:-
ſſierva nel Palazzo del Duca di Parma .

Veggonfi appreſſo le Reliquie del Tempio della Pa'.
ce , fabbricato da Vcſpaſiano , una delle più magnifiche
fabbriche di Roma . ln elfo quell’lmperadorc ripoſiſe lu
ſpoglie più stimabili di Geruſalemme , distrutta da Tito,
Accanto vi è la Chieſ: di S. Maria Nuova , che prcſe
tal nome ne’ tempi di Leon.: [V. , il quale lo rinovò dei
fondamenti: : ne’cempi di Paolo V. fu ornata _dclla fila
bella facciata da’ Monagi Olivetani , che l’hanno in qu-
ra . Nel ſito diquesta Chieſa fu il Vestibolo della Calì.-
Aqrea di Nerone . Venerace in eſſa l’Immagine della B.
Ve'rgine , dipinta da S. Luca , : craſportata dalla Grecia
in tempo di Onorio IH. cſſcndoſi incendiato il ſud. Tem-
pio ,_ ſolamente questa Sacra Immagine resté illeſa . Con—
ſervaſi quivi entro nobiliſſimo Sepolcro di metalli , e pice
;re di gran Valore , fatto con diſegno del Bernini , il Cor-
po di S. Franceſca Romana . Al lato dell’Altàr Maggiore-
vedrete il Depoſico di Gregorio XI., che da Avignone ri.-
portò la Sede Pontificia in Roma. Appreſſo fi c_onſervſi;
una Pietra , sù la quale è tradizione , che s’ihgiqocchiafl'e
5,_Pigtro, e v’imprimcfl‘c le Sante‘ Veſiigia; quando il

teme-
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temerario Simon Mago , portato in aria da’ Demoni per
preghieſſra del S. Apostolo , .e di S. Paolo precipito alla
preſenza di Nerone , e di numrroſiflìmo Popolo, che era
concorſo è tale ſpettacolo . Negli Orti di quello Monastc-
rio fi vedono gli avarzi di due Ediſizj , che alcunl credo-

no eſſere stati due Tempierecti al Sole , e alla Luna ; al-
tri alla Salute , e ad Eſculapio , ed altri ad lſîde , .e Scra-
pide : ma più probabilmente fureno i Tempi di Venere, e
di ana fabbricati dall’lmpcmdor Adriano. ch-sti erano
quaſi al lato della strada detta Summa Sacra *via , dove ap-
preſſo l’Edìcola de’ Lari abitò ne’ primi tempi Anco Mar-
zio lV. Rè de’ Romani; imperocchè la Via Sacra fien-
dendoſi per dritto filo innanzi al Tempio della Pace, inter-
ſecſimdo la Chieſa ſuderm di S. Maria Nuova , e gli Orti
di eſſa ; sbnccava nella Piazza , dove ora vedeſi l’Anfitea-

tro , facendo nobile proſpetto il Coloflo di Marmo , non….
di metallo( “come oſſrrva il Donati) eretto ivi da Nero-
ne con la fila effigie . Nella Via Sacra vi fu ancora la Sta—
tua Equeflre di metallo , alzata à Clelia Vergine Romana,

che fuggì a nuoto nel Tevere da Porſenna Re de’ Toſìani,
come narra Livio al Lib.z.

O—ſſervate poi l’Arco di Tito , degli Scrittori Eccleſìa'
Rici chiamato Scptem Lucemarum , dal Candelabro , che

ivi li vede intagliato, inſieme con la Menſa, chiamata
dagli Scrittori“ ‘Panm pnpofitionis. A'ppreſſo da quella
Hanc del Colle Palatino , che [lava sì) la Via Sacra , fu il
empio di Roma; il Cui Teatro era ccperto con Tavole

di Bronzo , traſportate al Tempio Vaticano da Onorio I.
Pontefice. Paſſando innanzi ſotto detto Arco . vedretu
l’altro eretto all’Imperador Collantiro , in cui ſono bel-
liflìmi rilievi, e alcune stacſiue , le quali telle furono porta-
te da Lorenzo Medici à Firenze , e d’o_rdine di Clemente
XII. gli furono'fatce fifarc àſomiglianza delle medeſîme .

No.:… 
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Nota il Marliana, che la parte ſupcriore di quest’ArCÎ fia
finta fatta con le Reliquie dell’Arco Traiano . ,,

Innanzi all’Arco ſudetto st Vede un fiammanti) della
Meta Sudantc , che era unFonte finta ad imitazione delle
Mete di Circe .per ornamento , e comodo della Piazza.
dell’ Anfiteatro : e per 'la copia dell’acqua , che dalla ci-
ma ſcendevano per efl'a bagnandola , ebbe il nome di Su-
dante . ‘

Avete in "villa il nobiliflimo Anfiteatro Flavio , chia-
mato il Coloſsè‘o, più celebre per i Trionfi de’ Ss. Mark
tiri , che per l’eccellenza della Fabbrica. Fu eretto da
Veſpaſiano , e dedicato : Tito , ed “: corrottaînentc no-
minato il Coliſsèo dal Coloſſo -, che gli era avanti ſi L’edi-
ficò quell’imperatore nel luogo , dove era lo Stagno della—
(.‘aſiì Aurea di Nerone , innanzi al quale era l’AcrioPcon

' or-
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Portico triplicato , detto Millìario , ſostcnuto da gran nu-
mero diColonne,c ſopra di eſſo crapaſſavaſi in piano :d
Monte Palatino all’apposto Monte Eſquilino .
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Entrate in questo ſixpcrbo Anfiteatro , e lo vedrete)
nelle commiſſurc forato ; ed oſſervnndn dentro il forame,
ve ne troverete un'altro minore , quaſi rotondo , che far-
viva al perno di metallo , il quale cmgîunqeva il trnv-rti—
no ſirperìore con l’inferiore , coma ſì ved: nell’Arco di
Costnnrino, ed altrove. Princìpîò l’ira de’ Barbari a_-
gueflare una Mole cosî ammirabìle , anchc per l’avviditì di
levarnci metalli , che la componevano . [1 primo poi ,
che ne concedcſſe :" fam per uſo di fabbriche , fu Tendo-
rico Re de’ Goti , e ne’ tempi ſuffegucnti Paolo ". "il
quale atterrando quella parte , che guarda verſò la Chîcſa
de’ Ss. Giovanni , e Paolo , impiegò i travertîni nella fa-
brica del Palazzo di S.Marco . Di poi il Card. Raffaele.)

ſſG ;… Ria.- 
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Riario coi materiali dell’Anfiteatro mcdcſimo , fnbbrîcò ìl

PalukÈz-w della Cancellarìa :). S. Lorenzo in Damalo: ed il

Card. Farn'cſc ſiche fu dopo Paolo lll. ' ne colìrulſe il \ùo

Palazzo in C:1'\‘.pſiſi) di Fiore . ln questo Anfiteatro ;1’ tempi

di Andrea Fulvio , che vìſſc nel 1540… ſì rapprcſenmva

]a. P…nìì'mc di Noi}… Sig. Gesù Cristo . L’anno 1750. il

]‘onzcflcc Bmedctto XlV. vi fece eriggere al di dentro

a‘cunc Cappclietce con i Mistcn della l’affiane del Signore

eſprſi-ſli in picture , e vi ſì frequenta nelie Feste , e ne.)

Vſiucrſih l’clèrcizio della V… Crucis . ,

Avanzandow vcrſo S. Giovanni in Laterano, vi con-

d'u't'cte all’ſixntrchìſſima Chiela di S. Clemente , tchuta—q

dſix’ Pif. D ſſmcnicmi , la quale fu fu Caſa paterna del San-

to : ed è fama , che vi abbia anche alloggiato S.Bſilrnnbſiz.

]vi è degno d’ccì'er veduto nn Serraglio di Marmo , chia-

mato ancicznnſi-ntc Presbmerio , ch;- ſcrviva per le Cappel-

le Pourificic . Si conſcrvauo ìn d. Chîcſa i Corpi di S. Cle-

mente Papu , di S. Ignazio Vc‘lcovo, e Martire .. del B Ci-

nllo ApOstOÌO de’ Moravi , Schiavoni , e Boemi , e del

B. Servolo Parahtico. Clemente Xl. , ſenza rînmvcru

cnſa alcwm \‘pc’tzmte alla Sacra Antichità , ristorò , e ab-

bellì la (L Cîìiciſſa con farvi il Soffitto dorato , vari oma-

mcnti dì stucchi , e pitture , e con aprirvi nuovc finestrc ..

Vi fu poi fa… anche la Facciata , perfezionato il Portico,

che da una. pzrtſimancam , e rimcſſa in piano la Piazza

anteriore . Nella Navara maggiorè le pittch , che rappre-

i'enxano S Ffaviu , e S. Dumlcìlla , fono Hi Sebastiauo Con-

C:\ . Nel S mìtco il 5. Clemente , che aſcende alla Gloria è

di G-m'cppe Clnari .
Salice a delira ſul Monte Celio , vedrete l’antica , e

divom Chieſ; de’ Qxattro Coronzti , distrutca da Enrico ll.

]mpcr \dnrc , e rìstumta da PaiLale Il. Pontefice .; indi or-

namnìi h ìîiſſmm Tribuna dal Card.Mi‘.lino , e ampliata...

crm nuova tlwbrica da Pieh]. , il quale vi fece in struda

' drit-
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dritta dalla porta della Chicſu 21 San Giovanni Laterano.

Chiamaſi la Lhicſa di Ss. Qlattro , perchè vi furono traſ-

feriti da S. Leone lV. i Corpi de’ quattro ds. Fratelli Mur-

tîri , Severo, Saveriano, Carpoforo, e \”iccorinoſſ. con altri

cinque Corpi di Martiri , iquali tutti ſì venerano l'otto

l’Altar Maggiore . Vi fono pitture di Rafficllino da ch--

giu , di Gio. da S. Giovanni , e del Cav. Baglioni . Con-

cordano molti Antiquari, che in quella punta del Monto

foſſerolc ablazioni de’ Soldati Eoresticri . Ora Yi è il Mo-

nastero delle Monache , (: Zitellc Orfane .

Più oltre . paſſato la Vigna del Culleg-ſio Salviati, ve-

drete a ſinistra l…x devotiſſxma Chicſa ch 8- Maria lmpcratri-

ce ,chiamata ne’ Rituali antichi S. Gregorio in ÀÎJTÎÌO, dal

proflìnw Arco del Condotto dell’Acqua creduta Marzia , e

dal Campo Marzio, () Marziale, che: era ſul Celio, dedita-

to il. Marte,dove lì facevano i Giuochi Equestrl, quando dal

Tevere veniva inondato il Campo Mſizrzio inferiore.
Di quà portandovi alla Pinzſſza di S. Giovanni Laterano,

e voltando à man ſinillra, troverete l’antica Chicſa de’ Ss.

Pietro , e Marcellino , detta dc Suburra , perchè quella

contrada era la più frequentata dell’antica Roma . Fu con-

ſccrata da Aleſſandro lV. dell'anno 1256. , e nel Pontifi-

cato di Sisto V. fu rìstorata dal Card. Picranedctti . Gol
progrefl'o del tempo ingombrata dagl’alborì , e dalla terra,

Clemente Xl. la rlduſſc ìn lſola . Benedetto XlV. riedifi-

colla da fondamenti , con diſegno del Marchcſe Tcodoli ,
ora ih proprietà delle Monahe Ginnaſij che vi riſiedono.

Proſeguendo a mano dritta trà vaghi Giardini , tro-

verete la Chieſ: di S. Matteo in Merulana coll’ann-ſſſſo
Convento de’ PP. Agostinìani . I refidui d’antico fabbrica,
che incontro ad eſſa ſi vedono, ſono delle Terme di Fi-

lippo. Apprcſſo v'cdretc la famoſa Villa del già Cardinale

Nerli , ſituata nel luogo, dove credcfi foſſc la Villa di

Gallieno . Di quà potrete andar alla Chicſu di S. Martino
, G 4 de’ 
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dc’Montî, edificata da Simmaco Papa ſu le Terme &
Traiano , che ampliò lc proflìme di Tito . La vedrete ri-
storata, :: abbellita con magnificenza di Colonne , pittu-
re , e statue : e frà gli Akari , che l’adomano , oſſervarc-
te quello di S. Angelo Carmelitano dipinto da Pietro Te—
fla . dl'altro di S. Alberto, colorito dal celebre Muziano ;
oltre i Paeſi di gran pregio , dipinti intorno alla Chieſſi,
dal famoſo Gaſparo Puſſmi , Vedrete ancora le Grotte fot—
tcrranec , e l’auneſſo Convento de’ Carmelitani , che go-
vernano la d. Chieſa . Poco distante è una Vigna de’ Ca—
nonici Regolari di S. Pietro in Vincoli, nella quale potrete
vedere le Sette Sale ' _

Qxeste , benchè ſecte comunemente ſî dicano , ſonO—
nove cnnſcrvc di Acqua , : ſervirono probabilmente alla
vicine Terme di Tito , o :Il Giardino , che ivi era di Nero-
ne , 0 furono il celebre Ninfeo dell’Imperadore M. Aure-
lio . Ma poiche ſono fatte con tale artifizìo , .chc enprandoſi
da una [lama all’altra per molte porte , le quali per ogni
banda tra loro corriſpondono , e mentre 11 M in una di eſ-
ſe, ſi vedonotuttc le altre ſei ; molti dubitano dell’opi-
nione ſudetta, parcndo, che fimile manifattura per una Con-
ſerva d'Acqua foſſe ſuperflua .

Su questo Colle medaſimo troverete il Monaſh'o della
Purificazione ; indi il nobiliffimo Tempio di S. Pietro in…,

' Vincoli vicino alle Terme di Tito , o al di lui Palazzo . Fu
questo Tempio ezeno da Eudoſia Augusta, moglie dell'
Imperadore Valentiniano; poi rlnovaco da Adriano I. , :
ristoraco da Giulio ll. , che lo concefl’e a’ Canonici Rego-
lari di S.Salvatore. Vencratc ìn efl'oiſàcri Vincoli dell’
Apolìolo; indioſſervate negli Alcari il uadro di S. Ago-g
stino , e l’altro di S. Margherita dipinti da Guercino di…;-
Cento. Oſſervatc ancora i bei Depofici del Card. Mar-
gotti , e del Card. Agucchio, opere inſigni dcl Domeni-
chino . Ma ſopracutto ammirare la gran machina del Sepol-.

crc
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tro di Giulio Il. fatto dall’eccellentè Pitrorc , e Scultoru
Michel’Angelo Buonaroti .

Vedrete appreſſo la bella Chieſa di S. Eranceſco di
Paola , fabbricata da’ Frati Minimi; e il loro Convento
accrelìiuto, ed ornato modernamente ;e più al baſſo un_,
Monastero di Monache del ſud.0rdine .

Scendendo entrerete nel Vico Scclcrato, così detto
dalla ſceleragine ivi commcſſa da Tullia, con paiſare ſopra
il Cadavere di ſuo Padre . (lm dove oggi è la Chieſa di S.
Pantaleo , anticamente fu il Tempio di Tullere . Andate
poi ad una Chieſuola diS. Andrea , chimera volgarmente
in Portogallo , la quale credcſi fabbricata nell’antico ſitO ,
detto ad Bulla Gallica . dalle Oſſa de’ Franceſi , quivi ac-
cumulate dopo la ſirage; che di loro fece Cammillo.
Qu'vi ancora vedrete il belliflìmo Giardino giù dchar.
dinal Pio , ora Conſcrvatorio di povere. Zicclle Mendi-
canti .

' Non molcoſi di qui lontano, vcrſo la moderna Su
burra il famoſo Portico di Livia , fatto da Augusto . lui
quello luogo fermano gli Antiquari il Tihillo Sororio,
che era un legno traverſato ſopra la strada, per puré ’
gare il parricidio commeſſo da quell’Orazio, il qualL,
dopo aver vinti i Curiazj. ucciſe qui la Sorella . la.;
questo luogo mcdeſimo , dove era un Giardinetto dalia..-
Chieſa di San Biaglo, unica in oggi alla vicina Chic—
ſà di San Pantaleo , del 1565. furono ritrovate molto
Statue, ed altre coſe prezioſe , registrate da Lucio Fauno
nel lib.4. delle file Antichità , le quali furono portare nel
Palazzo Farneſè .

Avanzandovi vedrete la Torre de Conti , fabbricati
da lnnocenzo III. più di mezza ſmantellaca , perchè mi-
nacciava ruina . Poi v’indrizzaretc ad un’ancico muro , fat-
no 3 punte di Diamanti, rcſiduo della Bafilica dcl Fol?

[  
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di Nerva , detto Tranſitorio. Da tre gran Colonne ſcan-
ncllace , che ivi troverete à. man dcstra, come puru '
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dal nobiHſſimo cornicione , nrgomenteretc Ia magnificen-
za di taì Fabrica . Sorge ſnpru dette Colonne il Campanile
della proſſima ChL ſa , gì di S. Baſilio , ora dell’Annun-
ziata , Monastem di Monache isticmto da S. Pio V. Vicina
è la Chieſ: di S. MJria degli Angeli della Compagnia de’
'Teſsicori , detta anticamente in Marcello Martyrum; U

incontro a quella un’avanzo dcl bellîſsimo Tempio di Pal-
]adc , d’onde qucsto luogo preſc il nome di Foro—Palla-
dio; il quale poi corrotto dal volgo‘ ne’ lecoli ſuffe-

gucntifu chiamata da Palude,e finalmente i Pantani ; anche

perche vi erano molti Orti , che furono Levati da Grego- \
rien 



S E S ?' A 1 “
rîo Xllſ. , e in luogo di effi furono fatte diverſc ſh‘ade ,
che ſì nempirono di Ediſizj in meno di due Anni circh
il l 85.

S l'fſiuſarcce al Monastcro delle Monache di S. Urbano ,
e alla Chicſa di S.Maria in Campo ( arleo . lndi al Mona-
ſtcro di S. Eufemia delle zitella dllberſc , e a quelle delle
Monache dello Spirito Santo; indi alla Chieſa Parochiale
di S. Lorenzo detto anticzmente in Clivo .lrgemnii , do-
ve lìanno gli Argentieri , e dove proſſima fu la Baſilìcaſſ,
Argentaria , e il Vico Sigillario maggiore, e quindi uſci-
rete nella Piazza detta Colonna Traiana .

"Z
Z?

ſì!!
ſì!?

 

‘ ln qnesta Piazza fu l’antico Foro di Tmìànoz UCthet‘
tata mlrabìlmcnte dal celebre Appolloſiioro . La ſiupenda
Colonna, che in mezzo di eſſo ancor dura., : mostra ſcol-
pica c- n fingolarc nrtifizio le Impreſe di Traiano nellLs
Guerra Daclca , è alta piedi 2 28. , e ſì fale per di dentſic;

‘. Ll
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alla ſommîcà con 185. Rallni . La cl‘cſſe il Senato in ono-

l re del ſudecto Ceſare,e sù la cima vi collocò una prezioſa

Uma raccalcale di lui Ceneri .

Î Vedrete quivi un’ornatiſlîma Chieſa, detta la Madon-

l‘ m di Loreto de’ Fornari , con doppia Cuppzla , architet-

l ' tuta da Antonio da Sangallo ; eccettuato il Lanternino, che

’ fu diſegnato con bella invenzione da Giacomo del Duca. A

i lati dell’Alcar maggiore , architettato dn Onorio Longhi;

fono due Angioli ottimamente ſcolpiti da Stefano Mader—

no , e le altre quattro Statue ſono anche di eccellenti Scul-

tori . IQudri laterali furono dipinti "d'al Cav. Ceſari.Nel-

'le Cappelle , l’lstoria de’ Rè Magi è Opera di Federicoſſ

Zuccheri , o fecondo altri di Nicolò Pomarancio : Nella

Cupola , la Ss. Nunziata , e lu Prcſentazione al Tempio ,

i » fono di Filippo Michel . Appreſſo è la nuova Chielà di

} S.Bcrnardo dove è l’Archîconfratcrnita del Ss.Nòme di

‘ Maria fabricaca con architettura di Monsù d’AlisèFranceſc

} «: nell'Altare maggiore novnmente ornato con architettura

‘ ' | di Mauro Fontana in cui li venera la divora Imagine della.

‘ ; B. V. fu fondata quella Confraternità nel Pontificato d‘ln-

‘1 l * noccnzo XL in occaſionc della nuova Sollcnnità iſlituita dal

\ ' medcſimo nella Domenica fra l’Ottava della Natività della.

'; B.V. M. per la memorabile Liberazione di Vienna ſcguita

\ l’anno 1633. '

’ Qxìndi nella ſh'ada , che dal Palazzo de’ Colonncſi

guida al Corſo , vedrete l’Oſpìzio dc” PP. Camaldoleſi, c

laſiloro Chieſa dedicata a S. Romealdo . ll Quadro dell’Al-

tar Maggiore , dove ſono rappreſcntati "i Santi Fondatori

di questa Religione , è Opera stimatiflìma d‘Andrea Sacchi.

Negli Altarî , il Quadro con la B.Vergine , che va in Egit-

to , è di Ale [ſandro Turchi Veroneſe l’altro incontro è di

Franccſco Parone Milaneſe .
Entrando nel Golfo , avrete innanzi -il Palazzo della

Famiglia d’Aste , architettato da Gio. Antonio de’Roflì‘.
e vo
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e voltando poi a ſinfflra fu la Piazza vi troverete l’altro Pa-

lazzo della Calì Bolognetti. Ind—i veduta la belliffima Con-

trada della vicina Fontana, entrate nellJContigua Chieſuo-

]: , dove (i venera in omatiſſlma Cappelletta una miracolo.

ſa Immagine della Madre di Dio , dipinta dal Gagliardi .

ſi Potrete terminare il vostro viaggio alla Chiefs Col-

legiata di S. Marco , detta anticamenze ad Talatinas , e in

_Talatim’s , edificata da S. Marco Pap; , Succeſſoxſſ'e diS.Sil-

vcstro . Fu poi rifloraca da Adriano [. , e da Gregorio IV.,

e_ulcimamcnte è lìata arricchita di nobil pitture , e di un

Vago pavimento belliſſtme Cobnne , (: Altar maggiore ,

Mon Balaustre di marmi finiflìmi , con stucchi , ed altrior-

'fiamenti dal Cardinal Qxiriri , Palcro de’ Rè Magi , e co-

lorito da Carlo Maratti , e quello di S. Michele Arcange-

lb—fſſda Franceſco Mola. Negli altri Alm"! vedrete opere di

Pietro Perugini , diCirro Ferri , del Cav. Gagliardi , ed

altri famoſi Profeſſorî . Sotto la Tribuna dell’Alta: maggio-

q‘e fi conſervuno i Corpi di S.Marco Pontefice, e de Ss.Mar-

' Abd‘on , e Sennen Perfiani, : alcune Reliquie dì S.Mar-

Évangelista . Il Palazzo contiguo alla detta Cbieſa , fu

fibyicato da Paolo ll. per abitazione de'- Pontcfici , _e l’ar-

chicemwa stimaſi di Bramante, vi rìſiedo no in oggi gli Am-

Wiadori della Republica di Venezia .

Alcuni avanzi d’antico Portico , i quali ne’tempi an.

il_atîſſſi vedevano appreſſo la ſudecea Chiel'a , furono veriſi-

milmence dol Portico fatto da Pola ſorella di Marco

Agrippa .

-; FÎF della Safia Giornata e
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' Bulla Piazza &; &Jgoflinoper i Monti,
« Viminale . e Qlirinale .
ſſſi

‘ A Chieſa di S. Agoſlìno fu ’ediflcnta con diſegno dl‘
Giacomo da Pietra Santa , e di Sebaſh'qno Fiorentino

nel luogo , dove fu l’antico Busto , Fibrica 'in cui li arde-
vano cla Gentili i Cadaveri de l’Imperatori . Entrando in
detta Chieſa , venerate nell’A tar maggiore , architettata,
dal Bernini , una mìracoloſa lmmagine della B. Vergine .
traſporcam di Grecia , e creduta pittura di S. Luca . Nella ‘

- Cappella : delira dello. crooiau oſferverete l’Alcare di S.
! Agolh'no , dipinto dal Guercino da Cento; e dirimpetto
* l‘Alma dedicato a,S.Tomaſo di Villanova , con la Statua,

! ,i ‘ del Santo abbozzaca dal Malcelè , e terminata da Echi;
f-ſi * l'errata. L’altra Cnppella al lato , dedicata a’SaAgostinzſi

[ eGuglielmo, fu colorita dal Lanfranchi . Nella promm
\ è il Corpo di S.Monica ,‘ìnadre di S.Agoltino ,: dirimpet-
} to il ſuperbo Sepolcro del Card. Imperiali ièolpito daDo-
i _ menica Guidi . Non meno riſguardevolì fono le altre Cap-
, pelle d’ambèdue le Navacc, fr: le quali il 031er di S.Gio-

vanni in S. Fecondo è opera di Giacinto Brandi , che 'di.-
' pinſ: ancora l’altro della B. Rita . La Cappella di S.Bler-a.

' fu colorita da Daniele da Volterra , ‘ e in un pilallro della
Navara di mezzo evvi un Pmſeu di Raffaele d’Urbino fo-
pra la Porta della Sagrestia Paolo Pofi Seneſe vi dìſegnò il
vago dcpoſito del Card. Renato imperiali cffigiato in Mo-

; ' :ſaico dal Cav.Cristofaì . Accanto alla Porta laterale vedre—
te il bel Depoſito del Gard: Noris , e accanto alla l’ortL-
maggiore una Statua della B. Vergine col Bambino , ſcpl-

..ſiſi plta  
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piu da Giaconm Sanſovino , e io poca diſinnza un’altra

Statua di S.Anna , ſcolpit: da Andrea Sanſovino,€ongiun-

co dlla Chieſ: & ii Convento con una copioſa Libraria, rw

colta : publico benefizio da Angelo Rocca Saqriln Ponti…-

ficie, ultimamente rifabrìcato con architettura di Luigi

Vicina & la Chieſa di S. Appollinare coi Colleſ'gio

Germanico , e Ungarico , ultimamnxe con architettura

del Cav. Fuga rìfabricaci . Vencrm _acl Porcico di quei};

Chieſix una miracoloſa Immagine della SaVeegia-e, che di-

ſpenſa continue grazie , è degno da oſſtrvati il nobil A1-

ure maggiore turco ornato di vaghi, e preziofimm'nj finii:-

filni conStucchi dorztî fattiſſerîggere da Benedetto XIV.

con i] \Quadro rappreſmante S.Apaflinare , calorico da E;-

ode Graziani Bolegncè . Mirafi neB’akre Capefle la Sta-

t'na-di S.Ignuio ſcolpica in marmo dal Melchiorri , e l’altra

di S.Franceſco Savcnio da Monsù le Gros; il Quadro di

S.Giuſeppc iu dipinto da] Mali , il S.Luìgi dd Mazzanti;
i] S.Gio. Nepomuceno da Placido Coflanzî . ll S.Giovan

mlBanifleu-o è di Gaetano Lupia , la pittura {bpm la vol-

“ maggiore è de] Pazzi , ìn quefla Chieſa fi conſepva un

lrmiòdel Santo Titolare , e Ss-MM. Eustazio , : Com—

pagni , edalcre Reliquie . Dirìmpecto & ilPalazoo dc’Du—

«\ Altemps , in cui vedefi una Cappella nobilmnce omi-

u di pa…»: , maumi ,cſiflzppeſlemfli rm >… fra molte
Sucre Reliquie fi conſerva il Coupe di S.Ani-ceco'Pap: , e

Martire . Sono in detto Palazzo divenſe Statue amiche , e

Rimane . '

Ripa'ſſando innanzi alla Chieli di S.Agofliao ; vedre-

te ivi ilPa'lauo deiBongiovaoni , indi per la stnda drit-

ta andeFece Ma Parrocchiale di S.Salmwreſidelle Copen: ,

cofi dem da i Barilari , : .Copeſhri , die im" abitavanò

l’anno 1195. Tornando poi fu] cantone ,dove è il Palazzo

degli Ammmbonì . pòmu—inviarvi alla Pian; , che dol

’ H 1 - n°9-  
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1509. chiamavaſi dc’ Szponari , ed in efl'a vedrete i] Pàſi

lazzo de’ Patrizi . Rivolgetevi poi alla magnifica Facciata \
di S. Luigi dc’Franceſi , architettata da Giacomo dellſi.

Porta . In quella Chicſhoffiziaca da'Sacerdoti della Nazio-

ne , potrete vedere De-poſiti , e pitture inſigni . llQiadro

dell’Alcar maggiore è del Baſſano . Le picture nella Capa

pelln di S.Ceciliaſono del Domenichino.Nell’-.\ltra di S.Mat

teo operarono ilCav. d’Arpino , ed il Caravagio. In…b

quella di S.Luigi il Quadro con l’effigie del—Santo fu colo-.

rico da Plautilla Bricci Romana , che fece ancora il vago

diſegno della steſſu Cappella -.
Paſſace poi al Palazzo de’ Principi Giustiniani , pieno

di belliſſime pitture , e ltatue , che paſſano il numero di

1500. Sano'nella prima Anticamerai famoſi Quadri rap-
preſentanti il Signore condorto alla preſenza di Pilatſhfatti
da Tiziano , che dipinſe ancora il medefimo Signore nell’

Orio . Lu Cena co idodici Apostoli dipinta dall’AlbnnD',
una Madonna colorita da Raffaele . Sono helle Stanze &-
guenti il Cristo Crocifiſſo del Caravaggio , la Trasfigura.
zione del Signore dipinta dal Guercino , la Maddalena , e
i Miracoli , che operò il Redentore nel Cicco nato , e nel

Flgliuolo della Vedova dipinti dal Parmigiano , le Nozze
di Cana eſpreſſe da Paolo Veroncſe -, il Seneca dal Lanfi‘an-
chi ; gl’Innocenti del Puſſmo . Nella Galleria vedrete due
ordini di altiflime Statue , fra le quali ſono ammirabili una

Testa d'Omero , un C—apron'e , una Pallade , e un Ercole

antico di Bronzo . Vi vedrete ancora altre antichicà—,e ie-
trc orientali di‘gran valorè , ritrovate-fra le mine del e.,
proſſime Terme Nc’ronìane . ,

Per la strada laterale , pnſſando la divora Chîeſa 'di
S. Salvatore detta in Thermi: , perche fu fabricata nelle

Terme di Nerone , accreſciuca da Aleſſandro Severo , an-
derece alla Piazza; che già fu detta de’Lombardi ,—e ora

diceſi di Madama in eſſo rifiede ll Tribunale del Govemſia-ſſ
gare _di Roma: ſi ' ſſ' Paſ—
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. Paſſando innanzi troverete il Palazzo dei Carpegna ,
Ornato di una vaga Fontana. c.più oltre la Chieſa, Colleg-
giata , e Parocchiale di S.P.ustachio , eretta come molti

dicono , da Collantmo nelle lleſſe Terme di ”Nerone , ed

Alcſſandrſſo è rifabr cata di nuovo con architettura di Ceſare

Crovara , e di Antonio Canevari , il Sig. Cardinale Corfi-

ni eſſendo Titolare vi fece fare l’Altar maggiore ornato di

marmi, e metcallidorau, evicollocò i Corpi di S-Eu-

ſistachio , di S. Teopistc ſ‘ua Conſorte , e de’ S-Agapico , e

Tcopisto loro Figliuoli . .
Di quà inviatevi alla Chieſa di S.Maria ſhprq Miner-

va , incontro alla quale vedrete il Collegio de’Ncbili Ec-
cleſiastici , ampliato con nuovi edlfizj dal Sig. Card. Giu-

ſeppe Renato Imperiali loro Protettore . Fu fabricata la…,

detta Chicſa appreſſo , otſopra. le mine del Tempio di

Minervn , creato da Pompeo Magno . Proſſmo vi fu il
Tempìod’lſide , come dimostrano i molti avanzi di anti;

chitì Egizie , quivi ritrovate la belliffima Guglia , che fa'-
pra un’Elefance di marmo , fece drizzare in quella Piazza

Aleflandro Vll. in eſſa fi ammirano Pitture del Baciccio ,

del Baldi , del Muzìano , del Nebbia , del Boraccio , di

Giotto Fiorentlno , di Carlo Marmi , e il S. Domenico

nel Dormitorio del Convento , è opera dell’Algerdi . Il

Chiostm fu dipinto a freſcoda Giovanni Valleſio Bologne.

& , da-Franceſco Nappi Milancſe , da Antonio Lelli ‘Ro-
mano , ed altri . ln detto Convento è una copioſa Libra-

nia , che ſì apre giornalmente a publico comodo , e vi fu la-

ſciata dal Card.Girol:mo Caſimatta . _
Dalla-Porca laterale portandovi alla -str:da dcl Piè di

Marmo , troverete a dellra la nobile Chicſa di S. Stefano
del Cacco , de’PP. Silvellrini , dove già fu il Tempio di

Serapide inſieme con quello d’lſide , arricchiti d’ornamen-
ti dall’lmperator Aleſſandro Severo . Entrando nella Piaz-

za detta del Cgllegio Romina vedrete : delira -il Menem -
l 4 , re

\ſſ
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ro delle Monache di S.Marta , e la belliffima loro Chieſa ,

\ nuovamente ornata di stucchi dorati , e pitture di Gio.Bat-
_! tista Gaulli nella Volta , e di Guglielmo Borgognone nel

…{ Qxadro dell’Altar Maggiore . '
:} Vedrete poi il nobile , e grande Edifizio del Collegio

" Romano , eretto da Gregorio Xlll. con architettura di

? Bartolomeo Ammannato , nel qtmle , oltre una celebre) *

Libraria , fl conſerva il famoſo MuſeO del P.Atanaſio Kir-

cherio- Dirìmpetto 'e il magnifico Palazzo de’ Principi

Panfili , fatto con architettura di Franceſco Borromini , in

cui {òno molte Statue antiche , e Pitture di celebri Autori ,

cioè di Tiziano , del Domenichino ,.di Andrea Sacchi , di

Carlo Marazzi , ed altri ; con due Libraric aſſaì copìoſe ,

l’una di delle Lettere , e l’altra di materie legali .
Avuzandovi fu la strada del Cdriò , vedrete la Chie-

ſa Collegiata di S.Maria in Via Lara, albergo già de’Ss.Pie-
tro , e Paolo , Luca , Marziale , Manco , ed altri , amata

i da Aleſſandro VI]. di nobile facciata , epatico con archi-

' ' ' \ certum di Pietro da Cortona . Nell’Alcar ma gione, arric— —

{ chita dalla Famiglia d’Aste di marmi, e meta li , fi confer-

, va una lhiracoloſa immagine della B. Vergine , dipinta da

> S.Luca , e nel vago ſofficto fl vedòno stimatìnîmc picture

' l di Giacinto Brandi . Congiunta aquesta Chieli era un’an-

’ tico Arco Trionfale , atterrato da lnnocedîo VTU. , il

quale probabilmente fu-eletto all’ImperatmLucìo Vero,
o : Gordiano .

Alla finistra della Chieſa ſudett'a oſſerv-arete‘ìl nuovo
Palazzo de’De Carolis,il quale oltre la ſua nobililîìma cum

parſa esteriore , ha belljflìmi, ed ornatìflìmi appartamenci'
î Dirimpetto è il Palazzo già de’ Ceſi , ora de’ Borm-

5 meì , : contigua ad eſſo la Chieſ: di S.Marcello , già Caſ;

di S.Lucina Matrona Romana , e luogo dove il ‘. S.Pon- -
tefice morì . Fu ristorata quest-a Chieſh dalla Fanfigha—o
Vitelli, e nobilitaca coubolla Facciata di mmini [;.—,

* on-
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Monfig.Cataldi Buoncompagnì , che la fece architetture
dal Cav. Fontana . Nell’anncſſo Convento , in cui fono Ì
Padri della Religione de’Servî , fu ritrovato un reſiduo d’
antico Tempio , creduto d’Iſide Eſhrata , dal quale pre n-
devn il nome di ſirada contigua. Per eflì potrete condurvi
nella Piazza detta di Ss-Apostoli , e venerate i Corpi de’
Ss.Gìacomo , e Filippo neu:; loro Chieſ: , modernamente
rifabricata da’ PP. Convencuali di S. Fra nccſco ( da’quali
è offiziata) con architettura del Cav.Franceſco Fontana .
In eſſ: oſſervamce principalmente il belliffima Cappella di
S.Antonio, fatta di vaghi marmi dal Duca di Bracciano
Odeſizalchi , con difigrio éiLodovico detto il Sam , e il
dero del Santo , dipinto da Benedetto Luci: Ofl‘crvace
poi ildero dell’Alm- grande , eſſendo il maggior di
quanti Quadri ſono nelle Chieſe di Roma, opera stimatiflì-
ma di Domenico Maria Muradori Bologneſe. Nella Cap-
pella destra i] Qladrocon S.Franceſco (ù dipinto da Giuſep-
pe Chiari , nella nuova Cappella il Qxadro colla Ss. Con-
cczzìone , e fu dipinto da Corrado Giaquinto , oſſcrvarete
]- Cappella di S.Bonaventura nuovamente rifatta per or-
dine della Km. di PP. Clemente Xl V. contiguo alla Chieſ;
": il Palazzo del Cancellabile Colonna fabncaco da Giu-
lio lI. , e abitato da Martino V. In eſſo potrete vedere.:
ampi . e numeroſi Appartamenti con Pitture , Stanze , ed
altre coſefingolari .

(Dalì incontro vi è il Palazzo già de’ Coloneſi di
Galicxno , oggi abitazione del ſud. Duca Odeſcalchi . A
piè dell: Piazza vi è il Palazzo dc’Muu' con Fontana ſo-
pra la Porta, e dirimpetto l’altro più magnifico del Duca
Bonelli . —

Indi per la ſh'ada chiamata da un Fonte , che ivi è ,
delle Trè Candle , filirece ſul Quirinale , e così detto dal
Popolo di Curi , Città nell: Sabini , venuto con T. Ta-
zio, e quivi fermarci]: benchè altri lo, credono così no-

mma-  
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minato dal Tempio di Qiirino , iì fimato in questo Mon-

te . Volcando adestra troverete i Monastero delle Mona-

che di S. Caterina da Siena , dove li vedono ivestigìde’

Bagni di Paolo : e dal vocſſabolo Balma ‘Pauli , ha preſo

correttamente il nome di Bagnanapoli , e Magnanapoli-,

questa parte del Monte . Appreſſo il Monastero è la Chic-ſi

l'a dedicata alla Santa , ornata al di fuori con vaga Faccia-

ta , :\ Portico , architettato dal Soria; e al di dentro con

nobili Altari , ed è da oſſcrvarſi il baſſorilievo dell’Alm-

Maggiore , opera delMalteſe . Scenderete al fianco di d.

Chicſa , e Monastero , dentro cui è una Torre di ſemìan—

tica struttura , che stimaſi fabbricata da qualche Pontefice

della Famiglia Conti , il quale più ſotco vi aveva il Palaz-

zo . Questa Torre fu chiamata Turris Militiarum , eſſendo

flats fatta nel (ito , dove abitavano i Soldati di Traiano lm-

peratorc , cioè; i Vigili , che avevano in cura il Foro ſog-

giacente . Paffimdo poi innanzi al Collegio Ibemeſè, giun-

gerete allaChieſà Parocchiale di S inrico , e per lſi,

strada laterale , creduta dal Nardini non diverſ: dall’antico

Vico Ciprio , vedrete la Chieſa della Madonna de’ Monti,

fabricaca in tempo di Gregorio X…. con architettura di

Giacomo della Porta, econceſſa ultimamente a’ PP. Pii

Operarj . E’ ornata la medefima di buone , e rare picture- .

Preſſo ]a d.Chieſa vedrete il Collegio de’ Neofiti , la…,

Caſa de’ Catecumini , e_dificata dal Card. S. Onofrio fra-

tello di Urbano VL , e dirimpetto il Monasteco della Conſi

cazione . Andcrcce poi fu la Piazza , in cui è una bella

Fontana famuli da Sisto V. , e quivi vedrete la Chieſa dſſc'

Ss. Sergio, e Bacco, della Nazione Greca .

l’affando poi alla Piazza della Suburra vi troverete la

Compagnia di S. Franceſco di Paola nel ſuo Oratorio, c.,

ſalendo per la medeſime Co'ntrada, detta anticamente CIi-vi

Varbio , incontrarete il Monastero , e Chieſ: di S. Lucia

Ln Selci , prca‘o la quale furono il Palazzo , e le Terme di
Ti- 
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Tito . Nel primo Altare alla destra il dero di S. Lucia è

del Cav. Lanfranchi , il S, Agostino nel ſccondo è della

Speranza; il quale dìpînſe anche l’altro dirimpetto con S.

Gio: Evangelista , che comunica la B.Vergine , la di cui

Annunciazione vedeſi dipinta con maniera aſſai buoni….

nell‘Altar Maggiore . Il Qzadro con S. Monica è opera…-

del Cav. d’Arpino, che dipinſe ancora il Pedrc Eterno ſu

[: Porta , c le pitture nella Volta , fono di Gio. Anto-

nio Lelli .
Poco lontano è il Palazzo , e Giardino della Caſ: Sforza ,

dove fu probabilmente la Reggia di Servio Tullo , e quali

incontro è i] Monastero deccq delle Turchino , fondaco dalla

Principeſſa Borghcſe , '
lnoltrandovi , e paſſgndo innanzi alla Chieſ: di San

“luce in Merulana , vi condurrcce ; quella di S. Croce.,

in Gemſalemmc , fabbricata d; Cpstantino nel Palazzo

Solferino ſul Monte Eſquìlino, prefl'o il Tempio di Vc-

nm , e di Cupidoſſ , che dal dette) imperatore fu demoli

to 5 e nell; Vigna de’ Monaci di d. Chieli ſi vedono an‘

*con i vestigj così di detto Tempio , come dell’Anfiteatro

Wrenſe; Benedetto, XlV. con diſegno del Cav. Grego-

rini l‘hit fm ristonre , e ornare di vaga facciata , e no-

‘Ililc Altar Maggiore , in cui li custofiit‘conoi Corpi de’ Ss.
.In-giri Cgfirco , e Anaſhſio , la Volta di &. Chieſa fu di-

lpiota dL Corrſiado Siciliano . Sono nella Tribuna pitture :

la maniera delle quali è di Pietro Peru-

ſx [lima del Pgntuxecchio : le altre pic-

inferjorc fono di Nicolò dz l’eſaro . Nella

'ma Cappella àdestm quando (i entra , il S. Bernardo , e

Storia della Tella di S. Cqſzreo ; fono di Gio: Bonatti.

Nelli feconda lo Scìſina dì _Pleu'o Leone è del Cav. Van-

u‘ . Scendete nella divodfiſima Cappella di S. Elena , in cui

h&lmpcmcrice fece riporre una quantità di Terra condotta

‘ «““ 030 , dove fu cèoccfiſſo Gesù Crili. ', per lo che.-

H 3 . anco-

! 
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ancort l: Chîeſa chiamaſi col nome di Geruſalemme . LU"
picture à frelìo fra gli Alcari dî eſſa Cappella , (‘una del Po-
mararcìn, & i Mofàici nella Volta, form di Baldaſſarrc
Pcmzzx . Ncll’Altar di mezzo la S. Elena , e negli altri
due laCoronazione dì Spine , e la Croccfiſſione del Si-
gnore ; sono pitture di Pietro Paolo Rubens . Salite , e.)
tornando in Chiefs per l’altrolato, nel primo Altare oſſcr—
varete il S. Snlvestru, dipinto da Luigi Garzi , e nel terzo
il S. Tomaſo colorito da Giuſeppe Paſſeri . Si custodistm
no in d. Chieſa le l'eguenti inſigni Reliquie . Tre pezzi del-
la Ss. Croce , il Titolo della medeſima, uno de’ Chiodi,:he
trafiſſe il Redentore , due Spine della ſua Corona . parte..-
ſidella Sponga, con la quale fu abbeverano . uno de’ Denari,

‘ cc.’ quali fu venduto , e un Dito di S. Tomaſh Apollolo,
cioè quello, ch’egli poſe nel Cellaro dcl med. Redentore .
Anticamente fp governata quella Chieſ: da’ Monaci Cer-
toſìni; ed ora e molto ben tenuta da’ Monaci Cistercienſi .

La (er da, che avete a man finistra ncll’uſcire da que-
lla Chiefs fam allargare dal ſud. Pontefice, conduce all.... ‘
Porta della Città , che oggi chiamafidi S. Giovanni , per-
chè è pr-.>ffima àlla Baſilica di d. Santo: ed anticamencſip
chiamavaſi Celimontana , perchè è fituata nel Clivio del
Monte Celio, ed anche Afirmia , o Jfiùiana ,perchè.
ebbe vicini gli Orti di Afinio. La strada poi , che avrete
: delira vi guida con pochi paflì alla Porta della Città, de!-
ta in oggi Porta Maggiore , per la vicina Bafilica diſiS-Ma-ſſ
ria Maggiore , c—a’ tempi andati Labicana, : Trending,

‘ perchè guidava all’antico Labico, ed : Prenesto . Tra que- ,
ila Porca, e la ſud. Chieſ; di S. Croce , era l’Argine famo
da Tarquinio Superbo. '

Camminmdo per quella feconda stmdz , “vedrete gli
Archi dell’ antico Aquedotto dell’ Acqua Marzia, oMar-ſſ
cia( perchè fu condotta dal Rè Anco Marzio ) la quale.»
sboccava ſhl prjncipio della strada, che conduce a S. Bi-

— diana
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diana. Giunto {Porta Maggiore . oſſerveretc l’antico or-
namento di e\ſa con l’ Iſcriz-ionc di Tibeno Claudio,

che ora ('me per l’Acqua Felice di Sisto V. Uſcîxe per [L-
detta Porta , : voltando afini‘stra , conducetevi alla P:-

 

ÌÎIKIÌC di S. Lorenzo, fabbricata dall’Imperadore Co:
ſhntìno nel lupgo detto il Campo Verano che fu di quella

Mmo- per pietà , : pernobilcà chiariflìma di nome Ci-
tizen . Sotto la d. Chieſ: (* un Cimiterio di Ss. Martiri, «

fotto ilſuo Altar Ma iore fl zonſervmo i Corpi de’ Ss.

Lorenzo; 'e Stefano miri .' Vi fi conſervano ancora una

parte della Gmcîcola. ſil la quale fu posto il ſho Corpo :

uno deſi’ Saflì : CO’ quali fu lapidata S. Stefano, le Teste de"

33- ÎPP°ſif°> e :Romano Martiri , unBraccio di S. Gio:

Martire , : dîS. Apollonia Vergine , eMartire , cen..-

‘lfuneinſigniReſiquie. Otſervace gli ornamenti di Mo-

ſiî‘“ ’ ° di Pickſ! fine , le Picture , e le Colonne , e altre

CWW Mioſità, che V1, ſono. Alla d.Chicſz & stato ac-

H4 «&  
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crcſciuto una bella Piazza , con una Cdrdonnta , «! alu,—
ornamenti da Clemente Xl.

lnviatevi all: Porta della Città, chiamata preſen-
temente di S. Lorenzo , dalla fila Chieſ: , ma anticamen-
decca Tiburtina , perche candu : Tivoli . Entrando nella
Città, laſciatc la strada , dove vedrete un'Arco dell’Acqm
di Sisto V. , e voltando nſiel ſeeondo Vicolo : man finìſh-a
troverete la Chieſ: di S. Bibiana , edificata da Simplicio.
Papa, apprelſo l’antico Palazzo Liciniano , il quale è in-

certo ſe foſſe dell’imperatore di ,al nome , o di Licinio ,
Sura , ricchilſimo Cittadino Romano . Urbano VII]. la_-
ristorò , c‘on diſegao del Cav. Bernina ( da cui fu (colpi):
nell’Altar Maggiore la Statua della Santa) e la ornò di
stimatìſſime pitture Pietro da Cortona —. Sotto l’Alcaru.
Maggiore dentro nobil Urne d'Alabastro orientale amico, E
conſervino i Corpi della Santa Martire Titolare di S. De-
metria ſua ſhrella , e di S. Dafroſa loro Madre; : vici-
no alla Porta di mezza vede'ſi 1: Colonna, alla quale 8. Bi-
biana fu flagellata . Sotto dellaChieſa è l’antico Cimite-
rio di \\ Anastaſio Papa , dove fummo ſe'polti ; 266. Santi
Mmiri , non compreſovi il numero delle Donne , e de’ '
Fanciulli ; ma i] ſuo ingrcſſo rimnne tuttavia ignoto , Qui
era llamica Contnda detta cd «[in- Pileaturum , e vedefi
ancor oggi nel Giardinetto della Chieſa la piccola Statua
d’nn Orſo col capo coperto . In una Vigna contigua offer-
varece un Tempio in forma dccagona , creduto dalla mag-
gior parte degli Antiquari la Baſilicz di Caio , e Lucio ,

' eretcaloro da Augusto. Mà perchè]: figa stmmu-a non è
di-Baſilica , potrebbe piutcosto effere il Tempio d’Ercole
Callaico, fatto da Bruto, edetto il Calluzio, per cor—

Mzione di Callaico , : non…di Caio , e Lucio -, com: ſcri've
i] Mvio ‘-

" !ncamina‘tevi per la fine!: aperta incontro alla ſudetta
Chieſ; , . panni gli Àſboſi , ch; ]: gixgondaxlo , trovere- 
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te 2 defira la Chieſ: di S. Euſebio , fondata ſu le mine del

Palazzo , e delle Terme di Gordiano . E’ governata da’

PP. Ccleſh'ni , che la ristorarono , e vi fecero un Coro di

Noce , egregiamente intagliato . Sono in (1. Chieſa i Cor-

pi de’ Ss. Martiri Euſtbio, e Vincenzo , a’ quali è dedicata

t de’ Ss. Orofio, e Paolino parimente Martiri .

, Dirimpetto vedrete la Chieſa di S. Giuliano , con.;

l’Oſpizìo de’ PP. Carmelitani , cognominata dal Volgoî

Trofei di Mario, perche in quello luogo erano anticamen-

te i detti Trofei oggi collocati nel moderno Cumpidoglio :

: fizbbene tutta quella contrada, tra d.Chieſa , e le altre di

S. Euſcbio, e dì S.Macteo ; fi chiama dagli Ecclcfiaflici Me-

rulana, e da altri Mariana dovrebbe forfì chiamarli Marzia-

.: dall’Emiſſario, che quivi era dell’Acqua Marzia.

l’roſegucndo, troverete A mano della 1: Chieſ: dl S.

Antonio de’ PP. di S. Antonio Vienneſc , nel cui Monaſlo-

m è la Chieſ: vecchia , chiamata di S. Andrea in Catabar-

ban : 901; una Triburu antichiflîma di moſaico, fatta da S.‘

Sinmlicioſil’apa , La d. Chieli, e Oſpedale , furono fondue

ti, : domi dal Card. Pietro Capocci , e il Card. Fazio San-
torio vi aggiunſe il Palazzo, e i Granari vicini . L’ Altan

maggiore, e là Cappella del Santo, e l:. ſua Cuppola, come

inch: l’altra Cappella a man finiſh'a, ſono pitture di Nico-

lò Pommncio.
Dicquà vi condurrcte verſo la Marra, ,per l’A-rcoe ret-

to-all’lmgeradore Gallieno , ara chiamato di S. Vito dalia
contigua Chieſa dedica ca al detto Santo , offiziarn daMo—

pacîldi S. Bernardo . Qll fu il macello Liviano , d’onde ]:
d. Chieſ: preſ: il nome di S. Vito in Macello; ; appreffo

vifu la Baſilica di Sicinio . Paſſando innanzl al-Monzstcro

della Concezione , vi condurrete all’antico, bello, e divo-

to Tempio di S. Praſſede, eretto sù le Terme di Noyato »
nel Vico chiamato gii Laterizio . E in eſſo la divotiifirm

cappella dogs anticamente l’Oratorio di S. Zenone , poi
' l’Ortq  
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l’Orto del Paradiſo . e altramente & Maria libera nas &
panis mfcmi , fatta , e ornata da Paſquale ]. Pontefice,
dove ſi venera fra le altre Reliquie la Colonna , alla quale
fu flagellata Cristo Signor Nòstro , portata -in Roma dal
Card. Gio:COlonna . Vcdeſì nel mezzo di d.Chìeſa un_s
Pozzo, in cui quefla nobiliſſlma Vergine Romana , ad îmi.
tazione della ſua Santa Sorella Pudenzianu , faceva colloca-
re i Corpi, e il Sangue de’ Ss. Martiri . Vedeſi ancora nel
muro della Nave ſinistra una lunga Pietra. ſopra la quale 5.
Praſſede dormiva . Fra le Cappelle quella degſi Olgiatî, fil
dipinta nella Volta da] Cav. Giuſeppe d’Arpino ; ma il
(Ladro dell’Altare è di Federico Zuccheri . Nella ſudd.
Cappella della Colonna, il Criſio flagella to è di Giulio Ro-
mano . Nella contigua il Cristo morto credeſi di Gio: du
Vecchi .» ]: Volta fu dipinta da Gug‘ielmo Borgognone .
Nella Nave di mezzòl’llioria del Redentore, quando fa…-
OraziOne nell’Orto, e quando porta laCroce , ſono di Gio:
Coſci, [: Coronatione di spine, e ]a preſentazione al Tri-
bunale di Caifas, form di Girolamo Maſſei , I’Eccc Homo è
del Ciampelli , il rimanente è di Paris Nogari , ed altri .
Qzesta Chicſa è offiziata da’ Monaci di Vallombroſa , u
contigua ad eſſa era la Caſa , dove abitava S- Catlo Borro-
meo , che ne fu Titolare . .

Per la Particella vi condurrete nella Piazza di S. M:—
rìa Maggiore , dove ofl'crverete la bella Colonna, 'che-Pao-
lo V. fece quà trasferire dall’antico Temſſpio della Pace. Ln
goſſezza di d. Colonna è braccia quattro e mezza , le ſca'n-
nellaturc ſono ventiquattro, : il cavo d’agnuna di efl‘c è
oacie cinque ; la ſua Cuppola è oncie una, e mezza . Nel-
la ſommicà di eſſa vedrete una bella Statua di M. V. co! Fi-
gliuolo , : ſalucandola con tre ‘Patcr nofler , e tre deve Md-
ria, guadagneretè molti giorni d’Indulgenèa .

" Rivolgendovi poi alla Bafilica( che li vede edificm
.- .nello steſſo luogo, dove con falſo culto fi venenva Giuna- '

' ' ne 
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ne'Lucina) oſſervarete ]: Facciata di moſaîco lavorata da
Pihppo Roſſutì, e da Gadda Gaddi , eilPorticofucto da
Eugenîo Ill.

' ſſ . ‘ ! ſſ- [.'- “:???". \{,ſi ,, TPL;
* "_""ſi‘ ſſſſ- nè '
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\ Questa Chieſ: li chiama Baſilica di Liberia . [»:th
fil fabbrica: ne} ſuo Pontificato . Si dice Maggiore; perchè
gle è fra tutte le Chîeſe della Ss. Vergine . Si nomina del
Preſepio , perchè \] conſerva in ca': il Preſepio di N. S. ,
cfinalmen'ce vien nominata Sìstina da Silìo lll. , il quale
nel 43 :. rifeccla da’. fondamenti. Tutta la facciata del-

la Chieſ: da questa banda hà conſistito’ per l’addîetro in un
moſaico antico come ſì è detto ; : minacciando ultimamen-
ne rovina , Benedetto XlV. con architettura del Cav.Fcr-
dinando Fuga la rifece da fondamemianel 1743. infiemc
:p”: Loggia ſopra per la Benedizione . S’inalza qucsto
nuovo edifizio ſhpra una ſpazioſa ſcalinaca a due ripari con
ornati di Colonne , l’ilaſh-l , e con vaga architettura ſì
mike alle due laterali abitazioni l’una erectavi da Paolo V.
per comodo del Gard. Arciprete, : de’ Signori Cznonìcli , e

. ’al-  
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l’altra dal Card. France ſco Negroni con architettura di Si- ſſ

mone Costanzi terminata dalla glor: mem: di_ PP. Bened.
XlV.,e Yanno finimenco diverſe stacue lavorate da bravi
]ngegni , con molte stanze di travertino . collocate in ci-
ma , e nel mezzo con tutta l’ottima diſpoſizione . ll Pon-

cico pur vago sì per le otto Colonne del vecchio Portico ,
che repulite fanno con altri marmi , ed ornati una vaghez-

za perfetta , sl anco per [: (’ma; di Filippo [V. Re di Spa-
gna gettata in bronzo , e ancora per ]] quattro Baflìrilievi.

- diſcendendoſi nuovamente nel portico , ſi entra in Chiefs,

ſi ‘ e quì ſì trovano ſubito li Depofici di due Pontefici ; il pri-
ma a mano deſh'a (! di Clemente IX. . il quale ſe bene per
la fim grande umiltà fi faceſſe ſeppellire in terra nel mezzo
della Chieſ; fra le due Cappelle Sistina , e Paulina, dove
giace encrovì la gran lapida ſepolcrale , che vi s'oflerva .
quale fece erigere Clemente X. , e da eſſo Clemente [X.
creato Cardinale , il Cav. Carlo Rainaldi ne fu l’Architet-
to, il Guidi ſcolpl la statua del Pontefice , quella della Fe- '
de dal Fancelli , ed Ercole Ferrata quella della Carità . []
fi—condo dirimpetto , che è di Nicolò IV. fu fatto eriggere ſi

dal Card. Felice Peretti, che fin poi Sisto V. , l’architettu-

ra è del Cav. Domenico Fontana, e Leonardo da Sarzana.."
lo Scultore delle Statue .

Cominciando il giro di quella Chîefii dalle Navate k-

ſi terali , che con dîſcgno del Cav. Fuga fono state fatte ab-

’ » ’ bellire dal decxo Pontefice Benedetto XlV. con ornati di
flucchi dorati nelle Volte , con Pilastri di mano greco ,
che ribattono alle Colonne della Nunc; di meno , e con

avervi fral’uno e l'altro con buona ſuneorìa fatte alcune..- .
Cappellecce , e Depofltî che prima eranvi confuſamencu
collocati , : principimdo : mino destra il Qladro nello…-
prima Cappella della B. Vergine , che appuiſge in ſhgno
alli Patrizi fu colorito deiuſeppe dal Bzstaro . Enu‘indo '

per la contigua porta nell’Atrio della Sagrestia , la pittura ſſ'
n.4 
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nel mezzo della volta con una muſica d’Angell fu dipìnca
ìfi-cſizo dal Cav. Domenico Paſfignano . Vedrete la Sta-
tua di Paolo V. opera di Paolo Sanquirico , e quella dell'
Ambaſciaorc del G mgo ſoprz il- l'un Dcpoſio la fece il
Cav.Bemini , oſſcrvatc ancora il Busto in marmo di Cle-
mente Xll. , e quello di Benedetto XlV. nella Cappellſi,
lcl Coro adornata con flucchi dorati . e con Pitture nella.
Volta , di mano del detto Cav. Paflignano , l’Aſſunzionc
il M. Vergine ncll’Altarc è ſcoltura di mezzo rilievo "di
Pietro Benim; nella Sagrestia de' Sig.Canonici architet-
nca dalFlaminio Ponzio , ed ornata tutta all’interno di
uobili Credenzoni , le pitture tutte ſono dello lìcſſo Paflì-
gnano. Ritornando in Chieſ: , e ſeguitando à caminare
fono questa Nave , il Qzadro della l‘egucntc Cappelletta
n cui viene rappreſcntata la Sagra Famiglia , fu dipinto da.
Agostìno Maſucci, paſſatc la Cappella del Crocefitſo, che
èqucllo steſſo che era rimasto nel primo ingrſicſſo dcllſis
:hicſa , dove in oggi vcdcfi collocato il dcſcritto Depo-
ìto di Clemente lV. Sì paſſa alla magnifica Cappella di Si-
la V. che fu eretta nel 1586. con architettura del Cav.Do-
nenico Fontana . Il Quadro di S. Lucia nella Cappelletta—y
l dcstra, fu dipinto da Paris Nògari , e il Martirio degl’ln.
recenti da Gio: Battìsta Pozzi . ll S. Girolamo agonizzan-
e nella Cappelletta incontro, è pitcurà di Salvatore Font:-
m. Le ll'ìorie del Vecchio, e nuovo Teſlamcnto dell' Ar-
one, e in altri luoghi , furono colorice dal d. Nogari , da
}iacomo Breſciano, Egidio Fiammengo, ed altri . Il no-

iliſſimo Depoſito di Sisto V. fu architettato dal (1. Fonta-
xa. La [lato: del Pontefice fu ſcolplta da Giacomo Valſol-
lino , i baflìrilievi della Carità, e della Giullizia, da Nico-
ò Fiammcngo'; la Coronazionc del Papa , da Giacomo Val-
bldino, e le lllorie laterali da Egidio Fiammengo .

Dirimpetto è il Dcpoſito di San Pio V. , il Corpo dcl
\uale fi custodiſize nella nobil Uma di metallo floraco . ſiLa  
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Hama di d. Pontefice è opera di Leonardo da Sarzana . Le

]llorie laterali lòno del Cordieri , la coronuzione del Papa

è di Silla Milancſe , e le altre Htorie laterali ſono del fu-

dctto Egidio , lu 'ltatua ai 8- Pietro Martire è del Valſolda,

quella di S. Domenico e di Gio: Battista della Porta. A i

lati di cl. Cappella, ,la llatua di S. Franceſco è di Flaminio. ,

Vacca , quella di S. Antonio è dell'Oli_vieri . Nel mezzo

vedrete un’Altnrc ſotterraneo , dedicato alla Nativitît del

Redentore . Sono in eſſo Reliquie del Fieno ſopra il quale

giacquc Crillo Signor Nostro; e delle faſcc con le quali fu

involco nel Preſepio. Il baſſorilievo ſopra il d. Alture è

opera di Cecchini) da Pietra Santa . Ammirate poi l'Altar

ſuperìorc , dove li venera il Santiſſimo Sagrnmento, il \in-

golariffimoſiTabernucolo di metallo dorato ſostenutq diu

quattro Angeli grandi di metallo ſimile . Nell’ uſirre da...

. quella Cappella \i oſſcrvi la Volta , che alla. medeſima è di-

rimpetto lòtto della Navara , tutta di lìucchi mcſſi ad oro, '

e colli quattro Evangelisti dipinti due de quali ſono di An-

drea d’Ancona , e li altri duè di Ferdinando d’Orvieto nel

1542.; mostrando ruina l’architrave che prima vi era ſopra

le due Colonne, fu fatto demolire da Benedetto XlV. , U *

con architettura del Cav. Fuga fnttavi in ſua vece geriat-

ſopra un arcone , che in tutto accompagna l’altroincun-

tro della Cappella Paulina con Angeli , e Arma del mede— {

fimo Pontefice lòtto diqueſta Navara laterale non rima-

nc altro dg o.ſcrvarſi, piccola Cappella della SS. Nunziata,

Che è copia'di quella di Firenze; paſſando alla gran Tri- -.

buna , [’Al-cune che divide il Presbiterio del resto dcllL- .

Chicſſſa fu eretto da Sisto III. , e fatto ,eſprimere a mo-u

falco diverſe memorie del Tcllamento Vecgbìo , ‘ ed altre

ancora che girano ſopra lc Colonne dellaNave di mezzo ‘.

psx‘lmcnte di moſaico . ‘ - .

Qſidcila Tribuna fu eretta da Niccolò IV. l’anno 1 289.

(1 ofi‘erva eſil'cre tutta dipinta à moſaico, le pitture Villa
o «

. 
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Volta'furono fatte fare dal Curd.Domenico Pinelli ; Il Co-
ro principale di quella Baſilica , è stato fatto con maggiof

comodo d’ordine diBenedetto XlV. con architettura del

ſOpradctco Cav. Fuga erettovi il maeſloſo Altare: Papalu

formato di quell’Urna antica di Porfido , che era prima il
piedi della Chieſa, con un nuovo maelloſo Ballacchino

ſostenuto da quattro Colonne antiche del medeſimo mar-

mo , con ornati di bronzo dorato . [leadro rappreſentan-’
:: il Preſepio fu colorito da Franccſco Mancini ; nell’Urna

mcdeſima vi ſono [lati riposti li Corpi di S. Mattia Apostolo,

elialtri due Santi, che ſi veneravano fotto l’Almre di

prima; vi hàfatto parimentc rifare di nuovo li Scalli de’

Canonici per rendere godibile tutta la Tribuna .
Paſſate nell’altra Nave , anche cſſa ben ornata à ve-

dere l'Altare di S. Franceſco dipinto dal Cav. Vanni , indi

allvſſſontuoſa Cappella di Paolo V. , tutta coperta di nobi-

liffimì marmi. Su l’Arco principale di eſſu , Baldaſſarru
Croce dipinſe il Tranſito di M. Veugine: il Cav. Baglioni

iquattro Dottori della Chieſa, e Ambrogio Malvicino

formò gli Angeli ſocto l’Arco nella Volta. All.; dEstrfl—s
la_Cappelletta di S. Carlo Borromeo è del ſudztto Croce ,

e alla finistra quella di S. Franceſca Ronmna_è del Baglio.

ni . Oſſervate il Lepoſito di Clemente VII]. con la ſuL-

llama, ſcolpita da d.lla Milaneſe , il “quale fece anche;

nell’al,ro Dcpofito , che è dirimpetto , la statua di Pao-

lo V. l’lstorîa alla degna di d. Depoſico è del Maderno ,

l’altra alla ſinistra è del Malvicino, «: le pitture nell’Arconc

ne ſono di Guido Reni . _
Ammirate poi il belliſſimo Altare , fituato nella fuc-

sìaca principale , di cui furono Architetti Girolamo Rui-

naldi , e Pompeo Targoni . E’ composto di quattro Co-

lonne ſcannellate di Diaſpro orientale , con buſ] , e capi-

telli di metallo dorato , piedestallo di diaſpro , ed agata ,

: finimenti di bronzo; del quale metallo parimente gli
H { An-

, .e.  
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Angeli , che in campo di lapislazuli ſostengono l’Imma.
gine miracoloſa di Maria Vergine , dipinta da S. Luca .
tutta circondata di pietre prezioſe: Le pitture ſîzpra , Q.-
intorno all’Altare , come anche quelle uèl tondo dell'Ar—
conc , e ne’ quattro angoli della Cuppola , ſono tutte del
Cav. d’Arpino ; a il rimanente della Cuppola è di Ludovi-
co Civoli Fiorentino . Ha la ſud. Cappella una Sagreſiia.‘
parclcolare , architettata da Flaminio Ponzio , il cui ua-
dro colla Reſurrczione dcl Sihnore , e tutte le altre pit-
ture, : lavori ſono dcl Cav. Paflignani. ,

Andate ora nella Cappella della Famiglia Sforza, ar-
chitettata dal Buonaroti . ln cſa il Wadro dell’ Aſſunta è
opera del Sermoneta ; e le altre pitture ſono dcl Nebbia .
La Cappella ſegucncc fu dipinta da Baldaſſar Croce: mà
il dero dell’Altare , è di Paolo da Faenza. Appreſſo è
la ſpazioſa Cappella della Famiglia Ceſi , eretta con di-
diſcgno di Martino Longi , nella quale il Qxadro con San-
ta Caterina è del Sermoneta ; i Ss. Apostoli Pietro , u ',
Paolo ſono dcl Novara , e le lstoric della Santa ſono del ſſ
C:\], e del Cunini . I Sepolcri dcl Card. Paolo, e Fe-y
derxco C:\] con Urne diParagone , : Busti di Bronzo, ſò-
no pcnſicri di Fr. Guglielmo della Porta . In dette Navi ’?
minurì nuovamente ornate di stucchidomti vi fono altre.» Ì-È
piccole Cappelle , e ſono la S. Anna di Agostino Maffucci
la SS. Annunziata da Pompeo Bacconi . [[ B. Micolo Al— '
bergati da Stefano Pozzi , i] s. Franccfèo da Placido C0—
ſhnzi , il S. Leone da Scbastìano Ceccarini . Paſſando ora .
ad oſſervare la gran Navara ,. il gnan Soffitto merita di eſ-
ſere confideraco , è egli mificiofimente intagliato , Cali- ,
flo 11]. lo principiò , ed Aleſſandro V]. lo terminò con..- .‘-
farlo anche dipingere :\ buon azzuto , e dorare ancora..
col primo oro venuto dall’Indie .

Uſcitc sù l’altra Piazza della Baſilica , gd oflervatu ‘
l’altra Facciata di eſſa , principiata da Clemente IV., u- ſſ

cer-
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lcrmînata da Clemente X. con diſcgno del Rainaldi , e l;

Goglia ivi eretta da Sisto V. , che la fece quà traſportaru_

dal Mauſoleo d’Augusto .
Scendendo poi dalla d. Piazza , e voltando : ſinìstr-z

vi condurrete al.’antichiflìma Chieſa di S. l’udcnzianz,po-

lì: nel principio della strada Urbana , detta anticamentu

Vico Patrizio . Fu Caſa di S. Pudente , e fu onorata colla

ſua preſenza da S. Pietro Apostolo . Sotto un’arco di que-

fla Chieſ: fivede un Pozzo antichiſſlmo , dove ſi confer-

vano le Reliquie di 3000. Santi Martiri , i Corpi de’ quali

ripoſano ſorto l’Altar Maggiore come attcstano due lſcrì-

zioni in marmo ; l’una vicino alla Porta della Chie'ſa , U

l’altra poco lontana dal Pozzo ſudecto . L’Altar Maggiore

con [: ſua Coppola , fudîpinto dal Pomarancìo . E’ gover-

nata la detta Chieſ: da’ Monaci Scalzi di S. Bernardo . Di-

rimpetto vedrete il nuovo Monaflero delle Convittricî del

Bambino Gesù , in cui fr). gli altri pii cſcrcizi s’istruiſco-

no le Zitcllc ſecolari per la Ss. Communionc .

Paſſcrete quindi alla Chicſa di S. Lorenzo in Fonte

(che fu Caſa di S. Ippolito Cavalier Romano , poi Carcea

re del medeſimo S;].orenzo ) ora ritrovata di Fabbriche,e

di culto dalla Congregazione de’ Corccggîanî , ivi eretLL:

da Urbano VI]]. , e perciò detta Urbana . Salirctc quindi

fu] Viminale ( che fu- aggiunto alla Città del Rè Servio)

cos\ detto dalla copia de’ ViVimmi , da’ qua’i er: intral-

ciato , o dagli Altari ivi eretti a Giove Vimineo . Vcdclî

quivi il Monastero , : Chicſa configram >. S.Lorenzo, de:-

cc in Pani/pcrm.
Saliceto ancora ſul Qxirinale , e : dcstra troverete la

Chieli di S. Agata de’ Monaci di Monte Vergine , già da

Goti rìstorata , e venerata : poi da S. Gregorio Magno ri—

dotta al culto Cattolico , e ultimamente abbellita con nuo-

‘va Fnbbrica , e Soffitto da due Cardinali della Calì Barbe-

rini; Ripc‘ſano ſotto l'Alta: maggiore di qucsta Chîcſix i

Corpi ſidi otto Ss. Martiri, là:  
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‘ , Incontro 'ad cſſa vedrete la Chieſa , e Monaste'rio dî

l S.Bemardino , preſſo al quale ſcrive il Marliana elſerſi ve-
duto un reſiduo d’antico Tempio , che fu (limato di Net-
tuno . Più oltre è la Villa , giù degli Aldobrandini , ora
de’ Panfili, piena di belle Statue , Baffirilievi, e Quadri
rariffimì di Tiziano : Carucci , Correggio , Giulio Roma.

no, ed altri .
Qul credeſi foſſe il Tempio del Dio Fidio de’ Sabini,

riputato dalla ſhperllizîoſa Gencilitù ſ0pra all’oſſcrvanzzſi,
_, della parola , e perciò invocato ne’ giuramenti. Dirim-ſi '

l petto è il Monastero , e Chieſa de’ Ss. Domenico , e Sisto
' ‘ ornata di stucchi dorati , e pitture , nel cui Altar maggio-

re conſervaſi un’antichiffima, : divotiſſima Immagino
della B. Vergine .

Voltare alla destra di questo Monte , che è parte del
Qxirinnle , e andate a vedere la Chieſa di S. Silvestro de’
PP. Teatini - Nel Convento oſſerverete una nobile Libra-î

‘ , ' rìa , e un vago Giardino; e contlguo a questo un’ altroî
: ; Giardino de’ Colonneſi . '
' Incontro vi èil Palazzo già de’ Mazzarini , an de'

Roſpiglioſi fabbricato da Scipione Card. Bprghefi'. , ſoprz
le mine delle Terme di Costantino , con architettura di
Flaminio Ponzio , Giovanni Vaſanzio, Carlo Maderno,

. e Sergio Venturi ; ora accreſiziuco di Fabbriche , ed orna-
l‘ menti . Fra le pitture , che vedrete nel Palazzo , e cele-
lì , bratiſſimo il Trionfo dell’Aurora dipinto da Guido Reni . -

Î Nel Palazzo vcrſoſiMontc Cavallo , le due Cavaltate nel
Fregio ſono di Antonino Tcmpesta , eZ Paeſi del ſhdetco
Brilli l’lstoria d’Armîda, che trova Rinaldo adormenmco, è .
del Baglioni : la medeſima nel ſuo Carro è del.Paflìgnani . Î

Nell’Apparcnmenio principale tra moltiflìmi (Ladri,
ſono aſſaistimati i dodici Apostoli dcl Rubens; il Fanciul-
loGesù fra diverſi Angeli , che tengono divqrſiſſSmlmen-
gi della Pafiìone , dipinto dall’Albani: unſi Baccanale del

M
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'Puflìno : il Sanſone del Dornenichîno ; il S. Filippo

Qui di Carlo Marucci , e il Ritratto grande di Clemente;
i(l. fatto dal medcſimo : oltre molti Qiadri del Carucci, di
Suido, dè] Lanfranchi, del Cortona, ed altri lodati Artcſici.

U_ſcirete poi dalla Piazza , dove vedrete due gram..-
Îavalli di marmo , iquali hanno dato il nome di Menta
:àvallo ?; quella parte del Qiirinale . Furono ſuolpiti ( co-
nc molti vogliono) da Eidia , e Praſîicele , chc fioriro-
10 nel Secolo antecedente ['alla makita di Aleſſandro Ma-
gno , e furono trasferiti sù questa Piazza delle ſudd.Termc
li Costantino & per ornamento del Palazzo Pontificio .!Oſ-
'ervate sù la Piazza medeſìma "la nuova fabbrica'dellu
ìtalle Pontificie , ed al lato di eſſa vi è piantato il Quir-
iere de’ ooldacì cori Corpo di Guardia interiore , e ſuoi
>orticì esteriori per la Ronda. Scendete poi verſo il piu—
10 della Città , pet la strada reſa agerle da Paolo V. , e
zoco diverfi dall’antico Clivio della Salute . Nel mezzo
:i quella vedrete il Palazzo della Daterìa , e dirimpetto
luella della Famiglia del Papà , altre volte Convento de’
PP Cappuccini ; e la Chicſà de’ quali era quella , cho
)gSi è della Nazione Lucſiheſe , da cui è (lata ornata di un
321 Soffitto , dipinto da Giovanni Coli, e Filippo Gerardi ,
ambìdue da Lucca .

Ritornando a piè di Monte Cavallo , troverete : de-
[lra il Monulìero delle Vergini,e a finistra quello rlclI’Umil-'
tà,con le lor Chieſe nobilmente ornate di stucchi,e pitture.

Paſſerete all’Oratorio della Compagnia del Ss.Croce-
fiſſo di S. Marcello , fabricato da’ Cardinali Aleſſandro ,

e Ranuccio Farncfl , con bellaFſſLcciata , diſcgnata dal Vi-

gnola , e quindi alla Piazza di Sciarra , dov’ è il mbiliflì-

mo Palazzo dc’ Principi di Carbognano . Nel fico , in cui
è la llrada , che dalla Fontana di Trevi , conduce a Piazza
di Pietra , vi fu l’Arco Trionfale , eretto a Claudio Impe-
rator: per la Victoria Brittanica . l

Vo -  
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Volgetevî poi all’Oratorio di S. Franccſ‘co Saverio .

al quale è proſfimala Chieſa di S. Ignazio , eretto da’ fons
damenti dal Card. Lodovico Lodoviſio . S’impiegarono in,
architettarlo il P.Graſ\i Geſuitz , il Domenichino , e l’Al--
gard] . Ammirate l’Alcar ma {giore , la ſribuna, e la Vol-
ta , dipinte a maraviglia con figure , e proſpcttive dal P.
Pozzi Geiùita , che dxſegnò anche la nuova Cappella del
B.Luigi Gonzaga , compol'ta di fini , c preziafl marmi,con
Baſſirihevi , Statue , e metalli , che la rendono una delle
più celebri , e ben intcſe Cappelle , che fiano in Roma . :
Miraſi nel ſuo Altare il detto Beato , ”. ‘.,regiſiunente ſcolpî-
to da Monsù le Gros . Vicino al': ſud. Cappella vedretu ;
l’altra pur nuova , e di fini marmi eretta a S.Gluſeppc dal ]
Sig. Card. Giuſeppc Sacripantc . In eda il Qladro dell’Al. \
{arc è uno de laterali fono opere di Francd'co Treviſani, e
l‘altro di Giùìè—pſſpc Chiari : la Cupola della ſud. Cappella
fu dipinta da Luigſſx Garzi . Oſervatc ancora il nuovo,: ric-
co depoſito, alzato al Cardiodovico Lodwiſifle cui Statue
: ſcolturc ſono di Monsù Menò , e Monsù le G‘os ſud.

Nel cavare i fondamenti della ſuperba Facciata dì °
quella Chieſa . vi fu trovato un Aquedotto incrostato di
marmo , e ornato di colonne , il quale conduceva l’Acqua '
Vargine , detto oggi di Trevi , alle Terme d’Agnppa , c
quivi forſe face; la fim mostra. Nella strada aperta a'vanci
quella (.hieſa , è l’Oratorîodi S.Franceſco Saverio, vi fu-
rono ritrovati avanzi antichi di gran Fabrica .

Avanzatevi alla‘Chieſh di S. Bartolomeo de’ Berga-
maſchi , dove il Qladro dell’Alcar maggiore , è opera di
Durante dalBorgo S.Sepolcro; quello dell’Altare conti-
guo alla Porta laterale , è del Peruzzi d’Ancona , e l’altro
dirimpetto è del Muziani da Breſcia , vi condurrete alla
predetta Piazza della Rotonja , in cui vedrete una’ bolla
Fonte , factuvi da Gregorio XIll. con architettura di Ono-
rio anghi . ln mezzo a queta ;Fſioacc Clemente Xìalbzò

. =*. — 
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l’Obelſſ-ìſco Egizio , che stava innanzi alla ſudetta Chieſà di
S. Bartolomſio, facendolo collocare ſopra una baſe di mar-
mo , vagamente centinate , e‘ ornata con Delfini , chc

verſano acqua, valendoſi in ciò dell’Architetto Filippo
Bzrìgioni.

Entrate poi nel famoſiſſimo Tempio , detto daſieli An-
tichi il Panteon, eretto da M. Agrippa nell'anno quarto-

 

decîmo di Crìsto Sîghor Nostro , e dedicato fecondo alcu-ſſ
niſſ, :: Giove Ultore , : Marce , e :; Venere, ſccondo altr: ,
a tutti gli Dei . Per ofl‘crvazione fatta da peritiflìmì Ar-
chitetti lì stima , che il Portico ſia stato fabricaro in tempo .
diverſo da quello del Tempio . Fu quclìo percoſſo , ed ar-
fiddalFulmine ſottol’Imperio di Traiano , e fu riflorato
da M. Aurelio , : ſuſſcgucncementc da Settimio Severo ,
"endo patìcò l’incendio fotto Ij’lmperio di Comodo. La
Suppo]: . e il Bogdan cmnq coperii di metallo . e ne flare-

, , P‘)  
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, no ſpogliatî da Costanzo Nipote di Eraclio l'anno 636. pîf'
". lo che poi mìnacciandoruina fu ristorato da Eugeniq IV., e

da altri Pontefici , 'ſipartfc'ola'rmente da Aleſſandro VII. , il

; quale fece abbaſſafe la Piaìia, 'che alzata per le mine te'ì-

} neva ſepolca non pgica "par't'è del Poſſrtico ſi. Oſſervate la ma-
- gnificenia del detto Portico ', Tòinlto ’dì tànce Colpnne, ch'e

‘ , miſhrace‘col palmo Romanq, fono grdfl'e palmi ". , e mi-

' nuti 29 ’, 'olxnſie leàuàli viſiéràìo Travi 'di brooſſzo che dſi’s
Urbana .VllL dell’anno '1'6'27.'fi1rono"éonv’erciti in orna-

menti della Baſiljcà Vàtican: , "èjn ‘Artìgliaria delſiCastello
S.A ngelò‘. (_)(ſei-vateſiancoi'a la “gran Porta dì_ bron'zo , ri-

florata dà Piò IV. . la cui larghezza è palmi 20. e minuti
2. con gli stipiti ‘, 'èſſcornicio‘ni di marnìo di un ſol pezzo '. ‘

Entracepoi helTefnpì'o', éd oſſgrvatc la ſuà'ampiezza ‘, 'e

magnififènia , dal pavimento Ìin ſo't'to'il labro dell’apertu-

ra ſuperièlſie'è altq palmi 194.‘, 'ed è "larga altrettanti pal-
mi il n'ecſito frg 'muro e înuro . ‘La de'tta'à'joertuî'; ſu'p'eriorc è

. ’ larga palmi 36.3 'e_ mezzo , ]a "roſſezzaflelſimuro;che‘cirſi-_ '

‘ '- ‘ con:]; il Tgſſrhpio‘, èpalmi 31. Pontefice Clemente XI:,

ha fatto ripulire iſiprczmfi ma'rmì,qhe dentro l’adornano,e vi
ha fattq'aggìurjgere quei , 'che mancà'vàno , ‘con tuccoſil’or- "'

nato di mànnifimili, 'cheſſ‘al preſſſenteſſ fi ſſvcde 'bell’ 'Alta'rſſ .

maggîore ‘, ‘doſiv'e parimentè fece'collocàre la miracoloſaf'e ,
divora ]mînagihe della B.Ve't'gine ‘, ſe’còndo alc'un'c anfiqhiſ- ’

» o » . ;

'; ' fime ‘c'radizioni dipincàdas. Lu'cnſſ, 'la“ uale 'prima m [altro ,

* Altare ſi'jr'enèì'ſiàvà, "fi vedono in ca': itture , 'c_ ,.Scòlm'F‘eÌ
di vari ec'éellencî Aéteficì -. Dellfalxno "607.136nffil'zìo'lV3
ìmpetrò q'uesto Tempio da ſiÎ-‘oca Ignp'eraſitorc ‘, 'e _‘lo‘dcdìc'ìî ’7 1
al culto del vero Diq', "della ſua "Ss. Madrſiè , 'e 'di .‘ſitdttiſiſſ’ì (”:
Ss. Martin; '. ſill ùzedeſinfoſſPtapa prſſèſe ‘da 'm'olcî Cimiteì'j‘di Zi;
_Rom'a 28. Càrì-i‘di Cofpi'di Ss. Mal‘tìlſii ’, 'e [i rſiiboſe'în‘gùè- _,

na Chzgſſi , la 3; Jak. ’belſicîò fu "chîaùnaſita s. Mìria w Izzifa .
! tyres} Ordînò p_‘oi Gregorio IV. "circa l’anſſno 8';Ò. ‘, 'ick }-

‘ celebraſſe il giorno festivo di tutti i Santi } ': "pefciò ſia‘ncfſiiſi' ”.,.
- ‘ſſ ‘ìſihit -

…. 
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a_tutti ìSaſſngî fpdedicata , e gode molte lndulgenze, è \h-
—. -.

to ulglmamcncgrì‘storago‘gon imbianqgmept
o , -c pitture da

%ngdctto XXV. ’

ln un’angqlq (lella Pizza veſſdrece il Palazzo de’Cre-

{cengi .

‘ . fine della Settimo Giornate:

- G. I O. R N. AT A
A \ .oxxav

  
\-

Dcllc Strada dcll’Orſv « Monte (‘a-vallo ;

e 4".- Yſſmſſ Pioſilcziw -. ſſ

—- Arete principio oggi al voflro Cammino giungendo

ìn Piazzi Nìcoija", v_edrege il Collegio Clementi-

lîh , gregtſidda Clemente Vlll. , e' òvcmato gia’ PP.della

Congrggaziope Somafèa , nel Vicolo _a ſinistra di eſſo ]ſi.

Chieſ; di'S.Gre'gorioſſ dc’î Muratori ." Dì” qùì andqrète alla

Qhſſieſa Pa'xjocchìale di S.lvò della Nazione Brittahica, nella

guzleſiſonò Reliquie del d. Santé; c dcll’Apostolo S-À/ndrca

indi per ld piazza delh _Scrofa voltando :\ finistrà yi condur-

yeceſſ alla'Chicſa di S.Antonio. 'ge Portogheſi , fabkicatſi,

goo archigegcurg'dî Mi'rtino Luoghi} e nupvàm'eme ornata

di Facèiataſi, eampliata ſſcon nopile Altar maggiore , il di

Lui Quadro & 9 rà. diſſ Giacluco ſiCal-ſſmdrucci; _Gòverna pro-

idpmept'e là ieſa ; : Sbedale una Confraternìtà di Na—

-zionali . 'ch‘e fu'inſiic'uita dopoſiil Poncificàtoſi di Paolo lll.

.lntliencrerecè nil]: flrzda ; cui facancone il Palazzo dei

Begni ,ſie più gltre quello dei Ciſali ';e vi crovèrech innanzi

al onastcrò , & Chieli delle Monaché di Campo Marzo.

Ln Jucstà'bclliflima’Chicſa venerarecc un’Immagine della.

- 'Î ſſ ' ‘ſſ ’ ’ 1 : B.Vcr-  
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  140 G I o & N [A 2- J! ſi'BſſVerg-‘ne , traſportata di Grſiecia , e oſſerverctc nella…)
Cappella : mano Jeſh-a l'Altare di S.Gio. Bactista dipinto-
da Paſqualino Marini, e incontro a questo l’Alrare di S.Be-

. nedetto , Colorico da Lazzaro Baldi . Poco lontano è il Pa—
lazzo delìinato per la Rcſidenza degli Ambaſciadori del
Gran Duca di Toſcana , la cui proſpettſiiva nel Cortile fu<
arſihitectata dal Vignola : e nel Vicolo contiguo è la picco-
]a (.hielà di S.Biagio de’ Mntarazzari . Proſcguice pc}- la
flradamaestra , e tkoverecc la Chieſa Parochiale di S.Ni-'
cola , detto de’Pcrſetti , con Oſpizio di PP.Domenica-ni di
Lombardia , e quali dirimpetto il Palazzo de'Crcmoni , e
degli Orſini , e dall’altro lato quello della Marchcſe Giro-s
lama Palfavicini Montori , laſciaco alla Chieſa della Madon
na di Loreto de’Marchigiani . -

Voltando poi a mano deflra giungerete alla Chieſa diS.Maria Maddalena de’l’P. Minilìri degl’lnfermi diſegnata
da Carlo Quadri Romano, eſſendo vagamente ornata di
marmi , stucchì, intagli dorati , e pitture . Il Quadro con laSanta Titolare nell’Altar maggioce fu colorito da Antonio-Ghìrardi , la nobile Cappella di, S.Camillo de Lellis fu ar-chitettata da Francelèo Nicoletta Siciliano , îl Qxadro dcll'
Altare lo dipinſe Placido Collanzi ,e Sebastiano Conca, v'ìface i laterali, e la volta, gli Angioli in marmo \ònolavo-ri di Pietro Pacini , ſotto l’Altare ripoſa il Corpo. del fu-detto Santo , e nella vicina Cappelletta il Santiflìmo Croci-
fiſſo Mattia de Roſſi , e Franceſco Bizzaccheri architetta-rono l’altra di S.Niccolò di Bari , il cui Qxadro è di Gio.
Bactista Gaulli , e il S.Lorenzo Giustiniani da Luca Giorda-
no ,le statue di marmo ſcolpite daſil’aolo Morelli ,ed. altri .

Paſſate al Collegio , e Piazza de i Capranica, dove èil Teatro di questo nome: indi alla Parocchiale di S.Maria,
in Equirio ( corrottamente chiama:: in Aquiro ) lſ quale
ebbe tal nome\ da i Giuochi Equiri , che (i fuecv'ano co i
Cavalli nel vicino Campo Marzio . Fu edificata la d.Chie-ſiſi
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fa dal Pontefice Anastaſio [. nel luogo , dove ſi crede ſoſſe

il Tempîoſſdi ]uturna, e fu poi rifatta dal Card. Antonio M:-

ria Salviati, eon duſeqno di Frunceſco da Volterrz.Congiun-
ta vi è laCaſa degl'Orfani , ed il Collegio Salviati .

ln quella Piazza , o nel ſuo contorno furono i Septi ,

che erano uno Sceccato di tavole , dette perciò anche Ovi-

li , dove ſì chiudevanò le Centuric , e vi facevano l’ele-

zione de’Magistrati . Lepido la nobilitò con Portici , e poi
Agrippa con marmi .

Per la strada detta de'Pastini , preſſo. la quale fu

la Villa Publica , anderete in Piazza di Piſi-cra , cosl

detta (fecondo Flamminin Vacca ).dalla quantità" dcllU
{dierre tolte all’antico edifizio ſìimato da molti la Balì-

ica di Antonino , e da altri il Tempio diſiNectuno, e Porci-

co dcgliArgonatì , fatto da Agrippa. Le Colonne’ſcan—

nellate , e il fregio di tale edifizio , fervono ora di orna-

mento alla Facciata della bella Fabrica , in cui è' la Dogma.

delle merci , che lì conducono per rerra,fatta da lnnocenzo

X". con diſegno del Cav.Franceſi'n Fontana .
Avvanzandovi verſò Piazza'dz Sciarra , paſſerete per

la strada delle Muratte,dov'è l’Oſpizio de’Monu'ci di S.Cro-

cc in Gcruſalemme . Indi vedrete la Piazza della maſſfstoſa

Fontana di Trevi così detta , o dille crc Vie , che antica—
mente vi foſſcro ; o dalle tre bocche , d’onde ſgorgi _ dett’

acqua . La ſua ſorgente principale è nella Tenuta del Capi-

tolo di S.Maria Mag iore , chiamata il Salone , sù la Via

Collatina , otto migîa lontano dalla Città . Ebbe quest’Ac-

qua il nome di Vergine , perche cercandoſi ( al riferir di

Frontino )da’Soldatifu loro additata da una Donzeila.Mar- _
co Agrippa fu il primo, che la conduſſe dopo il lho terzo

Conſulato , : denominolla Augusta; per onorarne l’Impe-

ì radere . L’Aquedotto fu- in parte dillrugto da Caio Ceſarc ,

indi rifatto da Tiberio Claudio , ed èlſcndo poi rovinato,di

nuovo in rifatto da’Poncefici Adriano I. , e Nicolò V. Fi-
nal-  
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galmcnte.,, gompnque gli accidenti ſuoi, fiano flatſ , & cerîſſ

«0 . che. 15. Citt? restſié Privadî. tal Acqua ſiW‘lPLfltÎſiF -—   
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;p di Pio. IV.il quale impiegò :: ricondurla ſcudiſi ventîqm
tro mìlz. Ma. rimast; imperfetta l'opera perÌ laſſ mprccd—
Papa ; S.Pio Y. ,_ che gli ſucqeſſe , la feceſſcecminzrg gol
ſpeſì di altri dieci mila feudi." Urbanq Vllſil. nel, 16431} \
ſmantgllſiarc l"Emilſai-io veqchiq dellfacquà ſu_d ", ſerven- . '
del Cav, Bernini , che ne_ princìpigîſi il_ Fxònteſpjzîo ip quk—ſi
flo luogq . Meyità in vero quqst’dcqua per la ſalubrq ſu
natura (ma gìusta uniſivgrſalq stima alli quale patendo . .
corriſpondente lſi’ſioſſrngqo ghe l’abbellii'a, Clemente XM.» —
Benedetto XIV vollerq zl. ſuprcmo, grad!» dféoxflxl- 991,1. .
ſoncuoſo prqſpeccq . ' ' '“ - "

Vedeſi q‘ueſſsto indago, qella faccina del, Pglqzm dell
Eccellenciffima Caffa Cani ,_ gilè yiſpori'deſi nella d. Piaz
_di Trevi , stendepdqſg d; gq ingoio, gll’alch della 'medefi
_ma . Il mezzo di eſſo fem; all’anca , ; ſgorgo deu’angſiaîà

' ;:



…‘òrr-îìv-Jſſ fur;
”:ſièstando [e due parti laterali arricchiti: di Finestrè ‘, 'ed "altri
'drnamenti propri per uſo del Palazzo. _ _ .

T'eneudoſivi : man ſiniflî'a , 'WVEretì: î] Pàla'z’zo de i
turbegnafi-iattito'cdn diſegno del Boſſrro'mini ‘, 'in'di "quello
"de’ Panfili ‘, 'fabricato _con archite'c’tùra ’di 'Giigoſſ'm'o del Du-
'ca . Rìtdmàſſpdo 'sù la Piaìza‘, "va' 'condurrete 'al Co’n’Vehto ,

Îe Chieſ: deſſ S.Vincenzo ,'e Affiaflaſo , 'ristdrgſſt'a‘dzſl Card. -

_Mazarino'coll’opera di Martin Loàghi ‘, 'che 'vi "fe’c‘e una;-
nobile , 'e be'nb inteſa faccia'ta'. — . , _ A ſi ‘. ſi

Salirete‘orſia a'vede’re il Palazzo Po'nſit'eficio 'di Monti
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fezionò con la giunta di una gran Sala , Stanze , e nobiliffi-
ma Cappella. hdi lo riduſſc iu Iſola Urbano Vlll. , circon-
dando il giardino dimura , e Aleiſandro VH. vi aggiunſe
comodi Appartuncnti per la Famiglia Pontificia, come pu-
re hanno facio altri Pontefici,cd in ſpecie lnnocanzo ,XHI,
Clemente XII. ha nobilznente terminato il nuovo braccio
degli ſudctti appartamenti , già p- incipìato dal l',>pradetco
Innocenzo Xlll.,e rcſhto imperfetto per la di lui morte, eG-
1eguiro il d. braccio con nobile—idea del Cav.Ferdinandn Fu-
ga. che ne fu l’Architetto , ed ultimamente Clemente Xlll-
vi fece il nuovo braccio dalla parte della Dataria .

Entrando per la porta principale di d. Palazzo , la ve-
drete accompagnzta da due Colonne di marmo , che fa-
stengono una Loggia di-travertini , *dellinata per le publi-
che Bcnedizioni , lc Statue de’ Ss.Pietro , e Paolo -ivi pos
ile furono ſcolpite da Stefano Madernpffi la ſuperiore dell}
Vergine c-ſſ.-l Bambino fù'ſcolpîta da‘Pòmpeo Ferrucci . ?

Paſſate nel gran Cortile , tutto. circondato d‘i porticign
la cui lunghezza e‘ di pnſii ] 50. , vedrete in elfo un nobile”
Orivolo con un’ [mmaginc della B.Vergine , laVocaco LL
moſaico da Giuſeppe Conti cſon diſegno di Carlo Marattîa.
Cantiano al detto (.o tile è un belliflìmo Giardino , che
ha di giro circa un miglio , e fimo in eſſo Viali , Piſſeggi ,—
Proſpettive , Fontane , Scherzi d’acque , e tutto ciò, che:.
può deſiderarſi d’Amenità , e di magnificenza , Vi è ancorjz
u‘n Gabinetto ornato di moſaici‘ che chiamaſi il Monte Pariſ"
naſo , «: un’altro M-mcicello , ſul quale ſiedouo Apollo , ‘
le no ve Muſe cu | loro Scromenti muſicali , che ricevono '
ſuono dagli artificiali giuochi dell'vaue . f

Aſccnd-ſſ ce poi la magnifica Scala , che dalla parc
finistra conduce agli Appartamenti Pontifici ; e dalla deſi
,stra alla nobiluflima Sala Paolina , riccamente ornata 'di ud
Soffitto intagliato , e dorato , e di un Pavimento di filma?
xiflìmc pietre , lſi-a d. Cappella {’:-ampia . : _nuguifica , e 1;

{pg
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fu:: volta fu ornata di stucchi docati con diſcgno dell’Al-
gardi , ed altri celebri Virtuoſi . ,

Nell’Appartamento contiguo ad eſſe , ſono molto
Camere, ] Fregi delle qualifurono dipinti da Paſcalo
Cacida ]eſi , eccettuatz la piccola Stanza venb la Log-
gia , che fu dipinta da Annibale Carucci . Apprcſſo & una
nobile Galleria con pitture di celebri Autori rapprſi-ſcnunci
molte Istorie Sagre . *

Dalla parte dove ſi entra nella Galleria , Franceſco
Mola dnpinſc Giuſcppc Ebreo co’ ſuoi Fratelli : le figure,
ed altri ornamenti dì Chiarolèuro ; che uniſèono tutte le
dcſcrictc pitture , ſono del Chiari, e del Celi, : le Proſìzet-
tive , e Colonne ſono de’ ſudd. Fratelli Scor .

Neg]; Appartamenti fotto l’Orologîo vedrete uan
piccola Gallerlaornata da Urbano VIll. co’ diſeg-ii delle
ſue Fabbriche, accompagnati da belle Vedute , : l’aeſi con
penſieri del Bologneſe ſudetto , che dipinſe ancora l’altra
Galleria minore contigua inſicmc con A gostino Taſſi.

Gl’Appax-tamcnti fatti da Gregorio XII]. hadno quan-
titì di Stanze con Soffitti dorati , e Fregi del Cav. d’Arpi-
no; che d:pinſe ancora in una Cappella ivi eſilìencc di',
vcrſc Istorie di S. Gregorio Magno . Sono in dette Stanze
molte Picture : frcſco nelle muraglie , e ad 0gl.o ne‘ Qia-
dri aſſai buene , e stimatc . Nell’altro Appartamento, che
riſponde ſul Giardino dalla parte di Levante , vedeſi unn
piecola Cappella in forma di Croce Greca , dipinta dd Gui-
dpReni, il quale fece anche ncll’Alt-ſſu‘e il Qialro della
'SS. Nunziata , e tutte l’altre pîtturc fono lavori bel-
liflìmidelPAlbani. Nella Volta della gran 8112, dove ſi
tiene il Concilìoro pubblico,: dove termina il giro vastîlfi-
ma del Palazzo , vedrete una perfetta Proſpativa dì Ago-
ffino Tafli , e diverſe Virtù , colorite da Orazio Gentile-
ſiîhi : ed inoltre molti Cartoni d’llìoric Sagre , fatti da...:
Audrca Sacchi , da Pietro da Cortona , c da. Ciro Ferri . _

1 & Qem- 
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' ' Qlîndî uſ'citw ſiſi-xe alla vista della nuova fibbtjîcſiaſiſſdcllav

Com'ulm in [lulu s’nmalza qllclìo deficio in figui‘u "dì tra-

pezi… in forma plrnm dale con tutti gli qunttſſu .mgoh irre-

golari . Si riparte la facciata princxpſixlc … trc l’orto… l'er—

.' vcnclſ) quello di mezzo per l’imroxluziſſìnc alla Scala , e al

V grz… ()…-cile , e gli altri .luc laterali pſi-ſſr entrare ne’ Corpi-

} di Guardia , il dcllro de’ Cavallcſizgìcriſi :: il ſlniſh'u del-

: lc (Î-n'uzzc , l'opm dc iquuli rimmgono lruatì alcuni Tm.

‘ ‘ fui di marmo .\llulìvi alle mcmoratc Guardie . ln quelli..-

nunvafſibbrìca vi rcllſimo uggiustnti tutti i commodi ne-

cmllu-i . tanto per l’ubicaznonc de’ Cuvnllcgìcri , e Coraz ‘

ſſ zu c in le ſuc \‘tſilllc , c commodo per li C:\valli de’ iùdetci,»

" flcunnc pcrli >e ;rctax'j dc Brevi, c di (;onl'ulcſil, con le ſuc

{ Rimedi: per le (ìarnzzc, ed ogni altro Commodo ncccſſario.

< Entrate nella lhmln, che inc…nìnciu col Munustcr “

clcllc Monache «li S Mann Maddalena dſſ-lî’Ordine di S. Do.

‘ mcnicn . c comluccndnvi :\ quello delle Monache Cappuc-‘

\ cine , :\pprCllb al quale i’u l’antichiſſxmn Tempio di Quri

‘ nc) . l‘iùulcrc è la ſ…..hicſa di S. Andrea già Noviziato dell

(Inſ11p.ſignìa di (ìcsù , di poi conccdutſixtd‘jl Clemente XlV,

‘ ‘ ai l‘l‘. delluMiflinnc , cdilicntnda' l’r nu'pi Panfili con.

(“ng-… dcl l’rcrnini .

Alla nelli; mano è l‘Oſpizio dg’Carmelimnì Scalzi di

Spagna , con h loro Chiclîl dedicata ai Ss Gioacchino ,

. \ . ed Anna: e :npprefl'o la Chicſix di S.Carlo de‘ Riformati

Spugnuoli dcl Rilìzucto , tìbbricata con ingegnoſo , U

vago dilìſi-gm dcl Borrmnini . ' -

Giunto dove nelle q…rtro Cantonatc ſ. no altrettante

Fontane . che danno nome al luogo ; voltando :\ dellrn, vi

vcdz‘ctc lſiubito innanzi il Palazzo del già Card. Maffimi:

l poi del f‘uCurd. Nerli . oggi della Famiglia Albani , la—ſſ

qu…lc mediante l’open di Filippo B.u‘igioni lo ha modcn

nſinncvr ſivmplium . c rimvnrn , incorpornndmi il Conti

gno l‘alunno dchucs. lìonclli; chircurc antiche lk‘lli
_Volte
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Volte ſò‘òè} 'Nigſiolgſſdcgli Ab:ccì; le moderne fono di
Paolo dè-Mſi-ſi lksſiſidi Giovanni Odazi . L'Apollo , che
ſcguitaſſDufnc e:. ppeſa' di Nicolò Pouſſmc) ; l’Ex-colc , che
uccide HYUMÉ dx'Aunibalc Caracci; e i l-‘acſi ſo-

no di Clauſizi- ſſſiſiéiîſe.
Oltre le lſcriz-oni , (: Statue , che erano in d. Puluz-

zo fin dal tempo del md. (.'-ard. Mſi-ſſlmi , celebre Anti-
quario; vi ſonu ora in gran numero Bulli , Statue, &)

Lapide antiche , raccolte da molte parti del Mondo dal Si-
gnor Card. Alcſſandro Albani una gran quantità d’lztrxzìo-
ni . Evvi ancorſſ. un Muſeo di metalli , medaglie, ed altro ,

Vi ſono molti Quadri di più celebri Pittori , e (ingolarmcn-
te ſì vede unico in un ſolo Gabinetto quanto più vago , e

piacevole può vederli in genere di pitture.
Nella Libraria , che è fornita di circa gccoo. Volu-

mi , molti de quali ſono delle prime edizioni , vi è una…-
raccolta inſignc di Stampe in Rame , e in Legno . come.,
anche una prezioià quantità di Tomi diſegnati originalmen-
te da’ primi Maestri di Pittura; altri Tomi di miniature, e

finalmente moltiſſimi manoſcrìtci , e opere inedite .

Incontro al detto Palazzo è l’Oſpizio de’ Riformati
Franceſi dcl Riſèatco , e la loro Chieſa dedicata a 8. Dio-

niſio. Volcando à finistru , entrerete nel Vicolo , che va‘;

nella Valle di Qlirino , così detta dal Tempio di Romolo .

Qlivi è l’antichifflma Chìeſiz di S. Vitale , con una porta
belliflîma dì Noce , intagliau mirabilmente Con figure, ed
altri Baffirilievi .

Ritornando sù la strada maeſh'a , ofl'erveretc :” nuovi
edifizj di eſſa; il l’allazzino, : Giardino, una volta de’

'Ghigi , ora dell’Eminentiſſnmo Card. Duca di York ; e la
Chiefi, : Collegio de’ Canonici Regolari Fiammenghì
di & Norberto dell’Ordine Premoſlratcnſc ; incontro alla.
quale è la Chieſa della Madonna dclla Sanità , già de’ PP.

Hate Bene P_‘racelli, oggi dellaCongregazionc diPrOpa-
] j. gandz 
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ganda Fide , la quaîc dell’anno 1696. la comprò da’ſud-
,dctti Religioſi , con l’autorztà d’lnnoccnzo XlI. vi lìabill

un Olſſpizzo per \i VeſCOvi Orientali , che vengono in *Ro-
mz. E prcſcntcmcnte puſſato nell] RR. PP. Conventuali
de’ Ss. Apolloli falcone la compra a proprie lpcl'c . Vicina
è la Chieſa , «: Oſpizto dc’ PP. di S. Paolo Primo Ercmica,
nuoamente rifabbricara con bella ſimetrìa .

Entrate poi ne! ſontuoſo Giardino fabbricato da Sisto
V. , già goduto dalle Famiglie Peretti , e Savelli , ed ora
dagli Eredi del Card. Negroni . Da eſſo potrete uſciru
nella Piazza detta di Termini dalle Terme Diuclcziane,che '

ivi in parte (i vcggono fabbrica di ſiupenda magnificenza.
Furono edificate dall’imperatore Maflìmiano in ſctte anni ,
e furono da eſſo lui chiamate Diocleziane in onore di Dio-
cleziano ſuo Compagno ncll’lmperio .La ſuperba Galleria
di queflc Terme , ornata di maraviglioſc Colonne , e fu-
convertita in divora Chicſa, che oggi chiamaſi [a Madam»—
… degli Angell; ed èoffiziata da’Monacich-toſini con.‘
ceſſngli da Pio lV-, fu riflorata , e ridotta in forma di‘

Croce Greca dn Michcl’Angelo Buonaroci.
Vedeſi quella Chieſix in oggi ſiabilita all’uſo moderno '

colorita , e ornata di vaghiſſimc Cappelle , e flucchi, con -

i Quadri traſponativi dalla Baſilica Vaticana . L’inventore
di sì bell’Opera ne fu Luigi Vanvitelli Architetto. Avan-
zanduv: nella Nave traverſa , ed‘oſſcrvatc ſopral’Arcò ,

l’Ovaco rapprelèntantc * il Padre Eterno colorito dal Trevi-
{'nni , come anche li deri , che in eſſa vcdonfl de’ più‘;-
celebri Autori ; Vi ſono ancora molti Dcpoſiti d’Uominizz .

]llulìri , e fra gli altri quello del Celebre Pittore, : Poeta;

Salvator Rolà , l’altro di Carlo Marmi famoſo nella pit-TÎ
tura, quale fu fabbricato rel tempo stcſîo che viveva . Ac—î”
gn nto vi lbno i Grznari plcbblici , xarti sù le ruihe delle mc-ſi‘ſi -
deſime Terme da Gregorio XlII. ; di lòtto vi-ſono quantÎ-Î.
tà di Pozzi per conſcrvare Olio per il Pubblico fatti fazzu-

a.“
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'da Clemente Xlll. , e dirimpetto un altro nuovo Grana-

ro , fattovi da Clemente XI. .
Vedrete più innanzi la Fontana dell’Acqua condottſi,

da Silio V. , ornata di Colonne , d’Archi , e di Scogli fra

quali stà rilevato in marmo un Mosè che con la Verga_-

percuote un Saſſo .
Parlando il ſudctto Fonte vedrete l’ornatiſſima Chie-

fix dedicata alla Madonna detta della Vittoria in occa-
ſione della Vittorîa ottenuta : Praga contro gli Eretici . Fu

architettata quella Chieſa da Carlo Maderno , c la ſucſi,

Facciata da Gio. Battiti: Soria. Sono in eſſa nobili Cap-

pelle , ornate di stucchi dorati , di fini marmi , è di buo-
ne pitture . La Sacra lmmagìne di Maria nell’Altar Maggio-

re è circondata di molte Gioie di gran valore , donate da.

alcuni Imperadori della Caſ: d’Austria , c da altri Sovra-

ni . Contiguo alla Chicſzèſſun bel Convento de’ PP. Rifor-

mati Carmelitani : *ed' in elſ: un vzgo', e ampio Giardino,

Uſcito di d.Chieſa , ve ne anderctc A quella di S. Bernardo,

fretta in un Calidario , che era ncgl’angoli delle Terme.,-

Dioclczianc , dove è ancora l’Abitazione de’ Monaci di

detto Santo .
Dirſmpecto vedrete il Monaſiero , c Clzlcſa di S. Su-

ſanna, già Calì paterna della medeſima Santa , il Card.

Rulìicucci la ornò di bella Facciata con dilſſegno dcl Ma—

derno ; come di Cappelle , : Pitture . Lc Statue di llucco

che trammezzano le mura di d. Chicſa , 'ſono dcl Valſoldo:

l’Istorìa della Call: Suſanna Ebrea fu dipinta dal Baldaſſar-

re Croce . Fra molte Sacre Reliquie vi 'c il Corpo di quella

S. Vergine , e di S. Gabino filo Padre; parte del Corpo

di S. Felicita , delle Reliquie di S. Andrea , : dl S. Simeo-

ne Apostoli , di S. Luca Evangelifia , de’ Ss, Innocenti ,

delle Vcsti delSìgnorc, cdellaB. Vergine , : «lech-
gno della Ss. Croce . ' .

Più  



 

150 a I 0 & ‘N .A T .A
Più oltre vedute la Chicſa di S. Caio , 210 di S. Su-

fannu, fzz1ob1-ca1ra da Urbano VII] , nel luogo dove fſi1 la.
Calà del dato Santo Pontefice. Qì era il V11c > di M111111-
rio , così nominato da 111.11 Statua 1.1 Piombo , iv1 ere[L.,
*.*:Mamuio , ceì- bre Artefice …c>li Ancilj. Seg.e le Chic—

ſe , e Monasteri di Carmelitane Scſi1lzc , dette dell’In-

camaz1one , e Barberine .
Ritornato allc quatro Fontane , ſccndendotroverete

:\ man ſini1tr-1 il Collego Scozzcle , eretto per la Gioven-
tù di qu'ella Naziovc .
* .Entrando poi nella strada comigua, troveragffi Palazzo
del Duca G'uctani, indi Collerio de’ Mattei: e poco più
oltre la Chiela di S. Nicola… Arcione , dove ſi venera…-
la memoria delS. Veſcovo di Mira, la d. Chieſi fu risto— -
rata dal proprio Paroco nel Pontificato d’lnnocenzo Xl.
concorrendovi molti particolaricon le limoſine . Nel fine
didetta strada alla lleſſa mano stà l’Oratorio della Fratel-
lanza di S. Nicola in Arcione , dove fu l’antico Foro , :
Vico Archimonio. Non molto lontano è la Chieſa di S.
Giovanni de’ Maroniti , è loro Collegio fondato da Gre-
gorio X…. con buone entrate ; ,dopo la cui morte il Card.
Antonio Caraffa accrebbe le medeſimc con la ſuz eredità, di
maniera che vi ſono ben mantenuti quindici Giovani Maro-
niti , per tutto il tempo de loro studj , alla fine delle qua-
li ſono rimandau con la dignità Sacerdotale , e talora di
Veſcovi , ſecondoil Rito loro all1proprj lſiacſi , a fine di
mantenere continuamente que’Popoli nell’unione, e purità
della Fede Cattolica , la quale haîmoſempre profeſſam ,
benchè vivono nel Monte Libano, ed'“… altri luoghi infetti
dall’Eresìc de’ Giacobiti , : Nestoriani .

Fine della Giornata Ottawa. ‘

, CICR: :1
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Dal Palazzi Bongbefii , a Porta del Popolo , ,
e a, Piazza r—Spagna. "

L belliffimo Palazzo del Principe Borghcſe'fiſic‘ſſàî'ſi'hî-
tettato da Martin Longhi, e Flaminio Pontio . .Nel

ſuo Cortile circondato di Portici , ſostenuto da iod: o-
lnnno di marmo antico , offcrverete diverlè Statue, , U
ſpccualmente quella di Gxulia Faustina , e d’un Amazone .
Vedrete poi la. l'ua Scaia molto ſingolaye , eſſendo fatta :
Cioccio]: d’un lòl tratto, con dxlègno del Bramante .

Adornano [’ Appartamento ſul Piano terreno mol-
tìffim: Pitture de’ più celebrati pennelli .

» In una Sala conti ;ua ornata di Stucchi , e Moſaichì ,
yedrete diverſi Specchi con figure di ero Ferri ,… e con…-
Fiori dello Stanchi , Brugoli , ed altk-j eccellenti Pittori :
due Fontana di Alabastro , e varie Testc degli antichi Cc-
ſari in Porfido .

Nell’ultima Camera oſſcrvercte un "gran numero di
deri piccoli , aſſai filmati , e rari opere de’ più celebri
Pittori .

La Sala, che ſegue , fu dipinta dallo Stanchî-, U
l’Appartamcnto de’ Mezzanlni da Giuſcppe d’Arpino : FÌ'
lippo Lauri , Gal’par: Pauſſino, e Antonio Tempeſia .

.Nel primo Appartamento grande vedeſi una doppîL.’
ſeguenza di Camere, [' fi'egi delle quali furono dipinti da
Frà. Giacomo Plazza Cappuccmo coll’lstorie della Regina
Saba, del Ratto delle Sabine , ed altre . Fra molte pre—
ZioflfflmeSupchetili; Evvi un Gabinetto d‘Ebano carni.-

I 0-
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Istorîc di Buffirilicvi : oro , e gemme, il cui valore è
di ſcuji ſcſſ-ſinu mila .

Non tralaſciacc di veder l’Oratzmrìo domeffico , aſſai
riguardevole per la qualità dc'll’Edifizio ; la nobile Biblio-
teca nell’Aparcamenco lùpcriorc , gîì poſſcduca dal Card.
Scipione Bnrghcſe .

Dìrimpctto vedrete un altro Palazzo , parimentc anl-
pio , eretto per abitazione della Famiglia c m Jiſcgno di
Antonio de Batti-ìis .

Di qui vi porterete alla proflìma Ripa del Tevere;
chiamata volgarmente Ripetta, dOve approdano Barche
di molte robbs uſuali . tralmſiſſc dalla Sabina . O\uìvi Cle-
mente Xl. con architettura d’Aleſſzndro Specchi ha fatto
belliſſlmo Porco . Concigua è la nuova Fabrica , eretta….
per i Ministri della Dogana; 'e dxrìmpctto 1.1 bella Chieſ:
di S. Girolamo delia Nazione Llirzca, fabbricata dll Sì-
sto V. con architettura di Martin.. Lon «hi , e Gio. Fonta-
na. Apprcſſo vi è la Contrada già detta Lombardia , :
Schiavonia .

Segue la Cbîcſa dî S.Rocco , fabbricata con vagL,
architettura , e arricchita di nobile Altar maggiore , con
Quadro dipinto da Giacinto Brandi , e alla Chieſa èan-

anneſſo l'Oſpedale , ora di nuovo rifabbricato.
Apprcſſo qucsta Chieſa ,come anche nel Palazzo già

de’ Fioravanti , ora del Marchcſe Correa , fi vedono glſſ‘i'
avanzi del Mzuſoleo fabbricato da Augusto per ſepolcro '
ſuo, e della l'un Famiglia; Edilizio aſſaì magnifico, ac-
teſo che s’inalzava con più ripiani coronati d’Albcrî , e..,
nella ſommìcì aveva la Statua dcl medcſimo Augusto .

Più innanzi troverete la Chieſ: di S. Maria. Portel.-
Paradiſì , e quella di S’. Michele Arcangelo , Conſervaco—

rio di Donzellc, chiamato della Divina Providenza :-indi il ſſ

Palazzo de’ C3pp0nì( ch; stìmfi architettato dal Vi-
gnola . ) ' Con 
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, Con pochi paffi giungercte alla, Porta del-POpoIo ,

; gii detta del Trullo , in mezzo alla quale vcdefi' eretto

ſ

che regnò in Egitto 522. anni avanti la naſcita dcl Salvato-
re. Da Eliopoh‘ lo conduſſe in Roma Augusto , e 'lo creſſe

nel Circo Mamma . d’onde lo traſpovcò Sisto V, , € fece-
lo quì coflocare. Vicina vi è una bella Fonte d’acqua…-

’ un Obeiiſco alto palmi 107. fatto dal Rè Semneſerteo,

‘ Vgrgine , fattavi da Gregorio X….

   Sì accreſſe l’omamento di qucsta Piazza dalle due,,

Cbîefè incominciate da Alcſſàndro VU. , c terminate- dal

Card-Gaflaldi . La prim; , che è' dedicata allaMadonnl
di Monte Santo, ed è offiziaca da’ PP. Carmelitani , f“

.arch-ìtettzlzla prima dal' Rainaldi, ma poi vi cooperarono

!] Bernini, eil-Fòncma . Le Statue ſoprala Rinchicra._,_

della Facciata ſono fc_ulturc del Morelli , dcl Rondone , dx
'Anonio Fontana , ed altri .

* \ Î L’al-
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L’altra Chîeſa dedicata a']: Madonna de’ Miracoli,

offiziatu da’ [P. Franceſcani R-formati del Terz’Ordme -

Francìaf parimente architettata dal Rainaldi- [ quattr-

Angeli , c \e ſostengono l’hnmagine della Ss. Vergin ſſ
nell’Alta:- maggiore, lòno ſcolcure di Antonio Raggi . Nc

le Memorie Sepolcrzlì delCard. Gastaldi , e del Marcheſ»

ſuo Fratello , i lavori di bronzo del Cavaliere Lucenti
e le lì un di marmo lbno del Raggi ſuddetto. Le S

tue fu ; Facciata della Chieſa ſono del Morelli Carcani
ed altri . , .

Avete in villa la dìvota Chieſa della Madonna d '
Popolo , fabricata dove già fu il Sepolcro de’ Domizj,i
cui fu ſepellito Nerone , dope efferſi con le proprie m -

ucciiò nella Villa di Faontc ſuo Liberto , quattro migli ,
lontano dalla Città fra le flrade Salam , e Nomentana : ]

qual Villa credeſi foſſc dove oggi è il Castello detto];

Serpcncana . ll Pontefice Paſqualc ll. gettando nel Teve
lc abominevoli oſſa ; conſagrò questo luogo alla Madre - *
Dio ; e ſuſſeguencementc Gregorio [V. vi craiborcò dall
Baſihca Laterana l’inſigne Immagine della B. Vergine, ch,

ora ivi ſi venera. Dopo ilcorſo di alcuni Secoli Silio ]

fabbricò di nuovo la Chielà con diſcgno di Baccio Pime]
li , : Alcſſſimdro VILPabelll , c ridufſc nella forma pre
ſence con diſegno del Bernini .

Volgetevi poi ai ammirare la bella Porta della Citt' .
già chiamata Flamminìa , ed ora del Popolo . Fu edifica!

per ordine di Pio lV. da Giacomo Barozzi da Vignola co

diſegno del Buonaroti , e poi ristoraca nella parte incerio
per ordine d’Alexl'zndro V…. con diſegno dcl Bernini , '
occationc del lòlenne ingreſſo, che fece in RomaCristi

Alcu'andra Regina di Svezia, le Statue de’ Ss.Pietro, --

Paulo postc fra le Colonna di cſſa furono [colpite d 
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E’ fiancheggiata hz detta Porta da due Bastîòni fatti

da Sîsto lV. di bei deri di marmi cavati da Edifizj anti-
chi per difcfa della Chieſa contigua. Voltando a dcstra,
avrete in villa il Giardino del Principe Giuſh'nianì .

Pochi puffi più avanti troverete il luogo , dove 5
&ppelliſcono le Meretrici impenitenti . Saprai}: al detto
luogo un muro antichiſſimo fatto di quadrclli , pendente in
modo , che pare doveſſe cſſere à terra da mille anni im.-
quì , e nondimeno dura ſemprc così, ne mai ſì è riſarcito .

Tornando indietro, troverete nel principio laVia Flam-
minìa, oggi detta di Ponte Molle , il Giardino del Duca
Odeſcalchi , la cui Porta è architettura diO'norio Longhi:
indi la Villa Seneſi: , la cui Porta è diſegno di Marca Ar—
conio , e poco più oltre ]: Villa Cei ,, oggi detto la Vi-
gna di Papa Giulio , perchè fu fabbricato da Giulio III. ,
con architettura di Baldaſſarre da Siena ; e incontro ad eſ-
ſo vederccc unajnoblliſſima Fontana , fatta“ di mano è in-
venzione propria di Bartolomeo Ammanato . Entrando nel
Vicolo , che incomincia dalla ſudctta Fontana, vedretu
ng] fine di tifo l’alto Palazzo più nobile , fatto , ed archi-
aettato dal Vignola per ordine del ſud. Pontefice . Sono in
quello Palazzo alcune pitture di Taddeo Zuccheri , e un’al-
tra belliflìma Fontana con Tazza di Porfido , e con varie..:
figure, architettata dallo fleſſo Ammanato :

La firadn contigua al detto Palazzo conduce ad una
Piazza , d’onde paſſando fotto un grand’ Arco , netto l’Ar-
co oſcuro. Si venera con frequente concorſo del Popolo
nna divora Immagine di Maria ſempre Vergine, che difi-
penſa molte grazie à quelli , che di vivo cuore la ſuppli-
cano . [ndi fi paſſa avanti alla Fontana dell’Acqua Aceto-
fi, ornata di bel Prontìſpizio da Aleſſandro VII.. , perchè
creduta acqua fflubne , :: medicinale . —
" (Dando vogliate ìnoltmrvi poco più verſo il Ponte
M. n'evgtete : delira un l,in-zola _Tempìo . architec.

, I ‘ cato  
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tato dal Vignola , e fatta coll’occaſione che del 1462. por-

tandoli a Roma la Tella di- S. Andrea Apostolo, fu ivi

ricevuta dal Pontefice Pio ll. _

Riconducendovi alla Città , entrarete nella ſh'ada del

Corſo( che fu drizzaia fino alle radici del Campidoglio

da Paolo III. , e allargata da Aletſandro VlI. ) e a deſh'u ;

vedrete la Chieſ: di S. Giacomo degli lncurabili . princi. \

plata con diſegno di Franccſco da Voltera , e terminata da &

Carlo Maderno . L’anneſſo Oſpedale fu fandato dal Card. ‘

Pietro Colonna, ed accreſciuto d: Franceſco Orſini Prefct- \

to di Roma . - *,

Dirimpetto è la belliſſuna Chleſa di Gesù , e Maria, ’;“

de’ Riformati di S. Agostino , ornata dalla Famiglia Bolo-

gnetti da buoni Artcfici . _4'

Più oltre nella strzda a man ſinistra vedrete la 'nuova "i

Chieſa di S.Orſola, alla quale è contiguo il Monastcro'r'ſi

dclle Oriſioline , fondato dalla Ducheſſa di Modepa. &

Nella Piazza vicina vedrete la Chicſa de’ Ss. Ambro- l“-

glo, e Carlo della Naziane Milancſe , incominciata con.)?

architettura di Onorio , e Martino Longhi , indi termi-Lſi

nata con diſegno di Pietro da Cortona riccamente ornata '

di lìucchi mem a oro lavorati da Coſmo Fancclli , le pittu-

re nella volta di mezzo , Tribuna , «: Angioli dellaCuppo- '

la ſono di Giacinto Brandi ; e quelle nelle volte delle Na— E

vi minori ſono di ottimi Proſeſſori . Nell’ Altar m giore}:

vi colorì il Ogadro Carlo Maratta. Nell’Altar del aMa- ;

donna nuovamente architettato da Paolo Posl Sancſc, vi_

è il Qxadro collaB. Vergine, , edi quattro Domori in..»?

Moſaìco . - —

Proſeguendo per la Strada del Corſo , troverete LA
destra il magnifico Palazzo già del Duca Gaetani . ora del]

Principe Ruſpoli , fatto con diſegnq dell’Ammanntp. Ve-ſſ l

drete in elfo una Scala a\ſai nobile , architettata da Martin

Longhi . Nell’Apparmnenco terreno(omm con pinna?

‘ È
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di Monsù Leandro , dell’A moroſi , di Aleſſio , di Monsù

anceſco Borgognone , di Giulio Solimene. , ed altri .)
fono molti Busti moderni di marmo , con vestimcntidi
A—labaltro Orientale ; alcuni Bustì antichi. Nell’ Apparta—
mento nobile , frà mofte egngîe pitture , vedrete duw
Mldonne , l’una di Tiziano , e l’altra del Poufiìo: oltre

altre pitture di celebri Pittori . Vi ſono ancora in lltrfl—s
Camera molti Vafi , Candelabri , ed altri prezìofi Mobili
fatti d’argento ,. e di pietre di gran valore; e fra le 21]th
"magnificenze di quello Palazzo fono da hotarfi ditcidotto
Porte tutte incrostate di Alabastro Oriengale .

Vicina è la Chieſ; Parocchiale di S. Lorenzo' in Luci-
na , così detta , pſſerchè fu edificata da una MatronaſſRo-

mana di tal nome : Fu conceſſa da Paolo V. a’ Chierici
Regolari-Minori ., da’ quali fu riſiorata . Merita particolare
o(ſcrva-zione l’Altar Maggiore , arricchito di mami-dalla
Marcheſe Angelelli , con diſegno del Rainaldi. ln eſſo il
(andro del Crocefiſſo , stîmato per una marax-ìglia della

Pittura , fu colorito da Guido Reni . La Riſurrezîone del
Signore nel Soffitto della Chiefs fu colorita da Mommetto

Grcucer , le altre picture fama del Spadarino , e dell’ic-

cioni , e quelle nel Portico ſono di Luigi Garzi.
Anneſſo alla Chieli è il Palazzo già de'Card. Tico-

, lari: poſſeduto in prima dallaſiFamiglial-‘eretti, poi dalla
Lodoviſia, ed ora dal Duca diFiano Ottobonî . Leggeri
eſſcre fiato tal Palazzo fabbricato da un Card. Inglcſe cir-

' ca l’anno 1300. ſopra le ruine-d'un grande-Edifizio , chſi-
allora chiamav'aſi Palazzo di Domiziano . COntiguo al me-
defimo Palazzo era un’Arco antico , chaaccraverſavn la…,
flrada del Corſo , chiamato di Pcrtugnllo da un Fard… o
Ambaſcmdore di tal nome , 'che ivi abitava . Fu demolito
quest’Arco dn Aleſſandro V1]. , perchè toglieva 1-4 vedu—

ſita. : lo ſpazio a'lla flrada del Carib…

ſſ r " Poza  
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- i ‘ Poco longî dal ſopradecto Palazzo giaceva fimo tem

un’Obeliſco rotto , alto pidi 101. fatto in Egitto dal Rè
… Seſoſh'i, il quale cominciò aregnare , ſecando il com-

puto del Mercati , 1004. anniavanti la venuta dcl Reden-
ſi', tore. Angusto lo traſportò da Eliopoli , e lo alzò nel
". Campo Marzio , accomodare in modo , che dîmostravaſia
\ in terra con la ſua ombra ſopra righe di metallo incastratc

in marmo , quanto foſſero lunghi i giorni , e le notti per
;; tutto l’anno , come riferìſce Plinio nel lib.;6. cap.!o. l’an-

no 1747. dovendo i Padri della Madonna del Popolo riſab-
bricare le Caſc che vi erano ſOpra , e ſiccome rendeva im—
pedimento detto Obeliſco alla nuova fabbrica , come orL.’
ti vede ; la' generalità di Benedetto XIV. lmſece rilevare : .
piano dalla strada maeſìra , e traſporcarlq nel Palazzoîn- -
contro, come preſentemente vcdeſi in terra disteſo , ed _
unito in buona forma tutti i pezzi che erano ſparfl fotto
terra , e posti a proporzione , e con ottima fimetrìa il tut-

ſi ſſ; to operato con ogni facilità, e bella maniera dal Nicolò Za-
i ſ bnglia Ingegnere della Baſilica Vaticana .

, AvanZandovi troverete il Morrastero delle Convertî- ſi
‘ . . ' tc , e la loro Chieſ: di S. Maria Maddalena . Nella'primaſi

‘, ? Cappella :\ mano destra il dero dcl Croccfiſſo è di Gia-
-' cinto Brandi . Le picture dcll’Alcar Ma giore ſano del Cav. '

- «1 Moranzone , eccettuata la Natività deFSignm-e , e la fuga a'-
in Egitto , che fono di Veſpaſiono Strada : ]; Maddalena è '
Opera celebre del Guercino da Cento . La Beat; Vergine
con altri Santi nell’ultimo Altare; viene dalla Scuola di '
Giulio Romano . ‘

Incontro alla d. Chieſa è il Palazzo de’ Teodoli , ap-
preſſo a quello l'altro de’ Veroſpì , riattare dalCav. Fran—
ceſco Fontana. Vedrete in quello la Galleria nel primo
primo Appartamento dipinta dall’Albani ,- della cui Scuola ‘
è ancora ]a Galatea dipinta altrove . Ammiraſi nel medefi. '
mo Appartamento la Galleria Armonica che contiene di-

vcrfl 
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verfi strumenex , | qual: ſuonano con occulto anifizio da
pg:- lſc steflì ogni qualvolta fi tocca ,il bel Cembalo prin-
czpa e .

Nel Vicolo incontro è questo Palazzo potrete vede-
dere la Chieſa , e Oſpizio di S. Claudio de’ Borgognoni , e
nella Piazza vicinale Chieſa , e Monastero di S. Silvestro
in Ccpite , edificata da S. Stefano Papa nella ſua Caſa pa-
terna . ln quest'a Chieſa ſi conſerva il Capo di S. Giovanni
Battista con una Immagine maravialiofi del Redentore .
Ln ſua Volta molto ſpazioſa fu colorita da Giacinto Brandi,
che vi rappreſentò la B. Vergine Aſſunta , S. Gio, Battista,
e & Silvestro con altri Santi . I Baffirilxevi perb ' ſono ,del
Gramignoli , che dîpinſe ancora gl’A polìolì nella gran Lu-
netta ſopra il dell’Organo di detta Chieſà . Le pitture a...-
frcſìo nel mezzo della Crocciata , rappreſentahti una Glo-
ri: , fnrono fatte dal R rmalli con l’aiuto dell’AgeHiuj, c.:
del Conſolano ſuoi Allievi . ]] Batteſìmò di Costantino
Magno nelia Tribuna è di Lodovioo Gfmxgnani. Nello
Cappelle rimìranfi molte belld, e vaghe pitture di celebri
Autori . ‘

Vicino è ]a Chieſa della Madonna , detta di S. Gio-
vannino , con l’Oſpizio ck’Religioſi Scalzi della Merce-
de , della Nazione- Spagnuola .
. In queste vicinanze il Monte Pincio , e la Via Flam-

miniar afferiſce il Biondi aver veduci veliigi della Nau-
machia di Domiziano .

Più avanti è la Chiefs di S. Andrea delle Fratte , of-

fizînta da’ PP. dell’Ordine de’ Minimi di S. Franceſco di
Paola. Fu terminata. questa Chielà dalla Famiglia del Bu-

falo con architettura del Borromini .
Venerate la divora , e miracoloſa Immagine di SML:

Franceſco di Paola nella ſua vaghiflìma Cappella diſegna-
dal Barigioîli ; li due Angioli in marmo ſono del Bermnì ,

e gli altri bafliriliqvi di Gio: Battista Maini . L’altra;
111—-  
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incontro parîmentc ornata di marmi con penlîerc di Luigi

Vanvitelli ; ll Qladro di S. Anna viene eſpreſſo da Filippo

Mazzanti . Oltre dſiiverſiſſ Depoſiti , e memorie Se-

polcrali mxraſi quello del Card.Calcagnini ; 'eſſendo lavoro '

' inſigne di Pietro Bracci Romano , l’altro della Doria è

& ſcoltura belliſſima del Ca v. Franceſco Oſſueirolo Genaveſe.

f. e gli altri del Prencipe di Marocco , e del Primate dì Lore-

na ſono bell’opere di Eilippo Baldi . Nel Chìostm la Vîìa

* dlel Santo Fondatore , fu dipinta dal Gazza , Gerardi , ed
a tn .

Quadi ſalìrcte alla Cbieſa , c Monastero di S. (“iu-

3 ſèpp: delle Carmelitane Scalzc , ſituato nel luogo dove

‘ ‘ erano gli Orti di Lucullo, che per l’amenità del [fico,di—
“ vennero le delizie de’ Ceſari . ln d. Chieſ: olſervate il

Quadro dell’AItarmag _ìore , che è d’Andrea Sacchi; lſi,

S. Tereſa nell’Alcare a la dstra , che è del Cav. Lanfranchi, ‘

e la Natività del Signore nell’Alcarc incontro,chc fu dipin-

; ſi ra da Suor Maria Eufi'aſia Monaca de} Monastero ſuddtco.

‘- ? Ritornando verſ? la Chieſa di S.Andrea delie Fratte,:

4 vedrete al Pato della mcdeſima il Collegio di Propaganda-

? ; . Fide , eretto da Urbano VIII. con diſegno del Bernini : iu-

f di accreſciuco da Aleſſnndro VII. uou àrchicettnra dcl Bor-
Î romini di fabbrica , c Chieſa. ll ‘d. Collegio chiamaſi'di

» " - Propaganda Fide , perchè fu illicuito : fine di creare Ope-

V rar)" per le Sacre Miflìoni , i quali dilazino ]a S. Fede Cat'-

colica ne’ Paeſi degl’ infedeli: e perciò vi ſi ammettono
Giovani di varie Nazioni , particolarmente dell’Aſia , u ‘
dell’Afl-‘rica; come anche Abiflìni , Bracmani , ed altri: e, 3
per istruirli vi \òno Maestri di tutte le Selenzc , e Lingue :

oltre una copioſa Libraria , e una Stamperia con ogni force ſſ

[ di Caratteri . ſpecialmente Orientali .
‘ Uſcìrctc in Piazza di Spagna , cosldetta-dal Palazzo '

degli Ambaſciadori di quella Corona , che qu! riſiedono .

', ' Vedrete- in olla ]: della Fontana Hflavi da Urbanonll. ſi
‘ con 
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con diſegqo del Bernini , la quale per la fila forma di Nave
vien 'chiàhata la Barcaccia . Poco dìllaute per la strada
aperta da Gregorio XIll. , detta volgarmente del Babuino,
troverete la Chieſa di S. Atanaſio , eretta dal lſiud. Ponte-
fice con architettura di Giacomo della Porta , la ſua Fuc-
ciaca però fu fatta da Martin Longhi , : lffle pitture l‘ano
di "Franceſco Tibaldeſe. Anneſſo alla d. Chîeſa èil Colo
lc gio Greco , illituito per la Gioventù di quella Nazione .
Nel Vicolo , che è quaſi incontro al d. Collegio , potrete
vedere il Teatro, detto d‘Alnbert , destinato alle Recita,-
de’ Drammi Mdſicali : e più capace d’ogni altro Teatro per
li Spettacoli d‘Opera Regie , 'cd Eroiche .

Volterete- quindi per la Strada , che chiaman de’Con-
dotti dagl’Aqmedotti dell’Acqua Vergine, parte della qua-
le Fu verſo taleſſ‘strada dirammata der uſo della Naumachia,
o d’altre fabbriche fatte in quelli contorni da Domiziano;

— e verſo il Corſi) troverete i Palazzi de’ Maruſcelli , Nunez,
«della Religione di Malta ; e la nuova Chieſ; , e Con-
vento de’ PP. Trinicarj del Riſcacco de’ Spagnuoli di Ca'
fii‘glia , vagamente ornata di Stucchi , e Pitture con ar-
chitettura di D. Giuſeppe Ermoſilla Spagnuolo . Vi ſono
Quadri belliflìmi , di eccellenti Pittori . La Coppola dell’
Altar maggiore fu dipinta da D. Antonio Delaqucz . La…»

\Volca , ed il Coro ſoprala Porta furòno coloritc da Gre<
goria Guglielmi.

}

Fine della Nona Giornate . '

 



 

ſſſiGlOR-NAT‘A
DEClMA.ſi

\;

Dal Monte Citorio alla 'Porta Pia , c al
Monte Pincio . ſſ

Rincipiate questa Giornata con ammirase il gran Pa-

P lazzo della Curià lnnocenziana . -

Qlivſii lnnocenzo Xll. perfezionando qnèl gran Palaz-

zo , incomincuato dal Principe di Piombino N1Colò Lodo-

vilìo , con diſegno del Bernini , lo deſhnò: a i Tribunali

deH’Auditore della Camera de’ ſuoi Luſſ gh'menenti, ed aitri

Giudici , aggiungendovi commode abitazioni , e alzando-

vi un nobxlc Campanile , da cui ſuona una groſſa Campana

ne’ giorni giuridici. Nel piano di questo Palazzo ſonoi No-

tari Jcll’Auditore della Camera , e i Curſori Ponteficij .

Bravi nel Cortile di quest’abi‘razione naſcosta una gran

Colonna la quale fu da Clemente XI. fatta ſcoprire , e con-

durre nella vicina Piazza , dove prcſencemence ritrovaſi ,

e dzſill’ſſcrizionc ', che ha nel ſuo Piedestallo, fi riconoſce

dedicata ad Antonino Pio da M. Aurelio , c […Vero, come

appariſi'ce anche nella parte opposta alla detta Iſcrizionejn

cui vcggoniì lo lìcſſo M.Aurc]io con la Moglie Faustina.La

(1. Colonna è di un fol pezzo di granito alta palmi 65. , e

mezzo , :: groſſa palmi 8. e mezzo . Viene adornata la ci.

fabrica da una Piazza molto nobile circondata da gran caſa-

me‘ntì di uguale altezza , che per renderlamaggiormentc

macxìoſu la fel.mem. di Clemcnſicc XII. fece atterrare mol-

ti baffi edifici , aprendovi la gran strada, che preſente-

mente ſi vede . -

Per rendere più magnifica Ia deſèrîtta Piazza Benc-

dcup XIV. la fece inalzare lòpr; gran fondamento , e pro-

1
{‘

Por-
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porzionato Piedestallo tutto circondano di marmi, la ‘baſe_
della d. Coloma con l’aſſiſienza dcl Cav. Fuga , face- ndo
ragiustare ]acColonna ſuddctta ad effetto di farla collocare
ſoprz detcabuſe . \

Offerwrete contiguo alla deſcritta Curia lnnocenzia-
ha {] gran ;caſamento della Congregazione de’ Sacerdoti
della Mamone . ,

Laſcizmdo adestra ]a strada , che porta nel Campo
Marzo , ove ſhno i Notari dell’Eminentìffimo Vicario , e

\

   ‘ .È’zfl :ÌHA

*COLVMNA . }.NTONINI .

Voltando :! finiſh-a vi condurrete in Piazza Colonna , dove”
vedeſi una bella Fonte diſegnata da Giacomo della Porta .
Nel mezzo di questa Piazza ammirate ]a bellìffima Colonna
eretta dal Senato Romano ad Antonino Pio , è alta [6].
piede , ed ha interiormente 106. ſcalinî che ricevono il lu-
me da 16. Finestrelle , acciò ſi poſſa comodamente ſalìre
alla ſua ſommità , epoìchè vi fi vedono intorno ſcolpiti i
fatti di questo Imperadorc , e la guerra fatta co’Marcoman-

KZ ni- —-  
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ni dull’lmperadore Marco Aurelio ſuo Succeî'ſòrc, Stima il
Donau , che dem Colonna folſeterminata iw'cempo delì’
Imperatore Comodo . Elſendo molto gualla pei- l’ingìurìe-
del campo , e de’Barbari : Silio V. la rilàrci , collocandovi

nella cima la Statua di S.Paolo fatta di metallodorato .
ln qucsta mcdeſima Piazza , ridotta nella forma pre-

ſcntc da Alelſandro VI]. la Chìcſa di S. Bartolomeo da'
Bcrgamaſèhi era prima la Chicſà di S. Maria della Pietà, e
lo Spedale de Pazzi cralportato da Clemente Xl: alla Lun-
gara , e il detto ſito concedè alli Bergamal'chìſſche hanno
rimoderhata lu Chieſa , e fatcavi una fabrici grande , in
una parte della quale stà il Collegio Ceraſoli con tutti i co-
modi‘f‘ſſc aſſistenza neceſſarìa per istruire li Giovani Nazio-
nali nelle Scienze . - ‘ -

Nel lato incontro detta Chieſ: vedeſi il Palazzo del
Principe “Ghigi , principiando dagli Architetti Giacomo

della Porta , e Carlo Maderno , e terminato da Felice del-

111 Greca. Sono in d. Palazzo molte picture derofeſſox‘i
eccellenti , cioè del Tiziano . Albani , Domcflichino, Baſ-

ſano , Caucci , Guercino , Pouſſmo , Guido eni,Clau-
dio Loreneſe , Paolo Veroneſe , Pietro Perugx o , Pietro
da CortOna ,Carlo Maratci , Giacinto Brandi , Salvatore

Roù , ed altri ; diverſi Busti di Aleſſandro VIE , ed altri
Uomini inſigni della Caſa Ghigi fatti dal Bemifii , ed altri
Iodati Scultori . Vi è ancora una celebre Biblioteca con…..-
molte migliaia di L-bristampati , e centin'ajadi manoſcrit-

ci originah panicolzrmente Greci , fra quali ſono aſſai sti-
mabili per le miniature un Meſſalc di Bonifazio Vlll. , e
una Genealogia di Gesù Cristo, ſcritta nel quarto Secolo.
ln qucsta flcla Piazza vedonſi li Officj de quattro Notai di
Camera , ed anche quello dell’Axchivio Urbano , e nelle
Stanze ſuperiori di detto Palazzina dimora Monſighor Vi-
cegcx'e nce ,

Per la strada , che stù_incontro ail’Angolo Orientalel
de
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'del ſudecto Palazzo , andatevene alla Chieſ; di S. Maria in
Via , fabricaca dal Card. Capoccio , e ristoraca dal Card.
Belarmino . L’Architettura della Chicſa è di Martin Lon-

} ghi, e quella della Facciata è di Girolamo Rainaldi.Anneſſo
cvvi il Convento dc’Padri Serviti .

‘ Uſcito di questa Chieſa , vi condurrete a quella' di
S.Maria in Trivio de’Crociferi concelſa da Aleſſandro VIl.

‘ a’ Religioſi Miniflri degl’lnfermi quella Chieſa fu detta an-
‘ ticamence S.Maria in Form'ca , e la fondò Beliſario in pc.
l nitenza di aver dcpollo dal Pontificato Silverio . Paſſato
quindi alla Piazza , e Palazzo del Duca di Poli , architet-
tato da Martin Longhi il vecchio , in cui ſono Qiadri sti-
matiflìmi del Rubens , Carucci , Guido Reni , Pietro da
Cortona , CarloMarmi , ed altri infigni Profeſſori .

Tenendovi poi a mano destra , e paſſando innanzi al
Palazzo dove abita il Marchelè del Bufalo , nel quale è un
nobile Giardinetto , andercte al Collegio Nazareno; indi

alla vicina Chieſa dell’Angelo Cuſiode , e all’altra della
Madonna detta di Costantinopoli , e poèo più oltre nella
Piazza , che già ſi diceva degli Sforza , vedrete la nobi-

liflìma Fontana , fattavi da Urbino VIIL, con diſcgno del
Cav.Bernini . Vivi fu il Tempio di Flora , e il Circo cle-
fiinato alle piacevoli Caccie d’animnli imbelli .

Conducetevi ora nel belliflimo Palazzo de’ Barberini ,

che fu già della Caſa Sforza , perfezionato con architettu-
ra del ſudctto Bernini . Occupa quello grande Edilizio co’
ſuòl bracci il lìco dell’antico Campidoglio , e co’ſuoi Giar-
diniuna parte dchîrco di Flora . Vi ſi aſcende per due
maestoſc Scale , la delira delle quali è fatta a Chioccola ,

c la finiltra aſſai più magnifica , e tirata a dritto filo, e tutta
ornata di Baffirilicvi , : Statue.

Nella prima delle nove Stanze , che compongono
l’Appa‘rtamento terreno , oſſerverece molti Cartoni di l’ic-
tro da Cortona, e di Franccſco Romanelli , ſerviti per teſ-

fere
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fere gli Arazzî , che ſì conſervano nella richiffima Guar-

î darobba . Sonovi ancora due vaste Urne antiche di marmo

Greco con Baffirilievi , e una gran Tavola di Granito d’un

fol pezzo . Nelle altre Stanze moltiflime pitture di gran…)
valore , e Statue antiche . \ -

La vaffiſſima Sala vedeſi ornata di molti Cartoni d’Aa_
drea Sacchi , e di Pietro da Cortona , fra quali è una copia

del (Luadro di Raffaele in S.Pietro Montorio , fatta a mara-
_ viglia da Carlo Napolitano , e la Volta tutta dipinta con
? fomma ecceiìenza dal ſud.Pietro da Cortona . -’

Nella Sommîtà del Palazzo è unafingolariſſima Liù
brarîa , nella quale oltre il numero di circa cento mila Lì-

!‘Y bri stampati , ſi conſervano molte migliaia di manoſcritti M-
’ mabiliſſimî. Unito alla Libraria è un Gabinetto pieno di

Camei , intagli , metalli ,e pietre prezioſe , con una gran
Serie di Medaglie di bronzo ; argento , ed oro,e con mol—ſſ

, _ ce Statuetta ,, ed altre Scolturc . - .'

1 j ‘ Non tralaſciate di vedere anche il Giardino , in cui è
' ‘ comune opinione dcgl’Antiquarj eſſervi stato ilCampìdo-f

ſſ glio VcCChÎO , fabricato da l\uma , che abitò in quello.
_ î, . . ' Monte , ' ed era un’antichiflìmo Tempio , dedicato a Gio- ;

' f, \ ve , Giunone , : Minerva , e poichè fiz fatto altro ſimile *
î nel nuovo Campidoglio , questo dcl Qlirinale ſortì il nome!,
Ì " dl Campidoglio vecchio . ſſ
} \ ]n poca distanza è il Convento de’ Cappuccini con la

, ſi ' loro Chieſa , fnbricato dal Card. Antonio Barberini , Fra-
‘ tello d’Urbano VIII. , il quale per adornarla v’impiegd i

più celebri Pittori della ſua età . “
Voltnxiſido a flnistra , troverete la Chîeſa dedicata a..."!ſſ

ſſ , S.Baſilio, e più avanti il belliſſimo Giardino, 0 ſia Vinci

Ì de’ Principi Lodoviſi , la quale occupa una parte dè] Mon-{ſi
te Pincio , e de] fico dove erano gli antichi Giardini di 8.147-
]uſh'o , già contiguo alla V ia Salaria. Fu edificata con di-ſſ
figno del Domenichino, : nel ſuo circuito , che è maggio-‘Î‘

' re

'

! 
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re di un miglio, ſono molte dìlizîc , fra le quali è degno d’
eſſer veduta un Laberinto in guiſa di Galleria , con orna-
menti di Colonne , Urne , Baffirilievi , e Statue .

Il Palazzo ha una gran Facciata con Baffirilievi, Busti
: Statue diverſe .'Sono dentro la prima Camera due Statue:
d’ApolIo , e di Eſèulapio ,con altre aſſai grandi .

l’affare poi all’altro Palazzetto , che vedrete circon-
dato di Statue antiche , ed ornato con pitture del Guercino
da Cento , fra le quali è mirabile l’Aurora dipinta in atto di
riſvegliure ]; Notte .

Vicina è la Chieſ: di S.Nicola di Tolentino ,de’ Pa-
dri Riformati Agostìniani Scalzi , fabricata dalla Famiglia
I-‘anfilj con archiceccuxſia di Gio. Bacu'sta Baratti , allievo
dell’Algardi .

Di quà partendo trasferitivi a Porta Pia , cofi detcL,
perche la rifece Pio [V. con architettura del Buonaroci,ln—
di per la ſtrada rema , che è fuori di tal Porta , cofiducete-
yi alla divocaC-hieſa di S. Agneſeſitenuta da Canonici Rc-
gdlnri di S.Salvatore . Poſ: ]: d. Chieſa ſopra 26. Colonne
di marmo , e nel ſuo Altar Maggiore , ſostcnuto da+Co-
Ianne di porfido, e ornato di prczioſe pietre , ripoſa il Cor-
po della Santa , la cui Statua d’alabastro , e bronzo dorato
è opera del Francioſini : Appreſſo : questa è l’altra Chieſa
di S.Costunza , ſostenuta da un doppio giro di Colonna di-
ſposte in forma Sferica , uno de’piùzancichi , : vaghi Tem-
pi di Roma. Molti Antiquari , vogliono che qucsto foſſe il
Tempio di Bacco ; e lo deducono dalle figure , che in d.
Chieſa, ſi vedono Jvc, e di Vendemmia, e della belliflìmz
Uma di porfido , ivi efistence , rifiutata communementc il
Sepolcro di Bacco . Sono in quella Chieſa iCorpi della..-
A. ,ſſanca Costanzn . E delle Sante Attica. , e Artemis , con
altre Sacre Reliquie . .

Ritornando verſo la Città , prima d’entrare vedrete
]! Villa de’ Patrizj , rimodernare , : ornata di bel-Palzzzo

e al-  
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e altre Fabriche dal Sig.Card. Giovanni Patrizi , indi L,
finistra vedrete l’altra \ illa del Principe Borgheſc , che fu
fatta dal Card. Scipione Borgheſc nel Pontificato di Paolo
V. Offcrvacc in eſſa la magnificenza de’VialiJ’artifizm del-
le Ragnure , la varietà dc’Giardinecoi , il Parco , il Boſco ,
lc Proſpettive , i Teatri , le Fontane , la Pcſchìcra, l’Uccl-ſſ

licra , la Grotta ," ed altre bcn inteſc delizie .

Vi condurrete al Palazzo , e stupiretc dell’ornatiſſimm
ſpazio , chc hà. dalla parte anteriore , e posteriore , della
quantità delle Statue ,Urne , COnche, Vaſi antichi, e mo-.

demi , e Baffirilievi , da’quali è circondato , e incrofiato .
Uſcice di d. Villa .. avete in vicinanza due Porte della-

Città , l'una delle quali fu chiamata Salaria, perche per eſſa
uſciva il Sale ,” che (I portava nella Sabina , e fu detta 211--

cora Collina , eQxirinale , perchè è'ſituaca ſul Colle di
questo Nome. L’altra Porta fu chiamata Pinciana , da una;

Famiglia Romana , che forſc ebbe quivi qualche Villa , QQ,
altra Delizia , e fu detta ancora Collatina , perche guidava”

ad un luogo di tal noinc nella Sabina . Entrando per quella
feconda Porca v’indrizzerete alla Chieſa di S.]ſidoro de’Pa-
dri Francelèani lbemeſi , la cui Facciata con Travertini , e_

Statue , fu diſiégnaca da Carlo Bizzaccheri . Nel Convento,

è una bclliſſxma Libraria , raccolta dal P.Luca Uvadingo

Cranista della Religione Franceſcana . Dirimpetto vedretcmſiſi
un vago Giardino , : Palazzina del Contestapile Colonna .,"

Entrarctc quindi nella Strada Felice , coſì detta per-v

che fu aperta da Sisto V. e vi troverete la Chieſa di S.Idel-j

fonſo de' Riformati Spagnuoli di S. Agostino , e la Chicſſſa

' di S.Franccſca Romana de’PP. dcl Riièatto, in cui il Qia-z

dro colla B.Vergine aſſistita da due Angeli , èuna delle mio-ſi

glioriopcre di Franceſco Cozza .
Indrizzateviora al Monte Pincio , detto già Collu

degli Omili . Credeſi , che questo Monte aveſſe tal nome-

di Pincio Senatore il cui Palazzo fu abitato da BeliſarigNeſ
* - rete ,-
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dî S.Franceſco di Paola , della NazioncFranceſe , i quali
vi hanno ancora un’ampia Convento , con una copioſiſſimz
Libraria , e Muſco, , che fu dé] Cav.Gualdi ArimìneſeNcl
Chiostrq di d, Convento vi ſono dipinti alcuni fatti di S.
Franccſco dal Cav. d’Arpino, dal Roncalli , dal Nogari ,
da Avanzino Nucci , ed altri , L

A finistra di d, Chicſì vedrete il Palazzo , e Giardino
che fu abitato dalla Regina Maria Caſimîra di Polonia , e
prima di clſ; da i celebri' Pittori Taddeo , e. Federico Zuc-"-
cherì , e perciò ornato da medefimi di belle pittura;.A dc-
flra della Chieſa madeſima, è il delizioſo Giardino del Gran-
Duca di Toſcana , con un belliflimo Palazzo pieno di Sca-
que , : Baflìrilicvi , : Picture di ném poco valore . Scende-

ſi ' 3 
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ce poi nel Giardino , c oſſervate la Facciata interiore del

ſud.Palazzo , edificato con architettura di Annibale Lippi ,

tutta fregiata di Baffirilievi,e ornata di Statue . Innanzi alla

doppia Scala è una belliflìma Fonte con un Mercurio di mc-

callo , che ſpargc Acqua , e due Statue di materia ſimili .

Uſcito dal ſud.(3îardino ſcenderete dal Moncqſiper la nuova,

e magnifica Scalinata di marmi , fatta innanzi! alla dcſcrztta

Chieſa della 55. Trinità con vaghiſſimo diſcgno di France-

_ſco de Santis Architetto Romano .

Fine della Giornata Decima , ed Dltîmaj

> u<-*vv*,,.*:

«**-48“; 44-44-41.
****.- :..-* ***,
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CRONOLOGlÀſſ
DI TUTTI [I SOM/lll

POſſNTEFICIs
SA Pietro Galileo Ptîncîpe
degli Apostofi, Croato [’ an- 14-
noſi4s- regnò anni ze.
s. Lino Martire Volcernno
cxe'aco [' anno 633. regnò an- xi.

"ni ix. mefi x.. e giorni 23.
S. Cleto Martire Rom. creato
l'anno 80. regnò in- r:. m. 7. 16.
giocoi :.
s. Clemente Martire Romano
creato!” anno 9;. regnò 'in. 9. 17.
meli &. giorni 6.
S. Anacleto Greco . creato
l'anno 103. cegnò n. 9. m. ;. (8.
g'iokni xo. ſſ
S. Evaristo Greco , creato
[' anno : n. regnò anni 9. n 9.
meſi :. '
S. Ale'fl'nndto I. Martire Ro..

ſi mano , creato l’inno xzx. :=- 2...

w-

…! !.

.;z. 5. Aniceco M. Siro . creato 2;-

Lgſi. & SDR“) Manin deni Ciu;

gnò anni xò-
S. Sino Mmîre Rom. , crefl- zx.
to l'an. : z :. regnò m.to-
S- Teleìforo Greco, _cteato n. 9. Cornelio

l' a_n. 254. regnò ann: :.l' anno 142. regnò anni 11.
meſi 80 giomi 18. :.;-

8. ]ginio Atcnienſe . creako
[' anno 1<4.te'gnò auni4. _
S. Pio I. Manin d'Aquileja, :.4.
creato l’anno 158. regnò ana.
meſi ;. giorni 27.

di Fondî , creato [’ anno 177.
regnò unni ;. m.: \. giorni n!.
3. Eleuterio Martire di Nico-
P°ſi.’ creato l’anno 179. regnò
Inn] l,- .

S. chcore I. Màrtîvſie Africàd
no , creaſito l‘ anno 194. regnò
:\nnj 9. m. 1.21'orni28.
S. Zefirino Martire Kommo;
creato l'an. 203. regnò an. : 9.
giorni 18. ſſ
S. Cal sto [. Martire Romano}
creato l’amzzr. regnò anni :.
mefi :. giorni xz. ‘
S. Urbano ]. Martire Rom.
creato l’anno 226. regnò n.6.
meli 7. giorni} 4.
s. Ponziano Matite Greco.“
creato l'anno 213. regnò aru.
meſi 4. giorni 27. .
S. Antero Martire Greco .'
creato Pan 237. regnò …. :.
S. Fabiano Martire Romano )"
creano l‘an. 138. reg .ò an. x;-

M. Rom. , creata-

S. Lucia I. Martire Romanò ,'
creato l’anno 1.3" 5- regnò an.:-

meſi 4, giorni 12.
S. Scefmo Martire Romano;
creato l'an. z". rgnò an. 3.
meſi 3. giorni 21.
S. 8qu II. Filoſoſo Greed}
crbato l'anno 260. regno m.: \.
giorni 12.

‘A

l’anno 61. regnò anni 8.

36, S. Dìqè  
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7,6. 5. Dionîſio Màrtire Croce. 4}; S.Innocſienzd.1.fflbmo', c…“;

meato ]" nn. 251. regnò an.] :.
meſi ;. giorni 14.

,7. s. Felice 1- Mzrrirc homme » 4;-
creato P an. 2.77… regnò an. :.
meſi ”.

33. S. Eulichîxno M. Toſcîrſio ,
creato l‘an. 2.77. mocìl’an.
283.regnò an. 8. m.;gichi z. ”.

29. S. Caio Martire Salonita ln.-
Dalmazia . creato" [' gn. 283.
regnò an. ! t. m. 4- giorni 7. 46.

30. S. Marceìlino Marene Kom. ,
creatol’aoqo 296. regnò an-7. .

47-nìefi :|.giomi zz.
3x. 8- Marceîlo ]- Màm're Rom. ,-

crcacol’ anno 304. regnò am,.
"riì'eì \.giorni z,.

31.- S. Euſebio Greco, creato l'an.
309. regnò annì !. meſi 7.
giorni (6.

33. S. Melchiade Martire Africaſſ-
no , crear, [’ anno zu. regnò
;nni :. meſi !- giorni 7.

34. S. Silvestro I. korn. , creato
l' en. 314. rega an. u. m. u.

3;. 8. Ma'rcò Rom., ggente l’anno ſ:.
zzeîſſugnò meli 8. gìqmi x8.

36. S. Giu‘ho 1,33)sz , cxeacſſo
Pàn. 336. regnozſh 13. m. 4. 52.

37. Libyno Rom.- creato Eman”-
regnò anni 13. in.}. Rio:…” 27.

33. S; l'elica II. creqco ſ‘ aju- s". 13".
regnò anni :.

59. S-‘Dzmzſo I. Spgtnflolo, cce;-

fod S. Peli

to l' anqp go:. tkgnè i’- [g.
me'ſi :. giorni m.
8. Zofimo Greco ,creato l‘an.
4x7'. regnò an. \. m‘.4.giorni 7.

44. &, Bonifazio Romano , amo
l‘yn- 41 . regnò ami 4; lm 9-
gnomi : .
S. Cclefiino I. Rom. , creato
1“ inno 433.- regnò anni 8-
mefi 9, iotnîz‘.
S.Slsto 11.- R mmc, creato
l’ſſap. ſiz'ſiz. .::.-3, anni 7. m.! [-
glornl 3. .

. Leon. Romano , creato
[' anno 440. morì l'anno 461-
kegnò anni zo.giomi 1.8.

48. Ìl-ui'o du' Sardegya , mico”
[’ anno ’El-' r'cgnò anni ‘-
mcſi 9. nomi 29-

49. S. Sim îcio di Tivoli , creato
\” ann, ?61. regnò
mgſi ;. mami 8.

Sem." ngm. . cuzco
l’an. 5,83. regnò au. 8- m. [lp
'lorm 17. ‘ ſſ

". Gelaſio I. Affiicqno“, creàtà
]: an._492. regno) *mi 4. _m- 8 .
lOl’m 2°. ‘

. Anlstſiſio IIC Rpm. ‘ “aco

l’an. 496.;egnò anni x- md !.
giorni lg.
_S_.Slmmacd di Sa; ,_ ' , cre:; .
td [’un 98. ryg “qi nj. ‘
rheſi 7.- gìoſſ ni 2.7.

noi 15.

to Panno 367’. regnò g_uſſmi 11. {.;-' S. Ormiſdz dj chfinonq, «*gx-.'
moli ;. giorni 26;

4°. 3. Sixìcio Romano , eretto ff.
l’ inno 381.41qu anni 134
meli la giorni [di

41. 'Aſſìzstſſàſiog. Romano ,- exam
no . fean ' ’ *,,,-MY…&qu

.A

tò l’ai). “.; q_ò gſſ . in.] n
;. quſinni {3443}? Toſcz-ſi
no, creato [”yo-.,“. cpgnò
in. 1. cm. ; gnqrm 14. '

:;; S- Pene.- v. 4.- mnemon-
ét'ea‘tòì'znyé lé-rzgaòm-q-

?‘ l .| .WLF???) ſi . "&…



. . ſſ . … , !?gì. «:? Bomarzo Ron. creàto 7;- Scrumo Romanommo l'ang.‘ l' anne; szo. regnò an. 1. 640 regnò meli :. giorni 4.,a. S. Gnovumi II. Romano , 74. Giovanni IV. di Dalmati: .creato l’anno;!“ regnò ama. creato l'uno 640. regnò atm.…gli 4. gioml 3-69 mcfi 9. giorni 18.
:. Agapieo I. Ram. , creano 75. Teodoro I. Greco , creata[‘ urp _; zs- regnò ncſi xo. l'anno 642. regnò anni 6. m.;-form 18. giorni 18. .
É. Silverio M. Rom., creato 76. S. Martino 1. Martin Tudor;
[’ anno 536. regnò anni 4. tino, auto [’anno 649. regnòVirgilio Rom. , cream l' an. an. 6. m. :. giorni 12.
; 4a. regnò anni 16. 77. 5. Eugenio ]- Romano. creatoS. Pelagio I. Rom. , creato 1’ nn. 674. regnò anni a. m. 8.l’ . ; fio regnò anni 4. 111.19. giorn: z4.
iomi 1 . 78. S. Vitaliano di Segni , creata. Giovanni 111. Romano , l' anno 657. regnò anni 14.creato ]" au. so’o. regnò 11m :. meſi 6. giorni 17.

mgfi I 1. giani 2-6. 79. Dzodito II. Romano , cums. Bondeno [. Rom. , creato l‘anno 671. regno anni 4.1.4.
l'an. 5741. regnò anni 4. m. 1.— iorni ;.
giorni 18. ‘ 80. Eomno Romàno, creato [’in-*.-Pelagio II. R‘enun'o, creato 676. reg. un 1. m. ſſigiocni 1a.
l’anno ”8. regnò anni 11. 81. S. Agnone Siciliano , cream
meli :. giorni 10. l'anno 672. regnò anni 3.- m.6.
’. Gr _on'o ]. Magno Rom. , giorni Ì4. ſſ
‘"?!" in- 190- regnò amm. 81. 3. Leona II. Siciliano , crono
mcfi 6. giorni 10. l‘an. 681.- regnò m.10.gior.17.
Sabini”. Toſcàno , cum) S;.— S. Benedcctp II. Romano ,
l"anno 604. ugnò an. 1. m.z. cteàco l'an. 684. regnò …. xo-
Ènfni 9. "giorni 12. _ .

ſi ifazio IIÎ. Rom., creato 84. Giov; ni V. A" Antidchia .‘
l'msogmcguò m.8. giorni 22. cteaſicp 'anno 68; ſſ- regnò an.!-
Bonifnio IV. delli Città dc giama-
Marsìmmwl’aonò Gas.“. e;. Oqooue di Tracia -, cmq.
ò an. (. ma 8. giorni 32. _l' ann0686- regnò m. 11.

‘ . Deodato Romano, creato 8‘. 8- Sergio d’Antiochia , cten-
l':n.6‘1f.rſſegvò u.";- gmrhi zo, l’aqno 687. regnò 311.13. 111. 8.
Bouiſizio V. Napolîtànozcru- iornî zz. . _
[o l'om'algo regnò anni ;. 37. immuni VI. Greed, cuzco
gio‘mi 1'o. l'anno 701. regnò anni 3. m.:-
°D°ria _I- (3de mm;- zîqmini . . _l'anno 516. fegnò W 31. “. Gz'oſivanm VII. di Calabna,
WHem x‘é .eu-59333,- m- w-‘z-séſizgſi

. 90 . 
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89. Siclnîo Siro , culto [' Inno \07. S Nicolò Romanò} Eremi

708. regnò giorni 10. l’anno 858. regnò anni 9.m.6.

”. Costant-no Siro crearol'anno giorni 20.

708. rcgnò an.7. gfoms- ws. Adtlalo II. Romano , creato

91. S. Gregorio ll- Romano , l' anno 867. regnò anni ;.

crrato .' anno 725. regnò an— 109. Giovanni VlII. Rom. , “!=-iì

ni .s. mek 8 giorni 2. to l’an. 872… regnò anni to.

92. S. Gregorio lll. Siro , treno 110. Marino di Galleſ: , creata

l’ anno 7 g 1. re". anni lo. l'an. 882… regnò am 1. m- {4

meſi 8.giomi ro. \ “. Admrſiw III. Rom. , creato

93- Se Zaccaria di Calabria , crea- l'an. 894. regnò an. [. m. 4.

co I' a-mo 74:. reg. anni 10. 112. Stefano V. creatol' anno 885.

meli; giorni 4. regnò annid.
94. Stefano 1]. Romano , creato uz. Fotmoſo Portucnfe , creato

"in-Tszxegnò an.s.giorni 1.9. [' anno 891. reg. an. 4. m. 6.

95- S-Plolo Lkom.,creaco l’anno : x4. Bonifazio VI. Rom. , creata ’

7; 7. regnò au. 10. m. |. l' anno 896. regnò giorni lf-

-96- Stefano III., creato l’un. 768. uy. Stefano VL Romano, creato

regnò anni 3. mſi-ſi 5.giomì 27. l'an. 8 96. regnò an. !. m. :.

97- Adriano ]. Romano , creato 116. Romano di Monte Fiaſconc ,

l' anno 772. reg. anni 23. ereacol'anno 897. regnòmz.

mzſi :o- giorni |7. giorni zz.

”: S. Leone III. Rom. , creato 117. Teodoro II. Romano, creato

' l’ anno 79;. regnò noi :o. l' anno 898. reg. 3. 1.6.-

meſi ;. giorni \6‘. \ 18. Giovxnni IX; di Sabina,cre.fl

"9- Stefano Iv. Romano , creato to [‘ anno 898. regnò anni :.

l'anno 8 16 regnò m. 17. iornì ' . . —
zoo. Paſcale I. Rom. , creato l’an. 119. gened-ſi-tco IV. Rom. . ercato

817. regnò m. 7. giorni 7. l'an. goo. regnò m- s. gì»- :-
kor. Eugenio II. Romano , creato uo. Leone V. «l'Adrit » creato

l'unno 8;4.zeg. anni ;. l’anno 903. regnò meſi do

la:.Valentino Romano , creato giorni 1.6. e poi rinunziò il
l'anno 827. reg. gìotni4o- Papato;

'103.Gregorîo IV. Rom. , clezto uz.- Cristoforo Romano , creato

l‘anno 827. ng. anni xa. l'amo 90}. regnò meli & o

104. Sergio II. Romano , eccito poi finanziò al Papato .

l'anno 844. regnò anni ;. nz. Sergio Ill. Roman . cre“ -
Jos. S. Leone IY. Romània , cm- l’an. 9ò4. reg. an. 7. m. 3.-

‘ to l’anno 847. reg. annie. zzz. Anlnaſio [II. Rom. , cuenta
meſi 3. giorni 6. l'an. 9u. reg. ama. mcſi :.

106. Benedetto IlI- Rom. , creato n.4. Lando Sabino , creato !" anno

l’_anno 8”. regnò anni amd. 91 ; . reg. meli 6. gnomi |o-

slonu— :o. ps. Gumlmi X. Romano, CMV
)’ cone 



l'anno gq. reg. in. 13. m. :. ènàro [' anno too ;. :=ng
'n‘. Leone Vl. Romano , creato meſi 5. giorni 25.

l’ anno 928. ng. m. 7. g. 5. 147. Giovanni XVIII. Romano ,
n.7.Sceſano VII. Romano, c‘reato . creato l’anno ooo}. res. an-

l’anno 935» reg. anni 2. m :. ni s. meſi {« ſi
giorni x.. 146. Cer}… IV. Romano :

ns. Giovanni Xl. Romano, creato l’ aſino lao… reg. an,,ſiteau
l'an. 931. reg. an. 4. gio.:o. 147. Benedetto VI]].(rcato l’anno

139. Leone VII. Romano , creato Lou :.. reg. :…. . \.
l'anno 836. reg. an. ;. m.6. 149, Gaovann- XIX. Rom. , creato
giocm xo- , l’ an. 101,4. (:g. ànni 9.

13°. Stefano VIII. di Germania. 1453 Benedetto IX. Romano crea.“
creato l'an. 939. reg. ao. ;. co l’anno xozg. rinunuò :]
meſi _4. giorni “15. Papato reg. ao. 12

1 31. Mattino Il. Romano , creato 15°. Gregorio VI. Rorà. , creare
l'anno 94;- reg. an. ; . m. 6. l' anno 104 ;. fiſIUIIZlò al Pag

133. Agapito II. Romano , cream paro reg. an. :. mefi 8.
l'an. 946. reg. n. xo. m. 2. 151. Clemente II. di Salfoniu,‘

.”. GiovanniXII. Romano,creaco creato 1’ anno w.} 8. :ng
ho. ”6. ſ_eg. an. 7. m. 9. m—ſi 9. gio… .5.

134.3encdetto V. Romano, crez- 152. . Damaſo II. di Baviera , crea-
col" an- 9‘4. reg. meſi u. tol'anno 1049. reg. gio. 2,3.

”g. GiovanniXIchreaco !" mao :; ;. Leone IX. di Lorena , “eu.
967.reg.an. 6. m. lſ.gîo.s. l' an. now. reg. anni ;.m. :.

136. Benedetto VI. Rom. , cuzco gzocni 7.
I’m. 971. reg. an. \. m. 6. \n. Vittore ][. di Baviera , creato

131. Donno [I. Romano, eneto l'anno 1075. ug. moi :.
l'an. 914. reg. au. [. m.6. meſi ;. giorni le.

138. Benedetto VII. Rom. , creato 1”. Stefano IX. di Lorena, crea;
l’an.g7s. ug.anni g. co l'anno !0ſ7. reg. meli 7.

”np. Giovanni XIV. di Pavia.:un giorn: 97.
to l'an. 984. reg. meſi n. 1 5-6. Nicolò Il. di Borgogna , «'u-‘

140. Giovanni XV. Rom. , creato . tol' anno (058. reg. anni \.
l'anno 985. re°. anni 10. meſi 6. giorni 1-5.

[14]. Giovanni XVLRominmcx-ea- xs7. AleſſanJro ll. Mulaneſmrea—
to l'an. 995. ug. anni 1. to l'anno 106… rea. anni n.

142. Gregorio V. diszfloniaa cru- mefi 6. giorni 31. .
to [' anno 996. ug. ami :. 158. S. Gregorio VII. di Savona"

mefi & creato l'anno 107 ;. reg. am:. ſi
143. Silvestro II. d'Aqnîncania... , mcſi [.giorm z.

' creato l'anno 999. reg. an.4. 152. Vittore 111. di Benevento ,
meli “giocoi 9. creato nel 1086. reg. an. l»,

144- Giovanni XVII. Romano . meli 3.giouizz. »

' 16°- Ure" 
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160. Urbano ". France!! , Scemo 175. Cflèstlfid II]. RM; eroici

l'anno 1088. reg. amlx- mn;-
giomi 1 8.

!61- Paſchale lI. [taliand , creato
nel 159... reg. anni 15,111. ;.
giOmi 7.

163. Gelaſio ll. di Più. cream nel
[ 1 x’. reg. an. :. giorni 4.

163. Calisto Il. di Borgogna , erca-
to nel .: |S. reg. anni s.m.u. '
giorni n.

134. Onorio II. Bologneſe , cruce
nel ';“. reg. anni ;. mefi :.
glofo' Lf-

«cs- lnoocenzo II. Romano, crea-
r? ne'. 1130. ſ‘giìnnj 'S' ['"-7-
gloml 9,

3‘6- CClestzno II. diToſcanà,erea.
, to ng] 1:43. reg. m. {. gîouì-
1‘7. Luna 11. Bologneſe . creac'o

l’_ anno 1-44. ug. mefi ; !.
giorn: ". '

368. nîlffenio 11]. Pîſauo. creato
145- re . an‘. 8. m. . o lo.

]6'9- Anastaſio IgV. Roman; Zea—
cq nel 1v33.cſieg. in. :. n_1.4.ſſ
gnomi zz. ' *

170- Adriano lV. Ingleſe , creato

ſì!] ‘ "i. reg' M 6, m* 9!

giorni ’9, ‘
177. lnlocenzo Ill. criari nel, m.

1 198. rég- «n.18. in. 6. g.9.
nz. Onorio HI. Romanò“ , ckeito

nel DM. reg. an. la. m. 8.
[79thegono [X. Rom. , ercato.

nel zz: 7. reg. anni ".th- iq
gnomi :.

180. Celestìoo [V. Mflan‘eſe. tread
to nel nz."- reg. g. x'7‘.

18 :. lnnocenzo [V-Geno‘veſéwrca-v
cone] 1243. reg. an. u. m. 5.
giorni 4.

18 ; . Urbano lV. d’Utrech., creata
nel (“quem «'u. ;. mdſiſſ !-
giocni 4. '

185. Clemente ". di Nathan: ,
creato nel xzay, xeg. anni ;.
meſi ;. '

184. Gregorio X. Mcenti'nd. drea-
tc nel 1271. reg. in. ;. mp.
giorni lfl- ' _ ‘

485. [mio'cegz'q V. di Tungofia ,
creata nel 1176- tégſſ. nleſi {.

185. A…m'nd V. Gend‘v. , cteùq
nel 1 z76‘.reg. qdi ).

"0.1 lI54. reg. anno 4. m. 8. 187 GidvanniſſXX. 6 XX! dî LÎIW
giorni 2-9. na , e'r. nél :":76. reg. m. i.

171- Aleſhndro ln Sonuſe ,cccaco 188.Nic013 …. Rom.. efdirò delny] ";p. reg. an. 21. meſi 11-
5101131 2 ;.

172-Lu'ch [II. Luccheſe. creato
nt " [. reg. an.4. ma. g.;s.

173. Urban. IH. Milangſc , creato
'ſſ'fl u_85. reg. doni b. Wſi "'
glam] 25.

174. Gregorio Vlſt. Benevent ano,
egenoſi nel : 137. reg. meli 1.
Slot… 27.

I75- Clem :ncc Ill'. Romano, crea-

12”. reg. :m- Ìq, …. s' ‘Sì-6.39.

x_sg. Mmiuo w. den. Città di
Turan , citato nel i:.fix. rag.
ai. 4. meſi ‘). gio'r‘n‘i ?.

mo. Onorio IV. Rdmàfio , cſſ'cjeatq
nd n'òs. rég- an. z_.

!9! . Nicolo IV. Pìeeiiò‘, eſriato' nel
3288. cag- no. 4. m. :. già. 14.

193. Celc'llidd V. Cimpa‘ùù‘, {\di-
io nel l294. rég. ['n- 7. gl’. 8.
rinunziò al l’apic'd . tO nel 1187.r.an.;. m.;ng. 193. Bonifazio VIIÎ. J'Aſſna'gnî sſſ

creato
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. '77Egeàto nel 1194. ug. ìnnl 8. 208. Martine V. Roma’ . creato nel
. meſi 9.giorni 18. 1417. reg. an. 13. m. ;. g- [o.
194. BenedeccoXI-creato nel 1303. zop. Eugenio [V- Veneto, creato

1-eg. meli B.giorni 17. nel 1431. reg. au. 16.
791. Clemente V. di Guaſrognù. 210. Nicolò V. dq. Sarzana. creato

creato nel no;. te’. en. 8. nel 1447. reg. an. 8.gior.19.
m. 10. giorni 1 y. 31 1. Calisto UI. Spagnuolo , creed

196. Giovanni XX. Cantuarienſe , co nel l4sz. reg. in..}. m.,.
’ creeſſto nel 1316.1eg. anni 18. giomizg.

meſi 4. 212.1’1'0 II. Seoeſe , cento nel
197. Benedetto Xl]. di Toloſa , 1478. reg. anni &

creato nel 1334. reg. an. 7. 1.13. Paolo 11. Veneto, creato nel
111. 4.3. ;. 1464. reg. anni 6. meli. 11)

eps. Clemente VI. Lemovicenſe , giorni 26. , ,
creato nel 1341. reg. [Dolo. 214. Sisto [V. di Savona. creato
mel: 7. nel 1471. reg. an.1;.g.;. .

199. Innocenzo lV. Lemavicenſe , 217. Innocenzo lll. Genoveſ’e.) .
creàto nel 1312. re;. anni 9. creato nel 1484. reg. enni ,.
m. 8. giorni 25. 11105 [o. g. 2.7. ‘

aoo. Urbano V. Lemov. , creato 216. Aleflzndſo VI. Spagnuolo, cc.
l' anno 1 362. reg. anni 8. nel 1492. reg. ax… 1. g. 8.
meli :. g. zz. 1.17. Pio III. Seneſe , creaco nel

301. Gregoxio Xl. Dmovicenſe', \cos-rez- iornio'. - '
creato nel 1370. moni 7.111. 2. e 1 8. Giulio 11. i Savona , crexto
giorni27. ' nel 1103. reg. anni 9.1neſi 3.

"zoe. Urbano Vl. Napolitano. cr. giorni :1-
nel .378. reg. anni 11.111. 6. n,. Leone X. fiorentino, creato
giorni 6. nel 1513. reg. anni Ì-meſi 3-

gpz.Boniſazio IX. Napolitano , giorni :o.
' ‘ creato nel 1389. reg. an.“. no. Adriano VI. d’Uu-ech, crea-î

meli& g- 6. te nel uzz. tegami 1. m. 8.
' 804. InnocenZo VII. di Sulmona. , giorni 6.

creato nel 1404. reg.:nni :. nx. Clemente VlI. Fiorentino ,
giorni 2-1. creeto nel gnz. zeg. nn. 10-

2.97. Gregorio XI]. Veneto; creato meſi xo,? ,.
nel 1496. rinunziò elPapato zzz. Paolo 1 [. Romano, creato
reg. an. :. g. 1.1. nel 1534. reg-an. 15. g. 18.

cos. Aleſſandre V. di Candia , zzz. Giulio III. di Monte Sabino:
creato l’anno 1409. ceg.1n. creato nel 1130. leg-annls-
10.3.8. m.1.g.16. \ .

2.07. Giovanni XXI". Napolitano, 224. Marcello II. di Montepulcu-
C:. nel 1416. rmunziò al Papa— no , creato l'anno "55. reg.
[9 le] "Il. l’eg- in- Se nel. giorni 310
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nel "55. ce". mm 4. m. ;.

giorn: 27.

226. Pio IV. Milamſe, creato nel
17; 9. reg. anni ;. m. n.5. ”.

227. S. Pio V. del Bzſco Nell'an-
drino , creato nel xs“. ceo.
anni _6- meſi :. g. 24.

228.Greg,qrio Xlll. Bologneſe ,

erano nel \ne. reg. an. g:.

meſi !o- g. 2%.
”9. Sisto V, dl Montalto . creata

nel 4787. peg. m. ;. meli 4.

giorni ;.

:;o. Urbano Vîl. Romano ,_ cx.
nel 1590. [eL- 2. pz.

1,31. Grpgono XLV. Milaneſe , cr.
m:: gsgc .l’eg. m. lo. g.1o.

7.32. InnocenzolX. Bologncſe , cr.

nef !593- ree. m. 2.

233. CLmeuce Vill. Fiorentino ,
cr. nel 15 92. reg. anni 1 3.

…. p_glorni ;. '

' 234. Leone Xl. Fiorentino ,creaco
, . nel 1605. reg. giorni 26.

2 35. Paolo V. Romano , ercato
nel xda! . reg. anni xs. meli 8.

giorni ,u- _
:: 36“. Gregorio XV. Bolognefe , cr.

nel 3,61!- reg. anni 2. meli ;.

237. Urbano VI“. Fioremìng, cc.
l' nn. 3623 tegamin-

138- lomenm x. Romano . cr.

nell‘“. reg.a_n._ xo. meſi ;.
giorni 23.

239. Aleſſmdro Vll. Seule, :. nel

'Qs-xeg- an. 12. m.!.g. :; .

Napolitjno'. creata" 240. Clemente TX. Pîstoieſexreìcd
ne' [667- l'eg- in. 3. m. 6—

2… . Clemente X. Romano. cr. ne]
1613. reg. aa. 6. m. 2. g. zz.

242. lnnncenzo X|. di Como , cr.
nel x676. reg. anni _12. un'. no.

giorni 22,
243. Alcſſandro VIII. Veneto , cc.‘

' nel x689. peg. anni !. meli ;.
giorni 1.6. ſi

z“. Innocenzo Xl]. Napolitano;
cr- nel !691. reg. anni9 . md.

iorni :; . ‘

:“, (:le-nente XI. d' Uxbîno , cr.

' nel non. gegdnni zo. meſi ;.
giorni 25.

7,45. [nnoceuzo XllI. Romano ,

cz, nel nu. reg. anni 2. m. 9-
gic'rnl 29. ‘

247. Benedetgo XII]. Benevenunp

creato ne! 1724. reg. anni fa
meſi 8. giorni 23.

248. Clemente Xl]. Fiorentino "
cr. nel V 50. reg. nn. 9. m. ;.
glOſſll 23'.

249. Benedetto XIV. Bologneſe .
. creato nel 1140. reg- no. 17.
mcſi :. giorni 16-

270. Clemente x IL Veneziano ,‘
creato nel : "58. («g. nn. lo.

meſi 8- g. 27-
2; 1. Clemente XlV. di S. Angeli

in Vado , crnto nel 1769.

reg.:nnl ;. m.— .g. ;.
Pio VI. di Ce |n: , cream il

di 17. Febraro ',} 77 ;. feliee-g
mente rcgnAnce'.
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, Cqua Acetoſa . i; ; Barberini . : 66
Appia . 7 6 Borgheſe . 15;
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Crabſ: . 76 dà] Coìlegio Romano . 1 18

Juturna . 77- de' Ghigi . 154
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' Paola . ds Vaticana . ‘ 21

Vergine - LU MC: della Verità. - yo
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Archigiumſio Romano ; detto ]: carcere. di Claudib‘.L 70
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Aſilo di Romolo . 97 :. A «(“o . 66
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di Paolo . 120 gg. Andrea , e Leonàrdo . 70

:. di S. Spirito . 47 :. Andrea delle Frane. "9

lica di Antonino . 1 41 : Mance Cavallo . \46

di Caio , eLacìo . 1 1.4 :; Ponce Mollo . 151;
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”Annunziata: 64 \. Dìouiſid . . , 47
s . Antonio Abbate . 1 2.7 33. Domenica , : Siflo . 134
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:. Aranaſio . \61 :. Eligio . 41. 7z
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\. Girolamo de' Schiavoni . 1 ; :.
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:. Giullano . 47. nf, '
:. Giuſeppe . zoo
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!. Griſ ono . ' 7
’- Ilelagnſa . 128

;. Ignazio . ] 36

:. lidoto . 168
\. [vo . 94. 1 39
:. Lazum . zl.
.. Lorenzo Fuori . 12;

_. Macello de’ Corvi . 1 1 l
… Damaſo . ;:
i_n Fonte . : z ;
ln Lucina . 1 57
in Miranda . 1 0 !
in Pxſcibus . 34

:. Lucia del Gonfalone . 4 ;
dell.- Bocteghe oſcurc . 69
in Sclci . : zo

«. Lungi da Funccſi . ; 16

:. Marcello . l l 8

«. MArco . nz

:. Maria Aventina .46
«dell' Anima . 9°

Chieſadeg' Angeli . no. 148
in Aracali . 98

del Confidane . ſſ 40

della Cerqua . 43
della Conſolazione . 88'

di Costantiuopoli . m;
in Caeabrcis . 48 -

di S. Marin in Campitelli . 69
in Campo Carleo . ] 1 :

in Campo Santo . z ;

ìn Cappella . 3 6
in Coſmedin . 57

in Equirio . 1 40

delle Fornaci . z,;

delle Grazie . zz. 88
di Grompinu . ;;

Imperatrice . 1 07

‘ Liberazice . 87

dx Loreto . 112. ,

Maggiore . . l 1 7

de' Miracoli . x 74

de'Mo-ci - zag

della Mom . 41
di Monferrato . 44
di Monte Santo . 1 ; 3
in Monterone . \ 94

in Monticelli . 4 9
Nuova . loz

della. Navicella . 84

dclì’ Orto. 34.-

Porta Paradiſi . : 57.
del Pianto . 49
del Popolo . 1 ſ 4
della Pace . 89

della Pietà . 164

della Purificazione; 45
della Purità . ' 8
in Publicoliz . ſf

Regina. Cali . 21

d.lla Rotonda. ! 3?

Scala Cali . 6!
Sopra Minerva . 1 l 1
de Sette Dolori . 28

del Sole . - 77
del Suffragio - 39
di S. Maria della Sanlrì . 147
della Scala . 30

della Tnſponcina . f
in Trastcvere . 3 ‘
in Trevio . l 6;

deila Vittori: . 149

in Vallicella . 46
in Via . \ 6 ;
in Via lm . 1 1 8

:. Maria Egizzîae'a . 56
:. Maria Mndalena . [40

delle Convertire . I 78
:. Marta . z ;

al Collegio Romano . 1 lì
:. Martina . Loc

:. Martino . 107
:. Macreo . lo 7. 12!

9. Michele : Ripi .' 37
iMichele inBorgo'. :;
:. Nicola : Ceſuinj . 68

E 7 de’ Pets  
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ia: …
do’ Perfetti . | 40 a. Simone . (Giuda . 89
di Tolentino . 167 . S.m.me Profe: . 89
in Arcione . lfo . Sisto Vee bio . 7;
in Cucere , 70 ,,Spinto in Saffi: - 24

s. Nicolo’ dc Lonneſi . 90 de Napo'icam’ . 40
s:. Nereo , & Achillea . 7; .. Stefano Rotondo .' 84.

Chieſ: S- Norbucto. 147 de] Cwm . I l 7
!. Omobono . 7a . di :. Stefano dcgl'Abîffiini. :;
;. Orſola . 70. 1 ;5 degÌ' U-zgul . zz
.. Pancrazio . 19 in Piſcinula . 43
:. Pantaleo . 57 .; Suduio . ;;

alli Monti . ' 109 :. Suſanna . 149
!. Plolo 31]: Regole . 49 :. Teodoro . 83
!. Paolo Fuori . 6! :. Tommaſſo de' Cenci. 49

alle tre Fontana. 6; deel' [ng.] fi . 44
9. Paolo Primo Eremiti . 143 in Farm.: . , S|-
a. Pellcgina. , :: in Parione . 67
.. Pietro in Vazicmo. a de' Pellegrini - 37
;. Pietro in Vincoli . 108 de' I'P. Triuitari dcl Riſca :.
:. Pietro in Montorio . 2.9 to - ' 73". Pietro . « Marcellino . 107 s. Venanzio - 77- 95'

1 :; n- Vincenzo, : Anaflzſio . 43. 143
.. Priſca . 6; :. Vito » lzf
:. Pudc-nzian: . ' : ;; :. Vitale . . 1 47
:s. (Durant: MM. ; :. Clrco . F aminta . 69

. n. Amro Comuzzi . 109 Intimo . 79
}. Altica [zo M:.flîmiano . 7;
Bun Ris: di Garda . 8; di Caja . ! Nflfvuc - 9
: Rocco . 15; di c...c.n. . _ 7].
:. Romualdo . ] \{ Cloaca Maſſima . ., 7-
:. Sabba . 65 Collegio Clpnnlfl . 14°
:. Sabina . 65 Clementina . 139

: Ponte Rocco. 36 Germanico. : 1 ;
della Corte . . 37 lbemeſc . 120

:. Salvatore delle Coppe". . x 1 ; Mattei . : so
' in Campo . 43 N :zzareno . 16;
Chieſa ”m Lauro . 39 Romolo . 118

in Onda . 43 Salvini . 141
in Pcimìcerio . 89 Scſiſizzcſc . . : 5°
in Themis. | 15 . - do' Marromci . : 50

!- Sebaſh'ano . 74. 86 de' Neofiti . I 20
:s. Screio .: Bacco . no di Propagapda Fido . *60
:. Sulircstro : 34. 1; 9 Colono; Antonin: . : 5;
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La‘ttàrî: .
Traiana. .

Comizio . .
Curia. lunoce na .

Ostilia .
Octavia . ‘
di Pompeo .

Dogana di Ripa Grande .
di Terra . .
di Ripetta .
Euripo .

Fontana della Barcaccia .
della Rotonda .

Fontana di Bar a .
di Campi glio .
di Campo Vaccino .
dn Piazza Barberio: .
di Puzza Colonna-
di Piazza Mattei.
di Piazza Navom .
di S. Pietro .
di Termine .
di Trevi .

l’oro Archimonio .
di Nerva .
Olirorio .
Peſcatorio .
Piſcatio .
Traiano .
Tranſìcorîo : "‘

Giudino di Belvedere .
de’ Fameſi .
de' Giustinimî .
Lanci .
de’Matcei .
de’ Negroni .
degli Odcſcalcbi .
de’ Semplici .

Goglia di S. Giovanni .
< 5. Maria Maggiore
di s. Maria del Popolo . 1 5;
della Minerva .
di Piana Navona .

di S. Plefreî .'/ 70ſſ ’

1 1 1 della Rotonda . 136
87 Luperczli . 87

162 ſpodromo . 86
37 Libraria vedi Iiblîocecz .
70 Mmſoleo d'Augusto . \; a
43 Meta Sudan:. . 104
;; Mole d Adriano . _ 1

! 41 Monlstero del Bambino Gesù .133
1 ;; delle Barberino . 1 fa
7 ; di :. Bernardino . 1 ;4
150 di Campo Marzio . 1 ;9
16 3 del la Concczzione . 1 2 7»

;. 7 di S. Maria Madalcna I Mona,-
97 cc Cavallo . 14‘
88 dell' Orfolinc . 1 56

! 6 ” dell: Purificazione . : ol

\ 6; 3. Tor de' Specchi . 6--
; ; elle Turchi!" . ' 1 z 1
91 dellch' "m. 33,-
1 0 dell' Um! lì 13;

149 Mente Aventino . 64.
I 4! Celio . 10‘

.: ga Cicoria . 168
no lſquilîno. nx
7a Gianicolo . :!
z 4. Giordano;. . , 4

7 :. Magnanpolz . 1 x

1 11 [’al-tino . 85

1 [o Pincio . 1 ſ,
: | (Dirinale \ l l ’

:9. " Testaccio 59
34 Viminale . . 133
2.7 Muſeo vedi Bibhoteea .

84. 35 Naumncbia .îl'szgusto . :,

1 51, di Domando . 1 7 9

xy,- Ninfeo di M. Aurelio . io;. 103
2.9 Obeliſcoyedi Goglia .
8; Oratorio degli Agommm' . , 61

| ;; del Confalone . 34
del S:- Crocefiſo . _ _13 9-

1 | 7 di S. Franceſco Sayenſio . 135
91 Orti Farneſiaqi'. 8 7

di Agli?-  



 

134 _ > _
di Agrippa . " Odeſcîlkhx . ' ‘ 9

Orti di Augusto . S‘ Orfini . 47- 56
di Gera . 3 7 Ottoboni . 1 77
di Lucullo . 160 Pamfflj . 92' ‘ ‘S
di Nerone . 24- Pii . 47
di Salustio . _ Rinri . 7-7

Oſpedala della Conſolamone . 89 Roſpiglioſi. 1 z.;
di S. Gio. di Dio Fl Ruſpoli . l 56
dcgl’ lncunbili . ! ſ 6 Sacchetti - 39
di S. Rocco . ! Yz Salvini . 27
del S:- Salvatore . 34 Santa Croce . 43
di 8. Spirito in Saſh'a ' 2! Spada . 4!
della Famiglia Pontificia . !; dip S. Spirito . z ;

Palazzo Albani . l46 di Tico \ zo
Altieri . 94 di Traiano . 66
d' Aste . 1 ! 2 di Tuilio Ostilio . 3;
Barbnini . 24. “5; Vaticano . zo
Borgheſe . 1 F ' Vuoſpi . 1 78
del Bufalo - 16; Piazza Barberina . 1 6;
di Campidoglio . 97 Capranica . : 40
della Clncellaria . 72. Colonna . 363 '
della Conſulr: . 146 Madama . 1 16
Capponi . ! Fſi Navona . _91
de Carolis . \18 Nicoſia . 1 ,”g
Ceſuini. “- 63 di Pietra. 14:
Coſì . 24 di Ponte . 4; _
Colonna . 1 19 della Rotonda . 136
Conti . 147. della Scrofa . 119
Corſiui . 2-8 delia Subucra . : zo
Costagutî . 57 di Sciarra . 1 g 7
di Domiziano .‘ - 1 57 di Spagna . : 60
Ialconierì . 4! di Termini . | 48
farneſe . 4! Piffin: Public: . 7 ;
Ghigi . . ſi !64 Ponte Cestio . go
di Gordiano. : z; Elio, o di 3. Angelo . 3
del Governatore .‘ 1 [6 Fabrizio 0 quattro Ca pì . 49
del Gran Duca . 140 Molle , o Malvio . : cf
della S. Inquiſizione . :; Rocco , o di S. Muia . 36. 76
]_Lciuiano . 11,4 Sisto, o Giannicolcnſe . 37
Maggiqre - 86 Sublicio . o Emilio . 58
Maffifm - 67 Porta Angelica . 2:
Marce] . 69 Aurelia . 25. 19
ei Monte Cavallg . “; Cuncordu .‘ 70,

…(iſ:
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Pottoſe .
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Salaſ]. . \
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.’ Paolo e
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:. Spirito .
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dî Livn .
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di Pompeo .
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di Scipione Africano .
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' 3"!
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'V Slp'tî.
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4; Settizonio di Severo . ,
76 Spelonea di Cacco . '

"122 Stagno d’Agxipy; .
167" d! Nerone .
x 68 Taino Aliben ._
;; Ca tanica .
7; del : Pace .
168 di Marcello.
] n di Pompeo . .
x 1.4 Tempio diApollo .
39 ' della Buona Dea.
74 di Bacco. ,
26 della Concordi“
28 di Claudio .

1 73 _ del Dio [ido .
94 di Diana .

14: di Ercole .
68 di Eſculapio .
109 della Fortuna .
70 di Flora .

l l ; di Giano .
s 3 di Giunone .
49 di Giove .

d’ 163; .
di jamma .
di Mame .
di Mercurio .
di Nettuno.

della Pace .
di Pallade .
di Porcunno .
di (Hinda .
di Roma .
di Romold .
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103
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di Romolo , e Remo . lo:
7 del Sole .
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57. 103
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di Silvano .'
di Vestz .
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	Roma antica, e moderna
	Giornata prima
	Da ›Ponte Sant'Angelo‹ a ›San Pietro in Vaticano‹
	[›San Pietro in Vaticano: Mosaico della Navicella‹] ▣


	Giornata seconda
	Dalla ›Porta Santo Spirito‹ al ›Trastevere‹

	Giornata Terza
	Da Strada Giulia ›Via Giulia‹ all'Isola di San Bartolomeo ›Isola Tiberina‹
	[›Isola Tiberina‹] ▣


	Giornata Quarta
	Da ›San Lorenzo in Damaso‹ al Monte Aventino
	[›San Paolo fuori le Mura‹] ▣
	[›Anfiteatro Castrense‹] ▣


	Giornata Quinta
	Dalla Piazza di ›Monte Giordano‹, per li Monti ›Celio‹, e ›Palatino‹
	›San Sebastiano‹ ▣
	[›San Giovanni in Laterano‹] ▣
	[›Scala Santa‹] ▣


	Giornata Sesta
	Da ›San Salvatore in Lauro‹ per ›Campidoglio‹, e per le ›Carinae‹
	[›Fontana dei Fiumi‹]
	Capitolium ›Campidoglio‹ ▣
	[›Foro Romano‹] ▣
	[›Arco di Costantino‹] ▣
	[›Colosseo‹] ▣
	[›Foro di Nerva‹] ▣
	›Colonna Traiana‹ ▣


	Giornata Settima
	Dalla ›Piazza di Sant'Agostino‹ per il Monte ›Viminale‹, e ›Quirinale‹
	[›San Paolo fuori le Mura‹] ▣
	[›Santa Maria Maggiore‹] ▣
	[›Pantheon‹] ▣


	Giornata Ottava
	Dalla strada dell'Orso ›Via dell'Orso‹ a Monte Cavallo ›Quirinale‹, e alle Terme Diocleziane ›Terme di Diocleziano‹
	›Fontana di Trevi‹ ▣
	[›Palazzo del Quirinale‹ ▣ ›Fontana di Monte Cavallo‹ ▣]


	Giornata Nona
	Dal ›Palazzo Borghese‹ a ›Porta del Popolo‹, a ›Piazza di Spagna‹
	[›Fontana di Piazza del Popolo / Obelisco Flaminio‹] ▣


	Giornata Decima
	Dal Monte Citorio ›Piazza di Montecitorio‹ alla ›Porta Pia‹, e al Monte ›Pincio‹
	Columna Antonini ›Colonna di Antonino Pio‹ ▣
	›Trinità dei Monti‹ ▣
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